■ I Ili J 


ìj.X\. ■’ , ... ' vv.,- 

Quotidiano / Anno LI / N. 39 ( órupta 1/70 ) 


★ Sabato 9 febbrai» 1974 / L 100 




CON LA RELAZIONE DEI. COMPAGNO DI GIULIO SI E’ APERTA A GENOVA LA VI CONFERENZA OPERAIA DEL PCI 


sono 


crisi 


V ...4 J 


per uscire 



con una 


Arrestato il presidente 
dei panificatori romani 
per l’aumento arbitrario 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scambio di calorosi 
messaggi tra 
Podgorni e Leone 

■— A pag. 15 —— 


L’intera Campania ha scioperato per lo sviluppo del Mezzogiorno v l’occupazione e per le riforme 

Grandiosa manifestazione di 200.000 a Napoli 

Due immensi cortei di operai, donne, disoccupati, studenti e braccianti hanno percorso lè vie dèi cen¬ 
tro- Adesione completa di tutte le categorie - I discorsi di Trentin e Benevento in Piazza Plebiscito Xé> TÌChÌeSt€ del PM CL 4 anni dalla Strage 

PIAZZA FONTANA: 
RINVIO A GI1HNZI0 
PER I FASCISTI 
FREDA E VENTURA 
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NATOLI — Una veduta parziale della folla che ha gremito ièri : piazza Plebiscito durante la grandiosa manifestazione di sciopero generale della Campania 


Per il caso 
Spaglinolo 
• terremoto ! : 

negli uffici 
’ giudiziari ; 
di Roma 

*lt Consiglio'Superiore della 
Magistratura dopo aver aper- 
- to' un procedimento per il 
trasferimento d'ufficio del 
PG di Roma Carmelo SpR- 
gnuolo ha deciso di compie¬ 
re accertamenti anche su al* 
fri magistrati della Procura 
e dell'ufficio istruzione della 
capitale. 
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Napoli ha vissuto Ieri la sua piu entusiasmante giornata di lotta.-Almeno 200.000 persone hanno preso parta alla mani¬ 
festazione indetta dalla Federazione -regiónala CGIL,. CISL, U IL ■ Iti occasione dello scioperò generale in Campania. Due 
* immensi/cortei-hanno percorso le vie.della cittì:. Nella grande piazza Plebiscito Camillo Benevento, Bruno Trentin e Delio 

Viliaiiis hanno parlato davanU ad'sterminata dì lavoratori, di disoccupati, di donne, di studenti, di braccianti. 

, La partecipazi'orie in massa di tutte le catégorie dell’industri a del pubblico impiego, dei se^in, . dei commercianti e degli 
- artigiaói, di tecnici, insegnanti.-ricercatoli, ha sottolineato il carattere di una lotta i cui obbiettivi di ripresa economica, di 
. sviluppo • dell’occupazione, di ; —■—-—-7^— L —-7, . : 

contenimento dei .prezzi, • in-, s P°sta ài tentativi^ di - provo-; 

"téressano* tutta là popolazio- ; .cazione .e di divisione in at- ; ■ . .• - • ’ • _ I. 

ne. e ' costituisce certamente! to a Napoli, in questi giorni.. I mm I 

una ! espressione =■ precisa di; -* 1 ® aggiunto che essa «è an- I [I 11 1 I 


sotto accusa 

I due sono accusati, insieme al latitante Marco Pozzan, di aver compiuto 
in concorso con altri la strage che costò la vita a sedici persone - La pub¬ 
blica accusa attribuisce al dirigente del MSI Pino Rauti le stesse respon¬ 
sabilità e dobiatida l’autorizzazione a procedere - Interrogativi sul SID 


volontà, dì cui i • responsabili ; 
dèi governo devono • tener ! 
. conto. 5 ' • ‘ ! 

Uria.partecipazione di mas-’ 
.sa che ha rappresentato an 
che la " testimonianza inequi- ’ 
vocabile dei profondi ideali 
di democrazia e deirimpegno- 
antifascista • che animano I 


..che un monito al governo di ; 
fronte ad una situazione or-; 
mai. non ’ più sostenibile *. 
Uria xisposta-negativa del go-, 
verno sulla questione priori* : 
taria del • Mezzogiorno, ha 
ancora detto, comporterà una! 
fase più aspra di lotta gene- . 
rale. Dal canto suo Beneven - 



lavoratori e il popolo napo- to ha sottolineato che il mo- 
letano. - - . ^ • • , vlmento - esige che alle ge- 


letano. • . . . 

■ Nel suo discorso il compa¬ 
gno Trentin, dopo avere af¬ 
fermato che questa giornata 
di lotta è la più decisa ri- 


neriche promesse siano fatte 
seguire decisioni concrete. 
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Domani avrete due giornali in uno 

Domani sarà in edicola o sarà portato. Mila vostra casa dai 
nostri diffusori il numero speciale de * l'Unità a dedicato al 
. 50°' anniversario della fondazione del flornald. Supereremo il. 
milione e tmentomiia copie, andremo oltre il più alto dei tra¬ 
guardi di diffusione sinora raggiunti. « l'Unità a di domani 
sarà .costituita da due parti: Il • giornata varo. a proprio ed un 
inserto di 20 pagine. Due giornali in uno, dunque. Questa diffu¬ 
sione ha richiesto la soluzione di diversi problemi di carattere 
tecnico e pratico che à stata possibile grazie all’impegno a atta 
passiona dai nostri militanti ad anche alla collaborazione ed 
alla comprensione di trasportatori, distributori e rivenditori ai 
quali va li nostro givo ringraziamento. 



FRANCO FREDA 


GIOVANNI VENTURA 


PINO RAUTI 


PER I PREZZI, L’OCCUPAZIONE E IL MEZZOGIORNO 


precise richieste dei sindacati al governo 

L'incontro a Palazzo Chigi fino a tarda notte - Lunga discussione sui problemi di politica economica - Una grave 
affermazione di Rumor sull'atteggiamento di CGIL-CISL-UIL La Lega cooperative chiede un confronto al governo 


Nella tarda serata di Ieri 
l’on. Rumor ed 1 ministri fi¬ 
nanziari La Malfa. Giolit- 
ti e Colombo — si sono in¬ 
contrati a Palazzo Chigi con 
la segreteria della Federaz T o- 
ne CGIL, CISL. UIL, guida¬ 
ta dai tre segretari generali 
Lama. Storti e Vanni. Questo 
nuovo confronto governo-sin¬ 
dacati. che avviene a quasi 
due mesi di distanza dal pre¬ 
cedente, segue di poco !a riu¬ 
nirne del . f vertice » quadri- 

S artito di Villa Madama (e 
polemiche che l'hanno 
accompagnata), e soprattutto 
coincide con la grande e uni¬ 
taria spinta di massa per 
una nuova politica economi¬ 
ca, e quindi per misure con¬ 
crete e immediate contro il 
caro vita e per l’occupazione, 
testimoniata proprio negli ul¬ 
timi due giorni dagli scioperi 
e dalle manifestazioni di Mi¬ 
lano e di Napoli. ■ 

Dai precedenti incontri con 
1 sindacati, è nato, sebbene 
con grande ritardo, il prov¬ 
vedimento legislativo per i 
redditi bassi fpens’oni. asse¬ 
gni famHari, indennità - di 
disoccupaz’one). Nel breve ar- 

(Segue in ultima pagina) 




TMELLA « Tribuna politi- 
ca» televisiva dell'al¬ 
tro ieri sera, tribuna che 
ci ha fatto vedere di fron 
te il democristiano on. 
' Vittorino Colombo e il co¬ 
munista on. Giorgio Amen¬ 
dola (moderatore Di Schie¬ 
na>, subito, fin dal suo 
secondo intervento. Amen¬ 
dola è venuto per cosi di¬ 
re al punto: «Sono sei 
mesi, da settembre, che il 
- governo prepara progetti 
operativi per Interventi 
. nel Mezzogiorno. A tut- 
t'oggi non si è ancora ar¬ 
rivati a nulla di conclusi¬ 
vo. E* In atto una ricon 
versione industriale e tut¬ 
ta lTtalia aspetta. L’Italia 
! sta aspettando di avere 
V fonti di lavoro nuove per 
. integrare quelle che ven* 
* gono messe in crisi dalla 
. situazione economica ge¬ 


nerale. Intanto 1 progetti 
stanno là. Perchè? Que¬ 
sta è una domanda a cui 
vorrei che il collega Co- 

■ lombo rispondesse. Per¬ 
chè questa incapacità di 
agire e passare al terre 

: no operativo? ». 

Da questo momento, voi, 
che avete familiarità col 
. calcio più di quanta ne 
abbiamo noi, capirete co- 

■ me l’on. Colombo, non ac¬ 
corgendosi che la sola do¬ 
manda deU’oiu Amendola 
ero già un gol, anzi era 
già il gol, abbia cercato 
di portare avanti la parti¬ 
ta illudendosi di conserva- 

’■ re fino al fischio finale un 
risultato pari. Nonostan- ■ 
te che il suo avversario 
: gli ripetesse inesorabil¬ 
mente la domanda ad ogni 
intervento, - l’on. Colombo 
i riuscito a tenere la pal¬ 


la al centro del campo, 

'■ compiendo anche azioni 
pregevoli («SI, anche noi 
democristiani siamo con¬ 
tro il ' sistema capitalisti- 
00... »), - ma sempre evi- 
' landò accuratamente di 
ingaggiate una vera e pro¬ 
pria gara sul tema con¬ 
creto che il suo antagoni¬ 
sta non smetteva di pro¬ 
porgli. Amendola si tene¬ 
va sul sodo. Colombo va¬ 
gava nel generico; il pri¬ 
mo sciava • vestito con 
noncuranza, sema inutili 
ftomoli, il secondo era 
perfettamente agghindato, 
ma quello sapeva che cosa 
è la neve, mentre questo 
l’ha vista solo nelle gra¬ 
nite. . .' 

F stato, sempre per ri¬ 
manere nel linguaggio fi¬ 
gurato, lo scontro,. d'al¬ 
tronde civilmente candot- 


terra e mare 


fo, fra una torpediniera e 
una corazzata, e che il co- " 
' mandante della torpedi- 
\ vieta fosse un democri- 
' stiano lo si è capito be¬ 
nissimo quando, arrivalo 

■ all'ultimo intervento, bom¬ 
bardato ancora una volta - 

; dalla domanda inesorabile 
. di Amendola (sempre quel¬ 
la e sempre più perento- . 
ria). Voti. - Colombo, che 
; ormai non avrebbe'più po- 

- tuto sfuggire alla stretta, . 
si è sentito ingiungere di 
finirla dal moderatore 
perchè il tempo era sca¬ 
duto. Allora Colombo-ha 

, detto: «Chiedo scusa» e 
. cosi se Vi cavata. Ha avu- 

- to anche per un momento . 

■ l’aria costernata, ma que- 
; sti democristiani sono fat¬ 
ti cosi: quando si mostra- ' 
ho afflitti è sempre possi¬ 
bile che siano Mici. 

. Ptrtabrscclò 


E' stata depositata ter! dal sostituto procuratore Eni ilio Alessandrini la requisitoria per 
gli attentati del IHf sfociati nella‘strago di piazza Fontana. In essa è indicata senza esita¬ 
zioni la matrìca fascista delia trama eversiva ordita contro Io sfato democratico. Per Preda 

e Ventura è stato chiesto al giudice istruttore il rinvio a giudizio per strage. Analoga ri¬ 
chièsta è stata avanzata per Marco Pozzan, resosi latitante appena sono cominciate ad emer¬ 
gere le sue pesanti responsabilità nel corso dell’inchiesta D’Ambrosio. Per fl deputato del 
MSI Pino Rauti è stata chie- 
sta l’autorizzazione a proce¬ 
dere: il parlamentare missi- — — ■ — - — - ■ ■ — 

no fondatore di ; « Ordine . 

Nuovo » è indiziato di strage . 

? wasrari r Intimidazioni 

Ventura. Come si ricorderà. ±lll/lllllUU£ill/lll 

il membro della direzione del -, 

MSI era già stato ammanet- • j * • 

tato prima che fosse eletto - OAHtl*A 1 UTOTAl*l 
in Parlamento nelle liste di V/VFA.I. l/X Vr A LfX vJA X 

Almirante. 

Per Guido Giannettini, il J H J *■ 

^«“ d sro v rr delio scandalo 

to chiesto lo stralcio per con¬ 
tinuare le indagini. Anche lui • 1 f • • 

è indiziato di strage. Sono fi 4 X 1 DAll’D 11 

soprattutto i suoi rapporti IXx/X pvvX VXAvXX 

con il servizio di stato che 

devono essere approfonditi. inaudite e gravissime pressioni vengono esercitate nei 
I sospetti che gravano sul confronti dei pretori genovesi e romani che stanno svol- 

SID ricevono una conferma gendo l’inchiesta per Io scandalo dei petrolieri. Si è ap- 

nel testo della requisitoria. I preso che i magistrati sono « sorvegliati » strettamente, ma 

reati contestati all’ex capo : non si tratta di una misura protettiva bensì di una forma 
dell'ufficio affari - riservati evidente di intimidazione. Questa «sorveglianza» va dal 
del ministero degli Interni. ; controllo dei telefoni ad indagini sulla vita privata dei 

Elvio Catenacci, non sono or- giudici, compreso — per uno di essi che deve talvolta 

mai più perseguibili per inter- * recarsi in Svizzera per motivi di salute — il desiderio di 
venuta amnistia. sapere se all’estero incontra soltanto il medico. Intanto 

• rhimttn nmr _ 11 • a Roma si è appreso che la Procura ha spiccato un avviso 

itnfra il rvnwijuriiTTiiintjT. e Vn' ® reato nei confronti di un funzionario dell'Unione petro- 
SSono KSfeTT^spon-' Ufera svol * eva attivit4 P resso «***«• ^'Industria, 
sabilità dd: loro uffici. A PAGINA 4 
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La marcia 
della verità 


Non abbiamo mai avuto 
dubbi. Il marchio fascista del¬ 
la strage di Piazza Fontana è 
stato da noi denunciato fin 
dal primissimo momento. Il 
barbaro attentato — scrivem¬ 
mo e continuammo a sostene¬ 
re mentre veniva - montata 
un'indegna campagna per di¬ 
sorientare l’opinione pubblica 
e indirizzare in altro senso 
le indagini — rientrava nel¬ 
la trama eversiva dell’estre¬ 
ma destra, delle peggiori for¬ 
ze anticostituzionali e antire¬ 
pubblicane. L’obiettivo, dicem¬ 
mo ancora, era di spezzare 
le lotte operaie, di creare, con 
la strategia del terrore e del¬ 
la tensione, le premesse per 
un attacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche. - - 

Sono passati più di quattro 
anni . La richiesta di rinvio 
a giudizio per i fascisti Preda 
e Ventura segna una tappa 
importante nella marcia ver¬ 
so la verità dei fatti: una ve¬ 
rità che viene a confermare 
un giudizio politico ben soli¬ 
damente fondato. Ci voluto 
il lungo, attento lavoro di 
alcuni onesti magistrati, so¬ 
stenuti dalla richiesta di chia¬ 
rezza e di giustizia che veni¬ 
va da tutta ropinione pub¬ 
blica democratica. Questo la¬ 
voro non è finito, la morda 
verso la verità deve continua¬ 
re fino in fondo. Ma la requi¬ 
sitoria sulla strage indica gfà. 
accanto ai nomi di Preda e 
Ventura, le correlazioni eoa 
alti esponenti del MSI, le tor¬ 
bide fonti di finanziamento, i 
laschi retroscena della rea¬ 
zione intemazionale, le mano¬ 
vre dirette a colpire in pri¬ 
mo luogo la forza e la linea 
politica del Partito comu¬ 
nista. 

Si tratta ora di andare avan¬ 
ti, di risalire ai veri mandan¬ 
ti, di iruiividuare tutte le com¬ 
plicità: vi è da punire chi ha 
ordito e commesso un'orrida 
strage, chi ha sconvolto l’Ita¬ 
lia con una serie di sanguinosi 
attentati, chi ha tentato 
— come dice la requisitoria — 
di sovvertire con mezzi via 
lenti l’ordinamento costitutia 
naie. La pressione e la vigi¬ 
lanza dei lavoratori e di tutti 
i democratici sono ptè tttt 
inai necessaria. 
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Una riunione a Roma dei dirigenti regionali del PCI 


REFERENDUM: UN «NO» 
IN DIFESA DEI DIRITTI 
CIVILI E SOCIALI 

La relazione del compagno Gian Carlo Pajetfa - Una battaglia unitaria per battere 
te manovre reazionarie -1 temi della famiglia e dei diritti delle donne * Vasta mo¬ 
bilitazione delle organizzazioni comuniste per un colloquio di massa con gli elettori 


Si è svolta nei giorni aoorsi 
a Roma la riunione dei re¬ 
sponsabili delle sezioni propa¬ 
ganda dei Comitati regionali 
ael PCI e di numerosi capo- 
luoghi di provincia sul tema 
del referendum. Erano pre¬ 
senti i compagni Gian Carle 
Pajetta, Gino ualli, Pietro Va¬ 
lenza e Maurizio Ferrara, 
coordinatore delle iniziative 
per la campagna elettorale. 
La relazione e stata temila 
da Gian Carlo Pajetta che 
ha sottolineato la complessi¬ 
tà della situazione e la neces 
sita di chiarirne i termini al¬ 
la piu vasta opinione pubbli¬ 
ca, con un Impegno del par¬ 
tito articolato su tutto l'arco 
di argomenti in discussione. 

Il punto di partenza - ha 
detto Pajetta — deve essere 
la dimostiazione degli sforzi 
compiuti dai comunisti per 
evitare al paese la prova del 
referendum In un momento 
di cosi gravi difficoltà. Al 
contrario, l’imposizione della 
scadenza elettorale e venuta 
dalle forze della destra cleri¬ 
cale e fascista — subite da.ia 
DC — che tentano di riaf¬ 
facciarsi alla ribalta, e fa par¬ 
te di una manovra politica 
che noi ci proponiamo di bat¬ 
tere. Il referendum per l'a¬ 
brogazione del divorzio è in¬ 
fatti usato da queste forze co¬ 
me pretesto: serve loro per 
sferrare un contrattacco, do¬ 
po i successi della nostra poli¬ 
tica unitaria, dopo la sconfit¬ 
ta del governo Andreotti e do¬ 
po che si sono verificate nuo¬ 
ve possibilità di intese per ri¬ 
solvere i problemi gravi e 
urgenti del Paese. 

Chi ha voluto il referendum 
— ha ribadito Pajetta — è 
dunque chi vuole eludere il 
confronto sui temi cne sono 
al centro delle lotte modali 
in corso; sono le forze che 
intendono lasciar marcire i 
problemi d’oggi e che, se vin¬ 
cessero, potrebbero porre in 
pericolo le stesse lstltuziDnl 
democratiche. La battaglia 
che affrontiamo non è dun¬ 
que una parentesi della no¬ 
stra lotta politica, ma un mo¬ 
mento decisivo per sbarrare 
la strada ad una controffensi¬ 
va reazionaria e per sventare 
il pericolo di insorgenze qua¬ 
lunquistiche. 

Chiarito il nesso tra lotta 
politica e lotta sociale diven¬ 
ta essenziale entrare nel me¬ 
rito della questione specifica 
sulla quale gli italiani sono 
chiamati ad esprimersi: sa¬ 
rebbe errore grave conside¬ 
rarla marginale e non misu¬ 
rarsi con l’avversario anche 
su questo punto, con la forza 
delle nostre argomentazioni. 
Dal « no » al referendum si 
deve cioè andare coerente¬ 
mente al « no » del voto. 

Noi ribadiamo il pr.ncipio 
di libertà e di civiltà che sta 
alla base della legge sul di¬ 
vorzio, in vigore già da tre an¬ 
ni. Oggi l’attacco è portato 
contro questa legge, ma anche 
contro la esigenza di una po 
sizlone nuova della donna e 
della famiglia nella società, 
posizione che viene deli¬ 
neata nel progetto di rl- 


I vescovi ribadiscono: 
nessuna «crociata» 
per il referendum 

Monsignor Gaetano Boni cel¬ 
li, portavoce dell’episcopato 
Italiano, ha ieri smentito al¬ 
cune illazioni formulate nel 
giorni scorsi a proposito del- 
l’intervento del vescovi in te¬ 
ma di referendum. L’episco¬ 
pato — egli ha detto — in¬ 
tende <r favorire un clima di 
serenità e di responsabilità, 
alieno da ogni spinto di cro¬ 
ciata ». 


forma del diritto familiare 
ìnsaDoiato' dana DC ai burni¬ 
to. li ui&Luibu ai «malga qu.u 
di — ed e su questi punti 
cne avviene 11 cuna unto con 
la Demociazia Cristiana — 
aai uirivio ai mvoiz.o an unita 
dei.a famiglia, ai piobieun 
delia coniazione leuumnne, 
ael diritto al lavoro, Ue.ìe 
strutture sociali. La domini..a 
delle dilficolta cne sotto que 
sto profilo il partito di mag¬ 
gioranza e le forze reazionarie 
nanno piocuiato alla laiingl.a 
italiana rappresenta un ul¬ 
teriore coiiegamento con .e 
lotte sociali in corso e serve 
a lar comprendere la portata 
della posta in gioco. 

Anche agli elettori cattolici 
noi ci rivolgiamo — ha detto 
ancora Pajetta — con queste 
argomentazioni non soltanto 
contingenti, ma di prospetti¬ 
va. Sottolineiamo che per ri¬ 
solvere i problemi del Paese 
è necessario un dialogo, un 
conironto concreto che i rea¬ 
zionari vogliono interrompere. 
Li invitiamo a considerate 
che essi non devono, aon il 
voto, obbligare gli altri a con¬ 
dividere le proprie opinioni e 
che per questo il loro «no» 
si colloca nel rispetto della 
libertà di coscienza. Nelle con 
clusioni, Pajetta ha ribadito 
il significato unitario e aliti- 
fascista della battaglia in cor¬ 
so, nella quale il partito de¬ 
ve impegnarsi . giorno per 
giorno m modo autonomo, ma 
sollecitando l’apporto di tut¬ 
te le forze democratiche oer 
sconfiggere la manovra rea¬ 
zionaria. 

Alla relazione ‘ è seguito 11 
dibattito, nel quale sono inter¬ 
venuti Giorglni (Marche). Cal- 
darola (Puglie), Giuliano Pa 
fetta, Monteverde (Liguria), 
Adriana Seronl, Camarlinghi 
(Firenze), Poli (Veneto), Im¬ 
bellone (Roma), Fichera (Sa¬ 
lerno). 

Ne è risultato li bilancio di 
quella che è stata chiamata 
la prima fase di mobilitazio¬ 
ne del partito, 11 quale si è 
dimostrato ovunque attento e 
consapevole della gravità del¬ 
la manovra politica in atto e 
dell’esigenza di dare ad essa 
una immediata e adeguata ri¬ 
sposta. Sono già state prese 
numerose iniziative e altre so¬ 
no in cantiere, sia per il di¬ 
battito e l’orientamento nel 
partito che per avviare 11 col¬ 
loquio di massa con gli elet¬ 
tori. E’ emersa in molti in¬ 
terventi l’essenza di condur¬ 
re verso l’opinione pubblica 
un’azione capillare e articolata 
per la quale è necessaria una 
preparazione sempre più quali¬ 
fica ta dei comunisti 

I compagni intervenuti han¬ 
no dato un contributo all’ana¬ 
lisi delle posizioni delle forze 
politiche impegnate nel con¬ 
fronto. delle contraddizioni 
emerse, delle prese di posi¬ 
zione del « crociati » del re¬ 
ferendum, dell’atteggiamento 
delle gerarchie ecclesiastiche. 
Glorgini ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una forte azione di 
propaganda da svolgere nelle 
campagne; Caldarola ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulla ne¬ 
cessità della mobilitazione del 
giovani ed ha messo in guar¬ 
dia su! falsi usati dagli av¬ 
versari (in certe zone delie 
Puglie gli oltranzisti parlano 
come se la questione fosse di 
introdurre oggi il divorzio nei 
Pd&5€ 9 - 

Giuliano Pajetta ha traccia¬ 
to un quadro delle iniziative 
previste verso I nostri lavo¬ 
ratori all’estero II compagno 
Monteverde, della Liguria. ha 
posto l’accento sul legame tra 
questione femminile e demo¬ 
crazia. ira emancipazione 
femminile ed emancipazione 
del lavoratori. Adriana Sere¬ 
ni. dopo aver Indicato la pe¬ 
culiarità della camoagna el-'t- 
toraie. ha sviluppato ’I di 


scorso sul diritto di famiglia, 
e sulle responsabilità della 
DC che impedisce il varo del¬ 
la riforma al Senato. Camar¬ 
linghi ha preso in esame l’or¬ 
dinamento delle forze politi 
che fiorentine, mentre Poli ha 
dato un quadro delle Inizia¬ 
tive e delle difficoltà che si 
manifestano nelle diocesi e nel¬ 
la DC del Veneto. Imbellone 
ha riferito sul lavoro dei co¬ 
munisti nel Lazio, Fichera, 
di Salerno, ha posto infine 
l’accento sull’argomento non 
solo della difesa della fami¬ 
glia, ma delle condizioni nuo¬ 
ve da creare: offrendo solu¬ 
zioni positive al problemi aper¬ 
ti nel Mezzogiorno, il partito 
può caratterizzare la batta¬ 
glia in senso meridionalista 
e accentuare 11 suo legame 
con le masse popolari. 


I. m. 


' Approvate le nuove norme 


Divieto di sosta: 

* i „ 

la multa minima 
sale a 5000 lire 

Sensibili aumenti anche per te altre contrav¬ 
venzioni stradali — Limiti di età per la guida 

, u ? f 

> . • -1 * » * 

Saranno sensibilmente aumentate le multe per Infra¬ 
zioni al codice della strada. Lo ha deciso il Senato con 
l’approvazione definitiva di un disegno di legge divenuto 
ora legge a tutti gli effetti. 

In particolare, la legge raddoppia In pratica tutte le 
multe conciliabili Immediatamente, portando il minimo 
delle contravvenzioni a 2 mila lire (anziché 1.000), quin¬ 
di a 5 mila (anziché 3 mila) e via via, a seconda del tipo 
e della gravità delle infrazioni, 

Per il divieto di sosta o di fermata, la legge, inoltre, 
ha elevato dalle attuali 1.000 a 5 mila lire la relativa 
sanzione che Inoltre può salire a 15 mila lire In caso di 
sosta in corrispondenza dei crocevia, delle curve, dei dos¬ 
si e delle gallerie. 

La legge inoltre introduce anche limiti di età per la 
guida di veicoli di potenza specifica (rapporto tra la po¬ 
tenza massima del motore e la tara del veicolo) superiore 
a 130 cv-tonnellata o capaci di velocità massima superiore 
a 180 km. l’ora: minima di 21 anni, massima di 65. 

La legge, Infine, in relazione al requisiti per l’abilita¬ 
zione alla guida, Istituisce un « minimo di anzianità » per 
la guida di veicoli di determinata potenza: possono gui¬ 
dare moto di oltre 350 cmc. o comunque capaci di una 
velocità massima di oltre 150 km. orari i titolari di pa¬ 
tente «A» che l’abbiano conseguita almeno da 12 mesi; 
possono guidare autovetture ed autoveicoli di potenza spe¬ 
cifica superiore a 130 cv-tonnellata o comunque capaci di 
una velocità massima di oltre 180 km. orari 1 titolari di 
patente « B » che l’abbiano conseguita da almeno 2 anni 
ed 1 titolari di patente «C» che l’abbiano conseguita da 
almeno un anno. 


Si insiste su proposte confuse e inattuabili invoco di adottare misure organiche 


Ora si prospetta la circolazione 

alterna il sabato e la domenica 

« ■ ! , • * 

Nonostante le rivelazioni delio scandalo petrolifero si preannuncia un ulteriore «forte aumento» 
dei prezzi dei carburanti - Rincarate le materie plastiche della Montedison - Riunione di ministri In 
vista della conferenza di Washington - La Confcommercio minaccia «una energica azione di protesta» 


L’indicazione del « vertice » 
relativa alla circolazione au¬ 
tomobilistica a giorni alterni 
(pari e dispari) sembra defi¬ 
nitivamente rientrata. Ora si 
parla, tuttavia, di introdurre 
il medesimo « sistema » solo 
per i sabati e le domeniche. 
In un modo un po’ diverso 
pertanto, si continua ad Insi¬ 
stere sullo stesso tasto, an¬ 
che se è chiaro che misu¬ 
re del genere possono trovare 
difficile applicazione. Se si de¬ 
ve andare, comunque, ad un 
razionamento, come abbiamo 
ormai ripetuto tante volte, è 
Indispensabile ricorrere a un 
meccanismo logico, semplice 
ed equo per tutti, in modo 
da lasciare libero l’automobi¬ 
lista di « amministrarsi » la 
benzina che gli sarà conces¬ 
sa. Ma non pare questo l’o¬ 
rientamento del governo o al¬ 
meno di una parte del ' mi- 
nlstri. 

Ieri, fra l’altro, all’uscita 
da una riunione Interministe¬ 
riale convocata dal presiden¬ 
te del Consìglio in vista del¬ 
la partecipazione Italiana al- 


Approvato definitivamente al Senato il disegno di legge PCI-PSI 

Previdenza assicurata ai lavoratori 
licenziati per rappresaglia politica 

Il provvedimento consente di ricostruire la posizione assicurativa per invalidità e vecchiaia a favore 
dei licenziati per motivi politici e sindacali nel periodo che va dal ’48 al f 66 — L’intervento del com¬ 
pagno Giovannetti — Approvato un ordine dei giorno per l’estensione delle disposizioni previste 


Proposte di ANCI e Regioni 
per l'edilizio scolastica 


Il Comitato ristretto delle 
Commissioni parlamentari del 
Lavori Pubblici e della Pub¬ 
blica Istruzione, che è Impe¬ 
gnato nella relazione del te¬ 
sto unificato delle nuove nor¬ 
me per l’edilizia scolastica, ha 
tenuto, nel giorni 5 e 7 feb¬ 
braio, riunioni consultive con 
l’ANCI ed 1 rappresentanti 
delle 14 Regioni che hanno 
presentato proposte di legge 
per l’edilizia scolastica. 

L’ANCI è stata rappresenta¬ 
ta dai sindaci: di Genova, di 
Bari, di Grosseto, e da asses¬ 
sori dei comuni di Firenze, 
Torino, Milano. Roma e Pi¬ 
stola. 

Alla consultazione con le 
Regioni sono stati presenti 1 
presidenti di tutte le 14 Re¬ 
gioni invitate, ad eccezione 
della Calabria. 

Da tutti, durante le consul¬ 
tazioni, sono state sottolinea¬ 
te con forza le seguenti esi¬ 
genze: 

1) esigenza di un unico in¬ 
tervento legislativo e finan¬ 
ziario dello Stato, comunque 
prima della sospensione dei 
lavori delle Camere per II re¬ 
ferendum; 

2) ■ spesa non inferiore al 
duemila miliardi per il pro¬ 
gramma quinquennale di sola 
edilizia scolastica 1974-78: 

3) norme transitorie per II 

completamento della « 641 » 
con congrui ulteriori finan¬ 
ziamenti; • • - 

4) provvedimento - stralcio 
nel *74. per il Meridione e le 
situazioni più gravi, con fi¬ 
nanziamenti immediati e di¬ 
retti agli enti obbligati; 

5) utilizzazione delle Parte¬ 
cipazioni statali per dare agli 
enti obbligati la possibilità di 
committenza « per catalogo »; 

6) sistema di accreditamen¬ 


to e ripartizione delle somme 
secondo le Indicazioni conte¬ 
nute nelle proposte regionali; 

7) chiara distinzione di fun¬ 
zioni fra 1 diversi livelli dì 
governo: 


Il disegno di legge di ini¬ 
ziativa comunista e socialista 
a favore dei lavoratori col¬ 
piti da rappresaglia politica 
e sindacale è stato ieri de¬ 
finitivamente approvato dal 
Senato con voto unanime (so¬ 
lo 1 missini hanno votato con¬ 
tro). . ' ■ } X. . 

In questo modo, a conclu¬ 
sione di un iter legislativo 
lungo e travagliato (l’esame 
del provvedimento si è pro¬ 
tratto alla Camera per clr- 


- allo Stato, ruolo di»ero- j «f,™ vl ?" e J^ ffì* 

itore di finanziamenti.e di'. L,?^' 

ìntro di indirizzo e coordina- zlàl®. alle decine di migliala 


gatore di finanziamenti. e di' 
centro di indirizzo e coordina¬ 
mento di programmi regio¬ 
nali; 

— alle Regioni, la compe¬ 
tenza di esprimersi nella pro¬ 
grammazione, nella funzione 
legislativa e nella attività 
amministrativa connessa con 
1 programmi; 

— agli enti locali, oltre 11 
diritto - dovere di costruire 
scuole come detta la legisla¬ 
zione vigente, il compito di 
partecipare alla programma¬ 
zione, e di curare la realizza¬ 
zione del programmi. 


Olio «imboscato» 
sequestrato 
a Torino e Cagliari 

Un commerciante di Torino, 
Francesco De Sensi, è stato 
arrestato per aver Imboscato 
130 mila, litri d’olio d’oliva. 
L’ingente quantità di olio è 
stata trovata dalla guardia di 
finanza nel magazzino del De 
Sensi, in via Giacosa 21 
Oltre centomila litri di olio 
di semi, pari a circa 87 mila 
chilogrammi, risultati sottrat¬ 
ti al consumo, sono stati se¬ 
questrati in un deposito ca¬ 
gliaritano di alimentari. Il se¬ 
questro, operato nel negozio 
all’ingrosso del commerciante 
Francesco Ardisson, è stato 
effettuato dai finanzieri del 
nucleo di polizia tributarla 


Il dibattito al Consiglio regionale dopo otto mesi di ampia consultazione 

Le linee programmatiche della Regione 
per un diverso sviluppo della Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

A conclusione di un’ampia 
consultazione che ha Investi¬ 
to per quasi otto mesi le for¬ 
ze economiche, politiche, so¬ 
ciali della Toscana, il Con¬ 
siglio regionale ha iniziato lo 
esame delle « linee del pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po economico», attraverso le 
quali le forze di sinistra che 
guidano e sostengono la giun¬ 
ta intendono offrire alla so¬ 
cietà toscana un quadro di ri¬ 
ferimento per avviare un di¬ 
verso tipo di sviluppo rispet¬ 
to a quello che è stato por¬ 
tato avanti nel paese e nella 
Regione. 

Giudizi e contributi positivi 
sono stati espressi dal sinda¬ 
cati, dalle assemblee elettive, 
dalla Coldiretti, dall’Alleanza 
contadini, dagli artig.anl, da 
organizzazioni di categoria 
ed anche — cosi e detto nella 
relazione • di maggioranza — 
nelle stesse osservazioni pre¬ 
sentate dalle var.e organizza¬ 
zioni degl: industriali — di¬ 
stanti certo dalla linea gene¬ 
rale di riforma della regione 
e di opposizione a talune scel¬ 
te — «non sono mancate po¬ 
sizioni nuove ». In primo lue 
§0 è uscita sostanzialmente 


confermata la linea della 
maggioranza di proporre alla 
società toscana non g.à un 
piano chiuso e definito, bensì 
una « proposta aperta »; un 
insieme di indirizzi politici e 
programmatici al quali anco¬ 
rare le scelte della Regione e 
il movimento di lotta che si 
va sviluppando, anche in To¬ 
sano, per dare una risposta 
positiva ai gravi problemi del 
Paese. In secondo luogo ne 
escono largamente conferma¬ 
te le scelte strategiche che 
puntano, come è noto, alla 
espans.one qualificata e rior¬ 
ganizzata dell’agncoltura. del- 
l’.ndustria leggera, allo svi¬ 
luppo dei servizi e dei consu¬ 
mi sociali, all’aumento degli 
impieghi sociali del reddito, 
al rlequilibrio dell’assetto ter¬ 
ritoriale. 

U dibattito che si è svolto 
ha Infatti affrontato in modo 
particolare tre «nodi» della 
realtà Toscana: quello della 
agricoltura, dell'industria leg¬ 
gera e delle aree tipologiche 
(il «piano» ha suddiviso la 
regione in tre aree: forti, de¬ 
boli e miste) da nequìlibrare. 
E’ stata cosi sottolineata la 
esigenza di dare risalto al 
ruolo primario dell’agricoltu¬ 
ra, di assicurare ad essa (at¬ 
traverso una politica di rifor¬ 
me) il suo sviluppo Integrato. 


Il primo appuntamento, 
che seguirà a ruota il dibat¬ 
tito sulle « linee », riguarda 
il bilancio di previsione per 
il ’74, che rappresenta, appun¬ 
to, la prima concreta specifi¬ 
cazione operativa degli indi¬ 
rizzi di piano La scala degli 
impegni pr.ontari è significa¬ 
tiva: il 15.97 per cento della 
spesa riguarda l’agricoltura 
(sono stati Impegnati tutti I 
fondi disponibili. II 14,39 per 
la casa, l’assetto del territorio, 
gli acquedotti, le fognature 
e le aree di urbanizzazione 
primaria, il 13.33 per cento 
interessa il settore della sicu¬ 
rezza sociale, ni.55 per cen¬ 
to, l’istruzione e cultura, il 
6,14 per cento 1 trasporti). 

Sono già state approvate 
due leggi sul trasporti e tre 
saranno presentate quanto 
prima, insieme al programma 
per la graduale pubblicizza¬ 
zione del settore, mentre il 
dipartimento dell’assetto del 
territorio ha approvato piani 
per insediamenti produttivi, 
artigianali, industriali e di 
servizi, alcuni del quali di 
grosse dimensioni, ed ha Inol¬ 
tre approvato 300 strumenti 
urbanistici nell’arco di un 
anno. Anche nel campo delle 
opere pubbliche e della dife¬ 
sa dell’ambiente vi è un mar¬ 
cato impegno. Recentemente 


il Consiglio di Stato ha rati¬ 
ficato il « progetto pilota » 
del bacino dell’Amo, progetti 
operativi a breve scadenza 
saranno presentati per inter¬ 
venti sui corsi d’acqua mag¬ 
giormente Inquinati, insieme 
ad un consistente piano di 
investimenti nel campo del 
lavori pubblici. Il fittissimo 
calendario dei lavori del Con¬ 
siglio. prevede: la convenzio¬ 
ne con la SVEI. che segna Io 
stabilirsi di un nuovo rappor¬ 
to tra la Regione, il movi¬ 
mento cooperativo e le Parte¬ 
cipazioni Statali nel campo 
dell’edilizia abitativa, aperta 
alla partecipazione del priva¬ 
ti, l’istituzione della società 
privata a prevalente parteci¬ 
pazione regiona le ( la «Tosco 
Promuovi »), la FIDI Toscana 
e l’Istituzione dell’ERTAG 
(ente regionale di assistenza 
tecnica e commerciale per lo 
artigianato). Due importanti 
scadenze, attendono, infine, 
nei prossimi mesi la regione 
e la società toscana: la confe¬ 
renza agraria, che è In corso 
di preparazione e la conferen¬ 
za energetica regionale, che 
dovrà segnare un nuovo me¬ 
todo nei rapporti tra la re¬ 
gione. le assemblee elettive, 1 
sindacati e l’ENEL. 

Marchilo Uzxerini 


di lavoratori che durante gli 
anni più duri -della’ repres¬ 
sione padronale e dello « scel- 
blsmo» hanno pagato di per¬ 
sona per affermare le liber¬ 
tà e 1 diritti - costituzionali 
dentro la fabbrica. - - 

La legge, che porta le fir¬ 
me del compagni Spagnoli 
(PCI), Mosca (PSI) e di al¬ 
tri deputati comunisti e so¬ 
cialisti, consente la ricostru¬ 
zione della posizione assicura¬ 
tiva per l’invalidità e la vec¬ 
chiaia a favore di tutti quei 
lavoratori, dipendenti del set¬ 
tore privato (per quelli del¬ 
la Difesa un analogo provve¬ 
dimento riparatore era già 
stato approvato), che nel pe¬ 
riodo 1. gennaio 1948-7 ago¬ 
sto 1966 hanno veduto il lo¬ 
ro rapporto di lavoro Inter¬ 
rotto per motivi politici e sin¬ 
dacali. 

L’accreditamento del contri¬ 
buti a carico delle gestioni in¬ 
teressate (Istituto, cassa o fon¬ 
do di previdenza) sarà calco¬ 
lato in base alle aliquote vi¬ 
genti nei diversi periodi cui 
si riferisce la posizione assi¬ 
curativa da ricostruire e te¬ 
nendo conto della qualifica o 
della mansione svolta dal la¬ 
voratore e che risulti a lui 
più favorevole, oltre che del¬ 
le variazioni intervenute per 
effetto di accordi o contrat¬ 
ti collettivi di categoria, del¬ 
la progressione giuridica ed 
economica di carriera. 

La ricostruzione del rappor¬ 
to assicurativo è ammessa 
anche a favore dei superstiti 
dei lavoratori colpiti da rap¬ 
presaglie. Inoltre l’ammissio¬ 
ne ai benefici della legge è 
riconosciuta anche nel caso In 
cui la risoluzione del rappor¬ 
to di lavoro sia stata moti¬ 
vata da «dimissioni volonta¬ 
rie », quando cioè sia accerta¬ 
to che il lavoratore sia stato 
costretto a dimettersi In se¬ 
guito alla repressione padro¬ 
nale. 

Nel dichiarare il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comuni¬ 
sta il compagno Giovannetti 
ha ricordato le lunghe e 
tenaci lotte condotte dai la¬ 
voratori per l’affermazione del 
diritto di professare in fabbri¬ 
ca le proprie convinzioni po¬ 
litiche e sindacali e conse¬ 
guentemente di esercitare i 
diritti costituzionali. 

A queste migliaia di com¬ 
battenti — ha proseguito il 
compagno Giovannetti — rin¬ 
noviamo la nostra gratitudi¬ 
ne per avere essi, con la lo¬ 
ro dura lotta e con il loro 
sacrificio, creato nuovi rap¬ 
porti di forza nel paese e nel 
parlamento, contribuendo in 
modo determinante all’appro¬ 
vazione di quello Statuto dei 
diritti dei lavoratori per il 
quale sin dal lontano 1962 a* 
veva iniziato la sua battaglia 
il compagno Di Vittorio. 

’ Siamo anche consapevoli — 
ha inoltre rilevato l’oratore 
comunista — dei limiti del 
provvedimento. Sarebbe stato 
giusto obbligare le aziende a 
riassumere i lavoratori colpi¬ 
ti da rappresaglia, cosa tut¬ 
tavia di difficile attuazio¬ 
ne anche pereh* dono tan 
ti anni, la maggior parte di 
quieti .avurait». soni' ut peu 
sione. Comunisti e socialisti 
avevano proposto originaria, 
mente che Tarco di tempo co¬ 


perto dalle leggi si estendesse 
sino al 20 maggio 1970, data 
di entrata in vigore delio Sta¬ 
tuto del lavoratori, anche In 
considerazione del fatto che il 
1966 ha segnato l'inizio ’ di 
grandi battaglie per le rifor¬ 
me con una nuova ondata di 
repressioni. 

I cultori ' intransigenti del 
bilancio hanno preteso di ri¬ 
durre il periodo di validità 
della legge al 7 agosto 1966, 
escludendo dal beneficio una 
parte del lavoratori colpiti. E’ 
prevalsa In noi — ha conclu¬ 
so Giovannetti — la preoc¬ 
cupazione di evitare un pos¬ 
sibile Insabbiamento della leg¬ 
ge. 

Anche da parte degli oratori 
di altri gruppi (Ferralasco 
del PSI e Bonazzi della sini¬ 
stra indipendente) è stata po¬ 
sta l’esigenza di una ripara¬ 
zione più generale, non sol¬ 
tanto verso i lavoratori col¬ 
piti da rappresaglia dopo il 
1966 ma anche verso quelli 
colpiti prima del 1948. 

- • E’ stato pertanto votato un 
ordine del giorno, accolto dal 
ministro Bertoldi, che impe¬ 
gna Il governo a predispor¬ 
re tempestivamente un prov¬ 
vedimento inteso ad estende¬ 
re le disposizioni previste dal¬ 
la legge ora approvata «ai 
lavoratori dipendenti, pubbli¬ 
ci e privati, che siano sta¬ 
ti danneggiati per motivi po¬ 
litici e sindacali, esclusi dal¬ 
l’applicazione dei provvedi¬ 
menti finora emanati in ma¬ 
teria ». 

CO. t. 


* -, 

Ricorso dell'Ordine 
dei giornalisti . 
sull'interdizione 
dalla professione 

Il Consiglio nazionale del¬ 
l’Ordine dei giornalisti ha ae- 
ciso di sollevare, ricorrendo 
alla Corte di Cassazione, un 
conflitto di competenza con 
la magistratura per l'appli¬ 
cazione di pene accessorie, 
quali la interdizione e sospen¬ 
sione dall’esercizio della pro¬ 
fessione, avvenuta di recente 
nei confronti di giornalisti e 
direttori di giornali. 


la conferenza petrolifera con¬ 
vocata da Nixon per l’ll feb¬ 
braio, il ministro del Tesoro, 
La Malfa, ha confermato che 
per lui l’unico modo di ridur¬ 
re i consumi dei carburan¬ 
ti — in attesa del raziona¬ 
mento — è quello di far le¬ 
va sui prezzi. « Sono sempre 
stato del parere — ha preci¬ 
sato il segretario repubblica¬ 
no — che sia opportuno un for¬ 
te aumento del prezzo della 
benzina super (sino a 300 li¬ 
re) e non della benzina nor¬ 
male ». 

Vale la pena rilevare, a 
questo punto, che ormai una 
grandissima parte delle au¬ 
to consumano la « super » an¬ 
che se si tratta di cilindra¬ 
te minori. Ciò significa che 
il « forte aumento » sul qua¬ 
le continua ad insistere La 
Malfa colpirebbe, in pratica 
la stragrande maggioranza 
degli automobilisti italiani. 

Circa gii orientamenti del 
nostro Paese sui rapporti con 
1 paesi produttori di petrolio 
e in particolare con gli ara¬ 
bi dalla riunione intermini¬ 
steriale di ieri non sono e- 
merse nuove indicazioni. L’I¬ 
talia, comunque, - partecipe¬ 
rebbe alia conferenza di Wa¬ 
shington con l’intenzione di 
non .aderire a un - qualsiasi 
blocco inteso a ' schierare I 
paesi consumatori contro 1 
fornitori di greggio. Questa è 
stata, del resto, la sostanza 
delle recenti dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, on. Mo¬ 
ro, reduce da un viaggio in 
Arabia Saudita giudicato 
« fruttuoso » dallo stesso Mo¬ 
ro. E questa, in definitiva, 
sembra essere anche la li¬ 
nea che verrebbe sostenuta 
dagli altri paesi della comu¬ 
nità europea. 

I problemi da definire, al 
riguardo, sono però comples¬ 
si e diversi. La politica de¬ 
gli accordi bilaterali sembra 
ora prevalere, ma si tratta 
fra l’altro di stabilire se le 
importazioni di petrolio do¬ 
vranno avvenire attraverso le 
compagnie multinazionali ope¬ 
ranti nei paesi arabi, oppu¬ 
re mediante enti statali. Il 
che, ovviamente, non costi¬ 
tuisce un problema irrilevan¬ 
te né per l'oggi né per 11 
domani. 

Sempre In tema di petrolio, 
intanto, si è appreso ieri che 
la compagnia petrolifera Ira¬ 
niana è entrata a far parte 
della società Shell - ENI per 
la realizzazione dell’oleodotto 
«Iran - Irak e Irak - Tur¬ 
chia», che — ha detto il mi¬ 
nistro del commercio estero, 
Matteotti — «aumenterà la 
provenienza di greggio ira¬ 
keno ». . , 

Quanto al prezzi del car¬ 
buranti, secondo le indicazio¬ 
ni scaturite dal «vertice» di 
mercoledì scorso, il Consiglio 
dei ministri dovrebbe decide¬ 
re nella prossima settimana. A 
quel che sembra, né lo scan¬ 
dalo in cui sono coinvòlte le 
grandi compagnie, né le cri¬ 
tiche sempre più severe cir¬ 
ca i metodi adottati dal CIP 
per rilevare • i costi di pro¬ 
duzione, avrebbero sortito al¬ 
cun effetto. E ciò nel mo¬ 
mento in cui è in atto un 
generale ripensamento sull’in¬ 
tera questione anche in altri 
paesi europei, fino al pun¬ 
to che il Cancelliere Brandt 
ha ordinato una inchiesta ap¬ 
posita dalla quale sono già 
emerse «interessanti cognizio¬ 
ni » e « certi risultati ». 

Questa insistenza del gover¬ 
no sulla presunta necessità di 
rincarare i prodotti petrolife¬ 
ri ad ogni costo è per lo 
meno sconcertante. E’ di ieri 
fra l’altro, la notizia secondo 
cui la Montedison è stata au¬ 
torizzata, con un decreto di 
Gioiitti. ad elevare i prezzi 
delle materie plastiche in 
quanto i relativi costi di pro¬ 
duzione sarebbero «obiettiva¬ 
mente aumentati ». La deci¬ 


prattutto per le ripercussioni 
che essa avrà sui prezzi di 
queste merci cosi largamen¬ 
te diffuse. 

Ieri, infine, la Giunta del 
CIP ha respinto numerose ri¬ 
chieste di aumento presentate 
per i 21 generi di largo con¬ 


sumo. Le pressioni per nuovi 
rincari, tuttavia, si fanno più 
pressanti. La Confcommercio 
ha minacciato una «ener¬ 
gica azione di protesta» ge¬ 
nerale a breve scadenza. 

sir. se. 


Incontri in Parlamento 


Iniziative dell’UDI per 
le pensioni alle donne 

Ribadita la necessità di un aumento reale dei mi¬ 
nimi e di una loro rivalutazione continuativa 


Il 26 Consiglio 
della Lega per le 
autonomie locali 


La Giunta Esecutiva ' della 
Lega per le autonomie locali 
ha esaminato lo stato delle 
autonomie alla luce del più 
recenti orientamenti che 
emergono dal dibattito politi¬ 
co In corso tra i partiti, dal 
confronto tra governo e Re¬ 
gioni attorno all’impostazione 
del bilancio 1975 e dalle prese 
di posizioni assunte da R*g‘o- 
nl. Comuni e Province nelle 
discussioni dei propri bilanci 
per il 1974. Per il 26 febbraio 
è stato convocato 11 Consiglio 
nazionale allargato alle segre¬ 
terie regionali e provinciali 
della Lega. 

La Giunta ha espresso una 
preoccupazione dinanzi all’ul¬ 
teriore rapido deterioramento 
della situazione che risulta ag¬ 
gravata anche per le insuffi¬ 
cienti misure di contenimento 
del prezzi e di difesa dell’oc¬ 
cupazione, le contraddittorie 
iniziative dell’emergenza ener¬ 
getica e per 1 rinnovati tenta¬ 
tivi in atto di esproprio dei 
poteri reali degli enti locali. 


I problemi e le richieste 
oggetto della petizione per le 
pensioni sottoscritta da ses- 
santamila donne e consegna¬ 
ta a metà gennaio al presiden¬ 
te della Camera Pertini sono 
stati illustrati da una dele¬ 
gazione dell’UDI ai gruppi 
parlamentari del PCI, del 
PSI. della DC, del PSDI e del 
PRI. 

In particolare è stata ri¬ 
badita la necessità dì un rea¬ 
le aumento dei minimi delle 
pensioni e della garanzia di 
una loro rivalutazione conti¬ 
nuativa, partendo dalla con¬ 
statazione che le donne pen¬ 
sionate al minimo tra vec¬ 
chiaia e invalidità sono circa 
un milione e ottocentomila, 
cioè la grande maggioranza 
dei pensionati. 

Altri problemi riproposti 
con urgenza eon ' quelli del 
riconoscimento del diritto al¬ 
la reversibilità della pensio¬ 
ne della donna; del migliora¬ 
mento e dell’estensione della 
pensione sociale (su 820 mila 
pensioni dì questo tipo ben 
720 mila sono assegnate a 
donne); dell’estensione ai pen¬ 
sionati che esercitano attivi¬ 
tà di lavoro a domicilio del¬ 
la possibilità di cumulare 
pensione e salario. 

Tale possibilità, che dà di¬ 
ritto alla riscossione della 
pensione senza trattenute, è 
già stata garantita ai pensio¬ 
nati lavoratori agricoli (an¬ 
che se salariati fissi) e ai 
pensionati addetti al servizi 
domestici. 


Con una manifestazione unitaria in Comune 


RICORDATI A BARI 
I TRENT’ANNI DEL 
CONGRESSO DEI C L N 

Vi hanno partecipato esponenti dei partiti antifa¬ 
scisti e della Federazione sindacale - I discorsi dei 
compagni G.C. Pajetta e De Felice 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 8. 

Trent’anni orsono, nel gen¬ 
naio del ’44, si teneva a Bari 
il 1 Congresso dei Comitati 
di Liberazione che riunì i 
rappresentanti dei partiti an¬ 
tifascisti. Lo storico avveni¬ 
mento viene rievocato nel ca¬ 
poluogo pugliese con una se¬ 
rie di manifestazioni promos¬ 
se da Regione, Provincia e 
Comune e che si conclude¬ 
ranno domani. 

Questa sera esponenti dei 


sione è stata presentata co- partiti antifascisti si sono 


me una esigenza anche in re¬ 
lazione al fatto che le «pla¬ 
stiche» prodotte da altre a* 
ziende erano già state rin¬ 
carate — per decisione del 
CIP — per cui si era ve¬ 
rificata una manovra spe¬ 
culativa dei « trasformatori » i 
quali avevano concentrato i 
loro acquisti sui prodotti del¬ 
le industrie 1 cui listini era¬ 
no rimasti invariati. Questo 
non significa, ovviamente, che 
la decisione non sia grave, so- 


riuniti nella Sala consiliare 
del Comune per un dibattito 
cui hanno partecipato i com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta della 
Direzione del PCI e il prof. 
Franco De Felice, docente di 
storia all’Università di Bari; 
l’on. Pellicani per il PSI; il 
sen. Tommaso Moriino per la 
DC; l’on. Pierluigi Romita 


svolta storica, se ben altro 
peso ebbe di 11 a pochi mesi 
la svolta di Salerno, esso fu 
ugualmente assai importante 
anche perchè ci permette un 
esame e un giudizio di un 
momento significativo della 
storia del moto antifascista 
e di una zona politica del 
paese con le sue peculiarità, 
peculiarità delle quali reste¬ 
rà traccia anche negli avve¬ 
nimenti successivi. Il congres¬ 
so di Bari fu dunque un mo¬ 
mento vivo della Resistenza. 

Pajetta ha aggiunto che de¬ 
bolezze e limiti non sono «ta¬ 
ti ricordati certo per consi¬ 
derarli un momento anomalo 
o perchè contraddittorio nei 
confronti del processo di uni¬ 
tà e di riscatto nazionale. Gli 
italiani si fecero più maturi, 
più matura è oggi la coscien¬ 
za democratica, anche perchè 
allora ci furono il rinascere 
delle antiche ricordanze, la 


n wstat. i. j, ,V? lia utopia e magari la retorica 

Pf. r PSDI; lon. Badlni Con- dei mutamenti che parvero 
falò meri per il FLI; ii proL rapidamente possibili, insie- 


Iniziativa strumentale 


E’ stala indetta, da un 
« Comitato nazionale per il 
ntuo delle basi miltlan stra¬ 
niere », una « marcia popola¬ 
re» a Livorno, dove ha sede 
la base americana di Camp 
Derby. Questo Comitato ha 
anche preso l’iniziativa di rac¬ 
cogliere firme sotto una peti¬ 
zione da indirizzare ai mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dcll’ONU, per « il 
ritiro di tutte le basi militari 
americane e della NATO dal¬ 
l’Italia, il ntiro delle truppe 
di occupazione sovietiche dada 
Cecoslovacchia, il ritiro dal 
Mediterraneo delle flotte mi¬ 
litari americana e sovietica ». 

Vogliamo espnmere il no¬ 
stro parere in proposito. Co¬ 
me a tutti è noto, siamo sem¬ 
pre stati e siamo per il ritiro 
di tutte le basi militari stra¬ 
niere, e abbiamo preso e 
manteniamo una posizione 
chiara ' per guanto riguarda 
l'intervento in Cecoslovacchia. 
Pensiamo che questi problemi 
vadano inquadrati e avviati 
a soluzione nell'ambito della 
azione generale che tende al 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari in Europa. In tale dire¬ 
zione ti muove la nostra atti¬ 


va iniziativa politica, secondo 
gli orientamenti che abbiamo 


Bartolo per il PRI; Franco 
Marini per la Federazione 
CGILCISL e UIL. 

Dopo un saluto del sindaco 
d-c. di Bari, Vemola, ha avu¬ 
to inizio il dibattito 

Di quegli avvenimenti di 
trent’anni orsono — ha detto 
Pajetta — va ricordato il si¬ 
gnificato politico, che non fu 
davvero trascurabile. In quel¬ 
la pesante situazione, nelle 
condizioni anguste nelle quali 


ribadito ancora alla Confe- era costretta la vita politica, 
renza di Bruxelles dei partiti si affermò l’importanza dei 


comunisti dell'occidente euro¬ 
peo. 

Proprio perchè riteniamo 
che questa linea debba dive¬ 
nire, su basi politiche serie. 


partiti politici nella vita de¬ 
mocratica italiana e nella 
storia del nostro Paese. 

Il compagno Pajetta ha sot¬ 
tolineato a questo punto la 


tema di un sempre più vasto omogeneità politica raggiun- 


movimento di opinione pub- ta dalle formazioni di s 

blica, non possiamo condivi- guardia nelle varie prov 

dere iniziatili chiaramente Quando si porla della s< 

strumentali come quella in consistenza di partiti e i 

parola. Tale carattere stm- loro organizzazione di al 

mentale certo al di là delle non si può tuttavia dim 

intenzioni di alcuni dei prò- care che essi dimostraror 

motori risulta evidente del essere una realtà anche 

resto dal tono e dal contenu- la disciplina che seppero 

to del giornaletto che il sud- porsi, al di là e al dis 

detto Comitato ha stampato dei gruppi locali e delle c 

per propagandare la petizio¬ 
ne e la preannunciala mani¬ 
festazione. Non è con gesti 
ambigui e confusi di questo 
genere che si lavora davvero 
per il ritiro delle basi mili¬ 
tari. per un’Europa autonoma 
e indipendente che non sia 
nè antisovietica nè antiameri¬ 
cana, per favorire il necessa¬ 
rio processo di distensione dal 
quale soltanto può derivare 
la reale soluzione dei gravi 

problemi del continente . oc <« wii*iw«u mm m 


ta dalle formazioni di avan¬ 
guardia nelle varie province. 
Quando si porla della scarsa 
consistenza di partiti e della 
loro organizzazione di allora, 
non si può tuttavia dimenti¬ 
care che essi dimostrarono di 
essere una realtà anche per 
la disciplina che seppero Im¬ 
porsi, al di là e al disopra 
dei gruppi locali e delle clien¬ 
tele. Fu d’altra parte merito 
grande del congresso barese 
— ha proseguito — non sol¬ 
tanto aver proclamato la ne¬ 
cessità di essere unanimi, ma 
aver dimostrato la possibilità 
di una unità politica che era 
consapevolezza di uno dei 
valori fondamentali della rivo¬ 
luzione antifascista e della 
fatica per gettare le fonda- 
menta di una Italia repubbli¬ 
cana. 

Se il congresso non fu una 


rapidamente possibili, insie¬ 
me all’ansia di essere parte¬ 
cipi di un nuovo risorgimento. 

Dal canto suo Franco De 
Felice ha sviluppato il suo 
intervento su tre punti. - Il 
primo è quello del rapporto 
tra Congresso di Bari e for¬ 
mazione di una linea unitaria 
dell’antifascismo. Ricordando 
il noto giudizio togiiattiano 
sul congresso come «un gran¬ 
de comizio antimonarchico». 
De Felice ha teso a mettere 
In evidenza come sul terreno 
dello scontro frontale con la 
monarchia, su cui era arroc¬ 
cata la lotta politica meridio¬ 
nale. si realizzava una 
coincidenza tra giacobinismo 
astratto, e impotenza politica, 
con il risultato di conservare 
l’iniziativa delle forze conser¬ 
vatrici, come la parabola stes¬ 
sa del Congresso documenta 
bene. 

Il secondo punto è quello 
dell’esame delle differenzia¬ 
zioni interne aH’antifasclsnoo 
meridionale, non solo con la 
ottica Interna alla questione 
istituzionale, ma come mo¬ 
mento più ampio di un pro¬ 
cesso che Investe la sostitu¬ 
zione di un personale politico 
compromesso e superato da¬ 
gli eventi con un altro che 
ha al suo attivo un orienta¬ 
mento democratico. 

II terzo punto, infine, te¬ 
glie nel congresso di Bari la 
esemplificazione specifica 4t 
un tema generale — il rappor¬ 
to tra antifascismo. Mene- 
giorno e Stato 

Italo Palatetene 
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Il dibattito sulla formazione del medico 

Gli operatori 
sanitari 

Un ruolo e una funzione che devono riunire capacità profes¬ 
sionali e politico - sociali — Università e realtà regionale 


_r ag. 3 / commenti e attualità 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE DEL CONGO 

cammino della liberazione 

A dieci anni dall’indipendenza la macchina dello sfruttamento coloniale è ancora in 
piedi: occorre smontarla « pezzo per pezzo » - Il saccheggio della foresta e la carta del 
petrolio - I punti del programma economico del PCT - Di qua e di là dal fiume 


Sul problema della for- 
inazione del medici abbia* 
mo pubblicato il 14 dicembre 
un articolo di Giovanni Ber¬ 
linguer, cui hanno fatto se¬ 
guito il 3 e IMI gennaio ed 
Il 6 febbraio tre scritti, ri¬ 
spettivamente di Gianni 
Barro, Laura Conti ed Au¬ 
gusto Gerola. Nel dibattito 
Interviene oggi Orfeo Car¬ 
nevali, direttore sanitario 
dell'Ospedale regionale Po¬ 
liclinico di Perugia. 

Il dibattito che si è aperto 
Bulla questione della forma¬ 
zione del medico, e che ha 
già fatto segnare — con gli 
interventi sin qui succedu¬ 
tisi — interessanti notazioni 
ed arricchimenti, merita al¬ 
cune ulteriori riflessioni che 
partono da una considera¬ 
zione di fondo: quella, cioè, 
che la formazione del me¬ 
dico non può essere vista — 
già oggi, né tantomeno do¬ 
mani — in maniera separata 
da quella degli altri ruoli 
professionali che debbono 
operare nel contesto dei ser¬ 
vizi sanitari e sociali. 

In effetti, cioè, il proble¬ 
ma della formazione del per¬ 
sonale sanitario, medico e 
non medico, va visto e af¬ 
frontato partendo dalla ne¬ 
cessità che tale formazione, 
nonché l’operatività di det¬ 
to personale, siano adeguate 
sia alle esigenze sanitarie 
della popolazione, sia ad un 
metodo di gestione parteci¬ 
pala dei servizi. 

Partire da tale presuppo¬ 
sto. significa in primo luogo 
stabilire in modo prioritario 
la finalizzazione della forma¬ 
zione del tiersonale sanitario 
(vale a dire chiarire a che 
cosa il personale sanitario 
deve servire), e solo secon¬ 
dariamente che tipo di per¬ 
sonale occorra, e come pre¬ 
pararlo. 

Indiscutibilmente, qualun¬ 
que figura del personale sa¬ 
nitario deve essere ricondot¬ 
ta all’essenza di « operatore 
sanitario », intendendo con 
tale definizione un ruolo e 
una funzione che riassuma¬ 
no in modo inscindibile sia 
la massima abilità professio¬ 
nale (rivolta ai nuovi conte¬ 
nuti della medicina e della 
assistenza sanitaria), quan¬ 
to la ' capacità politico-so¬ 
ciale. 

In secondo luogo, va tenu¬ 
to presente che un reale si¬ 
gnificato rinnovatore al pro¬ 
cesso formativo ed operativo 
del personale dei servizi sa¬ 
nitari e sociali, può essere 
conferito solamente se tale 
processo di formazione per¬ 
manente si inquadra in una 
dimensione che sia tale da 
permettere un efficace con¬ 
trollo democratico di esso, 
cioè in una dimensione re¬ 
gionale, e quindi nel conte¬ 
sto di una armonica funzio¬ 
ne “democratica esercitata 
dagli enti locali (Regioni, 
Provincie, Comuni). 

Infatti, in sostanza, se an¬ 
che in questo campo non si 
opera affinché qualsiasi tipo 
di potere centrale riduca la 
sua presenza ed il suo peso 
ad una azione di semplici 
indicazioni generali e di 
coordinamento, cioè perché 
eia frantumato il verticali¬ 
smo decisionale e gestiona¬ 
le, e se non si consegue lo 
' obiettivo di trasferire real¬ 
mente i problemi (anche 
quello riguardante l’attività 
universitaria) ed i poteri 
nella dimensione più ade¬ 
rente che è quella regionale, 
qualsiasi logica di gestione 
sociale risulterà vanificata, 
poiché si ripresenteranno, 
forse sotto spoglie diverse, 
I medesimi meccanismi che 
già attualmente la rendono 
impossibile: c ciò vale sia 
oggi, per il ministero della 
Pubblica Istruzione (facoltà 
mediche), sia — eventual¬ 
mente — domani, per il mi¬ 
nistero della Sanità (scuole 
di medicina). 

Una gestione 
democratica 

In altri termini, attraver- 
10 un mero trasferimento di 
’ dipendenza non sarà possibi¬ 
le attingere gli obiettivi per 
‘ i quali ci battiamo, cioè 
quello del mutamento so- 
, stanziale dei contenuti della 
formazione, nel senso di una 
loro costante adesione alla 
realtà sociale (nel cui qua¬ 
dro assume fondamentale ri- 
• iievo il concetto della inscin¬ 
dibilità dell'assistenza, della 
didattica, della ricerca), e 
^ quello della partecipazione 
/ attiva ad ogni fase della for- 
j inazione da parte degli stu¬ 
denti, degli operatori, dei 
lavoratori tutti. 

Se si accetta tale inqua¬ 
dramento del problema, ec¬ 
co che allora diventa priori¬ 
tario il discorso relativo al 
émm condizionare i conte¬ 


nuti del processo formativo, 
ed ai modi e alle forme at¬ 
traverso ì quali garantirne 
una gestione democratica. 

Si tratta cioè di ottenere 
una ottimale utilizzazione 
delle risorse disponibili, sia¬ 
no esse all’interno delle Uni¬ 
versità o nell’ambito dei ser¬ 
vizi sanitari (ospedalieri, 
servizi comunali e degli altri 
Enti locali), rivolgendole 
tutte all’unitario obiettivo 
della formazione del perso¬ 
nale, inserita (e non stacca¬ 
ta) nel contesto dell’assi¬ 
stenza. 

Volontà 

politica 

E’ evidente come un ruolo 
preponderante in questo sen¬ 
so debba spettare ai poteri 
locali, ed in particolare alle 
Regioni. Infatti, già oggi 
precise volontà politiche che 
indichino direzioni unitarie 
di azione possono trovare ri¬ 
scontro nell’emanazione di 
provvedimenti di legge re¬ 
gionali di programma e di 
intervento, all’osservanza dei 
quali tutti gli enti operanti 
nel campo sanitario (Univer¬ 
sità, enti ospedalieri, enti lo¬ 
cali) debbono essere tenuti. 

In tale ambito, importanza 
non trascurabile può venire 
ad assumere anche lo stru¬ 
mento della convenzione tra 
ospedali ed università, nella 
misura in cui essa sia vista 
non come semplice atto giu- 
ridico-formale di fissazione 
di nonno di rapporto, ma 
anche come atto politico in 
cui trovino collocazione nor¬ 
mativa volontà di progresso 
derivanti da un reale movi¬ 
mento, che coinvolga le for¬ 
ze più vive, all’esterno del¬ 
le facoltà mediche ed all’in¬ 
terno di esse. 

Risulta chiaro, quindi, che 
la convenzione non può esse¬ 
re considerata in maniera 
unilaterale cioè come sanzio¬ 
no della utilizzazione di qua¬ 
dri universitari per la dire¬ 
zione di strutture assisten¬ 
ziali: al contrario, essa deve 
costituire il momento in cui 
si realizza una completa in-, 
terazione dei potenziali (u- 
mani e strutturali) esistenti 
nelle facoltà mediche, negli 
ospedali, nei servizi sanitari 
in genere, per l’assistenza, 
la didattica, la ricerca. 

E ciò può avvenire se la 
discussione e la stipula della 
convenzione (come sta avve¬ 
nendo in Umbria nell’atto 
del rinnovo della convenzio¬ 
ne tra Ospedale policlinico e 


università di Perugia) par¬ 
tono e si svolgono tenendo 
presenti alcuni presupposti: 
a) inquadramento della con¬ 
venzione .nell’ambito della 
politica e della programma¬ 
zione sanitaria e culturale 
della Regione, vale a dire 
regolamentazione dell’utiliz¬ 
zazione di tutte le strutture 
assistenziali, didattiche e di 
ricerca, non soltanto risie¬ 
denti in un unico complesso 
centrale, ma anche per quan¬ 
to attiene alle strutture del¬ 
la rete regionale periferica, 
sanitaria e ospedaliera: b) 
verifica ed eventuale redi- 
stribuziono del • potenziale 
strutturalo ed umano a di- 
«posizione, in modo da evi¬ 
tare spinte centrifughe che 
portino a sprechi e duplica¬ 
zioni tra strutture ospeda¬ 
liere ed universitarie, e in 
modo da consentire il « mi¬ 
glior uso » di esse per quan-. 
to attiene alle finalità del¬ 
l’assistenza e della formazio¬ 
ne da impartire nelle facoltà 
mediche, nelle scuole di per¬ 
fezionamento, nelle scuole 
per il personale non medico; 
c) individuazione e istituzio¬ 
ne dei dipartimenti, conce¬ 
piti sia come momento di de¬ 
mocratizzazione dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, sia come 
momento qualificante in fun¬ 
ziono dell’assistenza sanita¬ 
ria e ospedaliera, e non quin¬ 
di come strutture ’ tecnico¬ 
scientifiche staccate dal con¬ 
testo dei servizi; d) adegua¬ 
mento dell’attività lavorativa 
del personale universitario 
alle norme e agli standards 
previsti per il personale 
ospedaliero. 

I nuovi 
contenuti 

In tal modo, una battaglia 
che parte da un problema 
specifico, quale quello della 
formazione degli operatori 
sanitari, viene ad assumere 
significati generalizzanti, va¬ 
lidi per ogni aspetto dei rap¬ 
porti tra università e realtà 
regionale (basti citare i pro¬ 
blemi di un corretto rappor¬ 
to con le facoltà di agraria, 
o con i’asse della preparazio¬ 
ne dei tecnici dell’urbanisti¬ 
ca e del territorio). Ed è 
una battaglia coerente con 
l’obiettivo di ricondurre l’u¬ 
niversità nell’ambito della 
situazione sociale, istituzio¬ 
nale, politica che la circon¬ 
da, e con il fine di imporre 
all’ interno dell’ università 
stessa contenuti nuovi e po¬ 
teri nuovi, che derivino dal¬ 
l’impegno di un vasto movi¬ 
mento che faccia perno at¬ 
torno alla rete degli enti 
locali democratici, ed in par¬ 
ticolare attorno alle Regioni. 

Orfeo Carnevali 


Scavi in Piazza della Signoria 
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FIRENZE — Il cantiere di lavoro che doveva dotare piazza della Signoria di una nuova 
pavimentazione si i trasformato in uno scavo archeologico, da quando sono stati scoperti 
resti di antiche fondazioni. Gli esperti attualmente stanno studiando i reperti per datarli 
e per identificare l'edificio di cui In tempi remoti facevano parte 


RETROSPETTIVA DEL PITTORE 


Omaggio a Bertoletti 

Ottanta dipinti e un gruppo di disegni: una sorpresa poetica e un’occasione per meglio 
mettere a fuoco gli anni Venti e Trenta della pittura a Roma — Coerenza di tutta una vita 


All’Ente Premi Roma, in 
Palazzo Barberini, è allestita 
una retrospettiva di Nino Ber 
toletti (Roma 1889 1971): o.tre 
80 dipinti e un gruppo di di¬ 
segni presentati da Giovanni 
Sangiorgi, Jacopo Recupero, 
Giorgio De Chirico, Libero De 
Libero, Renato Guttuso e Car¬ 
lo Levi, tutti amici del pitto¬ 
re romano che ne conobbero 
e ne ricordano certe qualità 
segrete dell’uomo e del pitto¬ 
re. La retrospettiva è una pic¬ 
cola sorpresa poetica e -mene 
un'occasione per mettere un 
po’ più a fuoco gli anni venti 
e trenta della pittura a Roma. 

Bertoletti non dipinse mol¬ 
to: la sua idea di forma ben 
costruita e la lenta eiaoora- 
zione ne fecero un pittore 
difficile, tanto scontroso quan 
to l’uomo era dolce e sem¬ 
pre proiettato verso gli a-tri 
Fu pittore colto e la sua ^tes 
sa sensualità, che è la quali¬ 
tà pittorica sua tipica, è fil¬ 
trata dalla riflessione cultura 
le: non arriva mai alla cita¬ 
zione e alla « bandiera ? di 
tendenza, ma i suo: piccoli 
quadri di amore e di felici¬ 
tà quotidiana sono costru.ti 
su sottili rimandi agli impres¬ 
sionisti, ai fauves, a Daumi.-r, 
a Chardin per quella miste 
riosa polvere del cosmo c’ne 
il francese vedeva anche sugli 
esseri viventi, sulla carne. 

La vicenda pittorica d: Nino 
Bertoletti è, nei molti ritrat¬ 
ti e nei nudi, un monumen¬ 
to lirico alla sua donna, aha 
amata Pasquarosa che ^eppe 
farsi stimare, nella nostra d-i 
ra e cinica Roma dei pittori, 
proprio come pittrice. 3o.ta:v 
to un altro uomo singolare 
della nostra pittura contem¬ 
poranea ha amato cosi, in ot¬ 
tura, la propria donna: è Ro¬ 
berto Melli cui Bertoletti de¬ 
ve qualcosa nel metodo co¬ 
struttivo. 

Si è accennato al carattere 



.«mo Bertoletti: « Pasquarosa seduta > (1924) 


affabile dell’uomo che, per 
avere una sua forte spina dor 
sale intellettuale, seppe anche 
farsi apprezzare come sinda¬ 
calista della Federazione de¬ 
gli. artisti in anni assai -Affi 
cili. Ma come pittore era Impe¬ 
netrabile. Anche nel catalogo 
sì ricorda questo aspetto del¬ 
la sua natura poetica: un or¬ 
so quasi come Alberto Z:ve- 
ri. Io non sono riuscito, no¬ 
nostante 1 suoi inviti, a pene¬ 
trare nei suo studio. Ancne 
per me la mostra è una sor¬ 
presa critica, direi soprattut¬ 
to per il Bertoletti che ha 
cavato, sui toni caldi del Ut 
carne e delle giornate ai so¬ 
le, tutte le delizie cromatiche 
post-impressionlste che si 
potevano cavare dalla pittura 
di figura e di nudo con la 


cultura artistica di Roma tra 
11 1913, quando cominciano le 
mostre della Secessione ro¬ 
mana, e il 1930 col dilagare 
del Novecento da cui Berto- 
letti si tenne in disparte, per 
sua fortuna pittorica. 

- Contò, invece, l’istanza del¬ 
la costruzione che, tra tanti 
miti italiani e mediterranei, 
ritroviamo nel « ciima a de: 
Valori Plastici e nell’azione 
del gruppo di Cagli. Cavalli, 
Capogrossi e il giovanissimo 
chiaro Ziveri intorno alla gal¬ 
leria della Cometa. . 

Bertoletti si conferma pitto¬ 
re In un fertile anno creati¬ 
vo 1915 (dopo, fino al ’19, 
non ci sono quadri). E* una 
esplosione lirica di colore al¬ 
l’aria aperta e che accende an 
che gli interni con tocchi tra 




impressionisti e fauves. Ber¬ 
toletti è vicino a certe figure 
m luce di Innocenti e, soprat¬ 
tutto, del bolognese Corsi; un 
chiarore lontano sembra ve¬ 
nire da un maestro deiHnti- 
mità familiare, dal francese 
Vuillard, e da un maestro dei¬ 
la tenuta umana dello spazio, 
il Degas. . . - _ - - 

Nel ’15, Bertoletti aveva 25 
anni ed era già un pittore as¬ 
sai fine, vero, teso a non met¬ 
tere troppa distanza tra :a vi¬ 
ta e la pittura. Cera, a Ro¬ 
ma, allora un grande lumini¬ 
sta all’aria aperta. Virgilio 
Guidi il quale attende anco¬ 
ra il grande riconoscimento 
che gli tocca prepotentemen¬ 
te. Differente da Guidi, Ber¬ 
toletti sembra tenerne conto 
nei suo mito quotidiano d< ri¬ 
durre ogni cosa alla luce. Nel 
"22, ci fu una ricerca c-ass.- 
cheggiante — si veda il bel 
quadro Pasquarosa sull'amaca. 
— ma non sganciata da un 
sostanziale realismo: la carne 
e l’ombra del bosco che so¬ 
no nel famoso quadro di Cour- 
bet con la giovinetta suir.una- 
ca. Nei '24, con Pasquarosa se¬ 
duta , il pittore romano torna 
a sciogliere il suo lirismo ne.- 
!a luce quotidiana, senza cer¬ 
care autorità negli antichi. C’è 
anche un ritrattino « frinis¬ 
se » di Giorgio De ' Chirico 
stranamente poco altero e po¬ 
co in posa. 

E’ molto difficile scegliere 
e indicare questa o queirim- 
magine di nudo femminile ne¬ 
gli anni 1920-1940: è un moti¬ 
vo. mattinale (celebrato come 
altri hanno celebrato .1 nob 
turno), - che viene continua¬ 
mente variato nei toni del co¬ 
lore e nel timbri di luce con 
una ossessione plastica amo¬ 
rosa che ha qualcosa dell’ener¬ 
gia di Fausto Pirandello. Que¬ 
sta figurina di donna, e 1 ouol 
oggetti, % stata un appunta¬ 
mento umano quotidiano, aen- 
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za stanchezze, e in anni di 
tragedia e di grandi menzo¬ 
gne in pittura. 

La probità di pittore del 
Bertoletti si confermò, nel do¬ 
poguerra, nella meditazione 
calma sulla vecchiaia; in cer¬ 
ti lunghi sguardi sui soie di 
Roma e di RaveUo e sulla « vi¬ 
ta silente a degli oggetti che 
avevano passato la guerra; in 
certi strani nudi fuggenti nel¬ 
la vegetazione. 

Dario Micacchi 


Riapre 
la mostra 
del Palladio 
a Vicenza 

VICENZA, « 

Dal 17 marzo al 4 novem¬ 
bre si terrà a Vicenza, or¬ 
ganizzata dal Centro inter¬ 
nazionale di studi di archi¬ 
tettura < Palladio », una 
esposizione di fotografie, 
modelli lignei, calchi e di¬ 
pinti del '5M e del 700. Si 
tratta delia replica della 
mostra svolta io scorso an¬ 
no e dedicata all'opera del¬ 
l'artista veneto. Il vastissi¬ 
mo successo, che la rasse¬ 
gna ebbe tra il pubblico ita¬ 
liano e straniero, ha indot¬ 
to i promotori a riproporla 
nell' allestimento originale 
degli architetti Albini, Helg 
e Piva. Durante l'estate, 
nell'ambito della manife¬ 
stazione, saranno organizza¬ 
ti anche una « Mostra del 
teatro del Cinquecento ita¬ 
liano » ed un corso, a livel¬ 
lo Internazionale, sull'archi¬ 
tettura teatrale in Italia dai 
tempi antichi al Palladio. 


Dal nostro inviato . 

BRAZZAVILLE, febbraio 
« Ciò che bisogna conside¬ 
rare essenziale, in queste ri¬ 
flessioni di un militante, è 
che i rivoluzionari congolesi 
devono avere il coraggio di 
lottare e di vincere, senza pe¬ 
rò scivolare nell’ "ultrurivotu- 
zionarismo” e nel "gauchi- 
srne", Ci si deve convincere 
che nessuna tappa è realizza¬ 
bile senza risolvere la que¬ 
stione del Potere, il problema 
di costruire uno Stato real¬ 
mente democratico, rivoluzio¬ 
nario e popolare. Poi, bisogna 
capire bene che nazionalizzare 
non significa socializzare, che 
realizzare il capitalisìiio di 
Stato non è una compromis¬ 
sione e che le due operazio¬ 
ni non sono incompatibili. Tut¬ 
to sta nel sapere che non 
è necessario nazionalizzare 
"tutto” durante la tappa di 
transizione, ma che accetta¬ 
re il predominio di un set¬ 
tore capitalistico straniero che 
controlla tutta l’economia na¬ 
zionale è un comproìnesso i- 
nnmtnissibile ». Questo brano 
di un saggio di Marien Ngoua- 
hi che ha rappresentato un 
momento decisivo nel « Che 
tare » dei marxisti congole¬ 
si, offre una chiave utile per 
identificare la linea di de¬ 
marcazione tra l’attuale grup¬ 
po dirigente del PCT e i suoi 
% contestatori « di sinistra ». 

L’esistenza di una critica 
che ostenta questo segno è 
stata una costante della vi¬ 
cenda congolese dal ’63 ad 
oggi, passando per il MI. 
che è stato probabilmente lo 
anno più drammatico, sotto 
questo aspetto, con scioperi a 
catena operai e studenteschi 
e con l’inasprirsi della lotta 
all’interno del partito. E’ un 
dato che sta a indicare quan¬ 
to grande sia l'urgenza e quan 
to acuta l’ansia di « cambia¬ 
re le cose ». Ma un paese co¬ 
me il Congo non può permet¬ 
tersi mosse avventate. Deve 
stabilire e rispettare del¬ 
le priorità. Deve avanzare (è 
ancora Ngouabi) «a passo a 
passo, poggiando la pianta del 
piede ìiudo su sassi aguzzi ». 

Una scelta 
prioritaria 

Così, quando gli studenti de¬ 
scrivono se stessi come apa¬ 
tia», l'Università come un 
.feudo e i dirigenti del PCT 
come « valletti,, al tempo stes¬ 
so vittime e complici » del 
, neo - colonialismo e della sua 
politica di a limitazione del 
sapere », è facile ricordare lo¬ 
ro che lo Stato spende oggi 
per l’istruzione un quarto del 
suo bilancio e per le sole 
borse di studio dieci volte più 
che nel ’64; che il numero 
degli studenti usciti l’anno 
scorso dai licei è più di set¬ 
te volte superiore a quello 
del ’69, che i venticinquemi- 
la franchi « africani » della 
borsa di studio concessa a 
ognuno di loro superano 
di gran lunga il salario di 
un operaio qualificato che la¬ 
vora da venti anni e che tut¬ 
to ciò corrisponde, appunto, 
a una scelta prioritaria. 

Ma le accuse circa la si¬ 
tuazione all’Università, in 
parte fondate, anche se rivol¬ 
te all’indirizzo sbagliato, rien¬ 
trano in un’accusa più gene¬ 
rale, che riguarda la situa¬ 
zione di dipendenza neoco¬ 
loniale in cui l'intero paese 
si trova tuttora, a dieci an¬ 
ni dalle « tre gloriose ». E 
qui gli studenti non fanno che 
riecheggiare, volgendola in 
polemica, l’armlisi svolta dal 
partito nel congresso straor¬ 
dinario di un anno fa e la 
indicazione fondamentale del 
programma. E’ vero che il 
Congo non ha ancora una mo¬ 
neta propria, bensì quella della 
« comunità » che lo associa, sot¬ 
to l’egida della Francia, al 
Camerun, al Gabon e alla Re¬ 
pubblica centro - africana. E’ 
vero che il controllo stranie¬ 
ro si estende sulla massima 
parte del suo patrimonio fo¬ 
restale e su una parte con¬ 
siderevole dell’industria dei 
trasporti e del commercio. E’ 
vero che senza liquidazione 
di questo stato di cose non 
può esservi indipendenza rea¬ 
le, e tanto meno passaggio 
al socialismo. Il problema è 
di c~me procedere concreta¬ 
mente verso questi obiettivi 
evitando urti , divisioni e in¬ 
successi che potrebbero risul¬ 
tare disastrosi. 

Come veaono i mar¬ 
xisti congolesi il cammino del 
la liberazione economica? La 
analisi svolta al congresso po¬ 
ne al orimo posto Vagrìcollu- 
ra, nel cui ambito vivono i 
due terzi della popolazione e 
nella quale si trovano le pre¬ 
messe indispensabili di un 
• decollo»: le basi potenziali 
di un’autoncmia alimentare, il 
potere d’acquisto, le fonti di 
approvvigionamento dell’indù- 
stria, il mercato per i suoi 
prodotti e le riserve di un 
commercio estero suscettibile 
ai procurare valuta pregiata. 
Velie campagne predomi¬ 
na un’economia di tipo tra- 
aizicnale. accanto alla quale 
i colonialisti avevano intro¬ 
dotto, per i loro bisogni, un 
settore moderno. Lo Stato pun¬ 
to su questo settore, sottopo¬ 
sta in misura crescente al sup 
controllo, e sulle formazione 
di cooperative per rimonta¬ 
re. il ritardo dovuto all’arre¬ 
tratezza. all’insufficienza dei 
trasporti g dell’infrastruttura, 
mia penuria di capitali e dei 
crediti, che hanno provocato 
negli ultimi anni un pericolo¬ 
so declino. 

Su tutta l’estensione del ter¬ 
ritorio nazionale, proclama la 
Uostituzione di giugno, • la 
terra è proprietà del popolo ». 
Ma la foresta, che copre ven¬ 
ti milioni di ettari e cioè 
più della metà di quel ter¬ 
ritorio, è tuttora eottopo- 


sta per buoni tre quarti al¬ 
lo sfruttamento delle aziende 
straniere, in condizioni che ne 
fanno quasi il simbolo del 
controllo neocoloniale. Acca¬ 
tastati sui carri merci, i pre¬ 
ziosi tronchi deìl'« okoumè, del 
« limba », della acajou » e di 
altri alberi più rari raggiun¬ 
gono in treno i moli di Poin- 
te Noire, sull’Atlantico, dove, 
al pari di quelli provenienti 
dal Camerun, dal Gabon e 
dal Centro Africa, prendono 
la via dell’Europa. Qui, il le¬ 
gname è venduto a prezzi fis¬ 
sati dai monopoli e totalmen¬ 
te ignorati dal paese viodut- 
tare. Nel 71, l’esportazione 
ha raggiunto un valore di sei 
miliardi di franchi « africani » 
ma lo Stato congolese ha in¬ 
cassato, contando gli introiti 
fiscali, meno di un miliardo. 

Le aziende straniere, alla 
ricerca di super profitti, pun¬ 
tano esclusivamente sulle spe¬ 
cie più pregiate, senza mini¬ 
mamente preoccuparsi di pre¬ 
servare le altre e senza por¬ 
si problemi di rimboschimen¬ 
to e di promozione, ciò che 
dà alla loro attività un ca¬ 
rattere di saccheggio e di 
sperpero. La mancanza o qua¬ 
si di un’industria di trasfor¬ 
mazione fa si che, in un pae¬ 
se di foreste, il legname re¬ 
sti una merce « di lusso ». Il 
recupero e il risanamento so¬ 
no dunque obiettivi urgenti e, 
in parte interdipendenti. Essi 
pongono tuttavia ardui proble¬ 
mi di mercato, di commercia¬ 
lizzazione, di investimenti e 
di quadri. Si è cominciato col 
promuovere, accanto al setto¬ 
re privato straniero, un setto¬ 
re privato congolese e un set¬ 
tore statale: quest’ultimo do¬ 
vrebbe allargarsi, a spese del 
primo, fino a diventare do¬ 
minante. 

Ma la foresta, il cui sfrut¬ 
tamento è cominciato verso 
la metà degli anni trenta e 
ha conosciuto il massimo svi¬ 
luppo dopo l'ultima guerra, 
non è la sola ricchezza na¬ 
turale di prima grandezza del 
Congo. Ad essa è venuto ad 
aggiungersi il petrolio, dap¬ 
prima in modo marginale; poi 
in misura crescente. I giaci¬ 
menti « Eméraude », localiz¬ 
zati dalla « ELF - Congo » al 
largo di Pointe Noire. hanno 
predotto trecentomila tonnel¬ 
late nel 72, un milione ot- 
tocentomila nel 73; le valu¬ 
tazioni più caute per que¬ 
st’anno parlano di due milio¬ 
ni e quattrocentornila. Ancor 
più importante è il giacimen¬ 
to scoperto dall’AGlP nella 
parte spttentrionale dei « pla¬ 
teau » marittimo continentale. 
Lo Stato congolese è ora as¬ 
sociato alle compagnie stra¬ 
niere nello sfruttamento del 
minerale e ha costruito in 
proprio a Pointe Noire con 
l’aiuto di tecnici e operai po¬ 
lacchi. una raffineria che rag¬ 
giungerà entro l’agosto del 75 
la capacità di due milioni di 
tonnellate annue. La società 
statale Hydro-Congo, fino a 
ieri soltanto un’ossatura, si 
è consolidata il mese scor¬ 
so incamerando i beni delle 
società straniere (esclusa la 
4 GIP, della quale il Cenno 
è diventato azionista al cin¬ 
quanta per cento1 le. cui at¬ 
tività sono state soppresse in 
tutto il paese. L’acquisizione 
più promettente è iuttavin lo 
aumento delle entrate stata¬ 
li dagli attuali tre a venti 
miliardi Vanno: una cifra che 
darà nuove dimensioni al bi¬ 
lancio congolese e consenti¬ 
rà di avviare una vlù atti¬ 


va politica di investimenti to 
ogni campo. 

L'industria, i trasporti e U 
commercio sono i settori in 
cui lo • Stato ha preso non 
maggior dinamismo l’ini-:iati- 
va, già all'indomani delle «ir# 
gloriose», per contestare agli 
interessi stranieri il controllo 
di settori economici vitali. La 
società dell'elettricità, dell'ac¬ 
qua, dell’agro - industria (raf¬ 
finerie di zucchero della Bou- 
enza, la regione della cannai 
dei palmeti, le ferrovie, una 
parte della rete, stradale, 0 
porto oceanico di Pointe Noi- 
re e quello fluviale di Brat- 
zaville, le linee aeree interne 
sono nazionalizzate. Lo Stato 
ha costruito stabilimenti tes¬ 
sili, cementerie, cantieri na¬ 
vali, un primo nucleo di in¬ 
dustria leggera, e ha creato 
un proprio settore commercia¬ 
le. Le posizioni del capitale 
straniero e di quello priva¬ 
to resiano maggioritarie, nella 
industria e nel commer¬ 
cio, importanti nei trasporti. 

La seconda 
fase 

Il programma del PCT pre¬ 
vale la liquidazione « meto¬ 
dica, totale e irreversibile » 
degli interessi straniai, men¬ 
tre a quelli congolesi è la¬ 
sciato uno spazio, nello inte¬ 
resse dello sviluppo nazionale. 
Il duplice processo — « con- 
golizzazione » e sviluppo — 
dovrebbe aprire una soglia, 
oltre la quale il juiesc. for¬ 
te di strutture «a prova di 
rappresaglia » e concretamen¬ 
te funzionanti, potrà dotarsi 
di una moneta propria e svol¬ 
gere un ruolo autonomo sulla 
scena internazionale. 

Nel bilancio del primo de¬ 
cennio, come lo stesso Ngoua¬ 
bi tiene a sottolineare, non si 
è « nulla di spettacotare ». 
Tutto è «alla misura di un 
paese... tl cui compito è cen¬ 
to volte più difficile che per 
gli altri ». Ma è già Qual¬ 
cosa. Il « congolese nuovo » 
'mesciuto *n questo tempo — 
egli stesso « incompiuto », 
• uomo di transizione » — può 
comperare un taglio di stof¬ 
fa. dei fiammiferi, un bicchie¬ 
re, un disco e potrà compe¬ 
rare ■ domani una incal¬ 
cina prodotti nel suo paese, 
al di fuori dell’esoso mecca¬ 
nismo di sfruttamento che so¬ 
pravvive; può prendere posto 
su un treno o su un aereo 
gestiti da uno Stato che gli 
riconosce dei diritti. Se è di¬ 
soccupato, se vive ai murgini 
di una società che sta en¬ 
trando appena nel monna mo¬ 
derno, la sua condizione mute¬ 
rà in un futuro prevedibile. 
Le immagini dell’altro Con¬ 
go (lo Zaire « capitalista »), 
più nitide, piu brillan¬ 
ti di quelle della televisione 
dt qui, gli suggeriscono dal 
video, con • insistenza. l’Idea 
che dall’altra parte del fiu¬ 
me esista una sorta di « mi¬ 
racolo ». Afa egli sa che quel 
miracolo è e resterà per po¬ 
chi. Qui, il secondo decennio 
porta invece « la possibilità 
di realizzare ciò che nel pri¬ 
mo si era soltanto voluto»: 
una società più giusta 
per tutti. 

Ennio Polito 

(FINE - I precedenti arti¬ 
coli sono stati pubblicati 
il 3, il 5 e il 6 febbraio). 


Garzanti e I Coni 
per lo sport 

Per tutti coloro che praticano lo sport, per coloro 
che lo amano, ecco una nuova serie di « guide 
pratiche » che Garzanti pubblica con la 
collaborazione del Coni. A ogni sport presente ai 
Giochi Olimpici è dedicato un volume, redatto da 
specialisti scelti dalle federazioni sportive. 

Dì ciascuno sport, la storia, i segreti, le regole e 
le tecniche, in testi chiari e arricchiti da numerosi 
disegni e fotografie. 


Sfibro 

deiosci 


il fero della 
palavolo 
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I loro telefoni sarebbero spiati, mentre si indaga sulla loro vita privata 


Costituita una: finanziaria fra produttori e banche, che fa capo alla Montedison 


Scandalo del petrolio: i pretori Un «cartello» dei 
di Cerava sotto «sorveglianza» 


farmaci 


Con la creazione delia FARMAFIN si tenta di bloccare un diretto intervento pubblico in un ramo de¬ 
licatissimo dell’attività sanitaria - Aperto contrasto tra Montedison e ENI - Intanto anche la « Ange- 


Chi ha interesse a intimidire i magistrati - Gli atti dell'inchiesta sarebbero rimessi ad altri uffici soltanto a do- licatissimo dell’attività sanitaria - Aperto contrasto tra Montedison e ENI - Intanto anche la «Ange 
cumentazione conclusa - Un avviso di reato comunicato dalla Procura ad un funzionario dell'Unione petrolifera lini » è passata sotto il controllo americano - Sempre più necessario affrontare il nodo della riforma 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 8 

Gli interessi minacciati dal¬ 
l’Inchiesta sullo scandalo del 
petrolio, man mano che si av¬ 
vicina il mome to del tirare 
le somme, reagiscono con la 
violenza ignobile che ha ca¬ 
ratterizzato tutta questa vi¬ 
cenda. Oggi si è appreso che 
1 magistrati — genovesi e ro¬ 
mani — che si occupano del¬ 
le indagini sono da qualche 
giorno sottoposti ad una « sor¬ 
veglianza » seppure discreta 
(ed è questa una caratteri¬ 
stica ad avere reso rapida¬ 
mente di dominio pubblico la 
notizia); non — ovviamente 
— una sorveglianza a fini oro- 
tettivi, ma una sorveglianza di 
tipo del tutto diverso, che va 
daH'ormai abituale controllo 
delle comunicazioni telefoni¬ 
che a Indagini sulla loro vita 
privata, compreso — per uno 
di essi che deve talvolta re¬ 
carsi in Svizzera per motivi 
di salute — 11 desiderio di sa¬ 
pere se all’estero si limita ad 
incontrare il medico. 

Naturalmente il riserbo che 
su tutta la vicenda continua¬ 
no a mantenere i tre pretori 
genovesi non consente di co¬ 
noscere le reazioni del grup¬ 
po di inquirenti, ma notizie 
rimbalzate da Roma dicono 
che del fatto sarebbero state 
messe al corrente le autorità 
di competenza. Una sola rea¬ 
zione si sarebbe avuta: quel¬ 
la che i giovani magistrati af¬ 
fermerebbero che, non avendo 
nulla da temere, non solo pro¬ 
seguiranno come prima sulla 
strada che hanno iniziato, ma 
potrebbero — essi o chi succe¬ 
derà loro nelle Indagini — 
avere proprio da questo fatto 
la possibilità di ricavare nuo¬ 
vi elementi a carico del re¬ 
sponsabili. 

Dicevamo « essi o chi succe¬ 
derà loro nelle indagini »; in 
effetti sempre più si avver¬ 
te che si sta per giungere a 
sviluppi clamorosi anche se 
I* non definitivi: anzi, tutt’altro 
che definitivi proprio in quan¬ 
to significherebbero l’inizio di 
una nuova fase- Questa affer¬ 
mazione e il fatto che i preto¬ 
ri genovesi siano oggetto di 
• « cure » molto attente da 
' parte di « privati » potrebbero 
apparire in contraddizione, in 
quanto sarebbe superfluo cer¬ 
care elementi di pressione psi¬ 
cologica (se non di ricatto) a 
carico di magistrati che si ac¬ 
cingono a passare le parti ad 
altri. In realtà non c’è con¬ 
traddizione: i giovani magi¬ 
strati che indagano a Genova 
sembrano determinati a rimet¬ 
tere gli atti (e a farlo con sol¬ 
lecitudine) ad altri uffici del¬ 
la magistratura, ma solo do¬ 
po aver raccolto una docu¬ 
mentazione schiacciante, sia 
pure nell’ambito delle loro 
competenze. E a questo pun¬ 
to è comprensibile come tut¬ 
ti tendano a bruciare le tap¬ 
pe: i pretori Almerighi, San¬ 
sa e Brusco prima che la lo¬ 
ro fatica possa essere vanifi¬ 
cata, le prove da loro raccol¬ 
te possano essere inquinate; 
chi ha interesse a bloccare o 
almeno a distoreere il caso, 
prima che la messe sia com¬ 
pleta e trasferita In altre ma¬ 
ni. Ed è chiaro che chi ha 
questo interesse non misura 

I colpi, spara anche alla cie¬ 
ca, cercando un punto debo¬ 
le in qualsiasi direzione. 

Il fatto è che man mano 
che gli inquirenti scavano nel 
materiale raccolto, l’ignobile 
speculazione operata ai danni 
degli italiani assume dimen¬ 
sioni più vaste ed implica un 
deterioramento del costume 
(non parliamo, quindi, solo 
degli aspetti penalmente per¬ 
seguibili della vicenda) gra¬ 
vemente preoccupanti. Allu¬ 
diamo. ad esempio, al fatto 
che nella storia sia invischia¬ 
to un ente pubblico — ormai 
generalmente Identificato nel- 
l’ENEL — che proprio in 
quanto tale non avrebbe do¬ 
vuto in nessun caso entrare 
nel gioco. Invece c’è e, a 
quanto pare, seriamente; ri¬ 
proponendo per l'ennesima 
volta il problema del control¬ 
lo democratico di un aspetto 
fondamentale della vita italia¬ 
na. Perchè non importa il 
modo e le motivazioni di que¬ 
sto essere coinvolti, importa 
l’interpretazione persino mo¬ 
rale del proprio ruolo nella 
società italiana. 

Considerazioni che vengono 
convalidate dalle notizie che 
Informano che a Roma il so¬ 
stituto procuratore Lucio Del 
Vecchio ha tratto le conse¬ 
guenze degli interrogatori 
svolti ieri sera ed ha notifi¬ 
cato un avviso di reato per 
aggiotaggio aggravato a ca¬ 
rico di Carlo Napolitano, un 
dipendente dell’Unione petro¬ 
lifera distaccato presso il 
ministero dell’Industria. 

Il Napolitano era stato In¬ 
terrogato ieri assieme a Gio¬ 
vanni Carpentieri che lavora¬ 
va nel suo stesso ufficio al 
ministero, ufficio 1 cui tele¬ 
foni erano sotto controllo ad 
opera della Guardia di Finan¬ 
za. Dagli interrogatori e dal¬ 
l’ascolto delie registrazioni è 
derivata la decisione di emet¬ 
tere l’avviso di reato. Inoltre 

II dottor Del Vecchio ha dato 
incarico al colonnello Placidi 
e al capitano Milano del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri di compiere ac¬ 
certamenti presso vaili mini¬ 
steri sul funzionamento di al¬ 
cuni comitati tecnici che si 
sono occupati dei - problemi 
del petrolio. 

Da questi elementi si rica 
va sempre più l’Impressicne 
che quando tutte le carte sa¬ 
ranno state scoperte e quindi 
M conosceranno del dati che 
flÌDora sono rimasti nascosti, 


le riflessioni da fare saranno 
molte, le conseguenze da 
trarre rigorose. 

In questo clima possono 
quindi prendere consistenza 
altre voci, come quella diffu¬ 
sa oggi, secondo cui il questo¬ 
re di Genova avrebbe richie¬ 
sto il certificato dei carichi 
penali pendenti del petroliere 
Garrone per accertare se con¬ 
tenga gli estremi che autoriz¬ 
zino li ritiro dei documenti 
(passaporto, porto d’armi e 
simili) 11 cui possesso è condi¬ 
zionato appunto dallo stato del 
carichi pendenti. 

La notizia è stata imme¬ 
diatamente smentita ' dalia 
questura, ma a parte la con¬ 
siderazione che la smentita 
doveva comunque esserci (non 
solo se la notizia era falsa, 
ma anche se era vera ma non 
concretizzata), l’interesse non 
sta nella sua veridicità, quon 
to nel clima che esprime. 

Kino Marzullo 

L’assemblea di « Magistra¬ 
tura democratica » ha appro¬ 
vato un documento nel quale 
si sottolinea che l’allarme per 
la sorte delle indagini e delle 
iniziative dei pretori di Geno¬ 
va e di Roma, che sembrano 
destinate, attraverso i tecnici¬ 
smi delle competenze territo- 1 
riali, ad essere concentrate 
presso la procura di Roma è 
dunque alimentato dalla preoc¬ 
cupazione che tali indagini, 
ima volta pervenute nellu ca¬ 
pitale, vengano soffocate at¬ 
traverso 1 meccanismi della 
assegnazione o dell’avoca¬ 
zione. 


Tornati 
i tre dello 
Skylab dopo 
84 giorni 

HOUSTON, 8 

Gli astronauti dello 
« Skylab 3 » sono tornati 
sulla terra dal più lun¬ 
go viaggio deH’uomo nel¬ 
lo spazio, ammarando 
nell’oceano Pacifico. 

Gerard Carr, William 
Pogue e Edward Gibson 
hanno concluso il loro 
viaggio record di 84 gior 
ni quando la navicella 
Apollo, trattenuta dai pa 
racadute bianco arancio, 
si è posata sulle acque del 
l’Oceano Pacifico. 

La nave-recupero, la por 
taerei New Orleans, si te¬ 
neva pronta in una zona 
a circa 280 chilometri a 
Sud-Ovest di San Diego 
(California) a prendere a 
bordo gli astronauti. 

Durante tre mesi nello 
spazio gli astronauti han 
no percorso oltre 55 mi¬ 
lioni di chilometri. Duran¬ 
te la fase di rientro si è 
avuto un guasto ai razzi 
stabilizzatori. 

NELLA FOTO: il rientro 
in mare degli astronauti. 



Il Consiglio superiore dispone accertamenti su altri magistrati 

Terremoto negli uffici giudiziari 
di Roma dopo «l’affare Spagnuolo» 

L'apertura del procedimento per trasferire l'aito magistrato solo un primo passo-Si cerca di fare luce sui molti 
« misteri » di palazzo di Giustizia - Sollecitata una relazione dettagliata sul funzionamento deila polizia giudiziaria 


Trattenute 
fiscali 
illegittime 
sulle paghe 

L’amministrazione finanzia¬ 
ria non applica correttamen¬ 
te la legge nell’effettuare le 
trattenute fiscali sulle buste 
paga. L’Ufficio economico del¬ 
la CGIL ha potuto accertare 
che aU’Università di Roma e 
in alcuni Istituti di scuola 
secondaria sono state dedot¬ 
te soltanto le «spese deduci¬ 
bili » e non invece, le quote 
per la moglie e i figli a ca¬ 
rico. E’ vero che in taluni 
casi vi sono inadempienze e 
ritardi delle aziende o enti 
che amministrano i salari ma 
questo non autorizza le Fi¬ 
nanze a trattenere più del 
dovuto nei confronti di con¬ 
tribuenti chiamati a pagare, 
oltretutto, in anticipo rispet¬ 
to al periodo d’imposta e ri¬ 
spetto ai contribuenti che 
non sono lavoratori dipen¬ 
denti. 


Contro II procuratore gene¬ 
rale di Roma, Carmelo Spa¬ 
gnuolo, inizia il procedimento 
per il trasferimento d’ufficio 
in base all’articolo 2 della 
legge sulle guarantigie della 
magistratura. 

Il consiglio superiore ha 
preso questa decisione l’altra 
notte a tarda ora dopo sei 
ore di discussione. L’annun¬ 
cio che uno dei più potenti e 
noti magistrati italiani veni¬ 
va messo sotto accusa per il 
suo atteggiamento è stato da¬ 
to con un comunicato dirama¬ 
to dalle agenzie di stampa nel 
quale si afferma testualmen¬ 
te: « Consideralo che sono 
emersi elementi tali da non 
escludere che nei confronti 
del dottor Carmelo Spagnuo- 
lo possa essersi determinata, 
anche in relazione alle am¬ 
pie polemiche suscitate nella 
stampa a seguito della nota 
pubblicazione apparsa su un 
settimanale datato 24 gen¬ 
naio 1974. una situazione di 
incompatibilità per cui il 
dottor Spagnuolo, per cause 
anche se indipendenti da sua 
colpa, non possa senza obiet¬ 
tive difficoltà, esercitare le 
sue attuali funzioni nelle con¬ 
dizioni previste dal secondo 
comma dell’articolo 2 del de¬ 


creto del 1946, il Consiglio 
superiore della Magistratura 
delibera all’unanimità di dare 
inizio, nei confronti del dot¬ 
tor Carmelo Spagnuolo alla 
procedura ■ di trasferimento 
d’ufficio ai sensi dell’articolo 
2 dello stesso decreto ». 

Questa norma prevede II 
trasferimento ad altra sede 
o la destinazione ad altre 
funzioni dei magistrati che 
« per qualsiasi causa, anche 
indipendente da sua colpa 
non possono nella sede che 
occupano, amministrare giu¬ 
stizia nelle condizioni richie¬ 
ste dal prestigio dell'ordine 
giudiziario ». 

In base all’articolo 4 della 
legge sulle guarantigie della 
magistratura, la richiesta di 
trasferimento, opportunamen¬ 
te motivata, dovrà essere co¬ 
municata subito al P.G. ro¬ 
mano il quale potrà prendere 
visione e copia degli atti tra¬ 
smessi al Consiglio superiore, 
presentare. deduzioni e chie¬ 
dere di essere sentito. Cioè In 
pratica può opporsi al trasfe¬ 
rimento. In ogni caso il Con¬ 
siglio superiore non può 
provvedere se non decorsi 
trenta giorni dalla data della 
comunicazione. 

Secondo quanto si è appre- 


ALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Pensioni: critiche anche 
da parte della maggioranza 

Uno dei relatori de rinuncerebbe all'incarico - Rampogna dell'esponente 
repubblicano a socialisti e sinistre democristiane - la commissione Sanità per 
la revisione dei criteri sull'invalidità pensionabile 


Uno dei relatori di maggio¬ 
ranza al disegno di legge go¬ 
vernativo sulle pensioni, gli as¬ 
segni familiari e il sussidio di 
disoccupazione, il deputato de¬ 
mocristiano Vincenzo Mancini, 
avrebbe deciso di rinunciare 
all’incarico, per avere in au¬ 
la la libertà di esprimere le 
sue valutazioni sul provvedi¬ 
mento. 

L’on. Mancini, introducendo 
nella commissione Lavoro della 
Camera la discussione sul di¬ 
segno di legge per la parte re¬ 
lativa alle pensioni e alle par¬ 
ziali proposte di riforma del si¬ 
stema. ebbe ad esprimere riser¬ 
ve e critiche su diversi punti. 
Questa posizione gli ha pro¬ 
vocato, nel corso del dibattito, 
le « rampogne * del repubblica¬ 
no Del Pennino il quale ha ri¬ 
volto pesanti critiche alla re 
iazione dcU’on. Mancini e ai di¬ 
scorsi di altri deputati de e so¬ 
cialisti, « troppo preoccupati di 
esigenze settoriali, pur degne 
di considerazione, ma contrad¬ 
dittorie con un disegno politico 
globale e inficiate dal Umore 
eccessivo di non toccare posi¬ 
zioni precostituite ». Con tono 
censorio, il deputato repubbli¬ 
cano ha definito certe osserva¬ 


zioni * incomprensibili quando 
vengono formulate da esponen¬ 
ti delia maggioranza, e in par¬ 
ticolare da socialisti e dalia si¬ 
nistra democristiana ». 

Va peraltro aggiunto che il 
quadro di critiche e di indica¬ 
zioni dì modifiche prospettato 
dai compagni Gramegna. Al- 
drovandi e PochetU, ha regi¬ 
strato ulteriori apporti dal de 
Armato (il provvedimento man¬ 
ca di « respiro politico » anche 
se conUene alcuni elementi po¬ 
sitivi), del socialdemocratico 
Ligori (sulla pensione di inva¬ 
lidità). 

A questo stato di cose, da cui 
emerge la diffusa esigenza di 
cambiamenti, ha cercato di 
porre un argine il sottosegre¬ 
tario al Lavoro, il democristia¬ 
no De! Nero, sostenendo che. 
pur neU’apprezzare ì costrut¬ 
tivi contributi portati nel dibat¬ 
tito. occorre che la legge sia 
varata presto. Del Nero, in 
questo contesto, ha adombrato 
la eventualità di modifiche, 
purché queste non intacchino 
la logica del disegno di legge 
e soprattutto non incidano sulle 
scelte finanziarie compiute dal 
governo. 

Si tratta di' una pretesa che 


non si comprende come possa 
conciliarsi con le esigenze ma¬ 
nifestate dalle commissioni 
della Camera, fra le quali, ul¬ 
tima in ordine di tempo, quella 
delia Sanità la quale si è a 
larga maggioranza pronuncia¬ 
ta contro l'intangibilità dei cri¬ 
teri per io accertamento delia 
invalidità pensionabile, quali 
sono stati indicati dalia Corte 
costituzionale, e per più agili 
e democratiche valutazioni del¬ 
ia invalidità preesistente al rap¬ 
porto assicurativo, per la pari¬ 
ficazione dei trattamento degli 
invalidi civili, ciechi e sordo¬ 
muti a quello dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

La stessa commissione ha 
chiesto che fino a quando non 
sarà in vigore la riforma sani¬ 
taria. sia estesa agli invalidi 
civili, ciechi e sordomuti l’as¬ 
sistenza sanitaria completa at¬ 
traverso l’INAM, e che siano 
unificate in una sola commis¬ 
sione, aperta alle rappresen¬ 
tanze degli Enti locali e delle 
categorie interessate, le esisten¬ 
ti commissioni per l’accerta¬ 
mento dell'invalidità. 

Il dibattito nelle commissioni 
Lavoro proseguirà la prossima 
settimana. 


so negli ambienti del Consi¬ 
glio superiore, l’organo di au¬ 
togoverno della Magistratura 
avrebbe - deciso di osservare 
tempi molto stringati per evi¬ 
tare che il protrarsi dì una 
situazione estremamente gra¬ 
ve e tesa possa peggiorare lo 
stato delle cose all’interno de¬ 
gli ambienti giudiziari ro¬ 
mani. 

Nella " stessa riunione, ' il 
, Consiglio superiore ha deciso 
di prendere iniziative per fa¬ 
re un po' di luce nei misteri 
del palazzo di giustizia roma¬ 
no che, come è noto, è stato 
al centro soprattutto negli 
ultimi tempi di violente po¬ 
lemiche e fatto oggetto di so¬ 
spetti. 

In particolare, sempre alla 
unanimità, il Consiglio ha de¬ 
ciso di incaricare la seconda 
commissione (formata dal 
presidente Giovanni De Be¬ 
nedetto, dai vice presidente 
Francesco Greco e dal com¬ 
ponenti Renzo , Alessandri, 
Elio • Simonetti, Gelsomino 
Cornetta e Gianfranco Ma- 
ris) di svolgere immediate 
indagini dirette ad accertare 
le situazioni di incompatibi¬ 
lità che possano essersi veri¬ 
ficate nei confronti di alcuni 
magistrati della procura del¬ 
la Repubblica e dell’ufficio 
istruzione presso il tribunale 
di Roma. 

• Il comunicato non specifica 
chi siano questi magistrati 
che saranno fatti oggetto di 
indagine ma negli ambienti 
giudiziari si fanno dei nomi 
precisi e si afferma che do¬ 
vrebbero essere tre I sostituti 
inquisiti e due i giudici i- 
struttori. 

Come si vede. Il Consiglio 
superiore sembra deciso a 
scatenare un terremoto negli 
uffici romani e francamente 
a ragione: era da tempo che 
si richiedeva un'opera di bo¬ 
nifica per restituire credibili¬ 
tà aH’amministrazione della 
giustizia squassata da violen¬ 
tissime critiche che rischia¬ 
vano di generalizzare respon¬ 
sabilità che erano e sono solo 
di alcuni magistrati. Perchè 
(giova ripeterlo) non sono 
sotto accusa gli uffici e tutti 
1 giudici romani ma solo al¬ 
cuni settori ben Individuabi¬ 
li 

Di più, II Consiglio superio¬ 
re ha deciso di vedere chiaro 
anche nell’opera di certi set¬ 
tori della polizia giudiziaria 
che come è noto lavora alle 
dirette dipendenze della ma¬ 
gistratura. L’organo di auto¬ 
governo ha deciso all’unani- 
mità di chiedere al procura¬ 
tore della Repubblica e al 
presidente del tribunale di 
Roma «un rapporto dettaglia¬ 
to in ordine al funzionamento 
della polizia giudiziaria te¬ 
nendo conto anche del conte¬ 
sto delle vicende sulle quali 
il Consiglio ha portato il suo 
esame». 

In conclusione il Consiglio 
non nasconde l suoi dubbi sul 
fatto che tutti gli ufficiali di 
polizia giudiziaria si siano 
comportati sempre onesta¬ 
mente in tutte le situazioni, 
spesso molto delicate, e cosi 
ha deciso di saperne di più. 


Due fatti nuovi riaprono in 
queste ore il discorso sulla in¬ 
dustria farmaceutica italiana, 
riproponendo grossi e Irreso¬ 
luti nodi politici. Intanto, an¬ 
cora un’azienda — una delle 
più grosse, l’ACRAF-Angelini 
— è passata sotto controllo 
americano, rilevata dalla 
Warner Lambert, collegata 
del gruppo Parke Davis. Poi, 
con la regia della Montedison 
e nella perdurante colpevole 
assenza di qualsiasi concreta 
iniziativa pubblica in materia 
di riforma sanitaria, un grup¬ 
po di Imprese private e di po¬ 
tentati finanziari ha dato il 
via ad una vasta operazione, 
tanto grave quanto pericolo¬ 
sa. che tende a svuotare di 
ogni contenuto reale qualsiasi 
ipotesi riformatrice, e a por¬ 
re una più salda ipoteca di ti¬ 
po monopolistico sulla produ- 
«Ione di farmaci, rastrellando 
investimenti pubblici, parteci- 
1 pazioni azionarie, centri di ri¬ 
cerca. 

Per questo fine è stata co¬ 
stituita una società finanzia¬ 
ria, la « Farmafin », con sede 
a Milano, trecento milioni di 
capitale iniziale, presidenza 
retta a turno dai gruppo fon¬ 
datori. Quali sono questi grup- 
' pi? Alla società partecipano 
• per il 50 per cento la stessa 
Montedison (che porta in do¬ 
te il patrimonio della Farmi- 
talia e della Carlo Erba) la Sa¬ 
de - Finanziaria (cioè gli ex 
elettrici) * e . la • Mediobanca, 
che è un consorzio cui parte¬ 
cipano la Commerciale, il 
Credito italiano e il Banco di 
Roma. Per l’altro 50 per cen¬ 
to il pacchetto azionario della 
nuova finanziaria è suddivi¬ 
so tra le case farmaceutiche 
Bracco, Zambeletti, Guidot- 
ti, Zambon e Italerbej (cui 
fanno capo anche la Leo e 
la Norton): in altri termini 
-il residuo italiano delle im¬ 
prese farmaceutiche di una 
certa consistenza. 

Ora, a parte la speciale fi¬ 
sionomia della Mediobanca, cl 
troviamo di fronte — con la 
«Farmafin» — al disegno dì 
gruppi privati, o comunque 
gestiti con criteri e strutture 
di tipo privato (è II caso del¬ 
la Montedison), che si propon¬ 
gono di assumere, anche con 
1’emissione di obbligazioni, un 
ruolo leader tanto nel campo 
del « finanziamento di società 
enti e imprese operanti nel 
settore chimico farmaceutico 
o in settori affini », quanto e 
soprattutto In quello della 
a acquisizione di partecipazio¬ 
ni in società ed enti che ope¬ 
rano negli stessi settori », con 
l’evidente scopo di ampliare 
ulteriormente le dimensioni, 
non soltanto finanziarie, della 
società. 

' * C’è del resto un precedente, 
già operante: l’impresa per 
l’incentivazione della ricerca, 
cui partecipa PIMI, e che si 
è tradotta in una esaspera¬ 
zione del sistema degli incen- 
. tivi senza peraltro fornire al¬ 
cuna garanzia circa l’esito 
di queste operazioni soste¬ 
gno. Proprio l’ACRAF-Angeli- 
ni aveva ottenuto un paio di 
anni fa ben 750 milioni del 
fondo per la ricerca gesti¬ 
to daH’IMI. Come si può pre¬ 
scindere dalla valutazione sul¬ 
l’uso di queste risorse quando 


Padre e figlio 
arrestati 
per il sequestro 
sardo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

Un play-boy quarantaseien¬ 
ne, Pier Carlo Santini, assai 
noto presso gli ambienti del¬ 
la Cagliari - bene che non 
nascondono simpatie e appog¬ 
gi verso ben definiti movi¬ 
menti politici di destra, è sta¬ 
to arrestato nel quadro del¬ 
le indagini sul sequestro del 
commerciante Michele Racu- 
gno, prigioniero dei banditi da 
16 giorni. Assieme al play¬ 
boy è stato associato alle car¬ 
ceri del Buoricamino l'anzia¬ 
no padre, Danilo Santini, im¬ 
presario edile di 71 anni. Co¬ 
stui è stato raggiunto dagli 
agenti nella villa di famiglia 
presso Villaslmius sulla co¬ 
sta cagliaritana. Il play-boy 
è stato invece arrestato men¬ 
tre si trovava a bordo del suo 
panfilo. 

Sembra che il mandato di 
cattura sia stato spiccato co- 
po l’accertamento di un par¬ 
ticolare inquietante: la let¬ 
tera indirizzata pochi giorni 
fa ella famiglia Racugno per 
chiedere un riscatto di 200 mi¬ 
lioni di lire in cambio della 
liberazione del commerciante 
rapito a Jerzu, venne Imbu¬ 
cata nel centro di Cagliari, 
In via Roma. £T quindi assai 
probabile che il sequestro Ra¬ 
cugno sia stato organizzato 
qui in città da persone in¬ 
sospettabili. 

Nel suo appartamento di via 
della Pineta 150, a Cagliari, 
la polizia ha rinvenuto un 
grosso quantitativo di armi 
(tra cui 88 candelotti di di¬ 
namite e numerose pallottole 
calibro 9) .nascosto in uno 
sgabuzzino. 


P- 9* 


laprono in persino il CIPE già nel *71 

>0 sulla in- aveva riconosciuto che non 

a italiana, solo la politica del soccorsi In 

1 e Irreso- sè è uno sperpero, ma che 

itanto, an- una delle cause di fondo de- 

una delle gli sperperi nel settore farma- 

F-Angelini ceutlco è costituita dalla de¬ 
controllo stinazlone di sempre maggio- 

ta dalla ri risorse per le attività co- 

collegata sidette « promozionali » — 

Davis. Poi, cioè pubblicitarie — che incl- 

lontedlson dono mediamente addirittura 

colpevole per il 30 per cento del fattu- 

l concreta rato? 

n materia Chiaro dunque l’obbiettivo 
> un grup- ■ strategico cui mira la Monte- 

Le h t dlson dando vita alla « Far¬ 
la dato li mafin »: consolidare e svilup- 

iperazlone, pare, con una operazione di 

i pericolo- cos j vasta portata, la mano- 

motare di vra avviata con l’acquisìzio- 

3 qualsiasi ne della Carlo Erba, sino a 

» e a creare il fatto compiuto dì 

d ‘Jjj‘ una presenza in condizioni di 

ina preda- se mi- monopolio nel settore 

strenanao della produzione farmaceutica 

' nazionale. E questo In contra- 

entri ai ri- st0 non con g jj or j en . 

tamenti ufficialmente espres- 
ì stata co- si j n se d e governativa, ma 

1 finan !L a ' con tutte le ipotesi di riforma 

C nP sanitaria, anche le più timi- 

milioni di de e riduttive ma pur sem- 

presidenza pre consapevoli della urgenza 

ruppo fon- di un diretto intervento pub- 

uestl grup- blico In un ramo cosi delicato 

artecipano della attività sanitaria e nel 

i la stessa quale più sfrenata è l’attività 

a J n , della speculazione privata. 

Ila Farmi- , . „ 

rba) la Sa- Alla 131156 della operazione 

ioè gli ex s ta viceversa un calcolo gestl- 
ediobanca, to Montedison a misu- 

. 7* ra della sua politica, e in 

cui parte- pratica senza alcun controllo 

orciaie, il di merito della mano pubbli- 

1 Banco di ca che pure è chiamata pe- 

0 per cen- rò, attraverso la Mediobanca, 

ìario della a fornire massicci e determì- 

è suddivi- nanti mezzi finanziari per il 

laceutiche successo di un disegno di na- 

i, Guidot- tura privatistica, e senza nep- 

srbej (cui pure la contrattazione preven¬ 
ga Ieo e tiva di precisi progetti (come 

ri termini - e invece avvenuto, proprio con 

delle lm- j a Mediobanca, per la ristrut- 

e di una turazione ad esempio del set¬ 

tore tessile o di quello elettro- 
pedale fi- domestico), 
obanca, cl . Ma l’operazione è anche pe- 
— con la rlcolosa se si tiene conto del- 
Ilsegno dì la esistenza di un aperto con* 
comunque trasto. In questo settore, tra 
; strutture la Montedison e l’ENL Anche 

I caso del- l'ENI ha infatti acquisito al- 

cune aziende farmaceutiche, 
si propon- ancorché di minor rilievo di 
anche con quelle confluite nella finanzia- 
fazioni, un ria Montedison, e ha mante¬ 
rrei campo stato l’intenzione di entrare 
di società nella produzione dei medici- 
zranti nel nali partendo dal livello In cui 
maceutico l’Italia registra uno dei defi* 

, quanto e cit maggiori: quello delle so- 

ello della stanze attive di base. Contro 

rtecipazio- questo orientamento dell’ENI 

i che ope- si sono subito scatenate l’As- 

tori », con sofarma e la Earmunione, che 

ampliare organizzano gli industriali del- 

intensioni, . j a salute e che vedono nella 

arie, della iniziativa una minaccia per il 

loro potere. 

recedente, il fatto che ora le più forti 
presa per imprese private italiane (il 

a ricerca, cui fatturato va dai quattro 

, e che si agli otto miliardi all’anno) 

esaspera- facciano fronte comune con la 

;gli incen- Montedison, rivela la natu- 

fornire al- ra e la portata della opera- 

ca l’esito zlone, nonché l’ipoteca posta 

mi soste- sulle prospettive stesse della 

AF-Angeli- industria farmaceutica italia¬ 
ni paio di na, senza la minima garan- 

ùlloni del zia. (E’ da rilevare per esem- 

rea gesti- pio che molti dei partners del- 

i può pre- la « Farmafin » sono tuttora 

izione sul- impegnati attivamente, e con 

se quando lauti profitti, nella produzione 

di non poche delle 357 spe¬ 
cialità di cui la commissione 

- Garattini aveva reclamato la 

cancellazione dal prontuario 
, IN AM. Sono della Farmita- 

iqlio Ila la Bipennicillina, la Trimi - 
® cina e la PragmoUna; della 

Cario Erba la Trivicillina e il 

II Reactin; della Zambon la Mi- 
copulmina, la Micojurantina e 

A .i rA il Fultrexin; della Bracco 

“SIlO VUrovalidin e il Revonal; del¬ 

la Zambeletti il Corticillin e 
il Novasmasol; ecc.). 

Da qui la necessità di un 
immediato chiarimento delia 
Iazione Sanità, e piu in generale del 
governo, in particolare sulla 
LARI, 8. compatibilità di questa ope- 

antaseien- razione, e del ruolo che vi 

tini, assai • giocano alcune tra le più 

jienti del- grandi banche nazionali, con i 

che non propositi manifestati dai mi- 

e e appog- nisteri delia Sanità e del Ia¬ 
liti movi- voro in questa materia. Ri* 

«tra, e sta- sulta infatti che l’appena 

ladro del- definito e ancor riservato 

jestro del schema di disegno di legge 

eie Racu- sulla riforma sanitaria elabo- 

banditi da rato dalla commissione Va- 

al play- liante per conto dei due mìni- 

o alle car- steri prevede « la costituzione 

x) l'anzia- di un’impresa finanziana pub- 
mtini lm- bllca avente compili di inter¬ 
armi Co- ven t° nel campo della ricerca 

into darti e aella Pernione (di farmaci 

i fornitila n.d.r.) anche tramite concen- 

«iita-nU. trazioni di imprese » owia- 

Dlavbov m ®nte pubbliche. E’ quindi 

tafcfTrnen- evidente che la manovra Mon- 

10 del suo tedison è tesa a cercar di 

vanificare questo proposito 
. come d'altro canto la stessa 

andato di Montedison aveva detto chia- 

ilccato co- ramente già al momento del- 

11 un par- l’acquisto della Carlo Erba. 

la jet- 

'hi giorni Anche questa vicenda, co- 
nntmn ner ole quella dell’accaparramen- 

ff 200 JJJ. to americano dell’ACRAF-An- 

ribio della Relini, ripropone perciò l’esi- 

mereSnte Z*™* di 1111 immediato e ri¬ 
mo imhii solutore confronto sulla rifor- 

nartlari "la. Nell’ambito della rifor- 

imn ma il problema del regime di 

«Jetrnwt produzione dei farmaci va ri- 

solto imponendone la trasfor- 
«rsone In- mozione sino alla completa 
pubblicizzazione e garantendo, 

. come Indica la proposta le- 

<H via gislatlva del PCI, che gli Indi* 

, Cagliari, rizzi della produzione siano 

snuto un dettati da un piano naziona* 

d 1® della ricerca scientifica, 

ttri.oi m- .biomedlca e farmacologica 

pallottole raccordata con gli obbiettivi 

j In uno d e i servizio sanitario nazio¬ 

nale. 

g. p. Giorgio Frasca Polara 


Tanto dai sindacati quanto dalla controparto 

Ospedalieri: respinta 

la sortita di La Malfa 

» 

Il ministro del Tesoro pretendeva il congelamento 
dei vecchi contratti - A buon punto la trattativa 
per il nuovo contratto 


La Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (la 
FIARO, che insieme alle Re¬ 
gioni è la controparte del per¬ 
sonale dipendente dagli ospe¬ 
dali) ha respinto una grave 
sortita del ministro del teso¬ 
ro La Malfa tendente a far 
scivolare di un altro anno, si¬ 
no alla fine del ’74 ì contratti 
per i dipendenti medici e non 
medici. In questo senso La 
Malfa aveva spedito ieri un 
telegramma al sottosegretario 
al lavoro Foschi, suggerendo¬ 
gli addirittura di sospendere 
la mediazione per la trattati¬ 
va dal momento che il Tesoro 
non avrebbe potuto mettere a 
disposizione alcuna somma 
per 1 prevedibili miglioramen¬ 
ti economici. 

La sortita di La Malfa era 
apparsa subito doppiamente 
grave da un lato perchè ten¬ 
deva a porre — con un’inam¬ 
missibile Interferenza nelle 
trattative — un’ipoteca molto 
seria sull'esito della contratta¬ 
zione, ormai avviata a buonfi- 
ne dopo la soluzione del nodo 
politico fondamentale del con¬ 
tratto unico tanto per il per¬ 
sonale .medico quanto per 
quello non medico; e perchè 
dall’altro lato realizzava una 
oggettiva ed emblematica con¬ 
vergenza tra gli orientamenti 


del ministro del Tesoro e le 
manovre dei primari e delle 
altre componenti di destra del¬ 
le organizzazioni mediche ben 
disponibili a mercanteggiar# 
il « congelamento » del con¬ 
tratto scaduto con la conser¬ 
vazione di una serie di privi¬ 
legi • corporativi ben tutelati 
cjilla pratica, sin qui seguita, 
della doppia contrattazione. / 
Ma la richiesta di La Mal- 
ih è stata respinta nel corso 
t i una riunione delle parti 
i assenti ormai da tempo I 
J ^presentanti delle organiz- 
; azioni mediche più conserva- 
t rici) che ha anzi segnato un 
Importante passo in avanti 
«elle trattative, pur registran¬ 
dosi ancora delle divergenze. 
« Ma credo che potremo ap¬ 
pianarle per il 13 », ha dichia¬ 
rato il segretario della Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
ospedalieri (FLO) Pino Pran¬ 
di confermando il carattere 
decisivo della riunione convo¬ 
cata per quel giorno. Prandi 
ha rilevato infatti che pro¬ 
prio il « no » della FIARO al¬ 
la proposta del congelamento 
dei vecchi contratti rappresen¬ 
ta una significativa verifica di 
« una vera disponibilità e vo¬ 
lontà (da parte della stessa 
FIARO, ndr) di portare a ter¬ 
mine le trattative». 


... 


COMUNE DI VERNI0 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco, visto l’art. 7 della 
legge 2-2-1973 n. 14, rende noto 
che questo Comune indirà — 
nel termine indicato dalla let¬ 
tera d) dell’art. 7 della preci¬ 
tata legge — una licitazione 
privata per l’aggiudicazione 
dell’appalto dei lavori di «co¬ 
struzione di numero 96 colom¬ 
bari e n. 56 cellette-ossari nel 
Cimitero della frazione S. Ip¬ 
polito » con importo a base 
d'asta di L. 13.625.600. 

La licitazione verrà effettua¬ 
ta con il metodo di cui al- 
l’art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 ed in conformità 
delle disposizioni vigenti in ma¬ 
teria. 

Le ditte che abbiano interes¬ 
se a partecipare alla gara do¬ 
vranno far pervenire alla Se¬ 
greteria dei Comune di Vemio. 
entro il termine di dieci giorni 
decorrenti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, 
apposita domanda in carta le¬ 
gale da L. 500. 

IL SINDACO 
(Carlo Rossi) 


COMUNE DI 

GUIDONIA M0NTECELI0 

(Prov. di Roma) 

AVVISO DI GARA 

II Comune di Guidonia Mon- 
tecclio intende esperire una li¬ 
citazione privata per l’appalto 
dei lavori di sistemazione delle 
strade rurali Caprara - Cister¬ 
na - Pescina - Pantana - Mo¬ 
lino, 1° stralcio. Importo a ba¬ 
se d’asta L. 11.734.374. L’appal¬ 
to sarà aggiudicato secondo la 
procedura deU'art 3 della Leg¬ 
ge 2-2-73 n- 14. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate in¬ 
viando domanda in bollo indi¬ 
rizzata al Sindaco mediante 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno entro 10 gg. dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

GUIDONIA, li 28-1-1974 

IL SINDACO 
(G. B. Lombardozzi) 


COMUNE DI 
GUIDONIA M0NTECELI0 

(Prov. di Roma) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Guidonia Mon¬ 
terei io intende esperire una li¬ 
citazione privata per l'appalto 
dei lavori a base d'asta del¬ 
l’importo di L. 125.512.034 per 
la costruzione della Scuola Ele¬ 
mentare in frazione Villalba 
(Legge 28-7-67 n. 641 e 22-12-69 
n. 952). L’appalto sarà aggiu¬ 
dicato secondo la procedura 
dcirart 3 della Legge 2-2-73 
n. 14. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate in¬ 
viando domanda in bollo indi¬ 
rizzata al Sindaco mediante 
.raccomandata con ricevuta di 
ritorno entro 10 gg. dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

GUIDONIA, Il 28-1-1974 . 

IL SINDACO 
(G. B. Lombardozzi) 


COMUNE DI 
GUIDONIA M0N1ECELI0 

(Prov. di Roma) : 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Guidonia Mon- 
tecelio intende esperire una li¬ 
citazione privala per l’appalto 
dei lavori a base d’asta • del¬ 
l’importo di L. 25.274.655 per 
i lavori di riattamento della 
Scuola Eleni. « E. De Amicis » 
M. Celio (Legge 28-7-67 n. 641 e 
22-2-73 n. 952). L’appalto sarà 
aggiudicato secondo la proce¬ 
dura deU’art. 3 della Legge 
2-2-73 n. 14. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate in¬ 
viando domanda in bollo indi¬ 
rizzata al Sindaco mediante 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno entro 10 gg. dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

GUIDONIA. lì 28-1-1974 

IL SINDACO 
(G. B. Lombardozzi) 


COMUNE DI VERNI0 

Provincia di Firenz# 

AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco, visto l’art. 7 della 
legge 2-2-1973 n. 14. rende noto 
che questo Comune indirà — 
nel termine indicato dalla let¬ 
tera d) deU’art. 7 della preci¬ 
tata legge — una licitazione 
privata per l’aggiudicazione 
deH’appaUo concorso per la 
«Fornitura di mobili per l*ar- 
redamento della scuola media 
unica in località S. Quirico ». 

La licitazione verrà effettua¬ 
ta con il metodo di cui al- 
l'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 ed in conformità 
delie disposizioni vigenti in ma¬ 
teria. 

Le ditte che abbiano interes¬ 
se a partecipare alia gara do¬ 
vranno far pervenire alla Se¬ 
greteria del Comune di Vendo, 
entro il termine di dieci giorni 
decorrenti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, 
apposita domanda in carta le¬ 
gale da L. 500. 

IL SINDACO 
(Carlo Remi) 


COMUNE DI 
GUIDONIA MONTECELIO 

(Prov. di Roma) 
AVVISO DI GARA . 

Il Comune di Guidonia Mon- 
tecello intende esperire una li¬ 
citazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

1) Sistemazione Via A. Guidaci 
— Base d’asta L. 2-609.200 

2) Sistemazione Via T. Minniti 
— Base d’asta L. 2.576.000 

3) Sistemaz. Via G. Donizetti 
— Base d’asta L. 2.203.200 

4) Sistemazione viaria in corri¬ 
spondenza Ingressi campo 
sportivo 

Base d’asta L. 4.032.200 
Totale dei lavori a base d’asta 
L. 11.420.600 
L’appalto sarà aggiudicato 
secondo la procedura dell’arti- 
coio 3 della L. 2-2-1973 n. 14. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate in¬ 
viando domande in bollo indi¬ 
rizzate al Sindaco mediante rac¬ 
comandata con ricevuta di ri¬ 
torno entro 10 gg. dalla pub¬ 
blicazione del presente avvi##. 
GUIDONIA, 11 28-1-1974 
IL SINDACO 
(G. È, Lombànlozzi) 


ù-'iWé" 



































l’Unità / sabato 9 febbraio 1974 


pag. 5 / vita italiana 


L’apertura a Genova della VI Conferenza degli operai comunisti con la relazione del compagno Di Giulio 

L’IMPEGNO POLITICO DELLA CLASSE OPERAIA 

per lo sviluppo economico, le riforme, la democrazia 

E' cresciuta nella coscienza delle grandi masse lavoratrici l'esigenza di un profondo rinnovamento politico - Le lotte contro le manovre conservatrici -1 problemi aperti dalla crisi energetica e quelli della au¬ 
tonomia dell'Italia e dell'Europa - Il programma di cui il Paese ha bisogno - La questione dell'unità sindacale - L'impegno unitario dei comunisti per il referendum • I compiti del partito nella fabbrica 


Combattività, passione politica, consapevolezza del ruolo che oggi è chiamato a 
svolgere il Partito comunista, e del valore che assume l'impegno in prima persona 
della classe operala nella lotta per una svolta democratica: questi sono 1 tratti 
«allenti della prima giornata del lavori della V conferenza operala del PC', apertasi 
Ieri al Palazzo dello sport di Genova, presenti 4 mila delegati e centinaia di invitati. 

Fin dal mattino le delegazioni provenienti dalle grandi fabbriche del Nord, dal 
centro Italia, dal Mezzogiorno, sono cominciate ad affluire nel capoluogo ligure. Stri- 
«cloni, cartelli, davano il benvenuto di Genova democratica e antifascista alle migliala 
di lavoratori che arrivavano alle stazioni. 

Striscioni rossi e tricolori circondano il palco della presidenza dove campeggia la 
scritta: c L'Impegno politico della classe operaia per lo sviluppo economico, le riforme 
«odali, una svolta democratica ». Sono questi I temi di fondo scaturiti da centinaia e 
centinaia di conferenze di fabbrica, di zona, provinciali, regionali che hanno impegnato 
In un grande, aperto, democratico dibattito decine di migliaia di lavoratori. 

SI levano te note di Bandiera rossa, dell'Internazionale, dei canti nati con le 
lotte della classe operaia. Risuonano I primi applausi. Verso le 16 si aprono I lavori. 

Viene nominata la presidenza. Sono chiamati a farne parte tra gli altri I compagni 
Enrico Berlinguer, segretario generate del Partito, Fernando DI Giulio, della direzione 
e responsabile della sezione centrale problemi del lavoro, e I compagni della direzione 
Arturo Colombi, Emanuele Macaiuso, Pietro Ingrao, Agostino Novella, Dario Valóri, 
Luciano Barca, Domenico Ceravolo, Giorgio Napolitano, Aldo Tortorella, Luigi Petro- 
telli. Ed inoltre Antonio Montessoro, segretario della federazione di Genova, Angelo 
Carossino, segretario regionale della Liguria, Giuliano Paletta, responsabile della 
sezione emigrazione della direzione del partito, Arrigo Morandi, presidente dell'ARCI- 
UISP nazionale, I compagni del comitato centrale presenti, 1 compagni Valeriano Serra, 
operalo della FIAT Mirafiori Torino, Archimede Casipiani, impiegato istituto ricerca 
Donegani-Montedison Novara, Renata Beccaria, operaia Michelin Cuneo, Pietro Ferrari, 
pubblico dipendente azienda tranviaria Milano, Luigi Verdi operaio Necchl Pavia, 
Giovanni Caglioni operaio Dalmine Bergamo, Palmerinl tecnico delia SIP-La Spezia, 
Carmela Cocco operaia Bondi e Saroldi Savona, Graziano Mazzarello operaio Italcan- 
llert Genova, Cantalbrigo operalo Lane Rossi Vicenza, Renata Bocconi impiegata poste 
e telegrafi Roma, Angelo Russo operaio Lancia Bolzano, Umberto Clapiz operaio 1 lai- 
cantieri Monfalcone Gorizia, Ivano Ciocchiatti operaio metalmeccanico Udine, Simona 
Cottafavi lavorante a domicilio Reggio Emilia, Maria Giordani o.vraia Barilla Parma, 
Gelindo Lucchesi minatore miniera di Boccheggiano Grosseto, Stefano Banfi bancario 
Monte dei Paschi Pistoia, Renato Leoni operaio OMSA Fermo, Edelwais Santi operaia 
Luisa Spagnoli Perugia, Edoardo Sastro operaio Itatsider Napoli, Antonio Papadia 
operaio FIAT Bari, Giuseppe Scognamillo operaio Montedison Brindisi, Decio Di Bello 
operaio (taltracotor Potenza, Caracciolo operaio Omeca Reggio Calabria, Salvatore 
Maganico operaio ANIC Gela Caltanissetta, Salvatore Scano operaio Tessile Sarde 
Cagliari, Romolo Di Sabatino operaio Ford Colonia Germania, Gino Ghirardelli operaio 
Officina Metallurgica Liegi Belgio, Stopioni ferroviere Roma e il compagno Roll 
Tangui del comitato centrale del Partito comunista francese. 

Il primo a prendere la parola è il compagno Antonio Montessoro, segretario della 
federazione di Genova, che porta il saluto dei comunisti genovesi. Poi il compagno Di 
Giulio svolge la relazione. Subito dopo comincia il dibattito che sarà concluso dome¬ 
nica mattina dal compagno Enrico Berlinguer. 

Nel dibattito sono intervenuti Angusti (Ansaldo Meccanico, Genova), Ferrecchia 
(Alemagna, Milano), Pennesi (Monti, Pescara), Panatta (ATAC, Roma), Giordano 
(Montedison, Ferrara), Santamaria (lavoratrice a domicilio. Ragusa). Di questi Inter¬ 
venti daremo fi resoconto domani. 


Il compagno Fernando Di Giulio ha 
iniziato la relazione sottolineando che 
nella V Conferenza operaia del PCI, 
tenuta a Milano nel marzo del 1970, 
fu posta la parola d’ordine centrale 
€ dai contratti alle riforme ».. Fu in¬ 
dividuato il fatto che la difesa della 
classe operaia e il crescere del suo 
peso non potevano realizzarsi limitan¬ 
do l’azione al puro terrenno della fab¬ 
brica. ma che era necessario mobi¬ 
litare la classe operaia sulle grandi 
questioni sociali. Per questo fu indi¬ 
cata, come elemento centrale, la bat¬ 
taglia per le riforme. Nei quattro an¬ 
ni che sono passati da allora, l’e¬ 
sigenza di una politica di riforme ha 
fatto grandi passi avanti, è diventa¬ 
ta diffusa coscienza di massa ed ha 
soprattutto conquistato una larga par¬ 
te della classe operaia. Questo è un 
grande fatto positivo. Purtuttavia non 
possiamo nasconderci che anche se il 
movimento ha ottenuto alcuni risulta¬ 
ti parziali non si è riusciti a dar 
vita ad una seria politica di riforme. 

Di Giulio nell’esaminare le ragioni 
per le quali non sono stati ottenuti 
gli obiettivi fissati ha ricordato il peso 
che hanno avuto le forze ostili alle 
riforme. Nessuno di noi — ha detto 
— si è mai illuso che si possa at¬ 
tuare una politica di riforme in modo 
indolore, senza aspri scontri e ten¬ 
sioni sociali e politiche. Le lotte pe¬ 
rò vi sono state, purtuttavia non so¬ 
no riuscite a superare le resistenze 
conservatrici. Non solo: vi fu la pos¬ 
sibilità da parte delle forze conser¬ 
vatrici di portare innanzi una pro¬ 
gressiva manovra tendente ad isolare 
la classe operaia e le sue organiz¬ 
zazioni sindacali. Nell’autunno del ‘69 
la classe operaia aveva trovato mas¬ 
sicce solidarietà. Nel corso del ’70 e 
poi nel ’7I si assistette ad un pro¬ 
gressivo isolamento della classe ope¬ 
raia. Esso nacque essenzialmente dal 
fatto che le rivendicazioni di rifor¬ 
ma (fisco, casa, salute) furono poste 
in modo che non apparve legato al 
problema più generale dello sviluppo 
del Paese. Apparve che la classe o- 
peraia, in ultima analisi, tendesse sol¬ 
tanto ad ottenere alcuni mutamenti del¬ 
l’assetto sociale che migliorassero la 
propria condizione, senza farsi carico 
delle conseguenze e delle implicazio¬ 
ni. che ciò aveva con lo sviluppo ge¬ 
nerale economico del nostro paese. 

Di Giulio. neH’anaiizzarc le cause 
di questo distacco tra battaglia per le 
singole riforme e prospettive generali 
di sviluppo, ha rilevato che le orga¬ 
nizzazioni sindacali, in particolare la 
Cgil, il nostro Partito nel periodo che 
va dal ’64 al ’66 si erano impegna¬ 
ti fortemente sul terreno dejla pro¬ 
grammazione economica. Si voleva af¬ 
fermare, con la lotta, una linea di pro¬ 
grammazione democratica e porre su 
basi programmatiche e riformatrici la 
prospettiva di un nuovo sviluppo. Que¬ 
sta possibilità andò delusa. Il piano 
Pieraccini si chiuse ccn la redazione di 
un documento che si nvelò m prati¬ 
ca un l.bro dei sogni. Non si tra¬ 
dusse in alcun risultato concreto. 

La delusione della fallimentare espe¬ 
rienza del centro sinistra spinse il mo¬ 
vimento operaio a cercare un’altra stra- 
• da, un diverso approccio ad una stra¬ 
tegia riformatrice, partendo da singo¬ 
le questioni per poi, attraverso le sin¬ 
gole questioni, incidere sul modello ge¬ 
nerale di sviluppo. Questa strategia a- 
veva in sè alcuni elementi positivi ma 
apparve agli occhi di grandi masse, 
in particolare di ceto medio, come 
una strategia che si facesse carico del 
problema generale dello sviluppo e su 
q^sta base creò uno spazio di cui 
approfittò ravversano. 

L’asprezza dello scontro, la difficoltà 
di ottenere risultati favorirono anche al- 
Daterno del movimento operaio il ma¬ 


nifestarsi di spinte settoriali, pansin- 
dacaliste, di forme di lotta non sem¬ 
pre giuste soprattutto in importanti set¬ 
tori del movimento sindacale sia dei 
servizi che del pubblico impiego. Da 
qui una frattura fra movimento ope¬ 
raio e masse più povere del Mezzo¬ 
giorno. La capacità di lotta, e di mo¬ 
bilitazione, sempre mantenuta altissi¬ 
ma, della classe operaia non fu in 
grado di determinare l'avvio di quel¬ 
la organica politica di riforme che ci 
proponevamo. 

Riforme e. 

prospettive di sviluppo 

L’esperienza di quel periodo indica 
come il problema delle alleanze sia 
essenziale per la classe operaia e co¬ 
me, per forte che sia il movimento 
operaio, quando esso non riesce a co¬ 
struire intorno a sé uno schieramen¬ 
to di alleanze che mobiliti le gran¬ 
di masse popolari e i ceti medi, non 
è in grado di determinare un muta¬ 
mento di indirizzo e di impostare una 
organica politica riformatrice. Le diffi¬ 
coltà che i lavoratori hanno incontra¬ 
to nel corso di questi anni non pos¬ 
sono però essere considerate tutte in¬ 
terne alle vicende economiche e sin¬ 
dacali. 

Di Giulio ha individuato nella as¬ 
senza di una direzione politica del pae¬ 
se in grado di realizzare con coeren¬ 
za un programma di riforme, di pro¬ 
fondo rinnovamento, la difficoltà prin¬ 
cipale. A questo punto si • è soffer¬ 
mato sulle incertezze, le debolezze dei 
governi di centro - sinistra, dei ga¬ 
binetti Rumor e Colombo rilevando che 
il senso che il paese avvertiva di 
non avere una direzione efficace, il 
contrasto tra le parole riformatrici. gli 
impegni di rinnovamento e l’incapaci¬ 
tà di mettere in atto processi reali 
corrispondenti alle parole, creò il cli¬ 
ma di incertezza nel quale potè ma¬ 
nifestarsi la controffensiva di destra. 
Dall’arretramento della DC su posizio¬ 
ni conservatrici, dalla ripresa anche 
elettorale delle forze reazionarie e di 
destra nasce il governo di centro - de¬ 
stra presieduto dali’on. Andreotti. 

Di Giulio ha sottolineato che il mo¬ 
vimento operaio, le forze democrati¬ 
che hanno saputo sconfiggere questo 
governo, sono riuscite a recuperare in 
particolare dopo la manifestazione di 
Reggio Calabria, un rapporto positi¬ 
vo con le grandi masse del Mezzo¬ 
giorno. a conseguire decise vittorie con 
le lotte contrattuali e in particolare 
con la lotta dei metalmeccanici. 

In questo braccio di ferro fra le 
forze della destra politica ed econo¬ 
mica e il movimento operaio le for¬ 
ze della destra non sono riuscite a 
prevalere anche se hanno impegnato in 
tale battaglia gran parte delle loro 
risorse. L’òbieltivo di portare la svol¬ 
ta del centro - destra che si era 
manifestata nella politica del paese 
all’interno della fabbrica non è pas¬ 
sato. Nel momento stesso in cui è 
apoarso chiaro che il governo di con¬ 
tro - destra non era in grado di pie¬ 
gare il movimento sindacale esso, in 
sostanza, è entrato in crisi. 

II relatore a questo punto ha ri¬ 
cordato che di fronte a questa crisi 
vi è stata una fuga in avanti ver¬ 
so una politica avventuristica e fa¬ 
scista. Ma ancora una volta — ha 
affermato — non si è riusciti a pas¬ 
sare, per la prova di unità e di for¬ 
za data dalla classe operaia, per lo 
sp : rito antifascista, l’unità antifascista 
ampiamente manifestata, per la nostra 
politica che operava combattendo il 
governo Andreotti. perché, anche al¬ 
l’interno della maggioranza, si levas¬ 
sero forze disposte a porre fine a que¬ 
sto governo. 

Si è quindi trattato di un importan¬ 
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te successo del movimento operaio e 
della lotta antifascista. Il governo Ru¬ 
mor ha rappresentato senza dubbio un 
mutamento positivo rispetto al gover¬ 
no Andreotti ma non sufficiente per 
dare al problema della direzione po¬ 
litica del paese una soluzione adegua¬ 
ta alla gravità della situazione. Questo 
è il giudizio che noi demmo a luglio 
al momento della formazione del go¬ 
verno. Tutta l’esperienza di questi me¬ 
si lo ha confermato. In particolare 
la situazione economica si è rivelata 
anche più complessa di quanto mol- ' 
ti non pensassero e il governo non è 
stato in grado di fronteggiarla ade¬ 
guatamente. In quale modo, dunque, 
si può dare al paese una direzione 
politica capace di reggere organica- 
mente, a medio e a lungo termine, 
una politica di riforme e di svilup¬ 
po economico rinnovata, capace di av¬ 
viare una prospettiva che sani i mali 
gravi del paese e le grandi difficol¬ 
tà che oggi attraversa e avvìi l’Ita¬ 
lia su una strada davvero nuova? 

Di Giulio ha compiuto una attenta 
analisi della situazione nella quale og- ' 
gi ci troviamo. Aumenti vertiginosi dei 
prezzi, in modo particolare di quelli 
di prima necessità, mancata soluzio- « 
ne del problema dell’occupazione pe¬ 
sano gravemente sulle masse popola¬ 
ri. Vi è quindi l’esigenza di dare vi¬ 
ta rapidamente a una politica che ab¬ 
bia al suo centro la difesa del teno¬ 
re di vita dei lavoratori, in primo luo- - 
go dei più poveri, la creazione di 
possibilità di lavoro stabile ed ade¬ 
guato soprattutto nel Mezzogiorno, ma • • 
che ponga, nel contempo, partendo da 
queste esigenze il problema di un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economico. La dire¬ 
sa del tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici. l’estensione dell’occupazione . 
non può nelle cond zioni attuali esse¬ 
re scissa dalla lotta per lo sviluppo 
economico. J 

• In questo quarto di secolo • l’Italia 
ha conosciuto un importante sviluppo 
' economico, in particolare nel settore 
dell’industria, parte delle masse popo¬ 
lari hanno acquisito un nuovo più ele¬ 
vato tenore di vita. Ma il tipo stesso * 
di sviluppo è stato profondamente con¬ 
traddittorio. ha accumulato una serie 
di problemi irrisolti che sono oggi 
diventati un freno allo sviluppo eco¬ 
nomico e sono all’origine dell’attuale 
crisi. Caratteristica di fondo del tipo 
di sviluppo di questi anni è stata il 
privilegiare gli interessi e profitti 
dei grandi gruppi finanziari e mono¬ 
polistici. italiani e internazionali. Un 
cond zionamento su questo tipo di svi¬ 
luppo è stato esercitato con la lotta 
della classe operaia. Tutta una serie 
di strati intermedi hanno cercato di 
far valere proprie esigenze, sia pure, 
rifugiandosi spesso all’interno di visio¬ 
ni corporative e ristrette. Ne è venu¬ 
to fuori uno sviluppo che è stato, 
il frutto di questo insieme di spinte 
e controspinte e di mediazioni poli- 
t : che ma nel quale elemento prevalen¬ 
te è rimasto l’interesse dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. Così non si è risolta 
la questione meridionale e si sono 
anzi aggravate le condizioni delle mas¬ 
se del Mezzogiorno, si è sacrificata la 
agricoltura, si è ritenuto che l’avvenire 
del Paese dipendesse soltanto dallo svi¬ 
luppo industriale, che il problema del- 
l’approvvigionamento alimentare potes¬ 
se essere risolto soltanto forzando 
le esportazioni e acquistando in sem¬ 
pre maggior quantità prodotti alimen¬ 
tari all’estero. Lo stesso sviluppo in¬ 
dustriale ha sacrificato i settori più 
avanzati, dai quali dipende lo svilup¬ 
po di ogni sccietà industriale, e in 
modo particolare tutti i settori della ri¬ 
cerca. Contemporaneamente si sono 
mantenute e sviluppate vaste aree di 
parassitismo gonfiando di personale set¬ 
tori a bassissima produzione e a scar- 
• sissima produttività del lavoro ampia¬ 


mente finanziati e sovvenzionati dal¬ 
lo Stato. Infine sono rimasti indietro 
tutti i servizi sociali essenziali per 
garantire uno sviluppo armonico del 
paese. Manchiamo di asili-nido, scuo¬ 
le materne, strutture scolastiche ade¬ 
guate, di- un’organizzazione sanitaria 
efficiente, di servizi di trasporto pub¬ 
blico capaci di corrispondere ai biso¬ 
gni ’ della. società. Ciò non consente 
tra l’altro una piena utilizzazione del¬ 
la manodopera femminile sulla quale 
grava anche il peso che l’offerta del 
lavoro per le donne si concentra nel¬ 
le forme di lavoro meno qualificate. 

Di Giulio si è quindi richiamato agli 
elementi di carattere internazionale che 
hanno fatto esplodere in modo più 
acuto tutte le contraddizioni accumu¬ 
late da tempo. Il primo fattore inter¬ 
nazionale che opera è la crisi mone¬ 
taria internazionale. Sono venute me¬ 
no le ragioni che avevano portato alla 
realizzazione di una intesa monetaria 
internazionale che faceva del dollaro 
la moneta di riserva per tutti gli scam¬ 
bi intemazionali. I paesi capitalistici 
sconfitti o distrutti hanno avuto un im- . 
portante sviluppo economico. Il Terzo 
Mondo si è liberato dal dominio co¬ 
loniale e ha iniziato, sia pure fatico¬ 
samente, tra contraddizioni profonde, 
sottoposto ancora a vincoli economici 
pesanti da parte dei paesi capitalisti¬ 
ci, a consolidare la propria indipen¬ 
denza politica e economica. 

Fino ad oggi — ha sottolineato — . 
non è stato possibile ricercare e tro¬ 
vare una base oggettiva per realizza¬ 
re un sistema monetario veramente in¬ 
temazionale. valido non solo per i pae¬ 
si capitalistici e del Terzo Mondo, ma 
anche per il mondo socialista, per la 
resistenza opposta dagli Stati Uniti 
i quali non hanno voluto rinunciare 
alla loro posizione di privilegio. Da 
ciò una crescente confusione nei rap¬ 
porti valutari intemazionali. - 

II secondo elemento intemazionale 
che si è ’ aggiunto negli ultimi mesi 
è stata la cosiddetta crisi energetica 
o del petrolio. E’ difficile sapere se 
il pericolo di scarsità di approvvigio¬ 
namento che motiva i provvedimenti 
del governo per cui da due mesi si 
va a letto più presto la sera e non 
si gira più in macchina la domeni¬ 
ca sia mai esistito o se sia stato solo 
il frutto di manovre volte a far dige¬ 
rire facilmente gli aumenti dei prezzi. 

Crisi energetica, 
petrolio, materie prime 

Comunque un problema reale esiste 
ed è l’aumento della quota die su ogni 
barile di greggio percepiscono i paesi 
produttori. Mutano le ragioni di scam¬ 
bio tra i paesi produttori di petrolio e 
tutti i paesi industrializzati. Ciò va¬ 
le per le materie prime fondamentali 
i cui prezzi sono aumentati nel corso 
deU'ultimo anno Per avere la quantità 
di materie prime e di petrolio ne¬ 
cessarie per il nostro sviluppo econo¬ 
mico dovremo fornire a questi paesi 
una maggiore quantità di prodotti in¬ 
dustriali. • 

Di Giulio ha denunciato il fatto che 
sulle decisioni dei paesi arabi si è in¬ 
serita una gigantesca campagna specu¬ 
lativa delle compagnie petrolifere la 
cui quota parte, nella formazione del 
prezzo, va rivista e ridotta. Ha ricor¬ 
dato che da anni il PCI sostiene la 
esigenza di rivedere tutto il sistema 
di calcolo del prezzo del petrolio. Oggi 
le recenti inchieste giudiziarie docu¬ 
mentano in modo ormai irrefutabile 
la giustezza di questa nostra posizione 
e gettano una torbida luce sulle ra¬ 
gioni per le quali - le nostre propo¬ 
ste non trovarono mai accoglienza nelle 
altre forze politiche. E’ giunta l’ora 
di porre fine a questo stato di cose, 
di mutare i meccanismi di controllo 


e formazione dei prezzi, di avviare 
progressivamente il nostro paese verso 
una totale pubblicizzazione della raffi- 
nazione e del commercio dei prodotti 
petroliferi. 

Di Giulio è poi venuto a parlare 
dei modi in cui si possono superare le , 
attuali difficoltà. Noi proponiamo di 
superarle attraverso una ulteriore • 
espansione e sviluppo di tutta l’eco¬ 
nomia. Ciò non è possibile se non 
affrontando alcuni dei problemi struttu¬ 
rali aperti da un indirizzo errato du¬ 
rato più di 25 anni. E’ una strada che 
comporta tensioni anche acute, sociali 
e politiche con le forze che quel tipo 
di sviluppo ha privilegiato. Non è una 
strada indolore. E’ una strada di lotta, 
ma è l’unica che garantisce l’avveni¬ 
re. L’altra ipotesi che viene propo¬ 
sta parte - dal concetto che occorre 
fare di tutto per non toccare il tipo 
di società sorto in Italia in tutti que : 
sti anni. Per non colpire i privilegiati 
occorre che le masse popolari si sa¬ 
crifichino, riducano i consumi e rista¬ 
biliscano così l’equilibrio economico tur¬ 
bato dai fattori internazionali. E’ la 1’ 
nea della restrizione della domanda e 
della deflazione che noi respingiamo 
per tre ragioni: 1) vuole far pagare le 
spese delle difficoltà ai lavoratori ed 
alla gente più povera; 2) aprirebbe la 
strada ad una restrizione della produ¬ 
zione quindi a licenziamenti; 3) una si¬ 
mile strada minerebbe l’avvenire del 
paese. 

La situazione — ha proseguito Di 
Giulio — è difficile, pericolosa ma 
fornisce anche una grande occasione 
di una battaglia per difendere la con¬ 
dizione operaia e imporre, nello stesso 
tempo, un nuovo tipo di sviluppo. Dal 
l’esito di questa battaglia dipende l’av¬ 
venire dell’Italia. Punto di partenza è 
la difesa della condizione operaia nei 
suoi due elementi: salario reale e orga¬ 
nizzazione del lavoro in fabbrica. Ogni 
cedimento su questi terreni metterebbe 
in crisi tutta la nostra linea di lotta 
e aprirebbe la strada ad una politica 
di recessione ed alle tendenze conser¬ 
vatrici e antiriformatrici. Per la difesa 
del salario occorre partire dalla batta¬ 
glia per il controllo dei prezzi. La con¬ 
statazione che non è evitabile del tutto, 
a causa dei fattori intemazionali che 
intervengono, un ulteriore aumento dei 
prezzi non può essere utilizzala come 
alibi per abbandonare, nei fatti, ogni 
politica di controllo dei prezzi. Paghe¬ 
rebbero i pensionati, i salariati, specie 
quelli con minori possibilità di difesa 
sindacale e. in genere, i titolari di red-^ 
diti da lavoro. Piccoli risparmiatori e 
emigrati vedrebbero falcidiati i loro 
risparmi. I già ricchi diventerebbero 
ancora pù ricchi. Occorre * un’azione 
multiforme e molto energica del go¬ 
verno, azione che è mancala. Nelle 
ultime settimane abbiamo assistito a 
una tale mancanza di iniziativa, a una 
irresponsabile inerzia che ha lasciato 
aggravare la situazione consentendo 
manovre speculative. C'ò spinse il mal¬ 
contento delle masse lavoratrici le quali 
non pretendono miracoli, ma legittima¬ 
mente chiedono si faccia tutto il pos¬ 
sibile perchè le difficoltà non cadano 
sui più poveri. Per i prezzi occorre 
un controllo basato sulla più ampia 
informazione di tutta l’opinione pub¬ 
blica. Bisogna seguire il metodo oppo¬ 
sto da quelli praticati per gli aumenti 
dei prodotti petroliferi, del concime, 
delle auto, altrimenti tutti penseranno 
die si concedono aumenti che vanno 
al di là dell’indispensabile. Questo è 
evidente per i prodotti petroliferi. Quan¬ 
do i petrolieri spendono decine di mi¬ 
liardi in tre anni in un’opera, chia¬ 
miamola di persuasione, siccome non 
sono dei benefattori, vuol dire che in 
cambio hanno avuto molto di più. 

Per alcuni prezzi fondamentali — ha 
detto Di Giulio — per il tenore di vita 
dei lavoratori, soprattutto dei più po¬ 


veri. occorre garantire la stabilità. Per 
questo occorre andare a prezzi politici 
per i generi alimentari fondamentali: 
pane, pasta, zucchero, olio. Per la 
casa si tratta di andare all’equo ca¬ 
none. Nell’attesa bisogna evitare che 
nelle prossime settimane migliaia di 
famiglie di lavoratori vengano buttate 
fuori di casa. " ’ 

Agire sui prezzi comunque non an¬ 
nullerà totalmente gli aumenti. Per i 
settori peggio pagati, pensionati e ope¬ 
rai. si tratta di agire sulle retribu¬ 
zioni. Per le pensioni Di Giulio ha 
ricordato che l’accordo era stato siglato 
in una diversa situazione. Gli aumenti 
decisi quattro mesi fa hanno perso 
parte del loro valore. C’è perciò il pro¬ 
blema di una revisione da avviare su¬ 
bito accelerando le trattative come 
quelle sul rapporto pensioni-salario sulle 
quali il governo si era impegnato; se 
non fosse possibile — noi opereremo 
in questo senso — portare le necessa¬ 
rie correzioni subito, in 7 sede parla¬ 
mentare. 

Salari, pensioni, 
riforma fiscale 

Per l’aumento dei salari occorre e- 
stendere l’azione, già in corso in molte 
fabbriche. Anche la legislazione fiscale 
deve essere oggetto di riesame. * Le 
quote esenti fissate tre anni fa hanno 
subito una radicale perdita di valore. 
La riforma fiscale è diventata più pe¬ 
sante per tutti i detentori di redditi 
bassi. Occorre subito procedere ad una 
revisione esentando gli assegni fami¬ 
liari e le pensioni più basse e comin¬ 
ciando a rivedere tutto il sistema delle 
quote esenti. 

Di Giulio ha ricordato che il PCI è 
favorevole all’aumento della produtti¬ 
vità del lavoro, quando derivi da svi¬ 
luppi tecnologici, nè è ostile a studiare 
forme di migliore utilizzazione degli 
impianti, in particolare nelle zone di 
disoccupazione. Ciò che invece inten¬ 
diamo combattere è ogni aumento dello 
sfruttamento fisico e psichico dei lavo¬ 
ratori. E’ essenziale riprendere la lotta 
per una rigorosa contrattazione degli 
organici per far funzionare sul serio 
i nuovi istituti contrattuali: inquadra¬ 
mento unico e 150 ore. - 

La difesa della condizione operaia 
—- ha detto Di Giulio — è la premessa 
irrinunciabile della nostra azone. è il 
punto fermo su cui si costruisce tutto 
il resto del movimento. Ma per affron¬ 
tare un nuovo tipo di sviluppo occorre 
intervenire su altri problemi, prima di 
tutto quelli di politica internazionale. 
Occorre ricercare una politica estera 
che tenga conto dei nuovi problemi. 
Bisogna cercare di stabilire, in primo 
luogo, con i principali paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio delle intese volte 
a garantire uno scambio tra petrolio 
e prodotti industriali italiani. Si tratta 
di andare rapidamente a queste intese. 
Gli stessi paesi arabi ci fanno questa 
richiesta. Nei giorni scorsi qualche ti- 
m’do primo passo sembra sia stato 
compiuto: occorre lavorare rapidamen¬ 
te per giungere a delle conclusioni con¬ 
crete. E’ questo il solo mezzo reali-. 
stico per compensare con maggiori 
esportazioni, doè su una linea di svi¬ 
luppo e non di recessione, il deficit 
della bilancia dei pagamenti aggra¬ 
vato dall’aumento dei prezzi del greg¬ 
gio. Inoltre è il mezzo per allargare 
l’autonomia del nostro paese rispetto 
alle grandi compagnie petrolifere. Una 
politica di questo genere pone pro¬ 
blemi molto seri nei rapporti tra paesi 
europei ma, soprattutto nei rapporti 
con gli USA. Bisogna avere il coraggio 
di impostare una politica autonoma 
dell’Italia e dell’Europa che, senza 
esasperate contrapposizioni alla politica 
americana, cerchi però uno spazio per 
la difesa dei propri interessi # non ac¬ 


cetti una passiva subordinazione. Una 
politica autonoma dell’Europa, basata 
sulla ricerca di. rapporti di amicizia 
sia verso gli USA, sia verso l’URSS 
e gli altri paesi socialisti, sia verso 
i paesi del Terzo mondo, suppone si 
facciano seri passi avanti sulla via 
di una sempre più stretta collabora¬ 
zione tra i paesi europei e della co¬ 
struzione dell’unità europea. La condi- • 
zione per superare la crisi dramma¬ 
tica delle istituzioni europee è che i 
lavoratori divengano sempre più prota¬ 
gonisti, il che significa consolidare, ai 
livelli europei, la collaborazione tra la 
organizzazioni sindacali e politiche della 
classe operaia. Crediamo che i partiti 
comunisti, con la recente riunione di 
Bruxelles, abbiano dato un contributo 
in questa direzione. 

Oltre a una nuova politica estera 
occorre impostare una nuova politica 
economica che concentri gli investi¬ 
menti pubblici e privati in quei set¬ 
tori che sono stati fino ad ora sacri¬ 
ficati. Per questo sono necessarie ini¬ 
ziative e lotte di massa. In primo 
luogo — ha affermato il relatore — 
si tratta di aumentare le quote di 
spesa pubblica, reperendo i mezzi an¬ 
che attraverso i meccanismi fiscali, con 
una azione contro le evasioni ed anche 
attraverso una dilatazione ulteriore del 
disavanzo cercando di mobilitare, in¬ 
torno alla spesa pubblica, risparmi e 
investimenti privati. Bisogna concen¬ 
trare le spese innanzitutto verso il 
Mezzogiorno e ragricoltura e, in un 
secondo ordine di priorità, verso alcuni 
servizi sociali di necessità essenziale, 
la ricerca scientifica, la politica ener¬ 
getica. non privilegiando il petrolio co¬ 
me unica fonte di energia. La lotta 
per i finanziamenti è solo una fase 
preliminare della lotta per gli inve¬ 
stimenti. Bisogna infatti affrontare al¬ 
tre questioni e, in primo luogo, verso 
quali imprese ci si appoggia. Nella 
agricoltura se non si aprono alle im¬ 
prese contadine, singole e associate, 
nuove possibilità, liberandole dal peso 
delle rendite e dei taglieggiamenti della 
grande intermediazione, diverrà diffi¬ 
cile trasformare i finanziamenti in in¬ 
vestimenti. Lo stesso vale anche nel¬ 
l’industria se non si valorizzano di 
più le piccole imprese e le aziende 
artigiane. La battaglia per gli inve¬ 
stimenti deve essere collegata a quella 
per riformare lo Stato. 

• H successo delle lotte dei lavoratori 
— ha proseguito Di Giulio — dipende 
dalla loro unità. Per questo, innanzi¬ 
tutto. noi comunisti siamo favorevoli 
a che avanzi e si affermi definitiva¬ 
mente il processo di unità sindacale 
e si superino gli ostacoli che ancora 
permangono dando a questa unità nuove 
e più solide basi, rafforzando e svi¬ 
luppando i consigli di fabbrica, avvian¬ 
do concretamente la costruzione di una 
fitta rete di consigli di zona. Siamo 
anzi preoccupati per i ritardi che si 
sono avuti nell’andare in questa dire¬ 
zione, che hanno reso più difficile la 
lotta dei lavoratori negli ultimi mesi. 
L’unità organica del movimento sinda¬ 
cale risponde agli interessi fondamentali 
dei lavoratori e del popolo, accresce il 
peso dei lavoratori nella vita social#, 
rafforza lo stesso regime democratico 
contro ogni minaccia di eversione au¬ 
toritaria. In questo senso l’obiettivo del¬ 
l’unità sindacale non può non essere 
inteso da tutte le forze sinceramente 
democratiche come un grande obiet¬ 
tivo nazionale da perseguire con tenacia 
e da realizzare entro il più breve tem¬ 
po possibile. Purtroppo dobbiamo con¬ 
statare la presenza, aU’intemo del mo¬ 
vimento sindacale, di gruppi i quali 
tentano di frenare o rallentare Io svi¬ 
luppo del processo unitario rimettendo 
in discussione le stesse decisioni del 
Consigli confederali. E dobbiamo rile¬ 
vare, anche da parte del segretario 
della Democrazia Cristiana, dichiara¬ 
zioni con le quali egli fa intender# 
di condividere gli sforzi che vengono 
condotti per ritardare il processo di 
unità sindacale. 

Per quanto riguarda i partiti: rit#- 
niamo che l’autonomia dai partiti vo¬ 
glia dire, innanzi tutto, che il sindacato 
non può far propria, in nessun caso, la 
strategia e la visione di un singolo par¬ 
tito o blocco di partiti. E’ evidente eh# 
un sindacato unitario raggruppa la stra¬ 
grande maggioranza dei lavoratori Ita¬ 
liani i quali sono divisi in vari partiti 

Questo vuol dire che il sindacato uni¬ 
tario deve essere indifferente ai prò 
blemi politici, rifugiarsi in un impo¬ 
tente economicismo, rinchiudersi in li¬ 
mitati interessi corporativi settoriali? 
Evidentemente no. Il sindacato unitario 
non può che essere una grande forza 
di rinnovamento per il nostro Paese, 
chiamato a pronunciarsi sulle grandi 
questioni della società italiana; la sua 
collocazione deve partire da due punti 
di vista. 

Per quanto riguarda i principi ge¬ 
nerali ai quali un sindacato unitario 
deve attenersi nella sua collocazione 
rispetto alle forze politiche e nella su# 
azione generale nel paese, essi non pos¬ 
sono essere che j principi scritti nella 
Costituzione della Repubblica. 

Si tratta di principi fondamentali, di 
grande importanza, l’antifascismo, la 
difesa intransigente della democrazia, 
una concezione dei rapporti internazio¬ 
nali che esclude la guerra come mez¬ 
zo di soluzione per le controversie in¬ 
ternazionali. una concezione dei rap¬ 
porti sociali tale per cui occorre una 
azione costante per superare le ine¬ 
guaglianze che esistono fra i cittadini 
e creare una situazione di maggiore 
giustizia sociale. 

Per quanto riguarda il concreto com¬ 
portamento del movimento sindacale nat 
confronti del Governo e dei singoli par¬ 
titi, non vi può essere che il terreno del 
confronto. II movimento sindacale dev# 

(Segue a paginm é) 
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Tutta la regione si è fermata per rivendicare una nuova politica economica e sociale 


Brande partecipazione 



polare 


allo sciopero della Campania 

\ ‘ t , 

Una grandiosa manifestazione di responsabile combattività per le vie di Napoli — Piazza Plebiscito gremita da 
200 mila persone — Treni speciali e pullman da ogni centro della regione — Trentin: «Monito al governo di 
fronte ad una situazione non più sostenibile» — Benevento: «Alle promesse far seguire fatti concreti» 

Dalla nostra redazione NAPOLI, 8 

Una massa sterminata di lavoratori della città e delle campagne ha manifestato oggi per le vie di Napoli. Due immensi cortei 
— provenienti l'uno dalla zona ovest e l'altro dal punto opposto della città — sono sfilati per ore confluendo nella enorme piazza 
Pebliscito. E* stata una grandiosa, indescrivibile manifestazione di forza, responsabile e combattiva, di volontà di progresso, di anti¬ 
fascismo quella alla quale hanno dato vita 200.000 lavoratori affluiti da tutta la Campania. Certamente la più grande manifestazione che Napoli ha visto 
finora. Sono venuti dalle fabbriche di Bagnoli e di Pomigliano. di Castellammare e di Pozzuoli, di Napoli, di Salerno e di Caserta; dalle campagne 
dell’Alta Irpinia e del Sannio, dell’Agro Nocerino, della Valle del Seie, deH’aversano e del Giuglianese. Sono venuti dalle università, dalle scuole, dagli 

I uffici, dai quartieri popolari 





UN\TV 

EVINCE 



Un momento di uno dei due immensi cortei che hanno percor so le vie di Napoli 

4 

Un delegato sindacale arrestato durante lo sciopero di giovedì 

Bloccata la FIAT di Rivalta 
contro le provocazioni dei CC 

Cortei di migliaia di lavoratori airinterno delle officine — Nel corso di una conferenza 
stampa gli operai denunciano il grave comportamento di alcuni graduati dei carabinieri 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

Ventimila operai ed impie¬ 
gati della FIAT di Rivalta 
sono scesi oggi in sciopero, 
praticamente al 100 per cen¬ 
to in tutti i turni, bloccando 
‘ ogni produzione nel grande 
stabilimento automobilistico. 

E’ stata questa la risposta 
dei lavoratori alla gravissima 
provocazione attuata contro di 
loro durante il già riuscito 
sciopero di ieri: un manipolo 
di carabinieri avevano insul¬ 
tato gli operai dì un picchet¬ 
to con frasi fasciste e, visto 
che i lavoratori non accoglie¬ 
vano questo invito alla rissa 
ma si limitavano a proteste 
verbali, li avevano 1 caricati 
senza preavviso fino all'inter¬ 
no della fabbrica, dove aveva¬ 
no arrestato il delegato Fran¬ 
cesco Fedele, di 40 anni, men¬ 
tre due sindacalisti ed un al¬ 
tro lavoratore venivano de¬ 
nunciati con accuse pretestuo¬ 
se. \ 

Lo sciopero stamane è ini¬ 
ziato compatto fin dali'inizio 
del primo turno, quando si è 
saputo che il delegato non era 
ancora stato scarcerato. Per 
sminuire la portata delia im¬ 
ponente manifestazione di lot¬ 
ta. la FIAT è ricorsa al ridi¬ 
colo stratagemma di sospen¬ 
dere una parte degli operai, 
dichiarando che erano rima¬ 
sti senza lavoro per la ferma¬ 
ta degli altri: ma i «sospesi» 
sono rimasti in fabbrica par¬ 
tecipando a cortei di migliaia 
di lavoratori per le officine. 

Nel pomeriggio, in una con¬ 
ferenza stampa presso la FLM 
provinciale, sono state fomite 
notizie sull’incidente di ieri. 

« Eravamo davanti al can¬ 
cello numero 7 — hanno rac¬ 
contato i delegati — e lo scio¬ 
pero era già riuscito piena¬ 
mente, quindi non c'era da 
parte nostra nessun interesse 
• provocare incidenti, anche 
perchè non c’era più nessun 
lavoratore da convincere a ri¬ 
manere fuori. Era già stato 
respinto un altro tentativo di 
provocazione compiuto dai ca¬ 
po del personale e da alcuni 
capi, che con bastoni e cate¬ 
ne avevano assalito il picchet¬ 
to ad un altro cancello. Ad un 
certo punto sono arrivali in 
forze i carabinieri: erano 
quelli della scuola allievi sot¬ 
tufficiali dei CC di Moncalie- 
ri, che regolarmente vengono 
mandati davanti alia no¬ 
stra fabbrica durante gli scio¬ 
peri. Alcuni graduati hanno 
cominciato a provocarci con 
queste frasi: ''Qui bisogna fa¬ 
re come In Grecia. Faremo 
anche noi un sindacalo, ma di 
colore ben diverso dal vostro. 
Provale a muovervi, che noi 
non aspettiamo altro per cal¬ 
pestarvi’’. Alcuni di questi 
graduati, in particolare un 
maresciallo, li avevamo già 
notati il giorno prima, quando 
erano venuti in fabbrica ed 
erano andati a parlare in di¬ 
lezione. Abbiamo anche nota¬ 
to che conoscevano molti di 
noi per nome, in particolare 
| delegati, senza aver visto 1 
■Miri documenti. Un delega¬ 


to ha prso in disparte un capi¬ 
tano dei CC, protestando per 
l’atteggiamento dei suoi sot¬ 
tufficiali, ma non è servito a 
nulla. 

« Quando è arrivato il medi¬ 
co di fabbrica, subito I cara¬ 
binieri si sono preparati alla 
carica, forse credendo che lo 
avremmo respinto. Invece noi 
abbiamo lasciato subito en¬ 


trare il medico, come faccia¬ 
mo in ogni sciopero. Malgra¬ 
do questo i sottufficiali han¬ 
no estratto le pistole ed han¬ 
no ordinato la carica. Uomini 
e donne sono stati malmenati 
con i calci dei moschetti fin 
dentro la fabbrica, dove sono 
avvenuti i fermi. Abbiamo 
anche notato che i carabinieri 
semplici erano chiaramente a 


disagio nell’eseguire gli ordi¬ 
ni dei loro comandanti ». 

Sarebbe a questo punto op¬ 
portuna un’indagine sugli « i- 
struttori » della scuola per sot¬ 
tufficiali dei CC di Moncalie- 
ri, già ben noti alla FIAT di 
Rivalta per precedenti impre¬ 
se. 

Michele Costa 


Le indicazioni del convegno nazionale di Trevi (Perugia) 

Aziende agricole associate 
contro la crisi alimentare 

Le importazioni hanno superato i tremila miliardi in 11 mesi 

• I . » * I Hivrìnna i f o nr/mneta HI Ipitoa npr 


Nostro servizio 

TREVI (Perugia). 8. 

Nel momento di grave cri¬ 
si economica e alimentare che 
il paese sta attraversando, il 
movimento cooperativo demo¬ 
cratico avanza alle forze po¬ 
polari e alla intera società 
italiana una proposta politi¬ 
ca tesa a ottenere — attra¬ 
verso la mobilitazione e la 
lotta unitaria e l’avvio di 
concrete esperienze economi¬ 
che alternative — un profon¬ 
do rinnovamento delia socie¬ 
tà italiana, di cui è parte 
essenziale il rilancio dell agri¬ 
coltura sulla base deli asso¬ 
ciazionismo contadino E’ que¬ 
sto il senso de) convegno sul¬ 
la gestione associata di gran¬ 
di e moderne imprese agricole 
organizzato daliAssoc:az:one 
nazionale cooperative agrico¬ 
le che ' si è svolto oggi a 
Torxematigge di Trevi, con la 
partecipazione di delegaz.oni 
di cooperatori provenienti da 
ogni parte d'Itàlia. 

La relazione è stata svol¬ 
ta dal presidente della Le¬ 
ga delle cooperative umbre, 
Bartolini. « La crisi — ha af¬ 
fermalo il compagno Barto¬ 
lini — - trova nelle vicende 
conseguenti alla riduzione del¬ 
le forniture di petrolio una 
aggravante del processo di de¬ 
terioramento della economia 
j che ha le punte più gravi 
j nei settore agricolo alimenta¬ 
re. Oggi è più che mai ne¬ 
cessario camo.are il meccani¬ 
smo economico, dando l’av¬ 
vio ad una politica basata 
sul rilancio dei consumi so¬ 
ciali, sul riequilibrio del Mez¬ 
zogiorno e delle aree depres¬ 
se, sulle riforme, sullo svi¬ 
luppo della agricoltura » I fat¬ 
ti lo dimostrano nei primi 
undici mesi del 1973 abbia- 
mq importato alimentar., con 
una spesa di 3012 miliardi 
ai lire saper.ore all'intero di 
savanzo commerciale del pae 
se Queste importazioni corri 
spondono all’occupazione con¬ 
tinuai.va e quali!icata di al¬ 
meno 300 mila persone. 
L’autogestione si dimostra in 
grado di garantire sla mi¬ 
gliori condizioni ai lavorato¬ 
ri sia lo sviluppo della pro¬ 


duzione 

Finora le imprese condotte 
in cooperativa sono state co¬ 
stituite in prevalenza da brac¬ 
cianti o coloni, ma oggi un 
particolare impegno del mo¬ 
vimento viene rivolto a) colti¬ 
vatori diretti. Il movimento 
cooperativo non tende ad una 
generalizzata collettivizza¬ 
zione della proprietà fondia¬ 
ria. Ciò non risponde né al¬ 
la linea dell’associazione del¬ 
le cooperative né a quella del¬ 
le forze democratiche che in¬ 
tendono anzi la piccola pro¬ 
prietà coltivatrice come uno 
degli elementi fondamentali di 
un nuovo sviluppo 

E’ stato Inoltre posto l’ac¬ 
cento sui problemi del de 
centramento dei poteri e del¬ 
le competenze in materia di 
agricoltura dallo Stato delle 
Regioni II presidente della 
giunta umbra. Conti, ha af¬ 
fermato che a questo proces¬ 
so di decentramento il gover¬ 
no frappone ancora ostacoli. 


La proposta dì legge per il 
piano zootecnico, ad esempio, 
è concepita in modo tale da 
recuperare al ministero par¬ 
te delle funzioni trasferite e 
rischia di annullare la presen¬ 
za delle Regioni. 

« Vediamo — ha detto il 
compagno Luciano Bernardi¬ 
ni. presidente nazionale del- 
l’ANCA, concludendo i lavo¬ 
ri dei convegno — misure con¬ 
giunturali incoerenti e rese 
monche dal mancato impegno 
contro la speculazione; con¬ 
statiamo la mancanza di pro¬ 
spettive certe e definitive. 
Perciò il movimento coopera¬ 
tivo e le masse popolari deb¬ 
bono mobilitarsi e spingere 
il governo a realizzare in agri¬ 
coltura piani nazionali di set¬ 
tore all’interno dei quali at¬ 
tuare le direttive comunita¬ 
rie, che debbono essere adat¬ 
tate alla realtà e alle esigen¬ 
ze delia nostra agricoltura». 

Leonardo Caponi 


I sindacati decidono di intensificare la lotta 


Rotte le trattative 
per la Montedison 


La nuova riunione tra Mon¬ 
tedison e sindacati tenutasi 
ieri a Roma si è conclusa con 
la rottura delle trattative. In¬ 
fatti il sindacato ha precisato 
l’esigenza che, per poter giun¬ 
gere a una conclusione, la 
società dichiari di accettare i 
punti fondamentali della piat¬ 
taforma, riguardanti in parti¬ 
colare gli investimenti per 
nuovi Insediamenti nel Mez¬ 
zogiorno. la prima garanzia 
dei livelli di occupaz'one per 
i luoghi di lavoro de! centro- 
nord, le questioni della orga¬ 
nizzazione del lavoro, tra cui 
principalmente quelle della 
settimana di 37 ore e 20 mi¬ 
nuti, e della quinta squadra 
per i turnisti e dell'ambiente, 
un aumento di 20 mila lire 
del premio di produzione. Ma 
la Montedison ha ribadito la 


sua indisponibilità sulle prin¬ 
cipali iniziative di insedia¬ 
mento richieste, confermando 
praticamente il suo piano, e 
ha respìnto la richiesta sul¬ 
l’orario e l’organizzazione del 
lavoro, avanzando per i pre¬ 
mi una proposta nettamente 
insufficiente e dilazionata nel 
tempo. Il sindacato ha pure 
denunciato con forza l’attac¬ 
co repressivo e antisciopero 
che la Montedison sta at¬ 
tuando. 

D] qui la constatazione del¬ 
l'Impossibilità di proseguire il 
dialogo. Di conseguenza alla 
fine della riunione il comitato 
di coordinamento con la FULC 
ha deciso l'intensificazione 
della lotta anche In collega¬ 
mento con l’azione delle gran¬ 
di aziende di altri settori. 



Giovani lavoratrici con grande entusiasmo sfilano al centro del corteo 


LA RELAZIONE DI DI GIULIO 


con treni speciali, con centi¬ 
naia di pullmann, con centi¬ 
naia di trattori, con ogni al¬ 
tro mezzo. - 

Hanno risposto * rosi, con 
la partecipazione di massa, 
tutte le categorie — operai, 
braccianti, contadini, impiega¬ 
ti, disoccupati, cantieristi, 
donne, studenti — all’appello 
dei sindacati che hanno chia¬ 
mato allo sciopero generale 
per la difesa del salario, per 

10 sviluppo economico e la 
occupazione. Uno sciopero che 
ha interessato oltre 700.000 
persone e che ha bloccato 
ogni attività produttiva in 
tutta la Campania. . 

L’immensa piazza Plebiscito 
e le zone adiacenti irano già 
gremite di folla quando è co¬ 
minciato il comizio. Due ore 
dopo, quando l’uitimo del tre 
oratori aveva concluso il suo 
discorso, continuava ancora 
ad affluire fittissimo il corteo 
proveniente dalia ferrovia non 
una marea di bandiere, di 
striscioni, di cartelli 

Una prima valutazione di 
questa entusiasmante giorna¬ 
ta di lotta può essere rias¬ 
sunta in tre considerazioni. 
In primo luogo Napoli e la 
regione ancora una volta han¬ 
no fatto capire con inequivo¬ 
cabile chiarezza che non pos¬ 
sono essere nè saranno mai 
terreno per manovre e avven¬ 
ture reazionarie. Proprio per 
questo gruppetti di scherani 
fascisti hanno sfogato poi la 
loro impotente rabbia imba¬ 
stendo provocazioni qua e là 
contro gruppi isolati di lavo¬ 
ratori sorpresi al ritorno dal¬ 
la manifestazione aggreden¬ 
doli vigliaccamente. 

In secondo luogo la mani¬ 
festazione ha dimostrato clic 

11 giusto malcontento di 
questa città e quello del¬ 
l’intera regione sanno trova¬ 
re anche la giusta via «Iella 
lotta organizzata e della mobi¬ 
litazione di massa e unita¬ 
ria (come ha sottolineato la 
presenza massiccia di lamie¬ 
risti e di disoccupati), per im¬ 
porre ai responsabili del go¬ 
verno • ed al padronato pub¬ 
blico e privato le misura e 
gli interventi necessari e im¬ 
prorogabili affinchè la regio 
ne possa al più presto venir 
fuori dalla condizione di Per¬ 
manente emergenza in cui si 
trova ormai da anni, mante¬ 
nutavi dal colpevole Immobi¬ 
lismo dei pubblici poteri cen¬ 
trai i e locali. 

- Infine, c’è da osservare ihe 
non solo la forza e la com¬ 
pattezza della manifestazione, 
ma l’estensione e l’articolazio¬ 
ne dei dibattito, il numero 
delle assemblee, degli attivi 
con cui nei giorni scorsi si 
è sviluppata la preparazione 
delio sciopero generale, testi¬ 
moniano che quello dì oggi 
non è stato solo un impor¬ 
tante momento unificante del¬ 
la lotta in cui si articola la 
vertenza della Campania, ma 
soprattutto un punto di t»ir- 
tenza per una battaglia che 
incalzerà governo e contro- 
paiti sugli obbiettivi che l 
sindacati hanno pasto per im¬ 
porre scelte di democrazia d: 
ripresa e progresso economi¬ 
co. civile e sociale. • 

Questi in sostanza sono su 
ti anche i temi centrali dei 
discorsi di Camillo Benevemo 
deila Federazione nazionale 
CGIL, C1SL, UIL, di Bruno 
Trentin segretario generale' 
dei metalmeccanici e di Delio 
Villanls della federazione re 
gionale unitaria, coi quali la 
manifestazione si è conclusa. 

Aprendo il comizio, v»ia- 
nis ha appunto ribadito i te¬ 
mi di fondo della lotta ° gii 
obbiettivi che i sindacati per¬ 
seguono per la ripresa li Na¬ 
poli e del Mezzogiorno. 

Iniziando a parlare Javan 
ti all'immensa folla Bruno 
Trentin ha detto che q icifa 
di oggi è stata la più deci¬ 
sa risposta agii elementi d: 
provocazione e di divisione 
tentati a Napoli anche !n que¬ 
sti giorni. « Ma — ha prose¬ 
guito — è anche un monito al 
governo di fronte ad una si¬ 
tuazione ormai non più -osle- 
nibile ». Trentin ha ricordalo 
che oggi ha luogo *1 confron¬ 
to tra le Confederazioni ed 
il governo che avrà al pri¬ 
mo punto la questione del 
Mezzogiorno. Una risposta re 
gativa o elusiva — ha affer¬ 
mato — comporterebbe una 
fase più aspra di lotta gene¬ 
rale. Concludendo ira gli ap¬ 
plausi Trentin ha affermato 
che i pericoli di crisi n«r. 
stanno nella lotta per cam¬ 
biare immediatamente la si¬ 
tuazione nel Mezzogiorno e 
difendere cosi la democrazia, 
ma stanno nel vuoto nollUco 
ed in una inaccettabile fuga 
dalle responsabilità. 

Da] canto suo Benevento ha 
ribadito che voler far ricade¬ 
re sulle classi lavoratrici er¬ 
rori vecchi e nuovi del ceti 
dirigenti e del padroni è una 
illusione che occorre - Mb ! t-> 
sconfiggere. Il movimento do 
polare esige in aurato mo¬ 
mento un cambiamento •Iella 
situazione, rispondente ti mù 
profondi bisogni del Paese. 

Franco Do Arcangeli» 


, (Dalla pagina 5) 

' elaborare le sue piattaforme secondo 
una propria logica unitaria raccoglien¬ 
do le aspirazioni della grande massa 
dei lavoratori ad esso aderenti; sulla 
base di questa politica, andrà al con¬ 
fronto con le forze politiche, il quale 
potrà tradursi nel dissenso o nel con- 
, senso, nella divergenza o nell’accordo, 
a seconda delle varie questioni e le 
posizioni concrete che le forze politiche 
stesse assumeranno. 

Il compagno Di Giulio è passato a 
■ parlare del problema della direzione po¬ 
litica del Paese. Non è possibile — ha 
detto — fronteggiare la crisi, evitare 
la recessione, avere un quadro eco¬ 
nomico che consenta la difesa della 
condizione operaia, avviare un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico se non esi¬ 
ste una direzione politica, un governo 
che sia in grado di dare sbocchi po¬ 
sitivi alla lotta sul terreno economico 
e sociale. Alla Conferenza di Milano 
de! 1970 era stato posto anche il pro¬ 
blema di un mutamento della direzio¬ 
ne politica. Avevamo avanzato una pro¬ 
posta intermedia, quella del governo o- 
' rientato a sinistra come un passo per il 
superamento del centro sinistra tradi¬ 
zionale. Ma intorno a questo-tema spe¬ 
cifico la mobilitazione di massa è man¬ 
cata. Emerge un limite fondamentale 
del nostro lavoro tra la classe ope¬ 
raia di questi anni. Bisogna chiarire al¬ 
la classe operaia il carattere non solo 
economico dello scontro, sottolineare che 
la controparte, l’interlocutore più ef¬ 
ficace alle sue richieste non è un sog¬ 
getto economico ma la direzione po¬ 
litica, il governo del Paese che va 
rinnovato per adeguarlo alle esigenze 
delle masse lavoratrici. 

Per una nuova 
direzione politica 

Di Giulio è quindi passato ad illu¬ 
strare i 'dati essenziali della nostra 
proposta politica. Noi riteniamo che la 
gravità della crisi — ha detto — e 
le dimensioni del mutamento che il 
movimento popolare propone sono tali 
che solo un governo sostenuto da un 
consenso assai più vasto di quello che 
sostiene Fattuale governo può mette¬ 
re mano, fino in fondo, alla realiz¬ 
zazione dei mutamenti che il movimento 
popolare propone. Riteniamo inoltre che 
in una società matura come quella i- 
taliana. ricca di articolazioni sociali 
ma anche di solide strutture politiche, 
.ideali, tutto ciò non può essere ope¬ 
ra di una sola forza politica. Nessun 
partito. - con le sue sole forze, può 
risolvere un simile compito. Neppure 
noi, da soli. E’ - necessario rincontro 
e la collaborazione delle grandi com¬ 
ponenti politiche e ideali del popolo 
italiano, i comunisti, i socialisti, i cat¬ 
tolici e tutte le forze democratiche. 
Questa nostra posizione viene da lon¬ 
tano a guarda lontano. 

Base di questa intesa deve essere 
un’estensione, senza pari, della demo¬ 
crazia, un pluralismo di decisioni e di 
partecipazioni tra forze sociali e po¬ 
litiche diverse, senza monopoli di piote- 
re, senza esclusivismi, senza tentazio¬ 
ni integraliste. Tutto ciò ci sembra 
anche una tappa indispensabile sulla 
via di quella trasformazione democra¬ 
tica e socialista del nostro paese per 
la quale lottiamo. Una società socia¬ 
lista i cui caratteri distintivi siano 
una articolazione pluralistica costruita 
con il contributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari nella quale la de- 
\ mocrazia conosca una nuova e più 
profonda espansione. Una società fon¬ 
data sull’uguaglianza, sulla partecipa¬ 
zione. sulla incessante opera di rinno¬ 
vamento e di crescita culturale e ci- 
> vile dei lavoratori. Se la prospettiva 
che noi indichiamo ha un valore non 
• contingente ciò non vuol dire che non 
abbia oggi una sua attualità politica. 

Del resto — ha proseguito Di Giu¬ 
lio — non appena è stata ripresen¬ 
tata alcuni mesi orsono con la for¬ 
mula del compromesso storico, ripre- 
sentata nella sua natura di fondo ma 
con un riferimento più stringente alia 
realtà politica attuale, ha suscitato un 
enorme interesse proprio perché si av¬ 
verte da molte parti che la nostra a- 
nalisi trova, ogni giorno che passa, 
maggiore conferma nella realtà e d’al¬ 
tra parte perfino chi la respinge non 
può negare che rappresenti un’alter¬ 
nativa alla situazione attuale. 

' Il relatore ha sintetizzalo i carat¬ 
teri salienti delle due ultime espe¬ 
rienze di governo, il centro destra An- 
dreotu Malagodi e il centro - smi 
stra di Rumor. L’esperienza di cen¬ 
tro destra — ha affermato — è sta 
ta disastrosa, ha spinto sull’orlo del¬ 
l’avventura e dei disastro. Perf.no sul 
.terreno della più normale amministra¬ 
zione è stato il governo dello sperpero 
.. del denaro pubblico, della moltiplica¬ 
zione delle spese correnti, della leg¬ 
ge sui superburocrati. Credo che or¬ 
mai anche i democratici più conserva¬ 
toli si sono dovuti convincere che non 
c’è alternativa a destra praticabile, 
ma solo il disordine, l’avventura e Io 
spettro • del fascismo. Il governo at¬ 
tuale è certo un’altra cosa, ma la 
sua incapacità a fronteggiare la situa 
zione è a tutti evidente. 

Noi abbiamo dichiarato verso il go¬ 
verno una opposizione di tipo diver¬ 
so volta a stimolarlo e a incalzarlo 
per ottenere dei risultati non miran¬ 
do « rovesciarlo. Una posizione di sti¬ 


molo hanno assunto anche i sindaca¬ 
ti. Solo che questa nostra azione si è 
rivelata più difficile del previsto per¬ 
ché anche agli stimoli il governo rea¬ 
gisce poco. Forse noi stessi avrem¬ 
mo dovuto • incalzare il governo con 
maggiore energia. 

Certo, negli ultimi giorni, dopo molte 
settimane di letargo, vi è qualche 
timido segno che potrebbe far pensa¬ 
re ad una possibilità di risveglio e noi 
ce lo auguriamo. Anche se, dobbiamo 
dire, i risultati del vertice sono nel¬ 
l’insieme deludenti e, per quanto ri¬ 
guarda la proposta di circolazione a 
giorni alternati, da respingere forte¬ 
mente. Ma anche questo timido tenta¬ 
tivo di risveglio si è avuto solo dopo 
la proposta di sciopero generale. Veri¬ 
ficheremo comunque la situazione sulla 
base dell’atteggiamento che il governo 
assumerà in queste ore nell’incontro con 
i sindacati. 

A destra vi è il disastro, con la 
formula attuale non si riesce a fron¬ 
teggiare la crisi. Sorprende che mol¬ 
ti sinceri democratici non si pongano 
la domanda su come uscire da que¬ 
sta situazione. Non si pongono aper¬ 
tamente questa domanda perché cono¬ 
scono la risposta. Non vi è altra stra¬ 
da che affrontare il rapporto con il 
nostro partito e vedere le possibilità 
di collaborazione con esso. E di fron¬ 
te a ciò esitano. Ma gli sviluppi del¬ 
la situazione politica non potranno che 
rendere ogni giorno più attuale il sen¬ 
so delle nostre proposte. Bisogna far 
maturare le condizioni, occorre che at¬ 
torno ad esse si sviluppi una grande 
iniziativa, un vasto movimento di mas¬ 
sa. Nella nostra proposta non v’è. né 
può esservi, nessuna promessa di tre¬ 
gua. di sospensione della lotta sociale e 
politica. La nostra proposta può passa¬ 
re solo attraverso una lotta impegna¬ 
tiva e ha proprio come fine l’ampiez¬ 
za dei consensi, delle forze necessarie 
per sconfiggere le resistenze conserva¬ 
trici. Perciò il partito ha ritenuto che 
questa proposta andasse affidata nel¬ 
le mani della classe operaia. Nel mo¬ 
vimento operaio è già contenuto il nu- 
. eleo del programma di governo del 
quale il paese ha bisogno. Questo nu¬ 
cleo programmatico è stato ' elaborato 
sulla base di un confronto fra posi¬ 
zioni ‘ diverse, espressioni di tradizio¬ 
ni ideali e politiche comunista, socia¬ 
lista. cattolica. 

Questo confronto e incontro può e 
deve avvenire anche su un terreno po¬ 
litico. Spetta a noi comunisti porre la 
questione del potere politico all’ordi¬ 
ne del giorno della classe operaia i- 
taliana. far diventare questa prospet¬ 
tiva l’elemento ordinatore di tutta la 
nostra iniziativa, delle nostre battaglie, 
perfino del nostro atteggiamento quo¬ 
tidiano. Da questa nostra coerenza di¬ 
pende l’esito dello scontro. In questo 
scontro, il primo momento, quello che 
dovrà impegnare tutte le nostre energie 
nelle prossime settimane, è la batta¬ 
glia per il referendum. 

Voi sapete — ha affermato Di Giu¬ 
lio — che noi, in coerenza con i no¬ 
stri principi e animati dalla volontà 
di fare ogni sforzo per evitare artf- 
, ficiose divisioni, per garantire la pa¬ 
ce religiosa, abbiamo operato tena¬ 
cemente per trovare una soluzione 
che consentisse di evitare il referen¬ 
dum, accogliendo, ferme restando le 
questioni di principio, alcune delle esi¬ 
genze che venivano ponendo le for¬ 
ze cattoliche. Ciò non c stato possi¬ 
bile. La Democrazia Cristiana o alme¬ 
no il suo segretario, on. Fanfani. giun¬ 
ti al momento decisivo in cui si do¬ 
veva stabilire se andare al referendum 
o no, hanno scelto il referendum. La 
grave decisione della DC ha creato nuo¬ 
ve difficoltà politiche. I fascisti, do¬ 
po la caduta di Andreotti, anche ' in 
rapporto al sempre più chiaro emer¬ 
gere di loro responsabilità nel terrori¬ 
smo, si erano sentiti isolati ed emar¬ 
ginati. 

L’impegno comunista 
sul referendum 

Oggi pensano di avere di nuovo uno 
spazio, di poter cercare ur. collega¬ 
mento con parte delle forze cattoli¬ 
che, nutrono nuove speranze, tentano 
di rialzare la testa. Anche per que¬ 
sto vogliamo condurre la battaglia con 
tutto il nostro impegno. La questione 
che intendiamo porre è una questione 
di libertà e di unità degli italiani. 

Sappiamo — ha proseguito Di Giu¬ 
lio — che per la grande maggioran¬ 
za dei lavoratori non esiste un pro¬ 
blema personale di divorzio. La fami¬ 
glia è per il lavoratore italiano qual¬ 
cosa di serio, di importante da di¬ 
fendere e valorizzare. Nella famiglia 
egli ha trovato un baluardo e una difesa 
nei momenti più difficili della vita e 
della lotta. La famiglia è il ricordo 
dei tanti sacrifici fatti per far crescere 
e educare i figli. A questo lavoratore 
per il quale tanto rappresenta la fa¬ 
miglia chiediamo di impegnarsi a fon¬ 
do in questa lotta per difendere, lui 
per il quale non vi è stato né mai 
vi sarà un problema di divorzio, il 
diritto di divorzio per quel suo com¬ 
pagno di lavoro per quel cittadino, per 
il quale la vita ha segnato un destino 
diverso, la possibilità di sciogliere una 
famiglia già sciolta e distrutta, di san¬ 
cire giuridicamente la fine di una fa-. 
miglia già finita nei fatti da anni e di 
costruire ‘ anche giuridicamente, una 
nuova famiglia. E chiediamo di combat¬ 
tere la stessa battaglia anche a tutti 


; coloro di parte cattolica per i quali 
l'indissolubilità del matrimonio è un va¬ 
lore da difendere e da sostenere. ' - 

Noi — ha detto il relatore — rispet¬ 
tiamo le loro idee, rispettiamo le loro 
concezioni, rispettiamo i valori da cui 
muovono per difendere e sostenere la 
indissolubilità del matrimonio. Anche ad 
essi abbiamo il dovere di porre que¬ 
sta questione che è questione di libertà. 
Vogliamo rivolgere loro due domande. 
Potete imporre, in virtù di legge, la 
vostra convinzione sul matrimonio a 
chi ha convinzione diversa dalla vo¬ 
stra? Per voi stessi che volete affer¬ 
mare nella vita i vostri principi, tra i 
quali anche il valore di una famiglia 
indissolubile, quale senso ha che que¬ 
sta indissolubilità sia sancita dalla leg¬ 
ge? Ciò svilisce il valore della vostra 
testimonianza — ha sottolineato Di 
Giulio — che è esemplare in quanto 
è scelta tra la possibilità di scioglierà 
il vincolo familiare e una possibilità 
che liberamente si sceglie di mante¬ 
nerlo. 

Questione di libertà 
e di unità 

Impostiamo quindi tutta la battaglia 
del referendum come una grande bat¬ 
taglia di libertà e questa battaglia noi 
la conduciamo nel massimo rispetto 
verso le idee di tutti coloro i quali han¬ 
no valutazioni diverse dalle nostre cir¬ 
ca il matrimonio. Rispettiamo le loro 
idee ma li invitiamo a combattere con 
noi la battaglia per affermare che, ma¬ 
trimonio dissolubile o indissolubile, de¬ 
ve essere libera la scelta del cittadino 
italiano, non obbligo coatto per forza 
di legge. 

Non è certo un caso che le forze più 
reazionarie e conservatrici, quelle che 
sognano un’Italia in cui ogni libertà 
sia bandita, seno state proprio esse eh* 
hanno richiesto con maggior vigore che 
il referendum si facesse. E non è un 
caso che fascisti e clericali sono oggi 
scatenati nella battaglia per il referen¬ 
dum e per colpire l’istituto del divor¬ 
zio perché si vuol colpire ■ con esso 
un principio di libertà. Chiediamo per¬ 
ciò a tutti gli italiani e a tutti i 
cattolici democratici, di schierarsi con 
noi in questa battaglia per far fallire 
l’attacco che viene condotto alla libertà. 
Combatteremo questa battaglia, come 
abbiamo sempre fatto, con il più am¬ 
pio spirito unitario. 

Facemmo il nostro dovere — ha 
- affermato con forza il relatore — quan¬ 
do il fascismo infuriava nel nostro 
paese, lo facemmo quando ogni orga¬ 
nizzazione era vietata e per affermare 
i propri princìpi bisognava scegliere la 
strada della galera e del confino, lo 
facemmo quando si trattava di cor¬ 
rere, armi alla mano, a difendere nei 
monti l’indipendenza e la libertà del 
nostro paese, lo facemmo quando si 
trattò di combattere il tentativo di 
legge truffa venuto da parte ■ demo- 
cristiana. Lo facemmo quando un go¬ 
verno democristiano, appoggiato dai fa¬ 
scisti. il governo dell’on. Tambroni. mi¬ 
nacciava di ricreare uno spazio per 
il ritorno al fascismo nella vita del 
nostro paese. Siamo di nuovo ad una 
battaglia di questo tipo. Noi comunisti 
faremo fino in fondo il nostro dovere. 
Chiamiamo tutti i democratici laici, cat¬ 
tolici a scendere in campo per difen¬ 
dere. ancoro una volta, la libertà degli 
italiani. 

Di Giulio, avviandosi alla conclusione, 
ha rilevato che se il vero problema 
è oggi la direzione politica del paese, 
tutto ciò esalta il ruolo del partito, 
della sua organizzazione nella fabbrica. 
Siamo l’unico partito con un’organizza¬ 
zione di fabbrica così ampia. Ci au¬ 
guriamo che anche altri partiti de¬ 
mocratici cerchino di essere più pre¬ 
senti nelle fabbriche, valorizzino di più 
i loro > militanti operai, tengano con¬ 
ferenze operaie come la nostra. In 
questo senso ci auguriamo che vengano 
rimossi gli ostacoli che ancora perman¬ 
gono allo sviluppo dell’attività politica 
aH’intemo delle fabbriche. 

Essere un operaio comunista — ha 
concluso Di Giulio — ha avuto sempre 
un significato alto e ineonfondibil*. 
Nella clandestinità e nella Resistenza 
l’operaio comunista è stato nella fab¬ 
brica il combattente eroico dell’anti¬ 
fascismo. Negli anni del dopoguerra, 
della repressione antioperaia e della 
scissione sindacale, è stato il militant* 
sindacale incorruttibile, mai asservito al 
padrone. Sempre è stato l’uomo del¬ 
l’internazionalismo proletario che ha 
portato nelle fabbriche, tra gli operai, 
i nomi URSS. Cina, Cuba. Vietnam, 
Cile, i grandi crocevia della tormen¬ 
tata storia delle rivoluzioni del nostro 
secolo. E* stato sempre l’uomo del- 
l'unità operaia, contro ogni scissione. 

Tutto questo è stato e deve conti¬ 
nuare ad essere. Ma è sempre stato 
e deve continuare ad essere anch# 
qualche cosa di più. E’ stato e deve 
continuare ad essere, oggi più che mai, 
il portatore nella fabbrica della politica, 
la forma più alta di coscienza e di 
azione, attraverso la quale, l’operaio 
supera i limili del suo essere sociale, 
supera il ristretto operaismo social- 
democratico, le chiusure corporative e 
gli orizzonti puramente sindacali. Fa 
sua la politica dc]]e alleanze e diventa, 
in tal modo, portatore degli interessi 
generali di tutta la nazione, garanz : a 
dell'avvenire dell’Italia, forza di gover¬ 
no e del paese. A questo impegno poli¬ 
tico, compagni, la conferenza vi chitina. 
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La requisitoria depositata a quattro anni dalle bombe di piazza Fontana a Milano e dagli attentati a Roma 


Furono i fascisti a ideare e organizzare la strage 

e il vasto piano contro l'ordinamento democratico 

». * • ' . 

Nel lungo documento Illustrate le responsabilità degli autori degli attentati - L'inchiesta deve continuare per approfondire il ruolo svolto dagli uomini del MSI, Rauti e Giannettini • I 
finanziamenti del petroliere Monti - Le gravi omissioni della prima inchiesta - L'organizzazione eversiva non è circoscritta al solo gruppo veneto che faceva capo a Freda e Ventura 


Dalla nostra redazione 

» MILANO, 8 

L'inchiesta continua: questo, 
forse, è l'elemento che più 
colpisce nella voluminosa re¬ 
quisitoria (430 pagine) tra¬ 
smessa dal sostituto procura¬ 
tore Emilio Alessandrini (la 
firma è sua, ma all’elabora¬ 
zione del documento ha par¬ 
tecipato attivamente anche il 
suo collega Luigi Flasconaro) 
al giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio sugli attentati del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana, e da questi 
depositata nella mattinata di 
ieri. 

Non ci sono dubbi sulla 
matrice fascista del piano 
eversivo, né ci sono incertez¬ 
ze sulle responsabilità, fra le 
altre, di Franco Freda, Gio¬ 
vanni Ventura e Marco Foz- 
zan, per i quali viene avan¬ 
zata la richiesta di rinvio a 
giudizio per strage. Per altri 
imputati invece, viene chie¬ 
sto lo stralcio, segno che sul 
loro conto si ritiene che le 
Indagini debbano essere ap¬ 
profondite. 

Per il deputato del MSI 
Pino Rauti, il discorso è un 
po’ diverso. Essendo stato 
eletto al Parlamento, per in¬ 
dagare nei suoi confronti si 
rende obbligatoria la richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere. La soluzione poteva es¬ 
sere quella di un prosciogli¬ 
mento. Ma così non è. Gli in¬ 
dizi a suo carico per tutti gli 
attentati, compresa la strage 
del 12 dicembre, risultano evi- ■ 
dentemente molto seri, tanto 
è vero che la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere è 
stata avanzata. Lo stralcio vie¬ 
ne chiesto anche per Guido 
Giannettini, il redattore del¬ 
l’organo ufficiale del MSI in¬ 
dicato da Ventura come un 
agente del SID. E qui si av¬ 
vertono i primi limiti, non 
certo addebitabili a carenze 
istruttorie dovute ai magistra¬ 
ti, bensì aH’atteggiamento de¬ 
cisamente sconcertante assun¬ 
to da questo delicato servizio 
dello Stato, il quale si è rei¬ 
teratamente ' rifiutato di ri¬ 
spondere a domande giudi¬ 
cate essenziali ai fini dell’ac¬ 
certamento della verità. 

In un’altra pagina del gior¬ 
nale riportiamo integralmente 
un documento che getta om¬ 
bre difficilmente dìssipabili su 
questo servizio. Si tratta di 
una relazione confidenziale 
riavuta dal SID, e da questi 
ritenuta attendibile, il 16 di¬ 
cembre 1969, a soli quattro 
giorni di distanza dai morti 
di piazza Fontana. In essa vie¬ 
ne indicato come esecutore 
degli attentati di Roma Mario 
Merlino, su ordine di Stefano 
Delle Chiaie. Ma chi ha reso 
tale clamorosa «confidenza»? 
Il SID trincerandosi dietro il 
segreto di Stato, non vuole 
dirlo. Singolarmente, la stes¬ 
sa accusa, anni dopo, venne 
avanzata da Giovanni Ventu¬ 
ra. La sua fonte d'informazio¬ 
ne, per sua ammissione, era 
Giannettini. 

Ma chi è questo Giannettì- 
ni? Sappiamo con certezza (lo 
dice lui!) che. nel 1959. era 
un militante del MSI. L’Uffi¬ 
cio politico delia questura di 
Roma lo indica come uno dei 
dirigenti di « Avanguardia na¬ 
zionale ». Sappiamo anche che 
era legato da stretti vincoli 
con Pino Rauti. che scriveva 
sulle riviste ufficiali dello 
Stato maggiore della Difesa, 










Il PM Alessandrini, il collega che lo ha affiancalo, Flasconaro, e II giudice Istruttore D'Ambrosio 


che aveva rapporti con alti 
ufficiali (Ventura afferma che 
era il braccio destro del gene¬ 
rale Aloja), ma il SID si rifu¬ 
ta di rispondere con chiarezza 
alla domanda se era o non 
un suo agente. Eppure « la ri¬ 
sposta del SID — osserva il 
PM — nella sua lapidaria bu- 
rocraticità, non faceva che 
aumentare le perplessità ». . 

Ma l’interrogativo che si po¬ 
ne, e che deve essere assolu¬ 
tamente sciolto, è ben altri¬ 
menti inquietante. Dalla « con¬ 
fidenza» del 16 dicembre si 
ricava, infatti, con assoluta 
certezza, che il SID aveva in¬ 
formatori sicuri nel torbido 
mondo degli esecutori dei pia¬ 
ni eversivi. Era al corrente di 
tutto? Sapeva con anticipo di 
ciò che si stava tramando?' 
E come mal, allora, non ci fu 
un suo pronto intervento? Ba¬ 
sto soltanto porre queste do¬ 
mande, tenendo conto dei le¬ 
gittimi sospetti della pubblica 
opinione suile complicità che 
i fascisti godevano negli ap¬ 
parati dello Stato, per capire 
che tali interrogativi non pos¬ 
sono restare senza risposta. 

' E’ quanto osserva il giudice j 
D'Ambrosio: « O Giannettini 
non è mai stato agente e in¬ 
formatore del SID, e allora 
non vi è alcun segreto da co¬ 
prire. O lo è stato e allora, 
trattandosi di istruttoria re¬ 
lativa a procedimento penale 
per fatti che hanno mteres 
sato, proprio quella sicurez¬ 
za dello Stato alla cui tutela 
il Servizio è preposto, ogni 
prova, ogni notizia deve esse- I 
re immediatamente posta a 
disposizione della magistratu¬ 
ra ». In caso contrario le di¬ 
chiarazioni di Ventura che lo 
additavano come agente del 
SID possono acquistare cre¬ 
dito. 

La lettera del magistrato si" 
conclude con queste afferma¬ 
zioni. tanto serie da non aver 
bisogno di alcun commento: 
a II SID infatti pur sapendo 
che gli attentati in parola era¬ 
no stati posti in essere da un 


gruppo di neofascisti che 
si proponeva di sovvertire Je 
istituzioni democratiche, nul¬ 
la avrebbe fatto sul piano del¬ 
la prevenzione e della repres¬ 
sione ». - . 

E' possibile, allora, conti¬ 
nuare a tacere? La « confiden¬ 
za » del 16 dicembre venne 
fatta conoscere, inoltre, anche 
alla polizia. Non ne venne, in¬ 
vece, messo al corrente il ma¬ 
gistrato. Il documento è stato 
acquisito (è stato inviato a 
D’Ambrosio dal SID stesso) 
pochi mesi fa. 

Anche la polizia,' però, Im¬ 
boccata la pista degli anar¬ 
chici, non ne tenne conto. 
Quella « confidenza » non qua¬ 
drava con la pista a una sola 
- direzione. Lì si parlava, sol¬ 
tanto, di fascisti. Teniamo 
conto che allora il Merlino 
veniva descritto come un per¬ 
sonaggio ambiguo: già fasci¬ 
sta, ma poi repentinamente 
diventato anarchico. Ma se si 
fosse data attendibilità a quel¬ 
la « confidenza », l’ambiguità 
sarebbe cessata di colpo: uno 
che compie attentati su ordi¬ 
ne di un fascista non può, 
infatti, essere presentato co¬ 
me un anarchico. E allora che 
fine avrebbero fatto le spa¬ 
valde affermazioni del capo 
dell’Ufficio politico di Roma, 
Bonaventura Provenza, o dei 
questore Parlato ben lieti, al¬ 
lora, di svolgere compiti di 
ufficiali di polizia giudiziaria, 
sulla sola e unica responsabi¬ 
lità degli anarchici? Fu per 
questo che non venne data 
pubblicità alla a confidenza »? 
E* un interrogativo che si 
unisce ai molti altri che gra¬ 
vano sul comportamento del¬ 
l’Ufficio politico della questu¬ 
ra di Roma e dell’Ufficio « Af¬ 
fari riservati » del ministero 
degli Interni. Sono nodi che 
la requisitoria del PM non 
scioglie del tutto. . 

Vero è che dei tre alti fun¬ 
zionari di polizia, a suo tem¬ 
po avvisati di reato, uno di 
essi — il più importante: il 
capo dell’Ufficio « Affari riser¬ 


vati » Elvio Catenacci — vie¬ 
ne riconosciuto colpevole dei 
reati che gli furono contesta¬ 
ti: abuso di ufficio e omissio¬ 
ne di atti di ufficio per avere 
trattenuto, fino al 25 settem¬ 
bre del 1972, frammenti di 
una borsa trovata alla Banca 
nazionale del Lavoro e la fat¬ 
tura della vendita di borse 
sequestrata nel negozio di Pa¬ 
dova. 

• Il suo proscioglimento vie¬ 
ne richiesto dal PM unica¬ 
mente perché tali reati sono 
coperti da amnistia. Per gli 
altri diie funzionari viene, in¬ 
vece. chiesto il proscioglimen¬ 
to per non aver commesso 
il fatto o perché il fatto'non 
costituisce reato. Ma qui è 
addirittura sbalorditiva l’argo¬ 
mentazione usata dal dott. 
Provenza per difendersi dal¬ 
l’accusa di non avere trasmes¬ 
so alla magistratura II famo-’ 
so verbale della commessa di 
Padova: allora — dice 11 dott. 
Provenza — ero già vice-que¬ 
store, non ero quindi ufficiale 
di polizia giudiziaria e non 
mi spettava l’obbligo di rife¬ 
rire alla magistratura. «Su 
questa impostazione — osser¬ 
va giustamente il PM — il 
dott. Provenza non può essere 
seguito, essendo evidente che 
egli, avendo compiuto atti di 
polizia giudiziaria, o ha usur¬ 
pato delle funzioni, ovvero de¬ 
ve rispondere di quegli atti ». 

Ma il funzionario offre un 
alibi di ferro: per un disgui¬ 
do, il verbale non pervenne al 
proprio ufficio Un funziona¬ 
rio del suo stesso ufficio, il 
dott. Falvella, ha confermato 
la circostanza. AI PM non re¬ 
sta che concludere che « In 
mancanza di una dimostra¬ 
zione contraria deve ritener¬ 
si valida la sua versione ». - 

U capo dell’Ufficio politico 
di Milano, Antonio Allegra, 
a sua volta, non ricorda di 
aver mai visto il cordino le¬ 
gato a una maniglia della bor¬ 
sa trovata alla Banca Com¬ 
merciale. Della borsa, del re¬ 
sto, si era interessato un al¬ 


tro funzionario, il dott. Zaga- 
ri. Naturalmente passò anche 
per altre mani. Nessuno si 
accorse del cordino. Peccato 
che la foto della borsa, con 
la cordicella, sia stato pub¬ 
blicata da un quotidiano mi¬ 
lanese, > e che poi sia stata 
esaminata e descritta dalla 
squadra scientifica della stes¬ 
sa questura. . 

Si pensi che allora gli inve¬ 
stigatori, pur certi che si do¬ 
vevano cercare i colpevoli fra 
gli • anarchici, possedevano, 
praticamente, soltanto quella 
borsa. Avrebbero dovuto con¬ 
servarla come una • reliquia. 
Invece nessuno dei custodi se 
ne accorse. E al PM non resta 
che concludere che « successi¬ 
ve indagini, allo stato contro 
ignoti, potranno eventualmen¬ 
te permettere di .identificare 
i responsabili ». 

C’è da chiedersi ora se ai 
già importanti risultati otte¬ 
nuti dall’ inchiesta condotta 
dal giudice D'Ambrosio, altri 
se ne aggiungeranno nel pro¬ 
sieguo delle indagini. Sul¬ 
la natura dell’organizzazione 
eversiva, il PM ha fornito una 
chiara precisazione, laddove 
afferma che « un’ipotesi deci¬ 
samente da respingere è quel¬ 
la che vede un’organizzazione 
circoscritta ai solo gruppo ve¬ 
neto di cui Ventura e Freda 
sarebbero i capi » Si tratta 
di ben altro. Si tratta di una 
organizzazione che aveva col- 
legamenti con altre centrali e 
' che godeva di occulte e po¬ 
tenti protezioni, ponendosi 
« in rapporto di "mezzo" ai 
fine per chi doveva essere in 
grado di dare una dimensione 
politica allo smarrimento del¬ 
la pubblica opinione di fronte 
agù attentati ». Il disegno de¬ 
gli attentatori, insomma, deve 
essere inquadrato nell’ambito 
ben più ampio della strate¬ 
gia della tensione, voluta e 
incoraggiata da chi intende¬ 
va sovvertire le istituzioni de¬ 
mocratiche dello Stato. 

Molte quindi devono essere 
ancora le risposte da dare, e 


la verità sul torbidi retrosce¬ 
na della strage — bisogna dir¬ 
lo — non è stata ancora det¬ 
ta. E* indubbiamente impor¬ 
tante che dal magistrati sia 
venuta la conferma, in un mo¬ 
do che non consente dubbi, 
sulla matrice fascista degli 
attentati. I primi accertamenti 
dei giudici Stlz e Calogero 
di Treviso avevano imboccato 
la strada giusta. D'Ambrosio, 
Alessandrini e ■ Fiasconaro 
hanno sviluppato le indagini, 
ottenendo risultati notevoli. 

Ma la fine di questa storia 
non è ancora arrivata. La ve¬ 
rità deve essere ancora con¬ 
quistata. Le ulteriori indagini 
su Giannettini, su Pino Rauti, 
sul petroliere Attilio Monti, 
sul conte Loredan, autore di 
un farneticante decalogo del- 
l'ordinpvista, potranno forse 
far compiere altri passi in 
avanti. Sulle richieste del PM, 
come è ovvio, l’ultima parola 
spetta al giudice D’Ambrosio, 
la cui ordinanza istruttoria 
si prevede sarà firmata entro 
il mese di marzo. - 

L’ultimo messaggio, quanto 
mai reticente, ma proprio per 
questo significativo, gli è giun- 

10 da Guido Gianneuini. Rom¬ 
pendo gli indugi, egli si pro¬ 
clama missino, gettando cosi 
oelmitivamente a mare la tesi 
difensiva di Ventura, il quale 
ora non potrà più sostenere, 
date le amicizie, di essere 
stato un uomo di sinistra. 11 
Giannettini, fra l’altro, forni¬ 
sce un alibi curiosamente si¬ 
mile a quello di Rauti per 
rigettare l’accusa di essere 
stato alla riunione di Padova 
ael 18 aprile b9. AUerma in¬ 
fatti, nel suo memoriale invia¬ 
to a D’Ambrosio, di non avere 
avuto materialmente il tempo 
dì muoversi da Roma perché 
doveva sostenere dieci giorni 
dopo il 18 aprile gli esami 
da giornalista professionista. 

Sfortunatamente il dottor 
D’Ambrosio — l’accertamento 
.viene riferito nella requisito- 
ria — ha la prova che questo 
personaggio ha pernottato a 
Padova il 27 aprile. Non pote¬ 
va muoversi dieci giorni pri¬ 
ma per gli esami, ma potè 
tranquillamente mettersi in 
viaggio il giorno prima! 

Anche questo nuovo elemen¬ 
to, a suo modo, dice quanto 
sia importante proseguire nel¬ 
le indagini. 

Ma ciò che più conta è che 
' la vigilante pressione delle 
forze democratiche rinnovi 
con maggiore vigore la richie¬ 
sta di arrivare alla verità. Si¬ 
no ad oggi il governo, pur 
chiamato ripetutamente in 
causa, sì è rifiutato di rispon¬ 
dere alle numerose interpel¬ 
lanze presentate da parlamene 
tari comunisti socialisti e an¬ 
che democristiani. A questo 
punto il silenzio non è più 
tollerabile. Il SID deve essere 
obbligato a rispondere alle 
richieste dei giudici milanesi. 

11 governo deve dare final¬ 
mente una spiegazione esau¬ 
riente, e convincente, sull’equi¬ 
voco comportamento di alti 
funzionari. 

E’ ‘ una richiesta che non 
può essere più disattesa, so¬ 
prattutto perché se non si 
snidano i mandanti, 1 potenti 
e occulti protettori finora im¬ 
puniti, ' se non si spazzano 
via tutti i tipi di complicità, 
a tutti i livelli, il pericolo per 
le istituzioni rimarrà sempre 
presente. 

. Ibio Paolucci 


Indicata fin dal primo momento la matrice fascista degli attentati 

LA COSTANTE E FERMA DENUNCIA DEL PCI 

Il tempestivo comunicalo della Direzione comunisfa a poche ore dalla terrìbile strage -1 manifesti, gli ar ficoii dell'Unifà e di Rinascita - Una serrata campagna 
di stampa ha sempre indicalo agli inquirenti la via per far luce sui piani terrori siici ed eversivi - La continua iniziativa dei comunisti in Parlamento e nel Paese 


La matrice fascista dell’or¬ 
rendo attentato di Milano e 
delle bombe fatte esplodere 
quasi contemporaneamente a 
Roma (al Milite Ignoto e in 
una banca) fu immediata¬ 
mente denunciata al paese 
dai comunisti. A poche ore 
dalla strage, la Direzione del 
PCI diffondeva un appello ai- 
la vigilanza e all'unità con¬ 
tro le provocazioni fascs:e 
e le manovre reazionar.e. 
* ET chiaro che fatti di tele 
natura — si affermava tra 
l’altro nel documento — so¬ 
no diretti a provocare nel 
paese un clima politico di al¬ 
larme,, di confusione e dt esa¬ 
sperazione per favorire pro¬ 
positi ed in z ative reaziona¬ 
rie e avventuristiche, per col¬ 
pire le conquiste che i lavo¬ 
ratori stanno realizzando. La 
Direzione del PCI invila tut¬ 
te le organizzazioni ed i mili¬ 
tanti comunisti alla vigilanza 
e alla iniziativa politica uni¬ 
taria. Sono le masse operaie, 
gli antifascisti, tutte le forze 
democratiche, che debbono 
dire basta alle provocazioni, 
alle macchinazioni, ai tenta¬ 
tivi eversivi di gruppi fascisti 
e reazionari, italiani e stra¬ 
nieri; che debbono, con la 
più ampia unità democratica 
§ popolare e nel sostegno del- 
le istituzioni repubblicane, 
fermamente assicurare la di¬ 
fesa e lo sviluppo del regime 
democratico ». 




Il comunicato, immediata¬ 
mente trasmesso a tutte le fe¬ 
derazioni, veniva pubblicato 
il giorno dopo da l’Unità. 
Nell’articolo di fondo del 
quotid.ano del partito del’o 
stesso giorno veniva tra l’al¬ 
tro scr.tto: « Il dolore per le 
vittime dt questa strage deve 
tradursi, immediatamente, m 
una risposta di massa forte, 
responsabile, unitaria. Il fa¬ 
scismo, in Italia, è morto il 
25 aprile 1915. Nessuno potrà 
mai più fargli rialzare la te¬ 
sta. L’Italia della Resistenza 
e della Costituzione repubbli¬ 
cana è forte abbastanza per 
impedirlo. Coloro che si sono 
macchiali di tanto sangue de¬ 
vono pagare il loro delitto. Lo 
devono pagare i loro mandan¬ 
ti ... Non si può esitare quan¬ 
do si tratta di colpire i fasci¬ 
sti che si fanno autori, come 
hanno fatto a Milano in que¬ 
sto periodo, di vergognose 
violenze e provocazióni ». 

Mentre una delegazione del 
nostro - partito sì recava a 
rendere omaggio alle vittime 
della terxib'Ie strage di Mi¬ 
lano, il 13 dicembre 1969 al¬ 
la Camera si svolgeva un se¬ 
vero e responsab le dibattito 
nel corso del quale i missini 
venivano completamente iso¬ 
lati. Il compagno Pietro In¬ 
grati, prendendo la parola a 
nome del gruppo comunista, 
denunciò i moventi reazionar 
ri degli attentati di Milano e 


di Roma. «Chi ha così cini¬ 
camente messo nel calcolo 
quel sangue, quelle vittime — 
disse tra l’altro — ha voluto 
suscitare uno smarrimento, 
una esasperazione che por¬ 
tassero ad una crisi, ad un 
crollo delle istituzioni demo¬ 
cratiche... Dobbiamo parlare 
qui, m questa sede, di un’al¬ 
tra rivista tedesca che ha da¬ 
to notizia di interviste e di 
dichiarazioni. Io mi aspetta¬ 
vo che stamane in quest’aula, 
di fronte a ciò che era av¬ 
venuto, il segretario del MSI, 
l’onorevole Almirante, venis¬ 
se a parlare, come doveva fa¬ 
re, delle gravi dichiarazioni 
che gli sono state attribuite 
dallo Sp : egel. in cui si dice 
apertamente che le organizza¬ 
zioni giovanili - fasciste si 
preparano alla guerra civile ». 

L 'Unità del 14 d'eembre 1969 
pubblicò una pagina manife¬ 
sto in cui tra l’altro si de¬ 
nunciava a il carattere tipi¬ 
camente reazionario e fasci¬ 
sta di simili imprese crimi¬ 
nali, dirette a suscitare allar¬ 
me e confusione, nel tentati¬ 
vo di colpire le conquiste so¬ 
ciali dei lavoratori e le isti¬ 
tuzioni democratiche, e di 
creare le condizioni per una 
svolta autoritaria nella dire¬ 
zione politica del paese ». Le 
segreterie confederali della 
CGIL, della CISL e della 
UIL dal canto loro, riunitesi 
la mattina del 13 dicembre. 


proclamarono due giorni di 
lutto nazionale per il 15 e il 
16 dicembre. Bologna, Reggio 
Emilia, Modena e altri comu¬ 
ni decorati di Medagl a d’oro 
della Resistenza decisero di 
partecipare alle esequie delle 
vittime con i loro gonfaloni. 

Di fronte ai tentativi della 
stampa di destra, di certi am 
bienti della magistratura e 
del a polizia di attribuire a 
gruppi di sinistra i criminali 
attentati (basti pensare a co¬ 
sa scrissero certi giornali in 
quei giorni e, soprattutto, al¬ 
le dichiarazioni del questore 
di Milano, Guida, dopo la 
morte di Pinelli e l’arresto di 
Valpreda, al modo di con¬ 
durre l’inchiesta a Roma) 
precisa e tempestiva fu Fazio¬ 
ne del PCI nel fare appello 
perchè quanti, operanti In de¬ 
licati settori de’la magistra¬ 
tura e della polizia, si muo¬ 
vessero nelle indagini restan¬ 
do fedeli al dettato costitu¬ 
zionale. II compagno Ales¬ 
sando Natta, nell'articolo di 
fondo de l’Unità del ■ 14 di¬ 
cembre 1969, proprio tenen¬ 
do presente questa esigenza, 
scrisse tra l’altro che calle 
vittime inconsapevoli di un 
atto di bestialità, a tutto il 
paese i dovuto non solo l’in¬ 
dividuazione e la punizione 
pronte dei responsàbili; è do¬ 
vuto l’impegno e l’azione per 
condurre il più rapidamente 
possibile ad una conclusione 


giusta le rivendicazioni dei 
lavoratori, per far compiere 
un passo avanti alle istanze 
di giustizia, di progresso so¬ 
ciale, di partecipaz.one c di 
potere democratico ». Il com¬ 
pagno Aldo Tortorella, nel- 
, l’artico’.o di fondo pubblica¬ 
to da l’Unità il giorno dopo 
i funerali delle vittime (16 
dicembre • 1939). raffermò 
che « il governo non può es¬ 
sere ” neutrale ” rispetto alla 
individuazione delle forze da 
cui possono venire minacce 
di eversione dell’ordine de¬ 
mocratico... Il paese chiede 
giustizia, si dice. Questo è 
vero. Giustizia contro i cri¬ 
minali. Giustizia contro i ne¬ 
mici della democrazia e del¬ 
l’avanzata dei lavoratori. Giu¬ 
stizia contro chi antepone i 
suoi medioevali privilegi di 
classe o ài casta ai bisogni 
delle grandi masse c della 
nazione. Su ciò si fonda lo 
sviluppo di una civile convi¬ 
venza ». 

Un mese dopo la strage, il 
12 jpnnaio 1970, l’Unità pub¬ 
blicò una intera pagina sul 
modo di condurre le indagini 
e sui tentativi che inizialmen¬ 
te furono portati avanti per 
scolorire di rosso » quello 
che appariva chiaramente co¬ 
me un altro ignobile delitto 
fascista, all paese chiede la 
verità svila strage di Mila¬ 
no » — fu scritto. Contem¬ 
poraneamente si indicarono 


Presentate al giudice D’Ambrosio 


Le richieste del PM 
contro i fascisti 
autori dell’eccidio 

Giovanni Ventura, Franco Freda e Marco Pozzan in concorso con altre 
persone hanno compiuto il vile atto criminale - Le altre accuse - L’amni¬ 
stia proscioglie Elvio Catenacci, ex capo deirufficio affari riservati 


Ecco 11 testo, per alcune 
parti integrale, delle richie¬ 
ste ■ presentate dal pubblici 
ministeri Fiasconaro e - Ales¬ 
sandrini al giudice istruttore 
Gerardo D’Ambrosio che do¬ 
vrà poi decidere circa il loro 
accoglimento. I due magistra¬ 
ti, dopo mesi e mesi di pa¬ 
zienti Indagini • chiedono il: 

Rinvio a giudizio per Gio¬ 
vanni Ventura, Franco Freda 
e Marco Pozzan per avere in 
concorso con persone rimaste 
sconosciute compiuto la stra¬ 
ge, alle ore 16.30 del 12 di¬ 
cembre 1969, nel salone della 
Banca nazionale dell’agricol¬ 
tura di Milano con un ordi- 
, gno a tempo che cagionava 
la morte dì sedici persone e il 
ferimento di altre 87; per aver 
fatto esplodere alle ore 16,55 
dello stesso giorno all’interno 
della Banca nazionale del la¬ 
voro di Roma un ordigno ana¬ 
logo che provocò lesioni gravi 
a quattordici dipendenti della 
banca; per aver deposto in¬ 
torno alle ore 17 dello stesso 
giorno un altro ordigno all’in¬ 
terno della Banca commercia* 



tutte le a stranezze delle inda¬ 
gini », si denunciò il tentati¬ 
vo iniziale di escludere qual¬ 
siasi possibilità che i crimi¬ 
nali attentati fossero stati 
compiuti da fascisti e si inci¬ 
tarono ancora magistratura e 
forze di polizia ad attenersi 
alle regole fondamentali del 
dettato costituzionale nel 
condurre le indagini. 

Il PCI fin dai g.omi imme¬ 
diatamente dopo la strage 
dosi legge nei documenti, ne¬ 
gli articoli pubblicati su l’Uni¬ 
tà e su Rinascila, nei nume¬ 
rosi manifesti diffusi in tut¬ 
te le città itaFane) si è bat¬ 
tuto per giungere a quelle 
verità che oggi cominciano ad 
emergere. Il 12 dicembre 1959 
fu compiuto uno degli atti 
più odiosi di quella strategia 
della tensione volta a blocca¬ 
re l’avanzata dei lavoratori e 
a creare il retroterra per una 
involuzione del quadro polì¬ 
tico nazionale. Per ottenere 
lo scopo hanno operato cen¬ 
trali interne e straniere. Lo 
abbiamo più volte denuncia¬ 
to in Parlamento (centinaia 
sono le interpellanze e le In¬ 
terrogazioni su questo tema 
dei senatori e deputati co¬ 
munisti) c sulla nostra stam¬ 
pa. Oggi ci sono le prime pro¬ 
ve che quanto dicevamo allo¬ 
ra era esatto. 


Giovanni Ventura 

le italiana di Milano, ordigno 
che, inesploso, venne fatto 
brillare da artificieri alle ore 
21 dello stesso giorno; per 
aver fatto esplodere alle ore 
17,22 e alle ore 17.30 altri due 
ordigni all’altare della Patria 
di Roma, che provocarono il 
ferimento di altre quattro per¬ 
sone. „ _ - 

Inoltre, si addebitano agli 
stessi: l’esplosione di otto or¬ 
digni collocati l’8 agosto del 
1969 su otto treni in partenza 
da Roma, Venezia, Milano, 
che provocarono il ferimento 
di dieci passeggeri; la collo¬ 
cazione di una bomba depo¬ 
sta personalmente da Freda 
e Ventura il 24 luglio 1969 sul 
davanzale della stanza 430 del¬ 
l’ufficio istruzione del Palazzo 
di Giustizia di Milano; la col- 
locazione, il 12 maggio 1969, 
di una bomba al terzo piano 
del Palazzo di giustizia di 
Torino (esecutore materiale 
Ventura) di una al primo pia¬ 
no della Corte di cassazione 
a Roma e di una all’ufficio 
personale della procura della 
Repubblica di Roma; le esplo¬ 
sioni avvenute il 25 aprile del 
1969 (Preda esecutore mate¬ 
riale) alio stand della FITA 
alla Fiera campionaria di Mi¬ 
lano. ali’ufficio cambi della 
Banca nazionale delle comuni¬ 
cazioni situato alla Stazione 
centrale di Milano, alFuffìcio 
cambi Stazione centrale di Mi¬ 
lano, che provocavano il feri¬ 
mento di 20 persone; l’esplo¬ 
sione (Freda esecutore mate¬ 
riale) avvenuta il 15 aprile 
del 1969 nello studio del ret¬ 
tore dell’università di Padova. 
Per tutti questi attentati i 
tre sono imputati di fabbri¬ 
cazione, detenzione, porto ille¬ 
gale di esplosivi e di dan¬ 
neggiamenti gravi oltre che 
delle lesioni provocate a tutti 
i feriti. 

Per ultimo, il rinvio per 
Ventura, Freda e Pozzan è 
motivato dall’imputazione di 
associazione sovversiva * per 
aver costituito, organizzato e 
diretto, in concorso tra di loro 
e con altre persone non an¬ 
cora identificate, nel territo¬ 
rio dello Stato, un’organ'zza- 
zione avente come scopo im¬ 
mediato i! compimento di una 
serie indefinita di attentati 
terroristici, progressivamente 
più gravi, e tali da turbare 
profondamente Tonfine pub 
blico e di porre in pericolo 
la pubblica incolumità e. come 
scopo ultimo, quella di av¬ 
vertire con mezzi violenti l’or 
dinamento costituzionale della 
Repubblica». 

Giovanni Biondo e Antonio 
Massari, per associazione sov¬ 
versiva per aver partecipato 
agli attentati ai treni dell’ago¬ 
sto 1969: le imputazioni si 
completano con quella di fab¬ 
bricazione. detenzione e porto 
Illegale di esplosivi, di dan¬ 


neggiamento alle vetture fer¬ 
roviarie e di lesioni personali 
ai passeggeri. 

Angelo e Luigi Ventura per 
avere detenuto illegalmente 
baionette militari, cartucce, 
una granata da guerra, un 
fucile da caccia non denun¬ 
ciato: in particolare Angelo è 
imputato di avere detenuto il¬ 
legalmente alcuni fucili auto¬ 
matici da guerra,. due cas¬ 
sette di pallottole calibro 9: 
inoltre è imputato insieme 
al fratello Giovanni, Freda, 
Giancarlo Marchesin. Franco 
Comacchio, laa Zanon e Rag 
gero Pan di trasporto e de¬ 
tenzione illegale di cinti ae nu 
tra e pistole con numerosis¬ 
sime munizioni, di una decina 
di candelotti di dinamite e 
cartucce esplosive. 

Udo Lemke per avere in¬ 
colpato, pur sapendoli inno¬ 
centi. deponendo come testi¬ 
mone, alcuni fascisti di aver 
partecipato alla strage di piaz¬ 
za Fontana e di esserne stati 
gli esecutori materiali. 

Giovanni Ventura e Franco 
Freda. per aver Istigato gli 
ufficiali delle forze armate ita¬ 
liane ad impadronirsi autori* 
tariamente del potere e a mu¬ 
tare la Costituzione dello .Sta¬ 
to. Giovanni Ventura è pure 
imputato per aver istigato a 
partecipare . alla associazione 
sovversiva e a compiere at¬ 
tentati dinamitardi Franco Co¬ 
rnacchie che rifiutò; di avere 
calunniato e incolpato Guido 
Lorenzon, pure sapendolo in¬ 
nocente, di avere riferito al¬ 
l’autorità giudiziaria notizie 
false; dì avere riprodotto e 
venduto le opere di Julius 
Evola. 

Infine, Franco Freda è Im¬ 
putato di aver istigato a com¬ 
piere attentati e far parte del¬ 
l’associazione sovversiva Rug¬ 
gero Pan che non accettò». 

Nella loro requisitoria, t so¬ 
stituti Alessandrini e Fiasco- 
naro, chiedono Inoltre il « pio- 
scioglimento per Claudio Orsi 
dall’accusa di associazione 
sovversiva e partecipazione 
agli attentati ai treni, per non 
aver commesso il fatto. 

Aldo Trincoe e Giuseppe Ro- 
manin, dall’accusa di associa¬ 
zione sovversiva, per non aver 
commesso il fatto. 

Giuseppina Orlando, dal rea¬ 
to-di falsa testimonianza, per¬ 
ché «non punibile in seguito 
a ritrattazione ». 

Maurizio Pavolettoni. dalla 
accusa di avere sollecitato 
Udo Lemke ad accusare al¬ 
cuni fascisti, perchè il r atto 
non costituisce reato. 

Pio D’Auria. dalla accusa 
di avere partecipato alla stra¬ 
ge di Piazza Fontana e alla 
esplosione all’altare della Pa¬ 
tria, per non avere commes¬ 
so il fatto». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione delFalIora capo uffi¬ 
cio affari riservati del Mini¬ 
stero degli Interni. Elio Cate¬ 
nacci. l’imputazione è di abu¬ 
so di ufficio e omissione di 
atti di ufficio a per avere trat¬ 
tenuto due frammenti di v.l- 
pelle repcrtati nel sottopassag- 
«rlo della Banca Nazionale dèi 
Lavoro dì Roma il 12 dicem¬ 
bre 1969. sequestrata il 9 mar¬ 
zo* 1970. presso la valigeria 
AI Duomo di Padova, sottraen¬ 
doli al procedimento Denaie 
relativo sino al 25 settembre 
1972 ». 

I due P. M_ poiché i rea¬ 
ti compiuti da Catenacci sono 
estinti per intervenuta amni¬ 


stia, chiedono il prosciogli¬ 
mento. ■ 

Per l’allora capo dell’Uffi¬ 
cio polìtico della questura di 
Milano, Antonino Allegra, il 
chiede il proscioglimento, ner 
non aver commesso il fatto, 
dall’accusa di avere « per cul¬ 
pa disperso il laccetto legato 
al manico della borsa che con¬ 
teneva l’ordigno collocato nel¬ 
la Comit di Milano»’ 

Bonaventura Provenza, al¬ 
lora capo dell’ufficio politico 
della Questura di Roma, Vie¬ 
ne prosciolto, per non avere 
commesso il fatto, dalla ac¬ 
cusa di « avere omesso rii ri¬ 
ferire alla magistratura tutte 
le circostanze relative alle in¬ 
dagini sulle borse che conte¬ 
nevano gli ordigni colloeatl a 
Roma e a Milano il 12 di¬ 
cembre 1969, e quelle rela¬ 
tive agli accertamenti tecnici 
eseguiti In Germania, di cui 
era a conoscenza». 

I magistrati ritengono di 
avere individuato soltanto una 
parte del gruppo che preso 
parte ai gravissimi attentati. 
Infatti ravvisano «la neces¬ 
sità di procedere ad una ul¬ 
teriore istruttoria per Giusen- 
pe Rauti, Pietro Loredan c 
Guido Giannettini per narto- 
cipazione alla strage di Ptaz- 
za Fontana, agli attentati aria 
Comit di Milano. all’Altare del¬ 
la Patria e alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro di ionia 
del 12 dicembre 1969; inoltre 
per la partecipazione agli at¬ 
tentati ai palazzi di Giusti¬ 
zia di Milano, Torino e Ro¬ 
ma, alla Fiera campionaria 
e alla Stazione Centrale d: 
Milano, all’università di Pa¬ 
dova; infine (in quanto orga¬ 
nizzatori) per associazione 
sovversiva tesa ad abbattere 
con la violenza le istituzioni 

Giovanni Biondo e Anton > 



Massimiliano Fachini 

Massari, per l’attentato ai tre 
ni e associazione sovvertirà. 

- Marco Balzarmi, Marginai- 
liano Fachini, Mario Marti¬ 
no, Guido Paglia, Ivano Ti¬ 
ntolo, per associazione sov¬ 
versiva. 

Attilio Monti, perchè davan¬ 
ti al giudice istruttore « 11 19 
aprile 1972. affermava falsa¬ 
mente di non conoscere il eun- 
tenuto della lettera a firma 
Landò Dell’Amico diretta « 
Bruno Riffeser». 

Corrado Zoni, per falsa te¬ 
stimonianza in quanto t di¬ 
chiarava falsamente di non 
avere mai ottenuto da Lau¬ 
do Dell'Amico notizie per k> 
on. Preti ». 

Bruno Riffeser e Landò 
DeH’Amico. perchè hanno af¬ 
fermato che la lettera « mi 
da considerarsi falsa, mentre 
la perizia grafica ne attesta¬ 
va l’autenticità ». 


Michelangelo Antonioni 

Chung Kuo 
Cina 

La sceneggiatura del film di cui si parla.? 
«Sono andato in Cina a cercare immagi¬ 
ni, non giudizi. La mia ideologìa è stata dì 
assoluta fedeltà agli uomini, di partecipa¬ 
zione ai luoghi che visitavo». Lire 1000. 


Einaudi 
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Ora è necessario togliere ogni ostacolò al lavoro dei giudici perché sia fatta piena luce sulla trama nera 




Il SID conosceva già nel 1969 
la matrice fascista della trama? 

Ancora oggi il servizio segreto si ostina a coprire «co! segreto militare » informazioni di fondamentale importanza per l'inchiesta - Nè con¬ 
ferme né smentite sui legami dei giornalista miss ; no Giannetrni con importanti organismi deilo Stato e con Ventura - Centrale di provocazione 
in Spagna con a capo un « rottame » delI'OAS - L'opera di infiltrazione tra i gruppi extraparlamentari di sinistra • Il « lavoro » di Merlino 


Quale parte ha avuto il SID 
(Servizio informazioni dife¬ 
sa) nelle indagini sulle tra¬ 
me nere, la strage di Piazza 
Fontana e gli altri attentati? 
Il ruolo degli uomini del con¬ 
trospionaggio non è stato né 
generico né secondario nell’ln- 
dirizzare le indagini sulla 
falsa pista degli « anarchici ». 
Soprattutto grave o colpevole 
è stato Patteggiamento di 
« non collaborazione » con la 
magistratura per far luce sui 
provocatori e loschi figuri fa¬ 
scisti che si dicevano in qual¬ 
che modo collegati con questo 
importantissimo organismo 
statale. Sulla personalità del 
fascista Guido Giannettini, 
per esempio, che lo stesso 
Ventura ha sempre definito 
« agente del Sid » e « aiutan¬ 
te del generale Aiolà », il ser¬ 
vizio di controspionaggio, trin¬ 
cerandosi dietro la solita scu¬ 
sa del « segreto militare e po¬ 
litico » e sulla « necessità di 
non fare il nome degli infor¬ 
matori », non ha detto se il 
giornalista missino era vera¬ 
mente o no informatore del 
SID, impedendo cosi ai giu¬ 
dici milanesi di far luce sui 
vari collegamenti tra questo 
personaggio, la cellula ever¬ 
siva veneta e certi loschi fi¬ 
guri del fascismo europeo e 
Internazionale. Ecco, comun¬ 
que, alcuni documenti signi¬ 
ficativi sull’operato denso di 
ombre ancora da fugare del 
controspionaggio, stralciati 
dalla requisitoria che i PM 
Fiasconaro e Alessandrini 
hanno presentato al giudice 
Istruttore. 

Le gravi affermazioni di 
Ventura circa il ruolo di Gui¬ 
do Giannettini. a suo dire 
agente del SID. per il quale 
egli Ventura si era infiltrato 
nel gruppo operativo di Pre¬ 
da, arrivando anche al pun¬ 
to di collocare degli ordi¬ 
gni, non potevano non essere 
controllate, alla fonte. E in¬ 
fatti, con missiva del 27/6/”73, 
il Gl Informando l'organismo 
dello sviluppo delle indagini 
chiedeva al capo del SID qua¬ 
li rapporti il servizio avesse 
avuto negli anni 1968 e 1969 
con il giornalista Guido Gtan- 
nettinl e se fosse véro quanto 
affermato dall’imputato Gio¬ 
vanni Ventura nel corso del¬ 
l’interrogatorio del 24-5-’73. 

La risposta del SID, ufila 
sua lapidaria buro.:ratlcità, 
non faceva che aumentale le 
perplessità. Il capo del SID, 
con la sua nota riservata del 
12-7-’73, comunicava di non 
poter aderire alle richieste. 
In quanto le notizie erano cu 
perte dal segreto po!it ; rj e 
militare. 

A questo punto, il Gl, tra¬ 
mite il PG di Milano, inoltra¬ 
va rapporto al ministro di 
Grazia e Giustizia per rimuo¬ 
vere l’ostaco'.o '■ostituito dal- 
l’asserito segreto. 

Per uscire dalle secche pro¬ 
cedurali veniva richiesto al¬ 
lo amm. Henke, attualmente 
capo di Stato maggiore della 
Difesa ed all'epoca capo del 
SID, nella sua prerogativa di 
grande ufficiale, di indicare 
la data ed il luogo per ren¬ 
dere testimonianza. Il 24 ot¬ 
tobre 1973, l’ammiraglio Hen¬ 
ke, nel suo ufficio, veniva in¬ 
formato dello sviluppo delle 
indagini e delle dichiarazioni 
del Ventura e quindi gli veni¬ 
va chiesto quali notiz.e lasse¬ 
rò pervenute al SID in ordi¬ 
ne agli attentati dell’agos'o 
1969. ed in che epoca la con¬ 
fidenza su Merlino fu ricevu¬ 
ta dal SID. L’alto ufficiale di¬ 
chiarava: « Per quanto riguar¬ 
da la prima domanda, r.len- 
go opportuno premettere che 


tra 1 compiti istituzionali del 
SID non rientra quello di 
svolgere indagini su • fatti di 
cui si occupa la Magistra¬ 
tura e la Polizia giudiziaria. 
Naturalmente, su rchiesta del¬ 
la PG ed in cuso di attenta¬ 
ti, possiamo attivare a titolo 
di collaborazione anche le no¬ 
stro fonti d’informazione. Per 
quanto riguarda gli attentati 
del 12-12-1969 non posso che 
riportarmi a quanto riferito 
al giudice Cudillo con la mia 
nota 9-7-1970. i 

« Per quanto riguarda la se¬ 
conda domanda, a distanza di 
tanto tempo, non posso ri¬ 
cordare il giorno In cui fu ri¬ 
cevuta dal capo servizio di Ro¬ 
ma l’informazione. Per quan¬ 
to riguarda infine la terza do¬ 
manda, posso dire, con assolu¬ 
ta certezza, che in relazione 
agli attentati di cui l?ii mi ha 
fatto menzione, nessuna infor¬ 
mazione pervenne al SID, ol¬ 
tre quella riferita al aott. Cu¬ 
dillo. Devo ritenere quindi, po¬ 
sto che tutte le informazioni 
di un certo rilievo venivano 
immediatamente a me riferi¬ 
te dai dirigenti dei veri setto¬ 
ri, che Giannettini non abbia 
mal riferito né direttamente 
né indirettamente al SID in¬ 
formazioni sugli attentati. A 
me personalmente, peraltro, 
non è .mai risultato che il 
Giannettini fosse o meno un 
informatore del SID, in quan¬ 
to lo. come capo del SID, non 
conoscevo e non potevo cono¬ 
scere l’identità degli Informa 
tori ». 

Dopo li colloquio con Tarn- 
miraglio Henke, il SID dava 
piu ampia evasione alla richie¬ 
sta del Gl del 27/6/1973. 
Pur fermo restando il diniego 
di confermare o smentire 
eventuali rapporti con Gian¬ 
nettini (ciò in ossequio al 
principio connaturato in tutti 
i servizi informativi di non 
rivelare mai il nome delle 
fonti), il SID inviava una re¬ 
lazione informativa sul pre¬ 
detto (dalla quale risultavano 
anche i suol collegamenti nel 
1971 con il fuoruscito rumeno 
Parvulescu), nonché la foto¬ 
copia della notizia confiden¬ 
ziale ricevuta dal CS di Roma 
il 16 dicembre 1969 in ordine 
agli attentati del 12. Eccone 
il testo integrale: «17 dicem¬ 
bre 1969 — Secondo notizie 
confidenziali pervenute: l'ese¬ 
cutore materiale degli atten¬ 
tati dinamitardi a Roma sa¬ 
rebbe l’anarchico Merlino Ma¬ 
rio. per ordine del noto Ste¬ 
fano Delle Ghiaie, il Merli¬ 
no intenderebbe sostenere, in 
primo tempo, un proprio alibi 
secondo il quale il 12 c.m. e 
nelle ore delle deflagrazioni 
degli ordigni, egli avreobe 
compiuto una passeggiala e, 
se messo alte strette, dichia¬ 
rare, come ex tre ma ratio, che, 
in quelle ore di quel giorno, 
si sarebbe trovalo con io Ste¬ 
fano Delle dome aal quale 
potrebbe essere sostenuto nel 
suo alibi, quest'ultimo, inve¬ 
ce, non si sareobe trovato tn 
compagnia ael Merlino e, an¬ 
zi. sarebbe stato in lult altro 
luogo; 

— il Merlino conoscerebbe 
bene il sottopassaggio della 
Banca nazionale ael lavoro di 
via S. Basilio e suo padre sa¬ 
rebbe amico del direttore del¬ 
la Banca dell'agricoltura di 
Milano; 

— il Delle Chiaie avrebbe 
disposto che l’esecuzione a 
Roma fosse effettuata dal 
Merlino, avendo avuto ordine 
per tali attentati da tale Se¬ 
me; 

— il Merlino, per incarico 
del Delle Chiaie, dovrebbe es- 


Dovrebbe iniziare il 18 marzo a Catanzaro 

Cosa avverrà ora 
del processo 
contro Valpreda? 
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II processo per la strage di 
piazza Fontana scaturito dalla 
prima inchiesta condotta dalla 
magistratura romana e che 
vede imputati Pietro Valpre¬ 
da, Roberto Gargamelli. Emi¬ 
lio borghese e Mario Merlino 
oltre una serie di personaggi 
ritenuti minori, è stato fissa¬ 
to, come è noto, per ii 18 
marzo. 

Dopo le richieste depositate 
a Milano dal pubblico mini¬ 
stero Alessandrini e nel caso 
la sentenza del giudice D'Am¬ 
brosio dovesse giungere pri¬ 
ma di quella data, quali po¬ 
trebbero essere sul piano giu¬ 
diziario gli sviluppi della vi¬ 
cenda? 

Gli avvocati di Valpreda 
hanno sempre insistito perché 
11 processo di Catanzaro si 
faccia alla data fissata. Si è 
fatto di tutto - dicono — per 
non arrivare al confronto 
pubblico sulle lesi del.’accu 
sa. un ulteriore rinvio, dopo 
la beffa del processo che si 
celebrò per alcuni giorni a 
Roma, sarebbe assurdo e gra 
ve. Gli awociti di Valpreda 
sostengono che è intercs-e 
del loro assistito avere imme 
diatamente un processo che 
si concluda con una assolu¬ 
zione piena. 

Sulla possibilità che questo 
processo si possa svolgere 
senza intoppi sono in molti a 
dubitare anche nell’ambito 
della difesa degli altri im* 

S u tati. In ogni caso è preve¬ 
dile, almeno questo è quan¬ 


to si sostiene negli ambienti 
giudiziari romani, che alcune 
delle parti civili nel caso di 
un inizio del processo a Ca¬ 
tanzaro chiedano la riunione 
del procedimento Valpreda 
con i! processo contro Preda e 
Ventura. 

Secondo le norme procedu¬ 
rali. due processi possono es¬ 
sere riuniti quando riguardano 
Io stesso fatto e quando si 
trovano alio stesso punto pro¬ 
cedurale. 

Dunque, perché ci sia la 
possibilità teorica che il pro¬ 
cesso Valpreda sia riunito a 
quel’o di Milano, è necessa¬ 
rio che fistruttoria D’Ambro¬ 
sio finisca prima del 18 mar¬ 
zo. In caso contrario il proces¬ 
so a Catanzaro potrebbe esse¬ 
re tranquillamente celebrato 
a meno che la corte non ac¬ 
colga una possibile richiesta 
di sospensione in attesa di co¬ 
noscere la sentenza istrutto¬ 
ria di Milano. 

D’Ambrosio ha detto che 
depositerà il suo documento 
prima del 14 marzo, giorno in 
cui scadrà il termine della 
carcerazione preventiva per 
Freda e Ventura. Alcuni avvo¬ 
cati g à si sono recati a Catan¬ 
zaro per invitare il presiden¬ 
te del a corte d’assise a non 
iniziare neppure il processo 
Valpreda Sembra che l’invito 
non sia stato accolto perché, 
secondo notizie di ' agenzia,^ 
già sono partite le citazioni 
indirizzate agli Imputati e al 
testimoni. 






sere anche l'autore materiale 
dell'attentato contro la legio¬ 
ne CC « Luzto »; 

— gli attentati all'Altare del¬ 
la patria sarebbero stati com¬ 
piuti per puro caso: gli ordi¬ 
gni erano destinati alle ban¬ 
che della zona, ma avendo 
queste già chiuso, gli atten¬ 
tatori se ne sarebbero disfat¬ 
ti collocandoli sul monumen¬ 
to. L’ordigno esploso alla bau 
ca di Milano non avrebbe co¬ 
vato causare vittime umane, 
ma avrebbe dovuto esplodere 
quando la banca era chiusa. 
Per ostacoli frappostisi ai 
tempi di esecuzione dell’at¬ 
tentato, lo scoppio sarebbe 
avvenuto con anticipo; 

— non è improbabile che 
altri simili attentati vengano 
effettuati prossimamente pres¬ 
so gaudi magazzini. Inoltre, 
la fonte ha riferito che gli 
attentati avrebbero un certo 
collegamento con quelli orga¬ 
nizzati a Parigi, nel 1968 e la 
mente organizzatrice degli 
stessi sarebbe tale Y. Onerili- 
Serac, cittadino tedesco, il 
quale: risiede a Lisbona, ove 
dirige l'agenzia "Ager lnter- 
press"; viaggia spesso in ae¬ 
reo e viene in Italia attraver¬ 
so la Svizzera: è anarchico, 
ma a Lisbona non è nota la 
sua ideologia; ha come aiu¬ 
tante tale Leroj Roberto, re¬ 
sidente a Parigi, B.P. 55-83, La 
Seyne sur Mer; a Roma ha 
contatti con lo Stefano Delle 
Chiaie; ha i seguenti conno¬ 
tati: anni quaranta circa, al¬ 
tezza metri 1,78 circa, biondo, 
snello, parla tedesco e fran¬ 
cese: è certamente in rappor¬ 
ti con la rappresentanza di¬ 
plomatica della Cina 

— Merlino e Delle Chiaie 
avrebbero commesso gli at¬ 
tentati per fame ricadere la 
responsabilità su altri movi¬ 
menti. 

Poiché risultava che II CS 
aveva immediatamente tra¬ 
smesso la confidenza ricevuta 
nel testo sopra redatto agli 
organi di polizia giudiziaria 
della capitale, veniva inter¬ 
rogato il ten. col. Pio Alte¬ 
rano, all’epoca comandante 
del nucleo dei CC a propo¬ 
sito di un interrogatorio a 
Delle Chiaie. 

Nessuna indagine risultava 
invece svolta su Guerin-Serac 
e su Roberto Leroj. 

Veniva pertanto ascoltato il 
ten. col. Giorgio Genovesi, al¬ 
l’epoca comandante del CS, il 
quale, nei confermare che era 
stato 11 suo uificio a riceve¬ 
re, da fonte attendibile, le 
confidenze di cui al pro-me- 
moria 17.12.1969, pur esclu¬ 
dendo die fosse stato Gian¬ 
nettini l’informatore, tuttavia 
dichiarava di non poter rive¬ 
lare il nome della fonte. Af¬ 
fermava anche che II SID non 
aveva tatto alcuna indagine su 
Guerin-Serac e su Leroj. aven¬ 
do investito la polizia giudi¬ 
ziaria delle indagini. 

Siccome risultava che anche 
l’utficio politico di Roma ave¬ 
va ricevuto il suddetto pro¬ 
memoria dei SID, si taceva 
richiesta a quell'ufticio per 
conoscere eventuali indagi¬ 
ni su quei nominativi. Ed in¬ 
fatti risultava che luificio po¬ 
litico (cr.e metteva a dispo¬ 
sizione tutti i fascicoli relati¬ 
vi), da vari anni seguiva ogni 
segnalazione relativa alia pre¬ 
senza in Italia di Guerln-Se- 
rac. 

Questi, la cui vera identità 
non era stata mai accertata in 
quanto utilizzava perlomeno 
c>nque nominativi diversi, era 
comunque stato ufficiale del- 
l’OAS, cne dopo lo scioglimen¬ 
to del gruppo ed i relativi 
processi in ri ancia aveva pre¬ 
so stanza a Lisbona dove, sot¬ 
to il lavoro di copertura del¬ 
la a Ager Interpress », in ef¬ 
fetti dirigeva il movimento di 
destra « Ordine et tradition », 
Improntato a programmi raz¬ 
zisti e terzaforzisti, collegato 
con quello italiano di a Ordine 
Nuovo » di Pino Hauti. 

Segue una parte dedicata ai 
documenti di Preda'. 

Ed ecco il testo del rappor¬ 
to inviato il 5 settembre i 9 « 3 , 
dal giUd.ce istruttore di Mi¬ 
lano al Procuratore generate 
oeua repubblica di Mnano: 

« Nel quadro della naturale 
e logica evoluzione deile in¬ 
dagini istruttorie dei proce¬ 
dimento penate a canto di 
Freda Franco, Ventura Gio¬ 
vanni ed altri, imputati fra 
l'altro di aver organizzato, in 
concorso tra loro e con altre 
persone non identificate, gli 
attentati alla Fiera ed all’Lf- 
ficio cambi delle FP.SS. di Mi¬ 
lano il 25 aprile 1969; gli at¬ 
tentati ai palazzi di giustizia 
di Tonno e Roma del maggio 
1969; l'attentato al Palazzo 
di giustizia di Milano — uffi¬ 
cio istruzione — del 24 luglio 
1969; gli attentati su - nove 
convogli delie FF.SS. del:’8-9 
agosto 1969 ed infine gli atten¬ 
tati di Milano e Roma del 12 
dicembre 1969; questo giudi¬ 
ce istruttore ha richiesto ai 
capo del S.IJO. (servizio in- 
fomyizioni difesa), quali rap¬ 
porti il servizio avesse avuto 
negli anni 1968 c 19S9 con il 
giornalista Guido Giannettini 
e se fosse vero quanto affer¬ 
mato dall’imputato Giovanni 
Ventura nel corso dell’interro¬ 
gatorio dei 24-5-1973 (che Gira¬ 
ne ttini era agente del S.I.D, 
n.d.r.). Il capo del servizio in 
parola, con sua nota riservata 
del 12-7-1973 ha comunicato di 
non poter aderire alle richie¬ 
ste, in quanto le notizie era¬ 
no coperte dal segreto politico 
e militare. 

Ora, a sommesso parere di 
questo Istruttore la dichiara- 
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zione del capo del S.I.D. è 
destituita di fondamento ». • 

A questo punto il giudice 
riassume le principali fasi del¬ 
l'istruttoria, mettendo in evi¬ 
denza come siano di fonda- 
mentale importanza le richie¬ 
ste avanzate al SID ai fini del¬ 
l’accertamento della verità. La 
lettera del magistrato si con¬ 
clude cosi: 

Alla luce di quanto sopra 
esposto appare evidente co¬ 
me sla Infondato e fuori luo¬ 
go 11 ricorso da parte del ca¬ 
po del S.I.D. al segreto politi¬ 
co e militare. Delle due infatti 
l’una: o Giannettini non è mal 
stato agente o Informatore del 
S.I.D ed allora non vi è al¬ 
cun segreto da coprire. O lo 
è stato ed allora, trattandosi 
di istruttoria relativa a pro¬ 
cedimento penale per fatti che 


hanno interessato proprio 
quella sicurezza dello Stato 
alla cui tutela 11 servizio è 
preposto, ogni prova, ogni no¬ 
tizia deve essere immediata- 
.mente posta a disposizione 
della magistratura. 

Non va neanche trascurata 
poi la considerazione che il 
ricorso al segreto politico o 
militare nella fattispecie fini¬ 
rebbe, dando credito alle af¬ 
fermazioni del Ventura, con 
il coprire lo stesso servizio di 
ombre difficilmente fugablli. 

Il S.I.D, infatti pur sapen¬ 
do che gli attentati in parola 
erano stati posti in essere da 
un gruppo di neofascisti che 
si proponeva di sovvertire le 
istituzioni democratiche, nul¬ 
la avrebbe fatto sul piano del¬ 
la prevenzione e della repres¬ 
sione. 



L'Immagine ormai nota della strage nella Banca dell'Agricoltura 


Ore di angoscia per le strade di Milano, alla banca, negli ospedali 

L'ECCIDIO DI PIAZZA FONTANA 

. ? - 

Le prime confuse notizie - Il pauroso crescendo dei morti - Subito la certezza de ila gravissima provocazione • Sedici vittime innocenti dilaniate dall'esplosione di 
una gigantesca carica di tritolo * La ferma e immediata risposta dell'antifascismo, della classe operaia, dei democratici • Le voci sulla falsa pista degli « anarchici » 


Senza alcuna prova 
anche il prefetto Mazza 
accusava gli anarchici 

Il telegramma inviato alla Presidenza dei Consiglio 

Dal capitola sugli attentati stralciamo alcuni documenti di grande 
interesse: in particolare, ii telegramma con il quale il prefetto di 
Milano Mazza informa il presidente del Consiglio delia strage alla 
Banca Nazionale dell’Agricoltura. Vi si afferma già, pur senza 
avere in mano nessuna prova, che le indagini sono orientate verso 
« gruppi anarcoidi ». Tale orientamento è ribadito nel testo di un 
altro telegramma inviato dal ministero dellTnterno il giorno se¬ 
guente alle altre polizie europee. 

« Ore 16,40 odierne nella sede di Milano della Banca Nazionale 
Agricoltura sita piazza Fontana n. 4 si est verificata potente defla¬ 
grazione con gravissime conseguenze. Precisasi che pur essendo sili 
da ore 16 chiusi sportelli detto istituto credito, numerosi clienti 
in maggior parte agricoltori trattenevansi ancora salone centrale 
come avviene di consueto ogni venerdì, giornata di mercato. Co¬ 
storo erano attorno at grande tavolo ottagonale silo salone stesso 
sotto il quale ignoto aveva deposto ordigno alto potenziale la cui 
esplosione habet disseminato morti et feriti. Sino at ore 20 regi¬ 
stratisi: n. 8 persone decedute sul colpo, n. 5 trasportate in grave 
stato ospedali cittadini et ivi successivamente spirate, n. 78 persone 
rimaste ricoverate ospedali con ferite di varia entità tra cui alcune 
in gravi condizioni. Sul posto sono accorsi oltre at questore tro¬ 
vatosi at passare quei pressi at ora indicata, funzionari et uffi¬ 
ciali sicurezza, ufficiali Arma carabinieri, massime autorità tra 
cui cardinale arcivescovo, scrivente, procuratore capo Repubblica, 
sindaco et esponenti locali. Da primi accertamenti compiuti et 
rilievi tecnici eseguiti dalla polizia risulta che esplosivo in quantità 
presumibile 10 chilogrammi sarebbe stato contenuto recipiente allu¬ 
minio spessore almeno millimetri uno et mezzo, con miccia at lenta 
combustione durata non oltre quindici minuti. Ipotesi attendibile 
che deve formularsi indirizza indagini verso gruppi anarcoidi aut 
comunque frange estremiste. Est già iniziata previe intese autorità 
giudiziaria vigorosa azione rivolta at identificazione et arresto 
responsabili. Nulla sarà trascurato in tal senso da polizia et arma 
carabinieri, che agiscono stretta collaborazione per far luce su 
grave episodio. - Prefetto Mazza ». 


Dalla nostra redazione 

. J MILANO. 8. 

■ Fra quattro giorni sannno 
trascorsi esattamente quattro 
anni e tre mesi dairinfame * 
attentato fascista alla Banca 
ciell'Agricoltura di piazza Fon¬ 
tana. Sono tanti; ma il tem¬ 
po trascorso dal momento cel¬ 
la micidiale esplosione cau¬ 
sata dall’ordigno deposto sot¬ 
to un tavolo nel grande salo¬ 
ne a piano terreno della ban¬ 
ca, poco prima delle 18,30 di 
quel venerdì 12 dicembre 1969 
non ha cancellato, nè cancel¬ 
lerà dalla mente e dal cuore 
di quanti vivemmo quelle ore 
terribili, 11 ricordo dramma¬ 
tico, lo sdegno profondo, la 
collera e la decisione insie¬ 
me, di serrare le file contro 
la minaccia eversiva e rea¬ 
zionaria che apparve imme¬ 
diatamente chiara, inequivoca- 
hile, sin dai primi momenti 
a tutti 1 lavoratori, alla clas¬ 
se operala e a tutte le forze 
democratiche • e antifasciste 
milanesi. - 

• La telefonata dalla sala 
stampa della questura - nei 
primi attimi ■ si parlò delio 
scoppio di una caldaia nello 
scantinato della banca - - giun¬ 
se in cronaca poco dopo le 
18.25; l’orologio elettrico del 
salone della banca, bloccato 
dalla tremenda deflagrazione, 
ci disse poi che erano le 18,27. 
Erano segnalati — ci aveva 
informato il .compagno di ser- 
‘vizio alla sala stampa — mol¬ 
ti. moltissimi feriti. 

Corremmo in parecchi alle 
auto, sfrecciando come si po¬ 
teva nel traffico fitto dell’ora 
di punta serale. Dieci minu¬ 
ti, rischiando scontri ai se¬ 
mafori col rosso, implegam 
mo sino a Foro Buonaparte. 
Qui ci rendemmo conto, uden¬ 
do da lontano l’ululato delle 
sirene e vedendo sullo sfon¬ 


do 11 traffico fermo in via 
Dante, che la macchina non 
ci serviva più. Corremmo in 
due, a piedi, verso Diazza de] 
Duomo, poi ancora queU’u’.tl- 
mo centinaio di metri, intuen¬ 
do il disastro; ma solo quan¬ 
do sbucammo, sudati nono¬ 
stante Il gelo, su piazza Fon¬ 
tana, sapemmo che non era 
stata la caldaia ma una bom¬ 
ba. • E sapemmo pure, senza 
dircelo, che era, ancora una 
volta, una bomba fascista. 

Sul nostri notes si accumu¬ 
larono i primi dati, 1 primi 
nomi, i primi racconti degli 
scampati, dei testimoni, men¬ 
tre pompieri, lettighleri, vigi¬ 
li urbani, agenti di polizia e 
carabinieri — e molti, sem¬ 
plici cittadini — facevano di 
tutto per tener libero il pas¬ 
saggio alle autolettighe. 

Le cifre sul numero delle 
vittime, in quella successone 
di secondi allucinanti, saliva¬ 
no a ogni ululato di sirena 
che s’allontavana veloce: 4 
morti, poi sei, poi dieci; cor¬ 
pi straziati, frammenti di ar¬ 
ti insunguinati appiccicati sui 
legni, sui bordi degli sportel¬ 
li sconquassati del salone 
sconvolto con nel pavimen¬ 
to quella nera voragine, u- 
gualmente insanguinata, nel 
punto in cui era esploso, con 
una vampata accecante, l'or¬ 
digno potentissimo. 

Uno di noi corse el Policli¬ 
nico, un altro a Niguarda, un 
terzo al Fatebenefratelli. I fe¬ 
riti erano diecine e diecine, 
le notizie. 1 nomi bisognava 
raccoglierli sul posto lottan¬ 
do con frenesia prima di cor¬ 
rere, ogni volta, ai telefoni, 
facendo la fila e ’mpreerodo 
contro il tempo, per control¬ 
larne l’esattezza. El Intanto, 
quelli di noi rimasti in piazza 
Fontana, attimo dopo attimo, 
ci rendevamo conto dell’enti¬ 
tà dello scempio, mentre già 


si profilava l’oscura, ugual¬ 
mente • Infame provocazione 
che sarebbe servita, poi, a in¬ 
dirizzare le indagini sulla 
« pista anarchica ». 

Il bilancio, alla fine dì due 
ore tremende, apparve in tut¬ 
ta la sua spaventosa tragici¬ 
tà: 13 cadaveri dilaniati, che 
poi nella notte salirono a i4, 
il giorno dopo a 15 e venti 
giorni dopo a 16: 106, alia fi¬ 
ne, 1 feriti. . . 

Vogliamo ricordarli ancora 
una volta, oggi, nel momento 
In cui anche un atto ufficia¬ 
le dì magistrati degni, sanzio¬ 
na quello che la classe ope¬ 
raia, Il nostro partito, Ritte le 
forze democratiche milanesi 
e dell’intero Paese, seppero 
vedere e denunciare sin dai 
primi istanti, la matrice fasci¬ 
sta e reazionaria cioè degli 
attentati di quella notte a Mi¬ 
lano e a Roma, ultimi di una 
catena ininterrotta. 

Questi i nomi delle *6 vitti¬ 
me. le loro biografie di lavo¬ 
ratori e pensionati, la sempli¬ 
ce condizione sociale della 
grande maggioranza di essi: 
Mario Pasi, 30 anni, milane¬ 
se, moglie e due figli, ammi¬ 
nistratore di 'azienda agrico¬ 
la; Giulio China, 57 anni, No¬ 
vara. agricoltore, mog’ie e due 
figli; Eugenio Corsini, mila¬ 
nese, 65 anni, pensionato, mo¬ 
glie e un figlio, faceva il rap¬ 
presentante di lubrificanti per 
quadrare il bilancio; Póltro 
Dendena, 45 anni. Lodi, com¬ 
merciante, moglie e due fi¬ 
gli; Carlo Gaiani. 57 anni, pic¬ 
colo affittuario di una mode¬ 
sta cascina alla periferia di 
Milano, dove viveva '•on la 
moglie; Carlo Gara vaglia, 67 
anni, ex macellaio, pens'ona- 
to con la moglie a Comico; 
Paolo Gerii, 71 anni, pensio¬ 
nato. moglie e tre figlie, vive¬ 
va a San Donato facendo an¬ 
cora piccole attività come me¬ 


diatore; Luigi Mela, 57 ann 
piccolo commerciante di be¬ 
stiame a Carsico, moglie e un 
figlio studente; il suo am.^o 
Oreste Sangalli, affittuario an¬ 
ch’egli di una piccola cascina 
alla periferia cittadina, sensa¬ 
to con due figli di 12 è 14 
anni; Gerolamo Papettl, col¬ 
tivatore diretto a Rho, dove 
viveva col figlio sposato, ri¬ 
masto ferito; Carlo Silva, 71 
anni, milanese che, pure per 
quadrare 11 bilancio — viveva 
con la moglie e un figlio — 
faceva 11 rappresentante di e- 
li lubrificanti; Attilio Vale, 52 
anni, da Noviglio, dove faceva 
il macellaio vivendo col pa¬ 
dre e due sorelle; Giovanni 
Arbodi, 42 anni, da Magherno 
(Pavia) moglie e due figli, 
commerciante di carni; Luigi 
Perego, 60 anni, da Usmate 
Velate, dove mandava avanti 
una modesta agenzia di assi¬ 
curazioni per piccoli coltiva¬ 
tori; Angelo Scaglia, fil anni, 
agricoltore ad Abbiategraaso 
con moglie e 11 figli; e infine. 
Calogero Galatioto, 71 anni, 
pensionato a Concorezzo, ulti¬ 
ma vittima, spirato dopo 20 
giorni di atroci sofferenze. 

Fu attorno alle loro bare 
che, tre giorni dopo, m un’al¬ 
tra freddissima mattinata in¬ 
dimenticabile (la noeta prece¬ 
dente Pinelli era « volato » dal¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra), Milano antifascista e de¬ 
mocratica, con la presenza re 
sa muta dal dolore, ma elo¬ 
quente più di qualsiasi di¬ 
scorso, eresse la formidabile 
barriera di 100 mila lavora¬ 
tori. che vennero dalle fab¬ 
briche, con le loro tute da 
lavoro, a testimoniare a tut¬ 
ti, insieme con nltre migliaia 
di cittadini, che il fascismo a 
vrebbe avuto, allora e eem 
pre, la strada sbarrata. 

Aldo Palumbo 


Dall’arresto dell’anarchico Pinelli allo smascheramento dei fascisti 

I quattro anni di fitte indagini 

L’inchiesta a senso unico che colmino con il primo processo contro Valpreda, Merlino e gli altri — L’assassinio 
del commissario Calabresi — Il lavoro del giudice Stiz a Padova potè accertare le prime verità 


12 DICEMBRE 1969 

E’ passata appena qualche ora 
dallo scoppio delle tombe a Mi¬ 
lano e a Roma. Il commissario 
Calabresi dichiara che gli atten 
tati romani escludono la matri¬ 
ce di destra c che bisogna cer¬ 
care fra gli estremisti di sini¬ 
stra. Il questore di Milano dottor 
Guida non esclude legami con gli 
attentati del 25 aprile alla 
Fiera c alla stazione centrale: 
erano stati attribuiti ad anar¬ 
chici (poi scarcerati perché 
estranei). ' 

Ore 21,25: la polizia, su di¬ 
sposizione della procura della 
Repubblica di Milano, fa sal¬ 
tare in aria l’unica prova che 
ha nelle mani, la borsa con¬ 
tenente la bomba rinvenuta alla 
Comit. * 

14 DICEMBRE 

Ventisette estremisti di sini¬ 
stra sono trattenuti a San Vit¬ 
tore. 

I.a proprietaria della « pellet¬ 
teria al Duomo * si presenta 
alla questura di Padova: dice 
di avere venduto il 10 dicem 
bre 5 borse identiche a quelle 
usate per la strage e descritte 
dai giornali. 

15 DICEMBRE 

Milano operaia e democratica 
semie i funerali delle vittime 
della strage e lancia il suo 
formo e severo monito a di 
fesa della democrazia. I gior¬ 
nali annunciano il « suicidio » 
di Pinelli. anarchico, • illegal¬ 
mente trattenuto in questura. 
Degli interrogatori di Pinelli. 
« volalo > dalla finestra dell’uf¬ 
ficio politico non vi < è alcun 
verbale. Valpreda viene ferma¬ 
to mentre esce dall’ufficio del 


giudice istruttore Amati ed è 
arrestato il giorno dopo. 

17 DICEMBRE 

I.a questura di Padova in¬ 
forma Roma (sono passati solo 
5 giorni) della testimonianza 
riguardante le borse, in tutto 
cinque prodotte dalla ditta 
Masbach e Gruber. di cui quat¬ 
tro marron e una nera. For¬ 
nisce anche una descrizione 
del giovane che le ha acqui¬ 
state. 

18 DICEMBRE 

Il P.M. romano Vittorio Oc- 
corsio spicca mandato di cat¬ 
tura contro Valpreda. Guido 
Loren7on. insegnante consiglie¬ 
re D.C. a Maseratta sul Piave 
e amico di Ventura, confida 
all’avvocato Stecca nella di so¬ 
spettare di Ventura come col¬ 
legato alla strage. li giorno 
successivo vengono spiccati 
mandati di cattura contro Ro¬ 
berto Gargamelli. Roberto Man- 
der. Emilio Borghese. Emilio 
Bagnoli e il fascista, infiltrato 
nel circolo anarchico del « 22 
ottobre ». Mario Merlino. 
GENNAIO 1970 

Dal 17 al 23 il sostituto pro¬ 
curatore di Treviso, Calogero, 
verbalizza la deposizione di Lo- 
renzon. E’ una circostanziata 
descrizione dell’attività " dei 
gruppo ' Freda-Vcntura nella 
preparazione ed esecuzione de¬ 
gli attentati, da quelli ai treni 
dell’agosto del ’69 al 12 di¬ 
cembre. 

Insieme a bobine di conversa¬ 
zioni registrate, la documenta¬ 
zione viene inviata ai magistrati 
romani. Al giudice Cudillo, che 
Io interroga rapidamente. Ven¬ 
tura dice che Lorenzool «è un 


milomane». Tuttodì materiale 
viene inviato da Occorsio a Tre¬ 
viso dal giudice Stiz. 

NOVEMBRE 

Viene ritrovato a casa di 
Marchcsin. a Castelfranco Ve¬ 
neto. un deposito di armi: ap 
pari erigono a Giovanni Ventura 
che ve le ha portate insieme 
al fratello Angelo, a Franco 
Gamacchio. dopo averle prele¬ 
vate dalla casa di Ruggero 
Pan. commesso nella libreria 
di Giovanni Ventura a Treviso. 
Le indagini di Stiz riprendono. 
Vengono ritrovati documenti in 
una cassetta di sicurezza dalla 
Cassa di Risparmio di Monte- 
helluna. 

GENNAIO 1972 

Il MSI richiede che l’inchie 
sta venga rimessa a sede di¬ 
versa ria Milano, considerata 
sospetta. 

FEBBRAIO 

Rinvio del processo Valpre¬ 
da dinanzi alla corte di Assise 
di Roma. 

MARZO 

Il 3 viene arrestato Pino Hau¬ 
ti. fondatore di Ordine Nuovo 
insieme a Stefano Delle Chiaie. 
nella sua casa di Roma su man¬ 
dato di cattura del giudice Stiz 
per gli attentati di Padova, del 
25 aprile c ai treni, n man 
dato di cattura comprende an¬ 
che Freda e Ventura. 

A Milano, il 27 viene for¬ 
malizzata l'istruttoria e il gior¬ 
no dopo è affidata al giudice 
Gerardo D'Ambrosio affiancato 
dai P.M.' Alessandrini e Fia¬ 
sconaro. Viene disposta una 
perizia sul cadavere di Pinelli. 
APRILE 

. Emergono particolari sull'at¬ 


tività editoriale di Ventura e 
finanziamenti ricevuti dallo 
stesso da parte del senatore 
democristiano Caron. Ventura, 
prima del due marzo, cerca di 
fare uscire dal carcere di Tre¬ 
viso un biglietto: c Occorre fare 
scattare una contro azione. II 
processo deve saltare ». Quin¬ 
dici giorni dopo la morte di 
Feltrinelli a Se grate. 

MAGGIO 

Con le elezioni politiche. Hau¬ 
ti è eletto nelle liste MSI. Freda 
ammette di avere comperato 
i « timers » delle bombe. Il 17 
viene assassinato il commissa¬ 
rio Calabresi. 

LUGLIO 

Il consigliere del MSI di Pa¬ 
dova Fachini insieme a Freda, 
viene indiziato per l’omicidio 
del portinaio Alberto Muraro 
testimone « scottante » del pas¬ 
saggio di esplosivi. Arrivano 
da Roma gli atti del processo 
contro Valpreda: 16 mila pa¬ 
gine. 

Un settimanale milanese pub¬ 
blica le lettere che dimostrereb¬ 
bero il legame fra il petroliere 
Monti e il gruppo eversivo fa¬ 
scista Freda Ventura. Avviso di 
procedimento contro Monti in 
relazione a una lettera in cui 
si parla di un finanziamento. 
SETTEMBRE 

n procuratore della Repubbli¬ 
ca De Peppo solleva la legit¬ 
tima suspicione per Milano, a 
causa delle tensioni e del peri¬ 
colo per l’ordine pubblico che 
a suo dire costituirebbe la ce¬ 
lebrazione del processo Vai- 
preda. 

OTTOBRE 

Si scopre che fu manomessa 


la borsa contenente la bomba 
trovata alla banca commercia¬ 
le. Il 13 la Cassazione accoglie 
la richiesta del procuratore 
capo De Peppo e invia il pro¬ 
cesso Valpreda a Catanzaro. 
L’indignazione dei democratici 
è generale — « timers » usati 
per la strage fanno parie con 
certezza dello stock acquistato 
da Freda nel settembre 1969 
presso una ditta di Bologna —. 
Il 20 viene aperto procedimen¬ 
to contro il vice capo della po¬ 
lizia Elvio Catanacci. ex diri¬ 
gente dell’ufficio affari riser¬ 
vati e contro i capi degli uffici 
politici delle questure di Mi¬ 
lano e Roma. Allegra e Pro¬ 
venza. 

DICEMBRE 

A Valpreda. Gargamelli e 
Borghese è concessa la libertà 
provvisoria. 

MARZO 1973 

Si sgretola l'alibi romano di 
Ventura per il 12 dicembre: 
contrariamente alle sue affer¬ 
mazioni il fratello si ammalò 
il 14 e non il giorno della 
strage. 

Il 17 Ventura comincia a par¬ 
lare: le prime ammissioni ri¬ 
guardano le bombe collocale ai 
palazzi di giustizia-di Milano 
e Torino, il 24 luglio nuovi ele¬ 
menti emergono a carico di 
Freda per le esplosioni sui tre¬ 
ni dell’8 agosto. 

22 — Esplosivi uguali a quel¬ 
li di piazza Fontana al centro 
del confronto tra Ventura c 
Pan: volute discordanze di 
data sulla consegna della Ta 

P osa cassa di armi rinvenuta 
il 1971 a Castelfranco. ' 
23 — Ventura a confronto con 


l’uomo che acquistò i Mners 
per la strage: l'ordina ziona fu 
fatta da Franco Freda. 

APRILE 

Il 7. la perizia sui timers 

conferma le prove contro Fratta; 
quelli usati alla Banca <M- 
l’Agricoltura erano identici a 
quelli acquistati a Bologna dal¬ 
l'amico di Ventura. 

GIUGNO 

Il 5. la perizia calligrafica 

rivela che sono autentiche le 
lettere in cui si parla dei rap¬ 
porti fra il gruppo Monti e II 
fascista Rauti. Il 20. crolla Ven¬ 
tura: il giudice D’Ambrosio di¬ 
mostra che fu con Freda fino 

alla strage. Caduto anche l’ali¬ 

bi del viaggio a Roma. Ven¬ 
tura accusa il dirigente della 
squadra politica di Padova, 
commissario Molino (verrà mes¬ 
so sotto inchiesta per la Rena 
dei Venti) di avere avvertito 
Freda che la magistratura gli 
controllava il telefono. 
DICEMBRE 

Mandato di cattura del giu¬ 
dice D’Ambrosio contro l'amico 
di Freda e Fachini, Giovanni 
Biondo, incriminato anch'egli 
per le bombe sui treni. Biondo 
è figlio del magistrato vicen¬ 
tino che denunciò il giudice 
Stiz ed è cognato di Marco 
Balzarmi indiziato di associa 
zione sovversiva. 

FEBBRAIO 1974 

Giannettini invia un memoria¬ 
le al giudice istruttore: affer¬ 
ma la propria - innocenza ; fa 
capire che resterà latitante. 7 
febbraio: il P.M. deposita la 
sua requisitoria. 

Maurizio Micholliii 
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Storia per 
i ragazzi 

Dagli adulti al ragazzi: questo 11 
passaggio, decisamente Inconsueto, 
previsto per una serie di programmi, 
storici televisivi che, oltretutto, posso¬ 
no essere considerati fra i più inte¬ 
ressanti che siano stati trasmessi nel f 
corso degli ultimi mesi. La RAI sta 
infatti preparando un ciclo di trasmis¬ 
sioni dedicate ai ragazzi fra gli otto 
ed i quindici anni (in pratica, la co¬ 
siddetta « TV dei ragazzi ») con l’obiet¬ 
tivo d fornire una informazione stori¬ 
ca sugli avvenimenti più recenti della 
storia nazionale. Per realizzare agevol¬ 
mente lo scopo si è pensato di far ri¬ 
corso a programmi già trasmessi nella 
fascia serale (talvolta anche in infeu¬ 
di collocazioni orarie che hanno esclu¬ 
so dall’ascolto molti adulti). Verranno 
infatti recuperate alcune puntate del 
ciclo Tragico e glorioso '43 (puntando 
sulla rievocazione della nascita di una 
formazione partlgiana, sulla repubbll- 
chetta fascista di Salò, sulla tragedia 
di Cefalonia); la buona serie Tre città 
in guerra realizzata da Nanni Loy ed 
Ivan Palermo (era dedicata a Taran¬ 
to, Napoli e Torino); La caduta del la¬ 
sciamo e la seduta del Gran Consiglio 
di Marco Leto; Le radici della libertà 
di Ermanno Olmi. Ogni puntata dure¬ 
rà un’ora e verrò preceduta da una in¬ 
troduzione che aggiornerà 1 giovani te¬ 
lespettatori sul periodo storico cui si 
riferisce la documentazione. L’iniziati¬ 
va appare felice, anche se non tutte le 
scelte possono essere condivise e alcu¬ 
ni programmi sollevarono anzi, a suo - 
tempo, parecchie critiche. 
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DaUltalia 

Ritorna «Piumato prossimo» — Il 5 mar¬ 
zo dovrebbe andare in onda la prima pun¬ 
tata di una nuova serie del ciclo » Passato 
prossimo », dedicato questa volta a « Ci¬ 
nema e storia». Lo scopo è quello di 
mettere in luce l'importanza del mezza 
cinematografico come strumento di docu¬ 
mentazione critica della storia contempo¬ 
ranea. Più precisamente, saranno trasmes¬ 
se inchieste (In qualche caso ridotto ri¬ 
spetto alla versione originale con l'assenso 
e il contributo dei rispettivi autori) di 
autori come Rossi! o Marcel Ophuls. 

Cesare e Cleopatra — Questo il titolo di 
una commedia di G.B. Shaw che b stata 
registrata, per la radio, negli studi di Mi¬ 
lano. Ne sono protagonisti Sergio Fnntonl 
e la giovane attrice Luciana Negrinl. La 
regia è di Sandro Sequl. 

Coproduzione — La Rai e la tv ungherese 
Inizieranno Ira breve le riprese della ridu¬ 
zione televisiva di quattro racconti di 
DostoJevskiJ sotto il titolo complessivo 
«Il lungo viaggio». Si tratta della prima 
coproduzione fra Italia ed un paeso socia¬ 
lista, fatta eccezione della Jugoslavia. La 
regia è stata affidata a Franco Glraldl. 
Le prime riprese esterne saranno girate In 
Polonia. 

Successo per Proietti — Lo show del sa¬ 
bato sera del binomio Gregoretti-Prolotti 
sta ottenendo un ottimo successo di pub¬ 
blico, malgrado esca dagli schemi con¬ 
sueti del varietà televisivo. La prima serata 
ha avuto infatti oltre venti milioni di 
spettatori con un gradimento di 70. 


Dall’estero 

Evasioni di successo — Gran successo sta 
riportando In Gran Bretagna una serie tv 
che ricostruisce alcune evasioni storiche 
(ma romanzato) di prigionieri di guerra 
inglesi da campi di concentramento tede¬ 
schi. Il programma sta suscitando, però, 
le proteste del tedeschi. 
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Raffaella Carrà e Mina; due primodonne dello spettacolo, specialmente televisivo, cosi come le rivedremo sul video — e 
insieme — a partire da sabato 16 marzo. Per otto settimane consecutive, infatti, andrà In onda un varietà musicale 
intitolato a Milleluci », dirotto dal solilo Antonello Falqul e con le coreografie de! solito Gino Landi. 1 testi sono dello 
scrittore Roberto Lerld. Sembra che l’idea centrale dello spettacolo sia quella di un costante « litigio » fra la Carrà e Mina 



' Vaticano: un francobollo da duerni- 
lacinqueccnto lire — Le Posto varcane 
annunciano per 11 21 febbraio remis¬ 
sione di un francobollo di posta aerea 
da 2.500 lire. Il francobollo, disegnato 
. e inciso da Alceo Quieti, raffigura un 
angolo esistente nell’atrio della Basili¬ 
ca di San Marco a Venezia ed è stam¬ 
pato a quattro colori, in calcografia e 
offset combinati. 

La tiratura sarà di 1.300.000 esempla¬ 
ri. Il termine per lo prenotazioni ò fis¬ 
sato al 13 febbraio. 

L’emissione di questo francobollo di 
alto valore facciale mi sembra che ri¬ 
sponda assai più al desiderio di cava- 
■ re un po’ di quattrini (una sommetta 
cho si aggira sul tre miliardi di lire) 
dalle tasche del collezionisti che alle 
esigenze postali, che potevano essere 
soddisfatte ristampando i francobolli 
da 1.000 e 1.500 lire emessi nel 1968. 

San Marino: armi antiche — Il 12 
marzo le Poste della Repubblica di Snn 
Marino emetteranno una serie di otto 
francobolli (5, 10, 15, 20, 30, 50, 80 e 
250 lire) dedicata alle armi antiche. I 
francobolli riproducono alcuni dei pez¬ 
zi più bolli della collezione conservata 
nel Museo della Cesta di San Marino. 
I disegni e lo Incisioni di questi fran¬ 
cobolli sono opera di Czeslaw Slania 
di Stoccolma; la stampa è stata ese¬ 
guita in calcografia e fotolitografia 
dalla Setellpaino Sedeltryckcrlet di 
Helsinki. La tiratura sarà di 750 mila 
serie complete. Le prenotazioni si chiu¬ 
dono li 4 mano. 


Francobolli austriaci — L’Ammini¬ 
strazione postale austriaca ha reso no¬ 
to il programma delle emissioni fila¬ 
teliche por il 1974. I primi francobolli, 
emessi in gennaio, sono un francobol¬ 
lo da 2,50 scellini celebrativo del 50° 
anniversario di Radio Austria, sorta 
come società austriaca di radiotelegra¬ 
fia, e un francobollo da 4 scellini com¬ 
memorativo del centenario della na¬ 
scita del poeta Hugo Hofmannsthal 
(1874-1929). 


i~:S ** ut ai ioj<> ' 



Per 11 mese di marzo è annunciata 
l’emissione di un francobollo da 4 
scellini a ricordo dell’inaugurazione 
della casa-museo dedicata ai composi¬ 
tore Anton Bruckner (1824-1896) a 
Linz. Quattro emissioni sono in pro¬ 
gramma per il mese di aprile. Una 
serie di tre francobolli (2, 2,50 e 4 
scellini) celebrerà la Mostra floreale 
Intemazionale. Un francobollo da 2 
scellini ricorderà la ricorrenza del 
750° anniversario dello statuto comu¬ 
nale di Judenburg, nella Stiria. Il cen¬ 
tenario della nascita dello scrittore 
Karl Kraus sarà commemorato con la 
emissione di un francobollo da 4 scel¬ 
lini. L’emissione « Europa CEPT 1974 » 
sarà costituita da un solo francobollo 
da 2,50 scellini. 

Per il mese di maggio sono previste 
cinque emissioni: Mostra d’arte, XI 
Convegno dell’Associazione Europea 
del Comuni, Mostra d’Arte, 75° anni¬ 
versario della fondazione della socie¬ 
tà automobilistica. XIV Congresso del¬ 
l'Unione Intemazionale del trasporto 
su strada. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — In occasione del XXVIII 
Convegno filatelico nazionale che si 
svolge a Roma nel Salone delle Con¬ 
ferenze della Stazione Termini, in un 
locale adiacente a quello ove ha sede 
il convegno funzionerà nei giorni 9 e 
10 febbraio un servizio postale dotato 
di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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Una scena di battaglia tratta da una sequenza di c 11 giovane Garibaldi ». Tutte le riprese esterne sono state realizzate in America Latina 


Garibaldi in Sud America 


In uno sceneggiato di Franco Rossi le gesta deir« eroe dei 
due mondi », fino alla vigilia del suo rientro in Italia 



Maurizia Merli nei panai di Garibaldi 


Autore, fra l'altro, dell'jEneide e del¬ 
l’Odissea televisivi, il regista Franco 
Fossi si ripresenta da domani al giu¬ 
dizio del pubblico con un altro impo¬ 
nente lavoro che lo ha impegnato per 
due anni: Il giovane Garibaldi. 

Non c'è, questa volta, la riduzione a 
teleromanzo di un capolavoro della 
letteratura: e tuttavia qualcosa in co¬ 
mune con le precedenti esperienze re¬ 
sta. Rossi affronta infatti, ancora una 
volta, il profilo di un « eroe »: narran¬ 
do cioè di un personaggio destinato 
ad essere protagonista assoluto e a 
mantenere un costante primo piano 
in tutta la narrazione. Per di più, co¬ 
me nei casi di Enea e di Ulisse, si trat¬ 
ta di un personaggio entrato a far 
parte della leggenda. I suoi caratteri, 
dunque, sono consolidati — sia pure 
in modo spesso astorico e leggendario 
— nella memoria e nella cultura dei 
telespettatori. 

Ma cos’è questo giovane Garibaldi 
che dovrà impegnare le serate della 
domenica fino alla metà del prossimo 
marzo? Il titolo fornisce già una pri¬ 
ma indicazione della scelta effettuata. 
Il teleromanzo si propone infatti di 
affrontare un particolare periodo del¬ 
la vita dell’« eroe dei due Mondi »; 
per l'esattezza, quello compreso fra il 
1836 ed il 1848, con fondamentale rife¬ 
rimento agli anni trascorsi a lottare 
per l’indipendenza dell’America La¬ 
tina. 

Il racconto inizia infatti a Marsi¬ 
glia. quando Garibaldi — ancora gio¬ 
vinetto — partecipa ad una riunione 
dell’associazione clandestina Giovane 
Italia, alla quale è presente Mazzini. 
Si vuol delineare, cosi, un primo sche¬ 
ma della formazione politica e morale 
di Garibaldi. 

Subito, tuttavia, si entra nell'avven¬ 


tura. Garibaldi è infatti costretto a 
fuggire; e fin dalle battute conclusive 
della prima puntata lo ritroviamo in- - 
fatti a Rio de Janeiro, dove stabilisce 
contatti con altri esuli italiani. Nelle 
successive cinque puntate, il telerac- « 
conto segue le gesta di Garibaldi nel 
continente americano: dalla vicenda 
del suo primo arresto alle battaglie • 
combattute, come guerrigliero, a fian¬ 
co della repubblica di Rio Grande con¬ 
tro l'imperialismo brasiliano. Momen¬ 
to importante della narrazione è an¬ 
che. naturalmente, rincontro e la sua 
storia d’amore con Anita (che dà an¬ 
zi il nome ad una intera puntata). H ' 
tutto si conclude con la partenza di 
Garibaldi alla volta dell'Italia, su una 
nave battente bandiera uruguaiana. 

Come si vede, la vicenda è concen¬ 
trata sulla parte meno nota — almeno 
al pubblico italiano — della vita di Ga- - - 
ribaldi. Ma l’interesse non dovrebbe 
per questo risultarne attenuato. Gli 
autori, infatti, hanno lavorato sia sul¬ 
la base delle Memorie di Garibaldi 
(scritte in modo assai romanzato, nel - 
1860, da Dumas) sia recuperando docu¬ 
menti storici di prima mano negli ar¬ 
chivi di Montevideo e di Buenos Aires. -, 

I loro nomi sembrano offrire, malgra- - 
do gli inevitabili condizionamenti pro¬ 
duttivi e spettacolari imposti dalla 
RAI, una buona garanzia: Lucio Man¬ 
da rà. Tullio Pinelli, Mario Prosperi e , 

10 stesso Franco Rossi. 

Di buon livello professionale appare 
anche il gruppo di attori cui sono af- 
fidati i ruoli principali: Maurizio Mer- ' 

11 (Garibaldi), l’attrice brasiliana Re- 
jane Medeiros (Anita), Philippe Leroy, " 
Giulio Brogi (Mazzini), Orso Maria 
Guerrini, Francisco Rabal, Jacques 
Semas, e molti altri ancora. 

Una curiosità: per sostenere il va¬ 
lore della documentazione e fornire 
allo sceneggiato una maggiore patina _ 
di storicità. Rossi ha inserito nel rac¬ 
conto alcuni filmati sul lavoro di do. . 
cumentazione compiuto. 


In un ciclò di «Sapere» 

Ritornano 
i fumetti 

Il fumetto, anzi una storia cri¬ 
tica del fumetto, ritorna sul vi¬ 
deo — in questa settimana — 
attraverso un ciclo di Sapere 
(programma che, malgrado tanti 
limiti, resta fra le rare cose di 1 
buon rilievo della nostra televi¬ 
sione). ■* ” , k • 

Questo ciclo, in sette puntate, 
è la continuazione di quello già 
svolto lo scorso anno ed intera¬ 
mente dedicato al fumetto ame¬ 
ricano dalle origini alla seconda 
guerra mondiale. Gli autori, in¬ 
fatti, sono ancora gli stessi: Ni¬ 
cola Garrone (uno degli autori 
della prima versione, assai sgra¬ 
dita alla direzione RAI, di Gli 
eroi di cartone ) - e Roberto 
Giammarco (imo dei più attenr 
ti studiosi italiani di comunica¬ 
zioni di massa e fra gli antesi¬ 
gnani dell’analisi critica dei co¬ 
mic ). > <•'- " 

Gli Stati Uniti saranno pre¬ 
senti attraverso un esame di al¬ 
cuni classici ormai fin troppo 
consolidati ( Li’l Abner di Al 
Capp, Pogo di Walt Kelly, i 
Peanuts di Schulz, Feiffer) per 
’ giungere ai più recenti successi *■ 
di Crumb. Ma il piatto forte del , 
programma dovrebbe essere il 
fumetto europeo, sia pure attra- • 
verso una panoramica che appa- - 
re troppo rapida per poter risul¬ 
tare soddisfacente. Si farà infat- , 
ti ima corsa attraverso personag¬ 
gi quali gli inglesi Andy Capp e 
Bristow, autori sofisticati e col- t 
ti come il naturalizzato france¬ 
se Copi, equivoci come l’italiano 
Jacovitti, satira d'attualità come 
il recentissimo Chiappoli’ 
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Tra i cicli di Sapere si trovano, io 
sappiamo ormai per esperienza, alcu¬ 
ne delle iniziative più interessanti dei 
« culturali » TV. 1 telespettatori ne 
hanno preso atto e, infatti, nonostante 
la collocazione di Sapere — tardo po¬ 
meriggio, tra la fine della TV dei ra¬ 
gazzi e l'inizio dei programmi serali — 
non sìa certo adatta ad attirare alte 
concentrazioni di pubblico, gli indici 
d'ascolto di alcune dì queste serie han¬ 
no raggiunto livelli relativamente rile¬ 
vanti. Tanto per confermare come i 
telespettatori non siano affatto cieca¬ 
mente orientati soltanto verso i pro¬ 
grammi di evasione. 

Questa settimana, hanno inizio altri 
due cicli di Sapere per differenti versi 
interessanti/ che meritano senz’altro 
la nostra attenzione. Il primo, che va 
in onda da giovedì 14 alle 18.45 è cen¬ 
trato sul tema « moda e società » ed 
è a cura di Giuliano Zincone e Gianni 
Amico. La serie intende analizzare le 
mode dominanti nell’abbigliamento 
per vedere quale senso esse abbiano, 
quali aspirazioni e «messaggi » e «va¬ 
lori» esse esprimano a livello dèi di¬ 
versi gruppi sociali, quali interessi le 
ispirino. Una ipotesi di lavoro che può 
offrire l’occasione per informazioni, 
osservazioni e considerazioni di gran¬ 
de attualità e utilità, come si vede: e 
speriamo che i curatori abbiano potu¬ 
to sfruttare le possibilità che la tele- ' 
visione offre per simili indagini (pur- 
troppo, i cicli di Sapere sono tra quelli 
cui vengono riservati i mezzi più scar¬ 
si, però). 

. Un secondo ciclo, che va in onda da 
martedì 12 ancora alle 18,45, continue •. 
rà il discorso critico sut fumetti: e a 
curarlo saranno ancora Nicola Garro¬ 


ne, Roberto Giammanco e Amleto Fat¬ 
tori. Questa volta, ci si occuperà so¬ 
prattutto del fumetto europeo e di 
quello del dopoguerra: approderanno 
quindi sul video Andy Capp e Bristou), 
Charlìe Brown, Linus, i personaggi di 
Chiappori e quelli dì Feiffer. 

E veniamo ora al programmi serali. 
L’intziatìva di maggior rilievo, che 
prende il vìa domani, consiste nel nuo¬ 
vo sceneggiato a puntate dedicato alla 
vita del giovane Garibaldi. La biogra¬ 
fia, scritta da ben cinque sceneggiatori 
e diretta da Franco Rossi, si propone 
— secondo quanto viene annunciato — 
di descrivere la formazione dell’eroe 
dei due mondi, ed è stata « girata » 
per gran parte in Sudamerica. Vedre¬ 
mo se si tratterà del consueto kolossal 
appena coperto da generiche intenzio¬ 
ni culturali o se la scelta del perso¬ 
naggio sarà legata ad un discorso sto¬ 
rico-critico svolto anche in rapporto 
alla realtà contemporanea. 

Da segnalare, nell’ambito delle tra¬ 
smissioni storiche, un programma di 
Massimo Sant dedicato al periodo in 
cui Salerno fu capitale d’Italia,- nel 
1944. Il tema, evidentemente, non po¬ 
trà ignorare l'iniziativa unitaria pro¬ 
posta da Togliatti al suo ritorno, ap- ' 
punto trent’anni fa: la famosa « svolta ' 
di Salerno ». £ un richiamo a quel 
momento può presentare oggi non po¬ 
chi motivi di piena attualità politica. 
Se verrà svolta nello stile di alcune 
puntate del recente Tragico e glorioso ■ 
'43, cioè anche in chiave di cronaca e > 
utilizzando direttamente testimonian¬ 
ze di base, l’inchiesta potrà segnare 
un altro punto a vantaggio della sto¬ 
riografia televisiva. i 

Giovanni Cosareo 
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TV nazionale TV secondo 


martedì i2 


TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Antologia di sapere 
« Vita In Giappone » 

12,95 Dlanconero 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,19 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini. 

17.49 la TV del ragazzi 
«Chi va plano va 
sano e va lontano »; 
«Enciclopedia della 
natura ». 

11.49 Sapere 

Prima puntata di 
«1 fumetti». 

19.30 La fede oggi 

20,00 Telegiornale 

20,40 Vino, whisky e che¬ 
wing-gum 
«In discoteca» 
Tersa puntata del 
. varietà musicale di 
Temoli e Valine con- 
- dotto da Paolo Fer¬ 
rari. 

21.49 30 anni fa: Salerno 
capitale 

Questo programma- 
/ Inchiesta realizzato 
da Massimo Sani e 
Renzo Ragazzi pren¬ 
de In esame gli 
eventi che portaro¬ 
no il provvisorio 
«governo Badoglio» 
a Salerno: un tor¬ 
mentato episodio 
' della nostra storia 
che viene rivisto at¬ 
traverso le vicende 
politiche e militari 
sfociate nella coali¬ 
zione. 

22.30 Telegiornale 


17.30 TVE 

18,15 Notizie TG • Nuovi 
alfabeti 

Trasmissioni specia¬ 
li per 1 sordi. 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Libri In casa 
« Cuore » 

di E. De Amtcls. 
20.00 Sinfonie d’opera 

20.30 telegiornale 

21.00 Sotto processo 

« Il patrimonio arti¬ 
stico ». 

22,00 Lo sconosciuto 

Telefilm. Regìa di 
Krzysztof Zanussl. 
Interpreti: Juatyna 
Kreczmarova. Plotr 
p<wiow*ki • 




Paolo Ferrari 


Radio 1° 


GIORNALI RAOIO - Orci 7, 
S. 12. 12, 14, 13, 17, 19, 
31 c J2,30i e.OSi Mattutino 
muilcalai 6,33t Almanacco) 
7.49) lari al Parlamantoi S,30> 
Canionlt 9i Voi a« loi 10i 
Spociai GR) 11,19i Rlcarca 
automatica) 11,30) Quarto 
programmai 13,20) Una com- 
madia In 30 minuti) 14,07) 
Che paaaiono II varlatii 14,40) 
L'Ammutlnamanto dal Bountyi 
13,10) Par voi giovani) 19) 
Il glraioiei 17,03) Pomeridia¬ 
na) 17,40) Prosramml per I 
rasatili ISi La ultima 12 lai- 
tara di uno acapolo viaggia¬ 
toci 19,43) Italia cha lavo¬ 
rai 19,27) Long playlngi 20,10) 
Stagiona Lirica dalla RAIt 
21,1St Zanattei 22,03) Dua ie¬ 
llati a una chitarra) 22,40) Og¬ 
gi al Parlamanlo. 


Radio 2 ° 


GIORNALI RADIO - Orai 9,30, 

7.30, 9.30. 9,30, 10.30, 

11.30, 12.30. 13,30, 13,30, 
19,30 a 22,30) 9i II matti- 
nlarai 7,40i Buongiorno) 9,9Qi 
Coma a parchdi B,9it Suoni a 
colori dall'orchaslrai 9,03i Pri¬ 
ma «I tpandarei 9,39i L’Ammu¬ 
tinamento dal Bountyi 9,S0i 
Cantoni por lutili 10,39i Dalla 
voatra parlai 12,10) Ragiona¬ 
li! 12,40) Alto gradlmantoi 

13,39) Un giro di Wattan 

13.90) Como « perché) 14i 
Su di girli 14,30) Ragionali) 
19i Punto Interrogativo) 1f,40i 
Cararali 17,30) Spedate GR| 

17.90) Chiamalo Remo 3131) 
19,99) iuparaonlc) 21,23) Po¬ 
poli. 


Radio 3° 


Ora 7,09) Traimlialonl ape- 
dalli 0,03) Fllomusk»; 9,30) 
L’angolo dal hambinlj 9,43) 
Scuola Materna) 10) Concer¬ 
to) 111 La radio par le acuo- 
lai 11,40) Gruppi camerlatl- 
d) 12,20) Muildatl Italiani 
d’oggi) 13i La muilca nel 
lampo) 14,30) Concerto «In¬ 
toni») 17,29i Clatie unica) 

17,40) Jazz oggi) 10,03) La 
atallaltai 18,29) Olcono di lui, 

18,30) Muilca leggerai 18,49) 
La tecnologia «alla icuolaj 
19,19) Concerto tarala) 20,13) 
L’aria dai digerirei 21 1 11 gior¬ 
nale dal tanot 21,30) X fe¬ 
stival International» d’arto con¬ 
temporanei) 22,20) Dittografia. 


9,30 Trasmissioni .scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «Cri¬ 
stianesimo e libertà 
dell’uomo ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le fiabe dell’albero 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando ». 

18.30 Sapere 

Prima parte di « Mo¬ 
nografie: la dissala¬ 
zione ». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19410 Tempo dello spirito 

t 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Sabato sera dalle 
/ nove alle dieci 
Terza puntata del 
varietà musicale di 
‘ Ugo Gregorettl con-, 
dotto da L. Proietti. 

» t. • * 

21.45 Servizi speciali del 
Telegiornale 

« Gente nel Sud ». 
Seconda puntata de! 
programma - Inchie¬ 
sta realizzato da 
Aldo Falivena. 

22.30 Telegiornale 


Sport 

St. Moritz: mondia¬ 
li di sci In ripresa 
diretta. 

Sport 

St. Moritz: replica 
registrata del mon¬ 
diali di sci. 
Insegnare oggi 
Dribbling 
Under 20 

Recital del tenore 
Franco Bonisolli 
Telegiornale 
Nlent'altro che la 
verità 

« Autodifesa » 
Telefilm. ■ Regia di 
Richard Bennett. In¬ 
terpreti: Buri Ives, 
James Parentlno. 
Wlll Geer, Ford 
Rainey. > 

Storie del jazz 
« La Big Band » 
Terza puntata del- 
l'mchlesta sull’» età 
d’oro» del jazz cu¬ 
rata da Gianni Mlnà 
e Giampiero Ricci. 



Luigi Proietti 


mercoledì 13 

i 

TV nazionale I TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola- 

, stlche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « I fu¬ 
metti ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Le professioni del 
futuro: aeronautica, 
spazio e telecomuni¬ 
cazioni ». 

Prima parte. 

* 

13.30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«Urluberlù»; «Spa¬ 
zio» 

18.45 Sapere 

, « L'illusione scenica: 

11 teatro di una mo¬ 
narchia ». 

19.30 Cronache italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Le vacche magre 
« Come risolvere il 
problema della car¬ 
ne ». Seconda ed ul¬ 
tima puntata della 
trasmissione curata 
da Roberto Bene!- 
venga. ' 

21.45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 


20.00 

20,30 

21,00 


Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

TVE 

Telegiornale 3port 

Tanto piacere 1 
Varietà curato da 
Leone Mancini e Al¬ 
berto Testa, conc^ 
to da Claudio Llppi. 

Ore 20 
Telegiornale 

La via del male 
Film. Regia di Mi¬ 
chael Curtlz. Inter¬ 
preti: Elvls Presley, 
Walter Matthau, Ca- 
rolvn Jones. Dolo- 
»«r H^rt 
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■mt* 




ElVis rVtìilcy 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
a, 12 13, 14, 15, 17, 19, 

21 e 22.50: G.0S: Mattutino 
mussalo; 6,55: Almanacco) 
8,30: Canzoni: 9: Voi ed loi 
10: Succiale GR: 11,15: Ricer¬ 
ca automatica; 11,30: Il bianco 
c II nero; 12,10: Nostro di par- 
tenzo: 13,20: La corrida) 14,09: 
Linea a?ortat 14,45) Incontri 
con la scienza: 15,10: Gran va¬ 
rietà: 17,10; Filippo l’itnpo- 
«toro: 18,45: Le nostre orche- 
«tre di musica leggera; 19,20: 
Cronache del Mezzogiorno) 
19,42: ABC del dii»; 20,20) 
Andata e ritorno; 21,1St Ve¬ 
trina de) disco; 21,45: Poltro¬ 
nissima) 22,25: Lettere sui pen¬ 
tagramma. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

, 18,30, 19,30 e 22,30) 9t U 
' mattiniere) 7,40i Buongiorno) 

8,40: Par noi aduitl) 9,35; 
Una commedia In trenta mi¬ 
nuti! 10,05: Canzoni) 10,35) 
Batto quattro; 11,50: Cori dal 
mondo; 12,10: Regionali) 

12.40) Piccola storia della 
canzona italiana) 13,35) Le 
canzoni di F. Bongusto; 13,50: 
Come e perché) 14: Su di 
giri: 14,30: Regionali) 15: Pun¬ 
to interrogativo) 15,40: Il qua¬ 
drato senza un lato; 16,35: 
Gli strumenti - della musicai 

17,30) Spedai GR) 17,50: 
Ping-pong; 18,05: Quando la 
' gente canta; 13,35: Detto « In- 
ter Nos »: 19) La Radiolac- 
eia; 20: Omaggio a una vo- 
cet Maria Cattasi 22,10; Nuo¬ 
va compagnia di Canto Popo¬ 
lare. 


Radio 3° 


ORE 7,05: Traamislaonl spe¬ 
ciali; 8,05) Filonauti») 9,30; 
La Radio par la Scuola) 10z 
Concerto Ili La Radio par la 
Scuoia) 11,40i Ji Strawinsky) 
12,20i. Musicisti italiani d'oft- 
gii 13i Musi» . nei tempo) 
14.30t Ludwing van Beetho¬ 
ven; 19,10; La traviata) 17,25i 
I aanzatitolo; 18,35: Mualca 
leggerai 18,45) La grande pla¬ 
tea; 17,53) Parliamo 4L..) 
19,15; Concerto dalla aera) 

20,30) L’approdo mualcot») 21: 
Giornale dal Terzo) 21,30) Con¬ 
certo sintonico. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17, 19 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,55: Almanacco) 8,30) 
Consoni; 9: Voi ad ioi IO: Spe¬ 
ciale GR) 11,30) Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Montesano 
per quattro: 14,07: Poker di 
asili 14,40) L’Ammutinamen¬ 
to del Bountyi 15,10) Per voi 
giovani) 16: Il girasole) 17,05: 
Pomerldlsnai 17,40: Program¬ 
ma per I piccoli) 18) Eccetra, 
eccetra, eccetra! 18,45i Cro¬ 
nache del Mezzogiorno) 19,27) 
Long-Playlngi 19,50: Novità as¬ 
soluta) 20,20) Andata o ri¬ 
torno) 21,15) Radioteatro) 
21,50) Hit Paradei 22,10: 
Concerto) 22,40i Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2 °, 


GIORNALE RADIO • Orti 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30. 6) Il 
mattiniera) 7,40i Buongiorno) 
9,40t Coma a perché) 8,59) 
Gallarla de) Melodramma) 9,35i 
L’Ammutinamento dol Bounty) 

9,90) Cansonl par tutti) 10,35t 
Dall,) voitra paria) 12,10) Ra¬ 
gionali) 12,40i I malalingua) 
13,35) Un giro di Walter) 
13,S0t Coma a perché) 14i Su 
di girli 14,30) Ragionali) 15) 
Punto Intsrrogativoi 13,40: Co¬ 
rani) 17,30) Spadai» GR) 
17,50i Chiamata Roma 3131) 
19,5St II convegno dal cin¬ 
que; 20,45: Supersonici 21,45) 
Popof. 


Radio 3° 


ORE 7,05) Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05) Fiiomusica) 10) 
Concertoi 11) Radloscuolai 
11,40: L’archivio dei disco) 
12,20) Musicisti Italiani d’og¬ 
gi) 13> La musica nel tem¬ 
po: 14,30) SanfEtena al ni- 
vario) 15,45: Capolavori del 
Novecento) 17,25) Classe uni¬ 
ca) 17,40: Musica fuori sebo- 
mai 18,05: ...a via diaconati- 
do; 18,25: Palco di proscenio) 
18,45; Piccolo planala) 19,15t 
Concerto aerale) 20,15: L’età 
dei lumlt 20,45: Idee • fat¬ 
ti della musicai 21i Giornata 
dal Terzo) 21,30: I concer¬ 
ti di J. S. Bach. 


Radio 1° 


domenica IO 


lunedi 11 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 

15,00 Scaramouche 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo musicale In¬ 
terpretato da Dome¬ 
nico Modugno e di¬ 
retto da Daniele 
D’Anza. (Replica). 

16,00 II cercatore di alberi 
Programma per 1 • 
più piccini. 

16.30 La TV del ragazzi 
« Dlsneyland: Vai, 
Kelly » - «Il topo¬ 
lino bianco». 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18.00 Prossimamente 

18.15 Attenti a quel due 
« Una strana fami¬ 
glia» - Telefilm. 
Regìa . di Sidney 
Hayers. Interpreti: 

. Tony Curtis, Roger 
Moore, Diane Ci¬ 
lento. 

19,10 Campionato italiano 
d) calcio 

20.00 Telegiornale 

20.30 It giovane Garibaldi 

« Il fratello Borei » 
Primo episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Lucio Man- 
darà, Tullio Plnelli, 
Mario Prosperi, 1 
Franco Scardarne- 1 
glia e Franco Rossi. , 
Interpreti: Maurizio , 
Merli, Philippe Le- i 
roy, Giulio Brogi, i 
George Wilson, ' 
Claudio Cassinelli. 
Regìa di Franco 
Rossi. . 1 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale - 


TV secondo 


15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 
Replica della quar¬ 
ta puntata dello 
<< special » condotto 
da Franco Cerri. _ 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Foto di gruppo 

Seconda puntata del 
varietà musicale di 
Castellano e Pipolo 
con Raffaele Pisu. 
22,00 Settimo giorno 



Philippe Leroy 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 

13, 15, 19, 21 e 22,50; 6,05: 

Almanacco; 7: Mattutino musi¬ 
calo; 8,30: Vita nei campi; 
9,30: Messa; 10,35: Salve ra¬ 
gazzi; 10,55: Napoli Rivisi¬ 
tata; 11,20: Intervallo musi¬ 
cale; 11,35: Il circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk joltey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parodc; 15,30: Milva pre¬ 
senta: Palcoscenico musicate; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Palcoscenico mu¬ 
sicele; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Programma leggero; 

18,30: Concerto dello domeni¬ 
ca; 19,50: Jazz Concerto; dal 

14. Festival intern. del jazz 
di Bologna; 20,20: Andata e 
ritorno; 20,45: Sera sport; 
21,15: Libri stasera; 21,40: 
Concerto; 22,05; L’uomo che 
ride; 22,30: G. De Martino c 
la sua orchestra. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17, 18,30, 19,30 e 

22,30; 6: Il mattiniere; 7,35: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,35: Gran varietà; 11: 
Il gioconc; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Canzoni di ca¬ 
sa nostra; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Su¬ 
personici 17: Domenica sport; 
18,15: Le chitarre di Van 
Wood; 18,40: Concorso can¬ 
zoni UNCLA; 19,55: Il mon¬ 
do dell’opera; 21: La vedoua è 
sempre allegra; 21,25: Il ghiro 
e la civetta; 21,40: Prigioni 
storiche; 22,10: Giraskctches. 


Radio 3“ 

Ore: 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05: Antologia di in¬ 
terpreti; 10: Concerto; 11: 
Pagine organistiche; 11,30: Mu¬ 
siche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sinfonico; 14: Galle¬ 
rìa del melodrammi)] 14,30: 
Concerto del Trio di Trieste; 
15,30: Machbett; 17,30: Ras¬ 
segna de) disco; 18: Cicli let¬ 
terari; 18,45: Musica leggera; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe¬ 
sia ne) mondo; 21: Giornate 
del Terzo; 21,30: Festival di 
Berlino '73; 22,25: Conversa¬ 
zione: 22,30: Musica fuori 
schema. 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Monogra¬ 
fie: la dissalazione». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

14.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « Stingray: il 
fantasma del mare » 

18.45 Turno C 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Anastasia 

Fhlm. Regìa di Ana¬ 
tole Litvak. Inter¬ 
preti: Ingrid Berg* 
man, Yul Brìnner, 

, Akim Tamiroff, Sa- 
cha Pitoeff. 

Fastoso spettacolo 
hollywoodiano, que¬ 
sto film di Litvak 
, ripropone il testo 
teatrale di Marcel¬ 
le Maurette ispirato 
alle tragiche, miste¬ 
riose vicende della 
principessa Anasta¬ 
sia: un mediocre 
feuilleton portato 
più d’una volta su 
grande schermo per 
operazioni esclusiva- 
mente commerciali. 
• spesso anche ineffi¬ 
caci. • 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 


18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 I racconti del mare¬ 
sciallo 

« li berretto di 
cuoio». (Replica). 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Tele- 
giornale - 
Rubrica curata da 
G. Giacovazzo. 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Ludwig 
Van Beethoven. Di¬ 
rettore - d’orchestra 
Herbert Von Ka- 
rajan. . 



Ingrid Bergman 


GIORNALE RADIO • Ore: 7. 8. 
12, 13, 14, 1S, 17. 19, 

21 e 22.50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,55: - Almanacco: _ 
7,10: Mattutino musicale; 7,45: - 
Leggi e sentenze; 8,30: Can¬ 
zoni: 9: Vo ed io; 10: Spe¬ 
cial GR; 11.30: E ora l'orche¬ 
stra!; 12,10: Alla romana; ’ 
13,20: Hit Parade; 14,10: li¬ 
nea aperta; 14.40: L’Ammuti¬ 
namento del Bounty; 15,10; ' 
Per voi giovani; 16: It gira- . 
sole; 17.05: Pomeridiana; t 

17,35: Programma per 1 ra- - 
gazzi; - 17.55: I malalingua; J 
18.45: Italia che lavora; 19,27: . 
Long Ptaying; 19.50: I Pro- . 
tagonisti: 20.20: Andata e ri- - 
torno; 20,50: Sera sport; 21,15: C. 
L’Approdo; 21.40: - Concerto 
via cavo: 22,25: XX secolo; , 
22,40: Oggi a) Parlamento. 


Radio 2° - * 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30, ,10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 18.30, 19.30 e 22.30; 

6: Il mattiniere: 7,40: Buon¬ 
giorno: 8,40: Come e perché; 
8,55: Gallerie de) melodram¬ 
ma; 9,35: L’ammutinamento 
del Bounty; 9,50: Canzoni pef 
tutti; 10.35: Dalla voatra per- 
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come 

e perché: 14: Su dì giri; 14,30: ' 
Regionali; 15: Un classi» al¬ 
l'anno; 15.40: Cararai; 17,30: ' 
Speciale GR; 17,50: Chiame- - 
te Roma 3131; 20: Superso- * 
nic; 21,25: Popoff. - 


Radio 3°- : 


Ore 7,05: Trasmissióni specia¬ 
li; 8,05: Fiiomusica; IO: Con- - 
certo; 11: Solisti veneti; 11,40: ■ 
Interpreti di ieri e di oggi; 
13: La ' musi» nel tempo) ’ 
14,30; Intermezzo; 15,30: Tn> 

* ti ere; 16; Itinerari sinfonl- 1 
ci; 17,25: Classi unica; 17,45: 
Scuoti materna; 18; Il san- 
zatitoto; 18.20: Jazz dal vivo; . 
18,45: Piccolo pianata; 19,15: 
Concerie; 20,15: Il melodrmn- 
ma; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: I Tagliatori di 
teste. - / 


giovedì 14 


TV nazionale 


TV secóndo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di «L’illu¬ 
sione scenica: il tea¬ 
tro di una monar¬ 
chia ». s 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornate 

14.10 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«Lancillotto del La¬ 
go». 

. i 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
«Moda e società». 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
CGUrlntersind. 

21.10 Nuovi solisti 
Sesta trasmissione 
della rassegna dei 
vincitori di concorsi 
intemazionali in oc¬ 
casione del « XVI 
Autunno musicale 
napoletano » Intitola¬ 
to a Domenico Ci¬ 
mar osa. Saranno di 
scena questa sera la 
violinista sovietica 
Liana Isakadze e il 
clarinettista svizze¬ 
ro Thomas Friedii. 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Alla scoperta del 
giocattolo 

Terza puntata del 
programma curato 
da Dino Per^go. 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 lo e... 

Manlio Cancogni e 
« A talenta e Ippo- 
mene » di Guido 
Reni. 

21.15 Rischiatutto 

Gioco a quiz con¬ 
dotto da Mike Bon- 
giomo. 

22.30 Prima visione 



22,30 Telegiornale 


Mike Bongiorno 


Radio 1° 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17. 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30; Canzoni; 9: Voi ed lo; 
IO: Speciale GR; 11,15: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Ouar* 
to programma; 13,10: il gio¬ 
vedì; 14,07: Riascoltiamoli 
oggi; 14,40; L’ammutinamen¬ 
to del Bounty; 15,10: Per voi 
giovani; 16; Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 18; Buona¬ 
sera come sta? 18,45: Italia 
che lavora; 19,27: Long playing; 
19,40: Musica 7; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Tribu¬ 
na sindacale; 21,45: I grandi 
scrittori e l’infanzia; 22,10: 
Giradisco; 22,40; Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,50: Come e perché; 8,55; 
Suoni • colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
L’Ammutinamento del Bounty; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Atto gradimen¬ 
to; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30; Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiemate Roma 3131; 
20: Supersonic; 21,25: Pop off. 


Radio 3° 


7,05: Trasmissioni speciali; 

8,05: Filomusi»; 9,30: L’an¬ 
golo dei bambini; 9,45: Scuo¬ 
la Materna; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: - Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13; 
Musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,05: Ritratto di 
autore; 16,15: I) disco in 
vetrina; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 1,05: Toujours Pa¬ 
ris; 18,25; Su il sipario; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La poe¬ 
sia di P. R. Jimenez; 19,15: 
Concerto della sera; 20; La cle¬ 
menza di Tito; 21: Giornale 
del Terzo. 


venerdì 15 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Moda e 
società ». 

12,55 Ritratto d’autore 

« Gli scultori: Osval¬ 
do Licini ». 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«Quel rissoso irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro» - «La 
scuola dell’avventu¬ 
ra» - «Cretinetti». 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Cristianesimo e li¬ 
bertà dell’uomo ». 

19.45 Cronache italiane - 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scaxano. . 

21.45 Spazio musicale 

« Sogno soave e ca¬ 
sto» 

Rubrica musicale cu¬ 
rata da Gino Negri 
con la collaborazione 
di Patrizia Milani. 
Ospite della tra¬ 
smissione - durante 
la quale verranno 
eseguite musiche di 
Gaetano Donizettl - 
è l’attore Giustino 
Durano. 

22.15 Le correnti ocea¬ 
niche 

Un documentario di 
Giordano Repossi. 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 La fanciulla di neve 
Un programma di 
cartoni animati. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Estate e fumo 

di Tennessee Wil¬ 
liams. 

Interpreti: Ileana 

Ghione, •. Giuseppe 
Pambieri, Fausto 
Tommei, Maria Te¬ 
resa Albani, Gigi 
(Ballista, Ornella 
Grassi, Didi Perego, 
Roberto Brivio, Eli¬ 
sa Mai nardi. Regia 
di Raffaele Meloni. 



Giusfino Durano 


Radio 1° 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO - Ora: 7, 

8, 12, 13. 14. 15, 17. 19, 

21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9; Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Il p»- - 
drino di rasa; 13,20: Spedai 
oggi; 14,30; L* Ammutinamen¬ 
to del Bounty; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 16,30: 
Sorella Radio; 17,05: Pome¬ 
ridiana; 17,40: Programma per 
I ragazzi; 18: Ottimo e ab¬ 
bondante; • 18,45: ’ Italia ebe 
lavora; 19,27: Long Playing; ~ 
19,50: I protagonisti; 20,20: 
Andata e ritomo; 21,15: I 
concerti - di Napoli; 22,40: 
Oggi al Parlamento. - 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18.30, 19.30 e 22,30; . 
6: 11 mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Como o perché) 
8,55: Gelleria del melodraaa- , 
ma; 9,35: L’Ammutina mento - 
del Bounty; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10.35: Della vostra per» *- 
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Fb ' 
rade; 13,35: Un gira di Wal¬ 
ter; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate ■ 
Roma 3131; 19,55: Supa ra o 
nic; 21,25: Pop-off. 


Radio 3’’ 


7,05: Trasmissioni spedali; 
8,05: Fiiomusica; 9,30: Ro- 
dioscuola; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: Concerto 
de camera; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13; La asini» 
nel tempo; 14,30: A. Tocco- 
nini: riascoltiamolo; 15,30: H 
disco in vetrina; 16: Le sra¬ 
gioni delta musi»: Il Rina- - 
scimento; 16,30: Avanguardia) 
17,25: Classe uni»; 17,45: > 
Scuola Materne; 18: Discoteca . 
sera; 18,20: Il mangiatempo; i 
18,25: Musi» leggera; 18,45: •; 
Piccolo pianeta; 19,15: Musi¬ 
che di G. Bottesìni; 19,55: . 
G. Spontini a 200 anni dalla ^ 
nascita; 20,15: Nascita e user- ~ 
te del Soie e della Tetra; 21: -• 
Giornale dei - Terzo; 21,30: ( 
Orse minore; 22,30: Pariiame 
di spettacolo. **. " 
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Per il Teatro 
di Roma i 
sindacati 
rivendicano 
una gestione 
demosratkfi 

Le segreterie provinciali di 
Roma delle organizzazioni 
sindacali FILS-CGIL. FULS-- 
CISL, UIL-Spettacolo hanno 
più volte richiamato con for¬ 
za l’attenzione sullo stato di 
incertezza e precarietà in cui 
si trova il Teatro di Roma. 

Da oltre un anno — ricor¬ 
dano le segreterie in un co¬ 
municato — malgrado i rei¬ 
terati solleciti dei sindacati e 
le continue promesse da par¬ 
te della Giunta comunale. 11 
Teatro di Roma opera sotto 
gestione commissariale e il 
ritardo nella nomina, secon¬ 
do i criteri di democrazia e 
rappresentatività previsti dal¬ 
lo Statuto del Consiglio di 
amministrazione, lo rende pri¬ 
vo di una responsabilità col¬ 
legiale, la sola che nossa far 
fronte al compito di coordi¬ 
nare lo sviluppo multiforme 
dell’attività teatrale nei quar¬ 
tieri e nelle borgate della cit¬ 
tà. Le organizzazioni sinda¬ 
cali « denunciano tale ina¬ 
dempienza, che tende a va¬ 
nificare il valore esemplare 
della lotta condotta unitaria¬ 
mente da un vasto arco di 
forze sindacali, politiche, cul¬ 
turali per l’avvio del processo 
di democratizzazione e decen¬ 
tramento delle strutture cul¬ 
turali romane». 

In assenza del Consiglio di 
amministrazione, infatti — si 
afferma nel comunicato — so¬ 
no proprio le scelte relative 
al decentramento ad essere 
sacrificate, a causa dell’esi¬ 
guità dei fondi e degli impe¬ 
gni destinati a tali scopi dal 
Teatro di Roma, che perse¬ 
gue, invece, un massiccio in¬ 
serimento nel cartellone di 
spettacoli allestiti da altri 
teatri stabili « in una sorta 
di riaffermazione della situa¬ 
zione privilegiata che essi go¬ 
dono nel panorama della pro¬ 
sa italiana ». Con tale politi¬ 
ca — sottolineano la FxLS- 
CGIL, la FULS-CISL e l’UIG 
Spettacolo vengono aggrava¬ 
te le discriminazioni sociali 
fra i cittadini, accentuate 
dall'incessante aumento del 
costo della vita e dai prov¬ 
vedimenti governativi relativi 
al blocco della circolazione 
automobilistica. Infatti, sono 
proprio i lavoratori a reddito 
fisso e I cittadini della peri¬ 
feria che vengono maggior¬ 
mente privati della possibilità 
di accesso agli spettacoli. 

E’ necessaria pertanto una 
correzione decisa di tale li¬ 
nea, affermano le segreterie 
provinciali di Roma dei sin¬ 
dacati dello spettacolo, che ri¬ 
vendicano: in primo luogo, la 
nomina del Consiglio di am¬ 
ministrazione: in secondo luo¬ 
go, un programma di attività 
che si ispiri con maggiore 
aderenza ai principi del de¬ 
centramento. sia a livello cit¬ 
tadino sia regionale; in terzo 
luogo, una politica ammini¬ 
strativa e gestionale di con¬ 
tenimento del costi. A tale 
riguardo i sindacati ritengo¬ 
no, tra l’altro « scarsamente 
giustificabile sia sotto il pro¬ 
filo dell’ubicazione, sia sotto 
quello dei costi di gestione, 
una iniziativa come quella I 
del Teatro Circo », essendo es¬ 
si convinti che il Teatro di 
Roma e l’Amministrazione co¬ 
munale debbano « impegnarsi 
con assoluta priorità nel cen¬ 
simento degli spazi e degii 
edifici di proprietà comunale 
utilizzabili per attività cultu¬ 
rali e teatrali, nella loro ri¬ 
strutturazione, e nella predi¬ 
sposizione di una organica at¬ 
tività in collaborazione co.i le 
circoscrizioni e con le realtà 
associative democratiche della 
città ». 


A Groucho 
Marx un 
« Oscar » 


d'onore | 

t 



HOLLYWOOD, 3 
L’Accademia americana del¬ 
le arti e scienze cinematografi¬ 
che ha annunciato che nella 
« Notte delle stelle », il 2 apri¬ 
le prossimo, sarà conferito un 
Oscar onorario a Groucho 
Marx, l’unico attore ancora 
vivente dei famosi comici e 
fantasisti « fratelli Marx ». 
Marx ha 78 anni. 

Il riconoscimento sarà asse 
gnato all’attore, che In qua 
rantacinque anni di carr.era 
non ha mai vinto un Oscar, 
per la sua « brillante creativi¬ 
tà e per le indiscutibili realiz¬ 
zazioni dei fratelli Marx nel¬ 
l'arte del cinema brillante». 
Hella foto: Groucho Marx. 


l/opera di Penderecki a Trieste 

_ 

La forza dell’attualità 

* < / 

nei «Diavoli di Loudun» 

Dalla musica del compositore polacco, tutta al servizio della « teatralità », un 
appello alla ragione contro la violenza dei potenti • Il maestro Bartoletti, la regista 
Wallman e lo scenografo Daydé artefici, con i cantanti, del successo detto spettacolo 


Dal nostro inviatc- 

TRIESTE, 8 

Il inondo del teatri lirici 
riserva ogni tanto qualche 
sorpresa. I diavoli di Loudun 
del polacco Krzysztof Pende¬ 
recki hanno riscosso un cla¬ 
moroso successo al Verdi, no¬ 
nostante la modernità della 
musica e l’apparente scabrò- 
sltà del tema. Si sa che da 
cinque anni, dopo le vivaci 
prime di Amburgo e di Stoc¬ 
carda. vari sovraintendenti 
Italiani pensavano a questa 
nuova opera senza trovare 11 
coraggio di affrontare il ri¬ 
schio. Tra le esitazioni del 
« grandi », è toccato a Trie¬ 
ste realizzare il colpo fortu¬ 
nato, confermando che l’at- 
tua’.ità è sempre più interes¬ 
sarle delle riesumazioni cen¬ 
tenarie 

Il soggetto è il medesimo 
che scandalizzò gli spettatori 
dell’omonimo film di Ken 
Russell, realizzato dopo l’ope¬ 
ra ma arrivato prima In Ita¬ 
lia: la morte sul rogo, il 18 
agosto 1634, del canonico Ur¬ 
bano Grandier, accusato di 
aver introdotto il diavolo nel 
convento delle Orsollne di 
Loudun. Il fatto è storico e 
Penderecki lo ricostruisce ac¬ 
curatamente. sulla scorta di 
un noto saggio di Aldous 
Huxley. 

Vediamo Grandier, prete 
libertino e cattivo politico, 
compiacersi di avventure fem¬ 
minili e di pericolosi intrighi 
contro Richelieu. Non poten¬ 
do colpirlo apertamente. 1 
suol numerosi nemici appro¬ 
fittano dell’isteria di Suor 
Giovanna degli Angeli che, 
delusa nella sua passione per 
li bel sacerdote, lo accusa di 
pratiche diaboliche. Chiesa e 
Stato si uniscono nel sostene¬ 
re la mostruosa montatura. 
Grandier. posto al bivio tra 
verità e ingiustizia, diviene 
suo malgrado un eroe. Allo 
oscurantismo del 1 'Inquisizio¬ 
ne e alla menzogna della ra¬ 
gion di Stato egli oppone il 
deciso rifiuto, lasciandosi tor¬ 
turare e uccidere piuttosto 
che accettare il compromesso. 

La prima ragione del suc¬ 
cesso di Penderecki sta nella 
intelligenza teatrale con cui 
costruisce su questi fatti un 
dramma che, diviso in trenta 
rapidissime scene, procede in 
un rigoroso crescendo logico 
e tragico fino alla conclusio¬ 
ne. Il taglio è, ancora una 
volta, quello del Wozzeck di 
Buchner-Berg, ma la forza 
con cui vengono saldati i fat¬ 
ti discende dalla lezione del 
teatro moderno, da Brecht in 
poi. Una lezione che Pende¬ 
recki realizza con geniale 
istinto scenico, cogliendo lo 
essenziale, riducendo i discor¬ 
si al minimo; cosicché, alla 
fine, è chiaro, senza bisogno 
di commento, che il proble¬ 
ma di Grandier non è «sto¬ 
rico» ma attuale: il proble¬ 
ma dell’uomo d’oggi di fron¬ 
te all’oppressione, alla violen¬ 
za, alla negazione della ra¬ 
gione a vantaggio dei potenti. 
La seconda ragione del suc- 
ossso sta neU’abilità con cui 
la musica viene impiegata 
al servizio della macchina 
teatrale. Penderecki, che ha 
di poco superato la quaranti¬ 
na, è famoso e discusso in 
Polonia e fuori, sia per i suoi 
procedimenti d’avanguardia, 
sia per l’uso pratico che ne 
fa. Testimone, la sua famosa 
Passione secondo San Luca. 

Passando dall’oratorio al 
teatro, il procedimento non 
muta. La musica, non occor¬ 
re neppur dirlo, non è fatta 
di « melodia », ma di una mi¬ 
riade di suoni che rivestono 
la parola — recitata o can¬ 
tata. ma sempre chiarissima 
— come l’abito riveste il cor¬ 
po: giaculatorie chiesastiche, 
esplosioni del coro, larghe 
fasce di note tenute o scatti 
dagli strumenti in un vertigi¬ 
noso moto rotatorio. 

Quanto l’avanguardia ha in¬ 
ventato nell’ultimo quarto di 
secoio incorporando colori 
inediti, sonorità, effetti elet¬ 
tronici, rumori ed echi tona¬ 
li, tutto si ritrova qui, ammi¬ 
nistrato con prodigiosa mae¬ 
stria e altrettanta spregiudi¬ 
catezza. 

Penderecki non ha ritegno 
nell’utilizzare la musica co¬ 
me una componente dei fatto 
teatrale, né più né meno del¬ 
la parola, della scenografia, 
delia luce, del movimento. Es¬ 
sa fa corpo con la tragedia, 
sia quando è ridotta alla mo¬ 
desta funzione di fondo sono¬ 
ro sia quando emerge in pri¬ 
mo piano nelle scene madri: 
la tortura, la marcia al sup¬ 
plizio, la morte, accompa¬ 
gnate da grandi costruzioni 
corali. 

Certo è difficile calcolare, 
secondo i parametri tradizio¬ 
nali, quanta musica ci sìa 
qui, capace di vivere autono¬ 
ma- In effetti, questo calcolo 
è vano perché la concezione 
che regola I diavoli di Lou¬ 
dun è un’altra, quella di un 
teatro totale che si giudica 
dai risultato complessivo: la 
capacità dì esprìmere fatti e 
idee, di commuovere e di 
convincere. S’intende, senza 
ricorrere a mezzi banali, a 
trucchi scontati: il confine 
tra arte e volgarità è. qui, 
sottile e tuttavia assai pre¬ 
ciso. 

In una concezione di que¬ 
sto genere. la realizzazione 
ha una parte fondamentale 
nel determinare il senso stes¬ 
so dell’opera. Scenografo, re¬ 
gista, direttore d’orchestra — 
grazie alla scrittura larga¬ 
mente aperta — finiscono per 
concorrere alla costruzione 
del lavoro in modo ben diver¬ 
so da quanto accade nel me¬ 
lodramma tradizionale. La 
realizzazione triestina — ter¬ 
zo, e in parte equivoco, ele¬ 
mento del successo — ha scel¬ 
to una chiave Interpretativa 
opposta a quella provocatoria 


dei teatri tedeschi. Al Verdi 
si tende a smussare gli ango¬ 
li, a cancellare i riferimenti 
realistici. I bozzetti e 1 co¬ 
stumi di Bernard Daydé (im¬ 
portati dall’Opera di Marsi¬ 
glia) sono indubbiamente 
belli e funzionali, ma traspor¬ 
tano l’azione in un clima sim¬ 
bolico, offrendo aU’ablle re¬ 
gia la sospirata occasione per 
ricondurre nei limiti del per¬ 
benismo un testo che vuole 
evaderne. In Penderecki, cat¬ 
tolico polacco, il problema 
della libertà è visto nella cor¬ 
nice concreta e attuale del 
rapporto tra Chiesa e verità: 
quando la Chiesa accetta l’In¬ 
ganno e utilizza la menzogna 
per rendersi complice di un 
delitto politico, come nel ca¬ 
so di Grandier, essa nega se 
stessa assieme alla giusti¬ 
zia. Penderecki sottolinea que¬ 
sto aspetto con la violenza di 
alcune scene; la Wallmann 
lo attenua coprendo 1 nudi di 
calzamaglie, nascondendo 1 
fatti atroci o grotteschi die¬ 
tro paraventi o addirittura 
alterandoli (dove sono i col¬ 
pi vibrati dall'inquisitore Bar- 
ré di propria mano?) in mo¬ 
do da non disturbare almeno 
visivamente, un pubblico sup 
posto benpensante. 

Un’operazione affine, su un 
livello tecnicamente e intel¬ 
lettualmente assai elevato, 
viene compiuta anche dal 
maestro Bruno Bartoletti, al¬ 
meno nel primi due atti, te¬ 
nendo sommessi quegli scon¬ 
tri aspri di sonorità che po¬ 
trebbero ferire le orecchie tra- 
dizionaliste. 


SI è svolto, a Roma (Pa¬ 
lazzo Barberini) un dibattito 
sul tema « Il nuovo linguaggio 
musicale », promosso dal- 
l’UICP (Unione Italiana per 
il progresso della cultura), 
con la partecipazione di Vir¬ 
gilio Mortarl, Goffredo Pe- 
trassi. Boris Porena e Roman 
Vlad. Le funzioni di mode¬ 
ratore erano svolte da Anto¬ 
nio Ciampi, presidente della 
Siae (Società italiana autori 
ed editori), il quale, introdu¬ 
cendo il pubblico nella tema¬ 
tica del dibattito, ha colto 
l’occasione per ricordare, co¬ 
me protagonisti del nuovo lin¬ 
guaggio musicale, Gian Fran¬ 
cesco Malipiero e Bruno 
Madema, recentemente scom¬ 
parsi. 

La manifestazione è stata 
senza dubbio vivace e, alla fi¬ 
ne, anzi, anche pungentemente 
polemica, grazie all’intervento 
malizioso di Bruno Zevi il 
quale, dopo aver delineato 
analogie tra nuova architet¬ 
tura e nuova musica — en¬ 
trambe sono alle prese con 
nuovi materiaii — ha scoc¬ 
cato quella che Petrassi, bon¬ 
tà sua, ha poi definito una 
a elegante frecciata ». 

La frecciata era indirizzata 
allo stesso Petrassi. Parlando 
di certa avanguardia che vor- 
rebbe imporre un suo Diktat, 
Petrassi aveva manifestato la 
decisione di non tenerne af¬ 
fatto conto. 

Bruno Zevi, deviando dal 
linguaggio e diventando un 
tantino linguacciuto, aveva 
replicato: «Va bene non ac¬ 
cettare il Diktat dell’avan¬ 
guardia, ma ciò significa im¬ 
porre quello deH’accademia ». 
Cioè dell’accademismo. 

Petrassi ha precisato che lui 
è autonomo sìa dall’avanguar¬ 
dia sia dall’accademia: respìn¬ 
gendo runa non voleva affat¬ 
to riverire l’altra. 

Abbiamo un po’ caoticamen¬ 
te aw.ato il resoconto del di¬ 
battito, proprio per rimanere 
nel caos incombente sul di¬ 
battito stesso, che ha finito 
con l’eludere i pioblemi di 
fondo, connessi in generale 
con il linguaggio e. in parti¬ 
colare, con il linguaggio mu¬ 
sicale. Seno problemi, d’altra 
parte, che agitano l’umanità 
f:n da quando ha avvertito la 
esigenza di comunicare, e non 
sono problemi ancora pacifi¬ 
camente risolti. 

Diciamo « pacificamente ». 
ripensando alle sagge parole 
di Virgilio Mortali, auspican¬ 
ti un passaggio «non cruen¬ 
to» da una situazione lingui¬ 
stica ad un’altra. Perché me¬ 
ravigliarsi di certe asprezze 
foniche, quando tali asprezze 
sono all’ordine del giorno nel 
campo delle arti figurative, 
della letteratura, del cinema? 
La musica non è in ritardo, 
risoetto alle altre arti, ma è 
soltanto più bersagliata delle 
altre, anche perché il pubbli¬ 
co continua — ha precisato 
Mortarl — nel voler trovare 
nella musica nuova ciò che 
trova o ritiene di trovare in 
quella tradizionale. 

Sul pubblico si è sofferma¬ 
to anche Roman Vlad che ha 
ricordato come 11 Concerto per 
violino, di Beethoven, oggi ca¬ 
ro a tutti gli appassionati, ab- 


A difendere le ragioni anti¬ 
conformiste del testo, provve¬ 
de la parola egregiamente 
servita da una compagnia 
piena di volontà nel superare 
gli scogli della recitazione. 
Ottimi i protagonisti; Hella 
T’Hezan nel realizzare l’an¬ 
goscia e l’isterismo di suor 
Giovanna; Mario Basiola, un 
Grandier che si eleva magnifi¬ 
camente dal libertinaggio al 
> martirio; Carlo Cava, un Bar- 
ré più Imponente che furen¬ 
te; e poi la folla del perso¬ 
naggi laterali, ma tutti Im¬ 
portanti; Mariarosa Carmina¬ 
ti e Rosemarie De Rive (le 
due donne di Grandier). Pie¬ 
ro Filippi (gagliardo Laubar- 
demont), Pier Francesco Poli 
e Dario Zerial, grotteschi con 
misura; Nino Carta, Sergio 
Tedesco, Claudio Glombi, Gio¬ 
vanni Sancln; le tre Indemo¬ 
niate Anna Fonda, Gianna 
Jenco ed Eleonore Jancovlc; 
Sergio Pieri, Boris Batic, 
Biondi, Bonacchl. 

Quanto al coro, bravo al di 
là di ogni lode, è quello della 
Radiotelevisione di Cracovia 
diretto da Tadeusz Dobra- 
zanski, mentre l’orchestra di 
Trieste, impegnata a fondo, 
ha reso più di quanto essa 
stessa non credesse possibile. 

Nel complesso, insomma, 
una esecuzione di prim’ordi- 
ne, degna del coraggioso Im¬ 
pegno di un ente, come il Ver¬ 
di di Trieste, che slnora. In 
fatto di novità, era uscito ra¬ 
ramente dalla palude del me- 
nottlsmo. 


bia dovuto aspettare parecchi 
anni dopo la morte dell’au¬ 
tore, per inserirsi nel patri¬ 
monio concertistico. Era con¬ 
siderato, infatti, da musici¬ 
sti e interpreti come un gro¬ 
viglio di « Inutili difficoltà ». 
Ma potremo tirare avanti, 
consolandoci con le Incom¬ 
prensioni dei predecessori? Oc¬ 
correrà piuttosto riflettere — 
è l'indicazione di Mortarl — 
sul perché storico di certi mu¬ 
tamenti linguistici, senza re¬ 
spingerne i risultati. - ’ • 

L'intervento di Goffredo Pe¬ 
trassi • mirava a chiarire che 
sempre il linguaggio deve es¬ 
sere nuovo, se non vuole di¬ 
vulgare retorica. E del resto, 
è un pregiudizio che il pub¬ 
blico non accetti le novità. 

Boris Porena ha cercato di 
approfondire il problema 
(possiamo ancora parlare di 
linguaggio, che cosa è il lin¬ 
guaggio, che cosa è la musi¬ 
ca, che cosa è il nuovo?), por¬ 
tando la musica fuori dal suo 
guscio e spostando il discorso 
sul rapporto tra i nuovi lin¬ 
guaggi e il contesto sociale 
nel quale si manifestano. Ma 
i! tentativo è poi rientrato, e 
anche Vlad non è andato ol¬ 
tre la constatazione che. dopo 
qualche secolo, 11 sistema tem¬ 
perato ha finito la sua fun¬ 
zione portata alle estreme 
conseguenze dalla dodecafonia. 

Un giovane studente di con¬ 
servatorio e anche una stu¬ 
dentessa hanno posto il pro¬ 
blema deH’insegnamento del¬ 
la musica nella scuola; ma og¬ 
gi dovremmo pure domandar¬ 
ci: quale scuola, quale musi¬ 
ca, quali insegnanti, perché 
fermarsi ad una storia rien¬ 
trante in un sistema che Vlad 
ritiene fossilizzato? 

Come si vede, I problemi 
sono molti e potranno far 
scaturire dibattiti e convegni 
a non finire. Ma a noi pare 
che qualcosa intanto sia sfug¬ 
gita ai protagonisti del dibat¬ 
tito di cui stiamo parlando. 
Questo, per esempio: che il 
sistema temperato, che tanto 
ha fruttato, nel corso di se¬ 
coli. da Bach a Schoenberg. 
era valido in quanto svolgeva 
l’idea di un linguaggio (paro¬ 
le, segni, note, ideogrammi) 
organizzato da regole conven¬ 
zionalmente stabilite e accet¬ 
tate al' fine di comunicare. 
Ora che questa « convenzio¬ 
ne » è stata infranta e ad es¬ 
sa si è sostituita una molte* 
olic’tà di linguaggi, ecco che 
quasi si ripresenta la situa¬ 
zione della biblica Babele. 

Diremo che tutti i linguag¬ 
gi sono possibili, ma che di 
fronte ad essi bisognerà assu¬ 
mere un atteggiamento cri¬ 
tico. comportante non un 
Diktat, ma una scelta. 

Il nuovo materiale di cui 
tanto si parla, è pur sempre 
un mezzo; U fine è la mani¬ 
festazione di una attività in¬ 
teriore nella quale siano fil¬ 
trate le componenti snc'alì e 
culturali della realtà cui auel 
linguaggio si riferisce Ragion 
per cui, il linguaggio sarà, a 
seconda della scelta, strumen¬ 
to di conoscenza e di verità, 
come, ni contrario, di evasio¬ 
ne e d’inganno. 

e. v. 


Rubens Tedeschi 

Dibattito a Roma 

La musica 
nella torre 
di Babele? 

Mortali, Petrassi, Porena e Vlad confrontano 
le loro posizioni sul problema del linguaggio 
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le prime 


^Teatro 
Macbeth... 
per esempio 

Il Gruppo di Sperimentazio¬ 
ne Teatrale (GST) «Aleph», 
diretto da Ugo Margio (con 
Ugo Margio, Caterina Merli- 
ni, Sergio Mereu, Marco Moz- < 
•zano, Roberto Margio e Ma¬ 
risa Volontino), ha finalmen¬ 
te una sede teatrale stabile: 
l’altra sera, nella vecchia Ro¬ 
ma, si è aperto in via dei Co¬ 
ronari 45 il « Teatro Aleph » 
con Macbeth... per esempio, 
una libera « Interpretazione » 
del Macbeth shakespeariano. 
Esattamente un anno fa Ugo 
Margio s’impose all’attenzio¬ 
ne della critica con Sinbad: 
l’« eroe » portava con sé, co¬ 
me « apocalittico », i germi 
del cedimento, dell‘opportuni¬ 
smo e dell’integrazione, men¬ 
tre cestinava ogni ipotesi stra¬ 
tegica di lotta contro il po¬ 
tere della classe dominante. 

Oggi, In un certo senso, Sin¬ 
bad ha assunto le tragiche 
sembianze di Macbeth, ma 
l’Insonne personaggio shake- 
speariano è un antl-eroe, esat- 
, tamente l’opposto di Sinbad, 
un uomo totalmente immerso 
nella alienazione del potere e 
, del delitto, cioè un « prodot¬ 
to » sociale che subisce, in 
se stesso, come in una rea¬ 
zione a catena, la causa e 
l’effetto del delitto compiuto 
aU’intemo del Grande Mec¬ 
canismo (come chiama la 
Storia Jan Kott nel fonda- 
mentale saggio sul Macbeth ): 
il delitto non paga. 

Il Machbeth di Margio è un 
« uomo senza qualità» che 
conduce fino in fondo la sua 
rivoluzione interiore, acuendo 
sino all’estremo limite lo con¬ 
traddizioni sociali e esisten¬ 
ziali che gravano sulla sua co¬ 
scienza: « In questo mondo in 
cui il delitto viene imposto 
come destino — annota Kott 
— obbligo e necessità inte¬ 
riore, un solo sogno è possi¬ 
bile: quello di un delitto che 
spezzi la catena dei delitti, 
che rappresenti la fuga dal- 
l’incubo e la liberazione. Per¬ 
ché peggiore ancora del delit¬ 
to stesso è il pensiero oppri¬ 
mente del delitto che biso¬ 
gna compiere, a cui non ci si 
può sottrarre». E non ci si 
può sottrarre perché il pre¬ 
sente non può più cancellare 
11 « passato » della Storia, il 
quale ritorna sempre come 
l’ombra di Banquo. 

Stilisticamente la rappre¬ 
sentazione di Margio appare 
composita, ricca di invenzio¬ 
ni (si pensi alla creazione 
della piramide del potere con 
i solidi geometrici) e di no¬ 
tevolissimi effetti realizzati 
con un uso originale della lu¬ 
ce (atto a individuare un 
nuovo spazio teatrale). Di 
grande espressività e tensio¬ 
ne sono l’immagine del san¬ 
gue, la scena della nascita di 
Macbeth dal ventre di Lady 
Macbeth; quel forzare una al¬ 
la volta le dita della mano 
del feto chiusa in pugno. 
Tuttavia, non sempre il di¬ 
scorso scenico che si tenta 
di tenere sul plano della sti¬ 
lizzazione e della metafora 
(c’è, persino, una citazione fi¬ 
nale da L’urlo e il furore di 
Faulkner: il suicidio di Quen- 
tin-Macbeth. realizzato come 
una straziante interferenza) 
appare coerente, soorattutto 
quando Io contraddicono al¬ 
cune frasi naturalistiche e la 
non perfetta messa a ounto 
gestuale dell’Insieme. Ma il 
successo è stato pieno, e il 
pubblico, numerosissimo, ha 
aoolaudito a lungo. Si re¬ 
plica. 


Cinema , 
L’uomo che. 
uccise se stesso 

E’ questa l’ultima fatica ci¬ 
nematografica del regista in¬ 
glese Basii Dearden, per.to 
in una sciagura stradale. Da 
un analogo incidente automo¬ 
bilistico tsce malvlvo il pro¬ 
tagonista della vicenda, il di¬ 
rigente d’azienda Harold Pel- 
ham, che si ritrova letteral¬ 
mente sdoppiato: da un lato 
c’ò 11 Pelluun di prima, com¬ 
pito, azzimato, frigido; dall'al¬ 
tro un suo misterioso sosia, 
vitaiolo, spregiudicato, intra¬ 
prendente, destinato in con¬ 
clusione al successo familiare 
e sociale. In un mondo nel 
quale ì potenti dell’industria 
e della finanza, come dirà 
uno del personaggi marginali 
del racconto, non sono più 
gentiluomini (ma quando mal 

10 sono stati?). 

. Del morti s’usa parlar be¬ 
ne. E ricorderemo dunque che 
Basii Dearden, scrupoloso ar¬ 
tigiano, diresse opere di qual¬ 
che merito, come Vietivi, in 
cui si affrontava con coraggio 

11 problema degli omosessuali. 
' L'uomo che uccise se stesso, 

purtroppo, è un tentativo 
mancato di rinverdire il te¬ 
ma del « doppio », caro alla 
narrativa demoniaca e al ci¬ 
nema di affine ispirazione: ol¬ 
tre tutto, gli sviluppi dell’ar- 
gomento. nel caso specifico, si 
prestavano a variazioni non 
tanto drammatiche quanto 
umoristiche, mentre sono poi 
le prime a tetramente preva¬ 
lere, grazie anche all’ine- 
spresslvità di Roger Moore, 
un attore incapace di soste¬ 
nere in modo decente una 
sola parte, figuriamoci due. 
Al suo fianco, tra gli altri, 
la francese O.’ga Georges-Pi- 
cot e Hildegard Neil, in pre¬ 
stito dalla Royal Shakespea¬ 
re Company (che avrebbe 
fatto meglio a tenersela). 

I 

Crazy Joe 

Crazy Joe, cioè Joe il Paz¬ 
zo, capeggia fra il ’GO e il 
’6t la rivolta d’un gruppo di 
gregari di « Cosa Nostra » con¬ 
tro le « famiglie » che sfrut¬ 
tano il loro lavoro criminale. 
Imprigionato poi per otto an¬ 
ni, Crazy Joe si fa una cul¬ 
tura vasta quanto approssi¬ 
mativa, si lega ai « neri » e, 
di nuovo libero, cerca di at¬ 
testare il proprio potere an¬ 
che invadendo il campo di 
Don Vittorio, il «capo dei 
capi ». Le sue eccessive am¬ 
bizioni sono però bruscamen¬ 
te e sanguinosamente tron¬ 
cate. 

Questa, ridotta all'osso, la 
vicenda del film di Carlo Liz¬ 
zani, che riproduce, mutando 
o sfumando i nomi, e sulla 
scorta d’un libro del giorna¬ 
lista americano Nicholas Ga- 
ge (sceneggiato da Maiuri, De 
Rita e dallo stesso Lizzani), 
la storia di Joe Gallo, venuta 
qualche tempo fa alla ribal¬ 
ta delle cronache della mala¬ 
vita d’oltre oceano. 

Intento dichiarato del regi¬ 
sta è di mostrare la relativa 
novità dell’atteggiamento di 
Crazy Joe, la sua pur di¬ 
storta comprensione della esi¬ 
genza di unire l diversi « ghet¬ 
ti » neTattacco al «sistema», 
anzi ai « sistemi ». sia quello 
sotterraneo sia quello che agi¬ 
sce alla luce del sole. Lo 
scacco di Crazy Joe farebbe 
così da spia all’esaur’rsi o al 
modificarsi di certi fermenti 
di contestazione all’interno 
della società statunitense. E 
. la forza delle strutture - esi¬ 
stenti, occulte o palesi, ver¬ 
rebbe ribadita dal consolidar¬ 
si dell’autorità del vecchio 
Don Vittorio (Gambino) e dal 


cruento crollo del velleitario 
progetto del rivale di Crazy 
Joe, l’Infido voltagabbana Vin¬ 
cent (Colombo), che, con la 
sua Lega di difesa degli italo- 
americani, ha cercato di dare 
alla Mafia una veste pubbli¬ 
ca, civile, decente. Sconfitte 
queste deviazioni (che chia¬ 
meremmo « di sinistra » e « di 
destra»), il gioco delle parti 
tra il potere politico e «Co¬ 
sa Nostra» può continuare 
più o meno tranquillamente. 

La linea d’interpretazione 
del fatti e dei personaggi,-pur 
tuttora controversi, è sugge¬ 
stiva, ma il risultato finale ap¬ 
pare dubbio. Da un lato, Liz¬ 
zani paga lo scotto, soprattut¬ 
to nella prima metà del rac-- 
conto cinematografico, alle 
convenzioni del « genere », e- 
videnti in particolare a livel¬ 
lo dei dialoghi; dall’altro, de¬ 
nuncia una certa fatica nel 
definire la complessa persona¬ 
lità e formazione di Crazy 
Joe: del quale, comunque, ri¬ 
schiano di prender corpo ben 
più le smanie di affermazione 
individuale che la confusa con¬ 
sapevolezza di una necessaria 
solidarietà fra i reietti. Sen¬ 
za dire della componente psi¬ 
copatologica e istrionica • (il 
protagonista tende anche a 
identificarsi nei gangster del 
cinema), che avrebbe avuto 
forse bisogno di maggior spa¬ 
zio per essere approfondita. 

Diretto, a ogni modo, col 
mestiere consueto, e Inqua¬ 
drato in una plausibile New 
York (qui hanno avuto luo¬ 
go per intero le riprese), 
Crazy Joe si avvale della ef¬ 
ficace interpretazione di Peter 
Boyle e del contributo di al¬ 
tri esperti attori come Fred 
Wìlliamson, Charles Cìoffi, Eli 
Wallach, Rip Tom. 

ag. sa. 

La rossa ombra 
di Riata 

Che il regista di La rossa 
ombra di Riata (The deadly 
trackers, basato su un raccon¬ 
to di Samuel Fuller, Riata), 
Barry Shear, abbia svolto una 
attività preminentemente te¬ 
levisiva lo si può capire dal 
taglio di alcuni esterni, dal 
«documentarismo» di certe 
sequenze che, peraltro, appa¬ 
riranno del tutto astratte 
(persino in senso ideologico: 
si pensi alle immagini della 
povertà dei peones) dal con¬ 
testo. A Johnny Riata (un Ri¬ 
chard Harris capace di assu¬ 
mere per tutto il film la ma¬ 
schera di un mattatore sha¬ 
kespeariano, senza mai un 
pizzico d’ironia) Frank Brand 
(Rod Taylor), capo di una 
banda di fuorilegge, ha ucci¬ 
so la moglie e il figlio duran¬ 
te l’assalto alla banca di un 
paesello dell’Ovest. Riata è, 
sostanzialmente, uno sceriffo 
« non-violentó », cioè preferi¬ 
sce non usare mai la pistola, 
tuttavia, «ferito nei suoi af¬ 
fetti più profondi» come si 
legge nel depliant pubblici¬ 
tario, finirà per usare non so¬ 
lo la violenza ma farà suo 
l’adagio «occhio per occhio, 
dente per dente». 

II film (a colori) di Shear, 
lungi daff’approfondire il con¬ 
trasto psicologico inerente al¬ 
la storia, si perde nell’illu¬ 
strazione di particolari del 
tutto secondari, e nel mono¬ 
tono didascalismo di « passag¬ 
gi » moralistici ai quali non 
risulta estranea, in ultima 
analisi, una « morale » profon¬ 
damente reazionaria: Johnny 
Riata cadrà vittima della « le¬ 
galità » proprio perché non ha 
avuto il coraggio di condurre 
fino in fondo la sua personale 
vendetta. 

r, a. 


« Teatro Incontro » 
ni Festival 
« Cervanfino » 

Con un’ojjera di Luigi Piran-’ 
dello il gruppo «Teatro In¬ 
contro» rappresenterà lTtalia 
ai prossimo Festival Interna- 
cional Cervantino che si svol¬ 
gerà In Messico dal 27 aprile 
al 12 maggio. 

Dopo gli spettacoli nel Mes¬ 
sico il gruppo continuerà la 
sua tournée in altri paesi del¬ 
l’America Latina, sia con lo 
spettacolo di Pirandello sia 
con Notte di guerra al Museo 
del Prado di Rafael Alberti, 
che sta attualmente presen¬ 
tando con successo a Roma. 


r. a 


in breve 


Le dodici finaliste dello Zecchino d’oro 

BOLOGNA, 8 

" ’ Ecco l’elenco delle dodici canzoni finaliste del concorso ca¬ 
noro per i giovanissimi, lo «Zecchino d’oro» che si svolgerà 
al Teatro Antoniano di Bologna il 17, 18 e 19 marzo prossimi: 
L’orso Giovanni, Nonna-ni-nonnina, Tutto questo per Un chio¬ 
do, La cometa ha perso la coda. Un gigante. Il concerto della 
città. Il mago matto. Il gioco della rima. Il buio , Ciribiricocco- 
la, Umpa pa e Cocco e drilli. 

Un film sui rapimenti 

Giovanni Fago regista di O cangaqeiro interpretato da 
Thomas Milian e Ugo Pagliai, sta per cominciare Attenzione: 
la , polizia non deve sapere (titolo provvisorio) un film 
ispirato ai casi di rapimento divenuti frequenti negli ultimi 
cinque anni. 


mai v!7_ 

controcanale 


PETROLIO E VIETNAM 
— Per la seconda volta in 
questa sua nuova stagione. 
Stasera ha adottato una strut¬ 
tura praticamente monografi¬ 
ca: dei sei servizi dell’ultimo 
numero, quattro erano dedi¬ 
cati alla crisi del petrolio e 
alle sue cause e due alla gra¬ 
ve situazione esistente nel 
Vietnam del Sud per la man¬ 
cata applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi e per il per¬ 
petuarsi della criminale dit¬ 
tatura di Thieu. Per molti ver¬ 
si, ci sembra che il metodo di 
trattare lo Stesso tema affron¬ 
tandolo per vie differenti e su 
molti piani possa essere, allo 
stato dei fatti, il più fecon¬ 
do per un settimanale televi¬ 
sivo come Stasera, che opera 
entro limili precisi. Riman¬ 
gono ovviamente le decisive 
lacune di informatone (non 
si può non notare, ancora una 
volta, come continuino ad es¬ 
sere ostinatamente passate 
sotto silenzio le grandi mani¬ 
festazioni di lotta che in que¬ 
ste settimane mobilitano mi¬ 
lioni di lavoratoti nel nostro 
paese), e permane quindi la 
miopia politica e giornalisti¬ 
ca: ma almeno i servizi pos¬ 
sono ruotare attorno a una 
questione di attualità e posso¬ 
no essere meno superficiali e 
pretestuosi. 

Si tratta, naturalmente, di 
possibilità: da verificare vol¬ 
ta per volta sulla base dei 
fatti. Riguardo la prima par¬ 


te di questo numero, ad esem¬ 
pio, si può dire che tl tema 
fosse senza dubbio valido e 
di attualità, ma i diversi ser¬ 
vizi non rispondevano tutti al¬ 
le legittime aspettative. An¬ 
che perché, come al solilo, la 
TV ha finito anche in questa 
circostanza per arrivare buo- 
n'ulltma rispetto agli altri 
inerti di informazione. 

Il servizio migliore ci è 
sembrato quello di apertura, 
curato da Enzo Forcella: qui 
è stata delineata abbastanza 
chiaramente la situazione ita¬ 
liana (il nostro paese conta il 
più elevato numero di raffi¬ 
nerìe: ne subisce gli effetti di 
inquinamento, ma vede poi il 
petrolio varcare in buona mi¬ 
sura i confini) c sono stati 
posti alcuni pressanti interro¬ 
gativi sul potere, sulla politi¬ 
ca e sui profitti delle grandi 
compagnie. A questi interro¬ 
gativi avrebbero potuto ri¬ 
spondere gli altri servizi: ma 
questo è avvenuto solo in pic¬ 
cola parte. Soprattutto per¬ 
ché, invece dt condurre delle 
inchieste per accertare dati e 
fatti, gli inviati di Stasera 
hanno provveduto soprattutto 
a girare le domande agli « in¬ 
teressati ». E se il servizio di 
Brancoli è servilo, se non al¬ 
tro, a individuare per grandi 
linee il ruolo delle « sette so¬ 
relle* e a informarci sull’in¬ 
chiesta che il governo ame¬ 
ricano sta conduccndo nei lo¬ 
ro confronti, il - servizio di 


Casi e Masiero sulla contesa 
tra Rovelli e Moratti non ha 
accertato quasi nulla e ha da¬ 
to invece ai petrolieri la pos¬ 
sibilità di snocciolare le loro 
« giustificazioni » (arrivando 
perfino a lasciar passare argo¬ 
mentazioni ridicole come quel¬ 
la del petroliere Rovelli che, 
in quanto consigliere della 
Rumtanca, si è dichiarato 
« cliente » dell’industria petro¬ 
lifera). Il pezzettino sui tra¬ 
sporli pubblici e Tevenluale 
razionamento della benzina, 
infine, ha avuto, nella sva 
estrema brevità e nel suo sfio¬ 
rare gli argomenti senza ap¬ 
profondirne uno solo, la stes¬ 
sa funzione che hanno le 
chiacchiere al bar. 

Più compatta e robusta, an¬ 
che se di dimensioni minori , 
è apparsa la seconda parte. 
L’introduzione di Raniero ia 
Valle — come al solito chiara 
e puntuale — ha inquadrato 
bene l'attuale realtà del Sud 
Vietnam e del regime di Thieu 
nella situazione intemaziona¬ 
le; il servizio di Fiori sui pri¬ 
gionieri politici, imbastito an¬ 
che su materiale realizzato da 
altre televisioni, è stato di una 
efficacia diretta e agghiaccian¬ 
te: finalmente una denuncia 
senza mezze misure di un 
asvelto fondamentale della 
dittatura del boia Thieu, fo¬ 
raggiato e « consigliato » dal¬ 
l'imperialismo americano. 

g. c. 


Iniziative 
ad Empoli 
in memoria 

s. 

dì Ferruccio^ 

- 1 . 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. • 
• Ricorre quest’anno il cin¬ 
quantenario della morte di 
Ferruccio Busonl, il grande 
compositore e didatta empo- 
lese, la cui opera ha avuto, 
come è noto, una fondamenta¬ 
le Influenza sulla musica del 
nostro secolo. 

Per onorare degnamente la 
memoria del maestro e, al 
tempo stesso, dare un ulterio¬ 
re contributo critico allo stu¬ 
dio ed alla diffusione della 
sua opera, il Comune di Em¬ 
poli, la Provincia di Firenze 
e l’Associazione turistica « Pro- 
Empoli », con il patrocinio 
della Regione toscana, hanno 
costituito un comitato orga¬ 
nizzatore delle celebrazioni 
con l’Intento di promuovere 
e coordinare una serie di ini¬ 
ziative. 

Gli enti Organizzatori hanno 
provveduto anche o costituire 
un comitato scientifico del 
quale fanno parte Luigi Dal¬ 
iapiccola, Luciano Alberti, Ma¬ 
rio Fabbri, Massimo Mila, Lui¬ 
gi Pestalozza, Piero Santi, Pie¬ 
tro Scarpini, Guido Turchi, 
Mario Sperenzl segretario. 

Sotto la presidenza del sin¬ 
daco di Empoli, Mario Assirel- 
11. e con l’intervento del presi¬ 
dente della Provincia, Luigi 
Tassinari e dell’assessore alla 
cultura del Comune di Emoo- 
11, il comitato scientifico si è 
riunito ed ha definito un pro¬ 
gramma di iniziative che pre¬ 
vede l’organizzazione di spet¬ 
tacoli e concerti In Empoli ed 
In altre località, la realizza¬ 
zione di un seminario di stu¬ 
di sull’opera' di Busonl, e la 
pubblicazione di scritti bùso- 
niani in larga parte inediti. A 
questo riguardo, il comitato 
scientifico e gli enti promoto¬ 
ri intendono sollecitare la par¬ 
tecipazione di singole perso¬ 
nalità del mondo musicale ita¬ 
liano e internazionale. E’ sta¬ 
ta richiesta, inoltre, la colla¬ 
borazione di enti ed istituzio¬ 
ni musicali fra ì quali l’Acca¬ 
demia musicale Chigiana di 
Siena, che ha già aderito, e 
alcuni fra i maggiori Enti li¬ 
rici italiani, con i quali sono 
in corso positivi contatti. 

Quanto prima sarà comu¬ 
nicato il programma detta¬ 
gliato delle iniziative celebra¬ 
tive. 


.hmwktt;. 

ROSIGNANO MARITTIMO 

AVVISO DI GARA 

li Comune di Rosignano Ma¬ 
rittimo indirà quanto prima al¬ 
cune licitazioni « private ' per 
l’appalto dei seguenti lavori: - 

- 1) costruzione di scuola ma¬ 
terna non statale in frazione 
Vada, opere murarie. L'impor¬ 
to dei lavori a base d’appalto 
è di L. CG.370.000 (sessantasei- 
milionitrecentosettantamila) ; 

2) costruzione di una sezione 
di scuola materna statale in 
Rosignano Solvay. L’importo dei 
- lavori a base d’appalto è di lire 
38.500.000 (Irentottomilionicinque- 
centomiln); v 

- 3) sistemazione piano terre¬ 
no doff'edificio scolastico in Ro¬ 
signano Marittimo P.zza San Ni¬ 
cola. L’importo del lavori a base 
d'appalto è di L. 6.000.000 (sci 
milioni). 

• Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori di cui ai precedenti punii 
1). 2) ,3), si procederà con le 
modalità indicate nell’art. 1, let¬ 
tera A della legge 2-2-1973 n. 14. 
senza prefissione di alcun limite 
di aumento; 

4) lavori di risagomatura e 
pavimentazione in conglomera¬ 
to bituminoso della strada co¬ 
munale via della Repubblica. 
L’importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 25.446.000 (venti¬ 
cinque milioni quattrocentoqua- 
rantaseimila). 

Per l’aggiudicazione dei lavori 
di cui al precedente punto 4). 
si procederà con le modalità 
indicate nell’art. 1, lettera A 
della legge 2-2-1973 n. 14. sen¬ 
za prefissione di alcun limite 
di ribasso. 

Gli inleressati, con domanda 
indirizzata a questo ente pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara cnlro giorni venti 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Rosignano Marittimo, li 28-1-74 
IL SINDACO 
(Leno Carmlgnoli) 

.COMUNE DÌ. 

ROSIGNANO MARITTIMO 

(Prov. di Livorno) 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rosignano Ma¬ 
rittimo indirà quanto prima una 
licitazione privata per l’appal¬ 
lo dei seguenti lavori: costru¬ 
zione della sopraelevata di svin¬ 
colo dalla SS n. 1 Aurelia e 
dalla sede delle FF.SS. Torino- 
Roma, con relativi svincoli e 
rilevati, in prosecuzione della 
via della Cava. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 412.690.000 
(quattroccntodochci milioni sei- 
eentonovantamila). 

Per l'aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà con le modalità 
indicate nell’art. 1, lettera A) 
senza prefissione di alcun limite 
di aumento, della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni venti 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Rosignano Marittimo. 11 28-1-74 
IL SINDACO 
(Leno Carmlgnoli) 


COMUNE DI SPOLETO 

RIPARTIZIONE LL.PP. 
Sezione Urbanistica 

IL SINDACO 

Visto l*art. 9 della legge 17-8-1942 n. 1150 modificata 
cd integrata dalla legge 6-8-1967 n. 765; 

viste le circolari del ministero dell’Interno 20-3-1956 
n. 16500.2.16 e 10-5-1962 n. 16500.2.16 - 13/4161; 

viste le circolari del ministero dei LL.PP. 7-7-1954 
n. 2495. 1-6-1963 n. 2822 e 28-10-1967 n. 3210; 

RENDE NOTO: 

Con deliberazione n. 146 del Consiglio Comunale, adot¬ 
tata in data 26-10 1973. di cui ha preso atto il Comitato 
di Controllo nella seduta del 18 gennaio 1974 n. 2181 è 
stata disposta la modifica della norma del P.R.G. riguar¬ 
dante la zona a Nord, Nord-Ovest della ferrovia Roma- 
Ancona a partire dal passaggio a livello Tre Madonne e 
la modifica alle norme del P.R.G. circa il. tipo edilizio 
n. 2 c Rispetto assoluto verde privato ». 

La delibera n. 146 del 20-10 1973 resta depositata presso 
la segretaria del Comune per la durata di 30 giorni con¬ 
secutivi a decorrere dal 12-2-1974 e sino al 14 marzo 1974. 
Durante il periodo di deposito chiunque avrà facoltà di 
prenderne visione. , * * 

Fino a 30 giorni dopo la scadenza del suddetto periodo 
di 1 deposito, e cioè fino al 13 aprile 1974, sia enti che 
privati cittadini potranno presentare al comune «osserva¬ 
zioni » ai fini di un apporto collaborativo al perfeziona¬ 
mento di quanto deliberato dal Consiglio Comunale. 

IL SINDACO 

(Dr. Giancarlo Mercatelli) 

Spoleto. 12 febbraio 1974 


COMUNE DI SPOLETO 

Dipartimento Tecnico e della Programmazione 

AVVISO DI GARA 

MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

— Vista la deliberazione n. 46 del Consiglio Comunale 
in data 13-7-1973, che approva il progetto deirimpianto 
per la distribuzione di gas naturale nel territorio comunale, 
vistata dal Comitato di Controllo Regionale con il n. 25314/10 
in data 23 8 73. progetto redatto dal Dott. Ing. Giuseppe 
Bosinelli di Bologna in data 7-7-1973. dell'importo totale 
di lire 740.000.000. diviso nell'importo dei lavori di 1° stral¬ 
cio pari a lire 592.000.000. nell’importo dei lavori di X’ 
stralcio pari a L. 140.000.000 e nell’importo di L. 8.000.000 
per acquisto attrezzature, materiale di magazzino ecc. 
per l'inizio deileserrizio. 

— Vista la Legge 2-2-1972, n. 14; 

RENDE NOTO 

— che il Comune di Spoleto intende appaltare, a mezzo 
di licitazione privata, i lavori di 1» stralcio sopraindicati; 

— che la gara di cui trattasi si svolgerà con il metodo 
di cui aH’art. 73 Ictt. c) del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con 
il procedimento previsto dal successivo art. 76. commi I\ 
2’ e 3’, senza prefissione di alcun limite di aumento o 
di ribasso: 

— che l’appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte 
le opere e le provviste occorrenti per i lavori di 1° stralcio 
relativi alla costruzione deU’inipianto per la distribuzione 
di gas naturale nel territorio comunale; - 

— che l'importo dei lavori a base d’asta è di Lire 452 

milioni 57.000; - 

— che l’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo a favore 
della Ditta che avrà praticato la migliore offerta, con 
l'intesa che si procederà alla aggiudicazione anche con 
la presentazione di una sola offerta valida. 

Chiunque ne avesse interesse potrà richiedere al Comune, 
entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione deU'Umbria, di essere invitato alla gara. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione 
comunale, 

Spoleto, li 1 febbraio 1974. 

IL SINDACO 

(Dr. Giancarlo Mercatelli) 
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Si estende la mobilitazione per una nuova politica dei prezzi 

ASSEMBLEE POPOLARI CONTRO IL CARO-VITA 

Arrestato il presidente dei panificatori 

Due mandati di cattura per l’unilaterale decisione di aumentare il prezzo del pane — Provvedimenti che non risolvono il grave pro¬ 
blema — Protesta dell’UPRA — Le manifestazioni di domani: piazza Don Bosco, Trastevere, Villa dei Gordiani, Quarticciolo, Genzano 


l’Unità / sabato 9 febbraio 1974 

Alla stazione Termini 

Recuperati 
quadri di 
Picasso e Dall 

Erano stati rubati la settimana scorsa in una 
galleria di piazza Mignanelli — Un arresto 


Il presidente dei panificatori romani, Luciano Lucci, e un panettiere, Gianfranco Costan¬ 
tini, sono stati arrestati Ieri mattina su ordine di cattura emesso dal sostituto procuratore 
Vitalone, in seguito alla decisione presa dalla categoria di aumentare il prezzo di tutti i 

tipi di pane, anche quello calmierato (la « ciriola »). Il nuovo listino, come si ricorderà, entrò 
in vigore lunedi mattina con aumenti dalle 50 alle cento lire il chilo, provocando un vivo 
malcontento tra i consumatori. La decisione, che faceva seguito a un altro aumento effettuato 

__;_nell’estate scorsa, venne presa 

unilateralmente dall’Unione pa¬ 
nificatori al termine di una 

Dopo lunghi mesi di trattative burrascosa assemblea nel cor 

1 ___ so della quale 1 proprietari dei 

forni romani accusarono le au- 

__ # ' *1 # ' torità governative di non aver 

Faticoso il « rimpasto » arre 
della giunta comunale -aff* s taz ,<„,e *. 

terminata dalla decisione di 

t- . . , , aumentare il prezzo di un ge- 

Tre votazioni per eleggere due assessori effettivi, nere di prima necessità come 

e solo con la maggioranza relativa - Eletto anche un il pane, si aggiungono ora i 
supplente - Passa di misura l'ex missino Pompei t,ue mandati di cattura che 

non risolvono certo il proble- 

. . .. . .. ma del caro-vita. Da tempo i 

A quasi un anno di distanza prima votazione Filippi, della naniflratnri cnsfenannn rii nnn 
da quando si cominciò a par- sinistra de. con 39 voti. I con- in 

lare di « verifica » e di « rim- siglieri comunisti hanno sempre ; Ser f piu P ^ raco *!* ass,cu ; 
pasto» della Giunta capitolina votato scheda bianca. Ora il sin- lare J a produzione di pane ai 

di centro sinistra siamo giunti dato dovrà distribuire le dele- prezzi di sette mesi fa a cau- 

ieri sera al terzo atto della vi- ghe. Vi sarà, a quanto sembra. sa del continuo aumento del- 

cenda: la elezione di due nuovi un rimescolamento di carte. la farina. Ora sono giunti i due 

assessori effettivi e di un sup- Pompei aspira al bilancio, ma ordini di cattura. E’ evidente 

piente (Cazora. Pompei e Filip- a questo assessorato sembra de- che se ci sono responsabilità 

pi, tutti de) al posto dei dimis- stinato il petrucciano Merolli. penali esse vanno accertate e 

sionari Cabras. Rebecchini e A Filippi dovrebbe toccare il colnite Ma è altrettanto evi- 

Ciocci. I primi due atti si erano settore delle Belle Arti e a Ca- de nte che è il nodo nom co che 

avuti con 1 accordo fra i quat- zora la polizia urbana (posto al aenie cne e li nono politico elle 

tro partiti sulle lottizzazioni con- quale è ora 1 •assessore Starila ? ccorre sciogliere. Il governo 

venzionate e la relazione del sin- che andrebbe al personale, man- invece continua a tacere o a 

daco sui problemi dell’assetto tenendo tuttavia il controllo sul dare risposte elusive. Una de¬ 
urbanistico e della casa. decentramento). legazione della Federesercenti 

Mentre il sindaco Dartela Ieg- Circa la composizione politica ha comypiuto una protesta in 
geva le schede (ed è stata una della delegazione de — il « rim- prefettura, 
operazione faticosa perchè, per pasto » riguarda infatti solo il D a tempo i sindacati e il 

eleggere i due assessori effet- partito dello scudo crociato — nostro Partito oìiiwlnnn al pò 

tivi ci sono volute ben tre vo- sono usciti dalla Giunta un rap- £’ £ A 1 ** 

fazioni, in quanto nessuno rag- presentante di « Forze Nuove ». no - un controllo democrati- 
giungeva il « quorum » necessa- Cabras. diventato capogruppo , ‘? ul . re . cos V a " origine e 

rio), fuori, nella piazza del uno della sinistra, il senatore , ls tituzione di « prezzi po- 

Campidoglio. i dipendenti del Rebecchini ed il petrucciano litici » di alcuni generi (come 

Comune manifestavano contro Ciocci, che diventerà presidente quello della fqrina destinata 

l’inerzia della Giunta. della STEFER. Sono entrati un alla panificazione) per frenare 

Questo fatto e l’affanno cui fanfaniano (Cazora). un basista. la continua ascesa del costo 

si è giunti al voto di ieri sera Filippi, e l’andreottiano Pompei. della vita. Di fronte alle era- 

danno la misura dell*incertezza quello che ieri sera ha ottenuto. vissime rivelazioni sulle mann 

della maggioranza capitolina. rra i nuovi eleni, il minor nu- ^ ™ Si taboscamlnU at 

che pur può contare su quaran- mero di voti. - . sugli imooseamenti al 

tatre consiglieri su ottanta e Sempre ieri sera è proseguito ]. orjg i ne . dei P r °dotti (petro- 
non avrebbe dovuto avere dif- il dibattito sui problemi urbani- farina, pasta, zucchero 

ficoltà ad esprimere subito i stici che. secondo una comuni- ccc.) gli unici ad essere colpi- 

nomi dei nuovi assessori. La cazione del sindaco, dovrebbe ti sono un panificatore e il 

prima votazione ha dato i se- concludersi entro febbraio per presidente dell'organizzazione 

guenti risultati: votanti 58, dar adito poi alle discussioni sul di categoria. I pesci grossi 

maggioranza richiesta 30: • Ca- bilancio (marzo) e sul piano continuano a rimanere indi- 

28 nu.fe ai f 11 Pannai e gli investimenti (apri- sturba 'g No * è^epToquesto 

schede bianche 1, nulle 1. . le). E intervenuto il socialde- ;i mialinre «or 

Anche la seconda votazione mocratico Celestre il quale ha 

è andata a vuoto. Votanti 04. dichiarato il suo dissenso «di tranquillità e fiducia ai citta- 

maggioranza 33: Cazora 32, fondo» dalla impostazione del ami duramente colpiti dal ca- 

Pompei 30. Fausti 2. Castiglio- metodo attuale di elaborazione ro-vita. Il problema del prezzo 

ne 1. schede bianche 27. nulle 1. delle proposte urbanistiche del- (, el pane sarà comunque di 

Si è quindi resa necessaria una la Giunta. Celestre ha afferma- nuovo esaminato martedì pros¬ 
terza votazione, di ballottaggio. to di condividere il metodo con simo dalla Commissione pro- 

Eccone i risultati: votanti 68. cui l’Unione Borgate Romane vinciale prezzi. 

Cazora 34. Pompei 31. Fausti 4. propone di intervenire contro H __ * f} 

Castiglione 1. schede bianche 31. l’abusivismo. La mancanza di - . U . U , a r t st SI son .° a . vide 

Sono risultati eletti, a maggio- abitazioni economiche indicano 1 tara0 le prime reazioni. In 

ranza relativa. Benito Cazora al lavoratore l’unica via della un comunicato diramato alla 

(fanfaniano) ed Ennio Pompei, borgata. Occorre da un lato tot- stampa T’UPRA (Unione pro¬ 
già federale missino ed ora an- tare contro l’abusivismo e. dal- vinciale degli artigiani) mani- 

dreottiano. l’altra, comprendere le nuove festa la « propria perplessità » 

Successivamente si è procedu- borgate nei piani di zona per la contro una « misura così gra¬ 
to all’elezione di un assessore loro ristrutturazione. ve che ancora una volta colpi¬ 
supplente. E’ stato eletto alla E’ d’accordo la Giunta? sc e i’ u ltj mo anello della rete 

—____ distributiva, risparmiando i 

grossi attori che speculano al- 
# -, l’origine della formazione dei 

ri fllTn HpI *lll° prezzi». II comunicato del- 

rci 1 UMUl UC1 «JU l’UPRA. dopo aver espresso 

-- la « disapprovazione » per il 

l,nn -m x «v « modo unilaterale in cui l’au- 

Roma diffonderà piu 

a • 1 • gendo un appello ai panificato- 

di sessantamda copie 

« affinchè nel momento in cui 
ostinatamente sfuggono alla * 

Per la diffusione del nu- membri del Comitato federa- giustizia i veri responsabili del 

mero speciale di domani, de- le della PGCI e del Partito, caro-vita, dell imboscamento e 

dicato al cinquantesimo del- impegnati perché neppure della speculazione sul petrolio 

l'Unità, le sezioni del partito una copia resti invenduta, e su altre materie prime, l’uni- 

di Roma e provincia hanno perché tutte le copie preno- tà tra i lavoratori e ì ceti me- 

prenotato oltre 60.000 copie, tate siano realmente diffuse, di economici ven«a dìù che 

Si tratta di uno dei più gran- Di questa generale e vastis- mai inte via nifi va 

di risultati mai conseguiti dal- sima mobilitazione possono . a v,a p,a Y a 

la mobilitazione del partito ben testimoniare alcune ci- aa pe r ,m P arre una politica 
a Roma per il suo giornale, fre. La sezione Aurelia-Bra- economica nuova e democra- 
ET un risultato che scaturì- vetta ha prenotato 650 copie, bea ». . 

sce da una vastissima mobi-' Genzano 600. Tiburtino III Domani si avrà intanto una 
inazione che ogni sezione ha 350- giornata di lotta contro l’au- 

' n ‘°™ “ tacite*m torjltj“piSnè 7'". 1 » de ! ***: 

obiettivo e che vedrà domani 200. San Basilio 400, Acilia stazione e stata indetta per la 

tutti I dirigenti delle sezioni, 1000 ; queste naturalmente al- mattinata, alle ore 10. in piaz- 

tutti i diffusori, decine e de- tro non sono che alcune delle za Don Bosco dal comitato 

cine di giovani comunisti, i più significative- unitario della zona sud (di cui 

fanno parte PCI, PSI. PRI, 

■ |« - PSDI, DC, il consiglio di fab- 

% lif A ^*J| A brica deI,a Fatm « ed al ^e or- 

Vfi IO i 11 I 1^11 I 111 J- I ganizzazioni). Hanno dato la 

B XpI y propria adesione l’Alleanza 

contadini, l'Unione coltivatori. 

■ercuD.» ▼ - ... ... l’Associazione regionale delle 

ASSEMBLEE — Tmqnuio; Ore fralmente nell* lotta per il nas- __... _ ° ... 

19 a**, referendum (Frajesi); San setto del parastato. cooperative, ti Consiglio azien- 

Basilio: ora 17,30 ass. referendnra MANIFESTAZIONI Ol DOME- a ale di Maccarese. la Feder- 
(Martella); Ciampino; ora is.30 nica sulla SITUAZIONE poh- esercenti. la Camera del La¬ 
ra». (Maflioletli); Visna Mancai: TICA — Orarticciolo: ore IO co- voro e la UTl nrovinHale Una 

ora 17 ass. raterendinn (Bordin); inizio (A. M. Ciai); Villa Cordi*- Y , 0 e la UIL. provinciale. Una 

Prima Porla: ora 20 attivo (Ro- ni: ora 10,30 comizio (Vetera); delegazione di Contadini del- 

•cani); Latino Metronio: ora 1B Palombari: ore IO manifestazione l’Agro romano offrirà ai cif¬ 
ra*. referendum (F. Prisco); Tot- agricoltura e comuni!! montane et tarimi nrrvintti rfolla i«rra 

pignattara: ora 1B ass. referendum cinema «Nuovo» (Ranalli); Pri- w “ mi Prodotti della terra. 

(Fradduzzi); Monte Mario: ore 19 mavalle: ora IO comizio (A. Pa- Sempre Sul caro-vita una Se- 

congrasso sezione (Satvagni); Ca- sorali); Civitavecchia: ore IO ass. rie di iniziative sono State 

nate Monterano; ore 19 assembl. re- referendum (F. Prisco); Bracciano: dal PTT fWi alln ore 17 

ferendum; Lariano: or* 1B ras. ora IO ass. referendum Casalberto- Prese dai t^l. Uggì alle ore 1/ 

(Cesaroni); Cava de Selci: ore 19 ne: ora 10 ass. casa-carovita (Pani- a Torre Spaccata SI terrà un 

ras. (Mercuri); Passoscuro: ©re 17 co); Mario Alicata or* 10,30 ras. incontro al mercato Coperto; 

***- «ellnl» (Bozzetto); Marcellina' 53. (Funghi); Portonaccio: ora interverrà il COmDaffrVi Grano- 

ora 19,30 incontro contadini PCI 10.30 50. Uniti - easa^arovit* ““ rT«vTu~ - 

(Micacei); Casalotti: cellula Boc- (C. Prasca); Pavoni: ore 17 ass. Un altra manifestazione SÌ 

cea ora 19 incontro fra lavoratori (Mammucari); Artena: ore 10.30 svolgerà a Cmpo dei Fiori, 

della Rai-TV e contadini (Oainot- comizio; Genzano: ora 11 comizio Doman ; , alle ore 10. a! teatro 

to); Frascati: ora 1B.30 Comitato (Marroni); Casalotti ora 11 comi- d p ii: ( n ; a7 , a c AmlTrmi-iì ma 

Cittadino (Ottaviano) Torre Spac- zio; Monte Spaccato: ore 16 ass. CUI (piazza o Apalloma) ma¬ 
cai* incontro al mercato coperto prezzi; Ostia Centro ore 16,30 ass. niICStazione pubblica organiz¬ 
sai carovita alle ore 17' con il situazione politica (Fioriello). zata dalla sezione comunista 

“”*!}•- Craw y >e > • 1 • Le sezioni che ancora non han- di Trastevere. Interverrà Ma- 

tocelì* ^Tra de (CeSr. 1 *«» rio Mammucari. Altre assem- 

"“lo rsrx,r° bl ^ si svolgeranno a: Villa 

(Fagiolo-Merini); Ostia Centro; .* , ? , p dei Gordiani (con Velerei• al 

ora 17 CCOD. sezioni Ostia; Vii- • Sì intano le spioni a ritirar* d i 

lowio Brada: ore 1B CD (Vitale); urgenza I Blocchetti della sot- QuartiCCIOlo (con Raparelii). 

La Rustica: ora 20 CD (Cervi). toscrixione presso l'amministrazio- Un corteo, che SÌ concluderà 

PROIEZIONI — Ceno Monti: ne - * n * Federazione. Con un comizio, SÌ svolgerà a 

•re 17 proiezione film « Il sole F.G.C.I. — Borgata Finocchio: Genzano 
sorge ancora ». or* 18, assemblea d’organizzazione 

COSTITUITA LA CELLULA (Ricerca); Tiburtino IV: or* 17, Per solidarietà con Lucci un 
ACI E ACR — Si è costituita la attivo circolo « Referendum » Centinaio di panificatori ha at- 

ccllula ACI e ACR, collegala alla (Adornato); Albano: ora 17, alti- tuato ieri sera Utia manifesta- 

commissione per la pubblica am- vo zona sulla scuola (Veltroiii-Ga- zione in piazza Gioacchino Bel- 

minislrazione — gruppo del lavo- S»'»rdi); Monteverde Vecchio: era |j davanti all’edificio che Ospi- 

ro dal parastato —. Il Consiglio 16.30, attivo della circoscrizione numerQs j ■Indneali A»| 

direttivo eletto allronier* il prò- Gianieolense (Giansiracusa); Ma- ^ 1 ^^' 

gramma di allivili politica unita- e-o: ore 16,30, incontro cellula ma J 1, f® s t an b ban- 

ria concordato su problemi di gran- « Salvemini » # ■ XXV » (R. Ro»- ao b® 1 ° su ‘ vicino ponte 

da interessa a aprendo immedi*- si); Cinecittà: or* 17, assemblea Garibaldi bloccando il traffico, 

temente un discorso con tulli I di circolo aperta ai giovani dal Si sono allontanati all'arrivo 

Miwtlail dell'Ente impegnati at- quartiere (E. Sciane). delle forze di polizia. 


A quasi un anno di distanza 
da quando si cominciò a par¬ 
lare di « verifica » e di « rim¬ 
pasto » della Giunta capitolina 
di centro sinistra siamo giunti 
ieri sera al terzo atto della vi¬ 
cenda: la elezione di due nuovi 
assessori effettivi e di un sup¬ 
plente (Cazora, Pompei e Filip¬ 
pi, tutti de) al posto dei dimis¬ 
sionari Cabras. Rebecchini e 
Ciocci. I primi due atti si erano 
avuti con l’accordo fra i quat¬ 
tro partiti sulle lottizzazioni con¬ 
venzionate e la relazione del sin¬ 
daco sui problemi dell’assetto 
urbanistico e della casa. 

Mentre il sindaco Darida leg¬ 
geva le schede (ed è stala una 
operazione faticosa perchè, per 
eleggere i due assessori effet¬ 
tivi ci sono volute ben tre vo¬ 
tazioni, in quanto nessuno rag¬ 
giungeva il « quorum » necessa¬ 
rio). fuori, nella piazza del 
Campidoglio, i dipendenti del 
Comune manifestavano contro 
l’inerzia della Giunta. 

Questo fatto e l’affanno cui 
si è giunti al voto di ieri sera 
dànno la misura dell'incertezza 
della maggioranza capitolina, 
che pur può contare su quaran¬ 
tatre consiglieri su ottanta e 
non avrebbe dovuto avere dif¬ 
ficoltà ad esprimere subito i 
nomi dei nuovi assessori. La 
prima votazione ha dato i se¬ 
guenti risultati: votanti 58, 
maggioranza richiesta 30: • Ca¬ 
zora 29. Pompei 28. Fausti 1, 
schede bianche 1. nulle 1. 

Anche la seconda votazione 
è andata a vuoto. Votanti 64. 
maggioranza 33: Cazora 32. 
Pompei 30. Fausti 2. Castiglio¬ 
ne 1. schede bianche 27. nulle 1. 
Si è quindi resa necessaria una 
terza votazione, di ballottaggio. 
Eccone i risultati: votanti 68. 
Cazora 34. Pompei 31. Fausti 4. 
Castiglione 1. schede bianche 31. 
Sono risultati eletti, a maggio¬ 
ranza relativa, Benito Cazora 
(fanfaniano) ed Ennio Pompei, 
già federale missino ed ora an- 
dreottiano. 

Successivamente si è procedu¬ 
to all’elezione di un assessore 
supplente. E’ stato eletto alla 


prima votazione Filippi, della 
sinistra de, con 39 voti. I con¬ 
siglieri comunisti hanno sempre 
votato scheda bianca. Ora il sin¬ 
daco dovrà distribuire le dele¬ 
ghe. Vi sarà, a quanto sembra, 
un rimescolamento di carte. 
Pompei aspira al bilancio, ma 
a questo assessorato sembra de¬ 
stinato il petrucciano Merolli. 
A Filippi dovrebbe toccare il 
settore delle Belle Arti e a Ca¬ 
zora la polizia urbana (posto al 
quale è ora l’assessore Starita 
che andrebbe al personale, man¬ 
tenendo tuttavia il controllo sul 
decentramento). 

Circa la composizione politica 
della delegazione de — il « rim¬ 
pasto » riguarda infatti solo il 
partito dello scudo crociato — 
sono usciti dalla Giunta un rap¬ 
presentante di « Forze Nuove ». 
Cabras. diventato capogruppo 
uno della sinistra, il senatore 
Rebecchini ed il petrucciano 
Ciocci, che diventerà presidente 
della STEFER. Sono entrati un 
fanfaniano (Cazora). un basista. 
Filippi, e l'andreottiano Pompei, 
quello che ieri sera ha ottenuto, 
fra i nuovi eletti, il minor nu¬ 
mero di voti. 

Sempre ieri sera è proseguito 
il dibattito sui problemi urbani¬ 
stici che. secondo una comuni¬ 
cazione del sindaco, dovrebbe 
concludersi entro febbraio per 
dar adito poi alle discussioni sul 
bilancio (marzo) e sul piano 
poliennale gli investimenti (apri¬ 
le). E’ intervenuto il socialde¬ 
mocratico Celestre il quale ha 
dichiarato il suo dissenso « di 
fondo » dalla impostazione del 
metodo attuale di elaborazione 
delle proposte urbanistiche del¬ 
la Giunta. Celestre ha afferma¬ 
to di condividere il metodo con 
cui l’Unione Borgate Romane 
propone di intervenire contro 
l’abusivismo. La mancanza di 
abitazioni economiche indicano 
al lavoratore l’unica via della 
borgata. Occorre da un lato tot- 
tare contro l’abusivismo e. dal¬ 
l’altra, comprendere le nuove 
borgate nei piani di zona per la 
loro ristrutturazione. 

E’ d’accordo la Giunta? 


Per l’Unità del 50° 

Roma diffonderà più 
di sessantamila copie 


Per la diffusione del nu¬ 
mero speciale di domani, de¬ 
dicato al cinquantesimo del¬ 
l'Unità. le sezioni del partito 
di Roma e provincia hanno 
prenotato oltre 60.000 copie. 
Si tratta di uno dei più gran¬ 
di risultati mai conseguiti dal¬ 
la mobilitazione del partito 
a Roma per il suo giornale. 
ET un risultato che scaturi- 


membri del Comitato federa¬ 
le della PGCI e del Partito, 
impegnati perché neppure 
una copia resti invenduta, 
perché tutte le copie preno¬ 
tate siano realmente diffuse. 

Di questa generale e vastis¬ 
sima mobilitazione possono 
ben testimoniare alcune ci¬ 
fre. La sezione Aurelia-Bra- 
vetta ha prenotato 650 copie. 


sce da una vastissima mobi-' Genzano 600. Tiburtino III 


inazione che ogni sezione ha 
realizzato intorno a questo 
obiettivo e che vedrà domani 
tutti i dirigenti delle sezioni, 
tutti i diffusori, decine e de¬ 
cine di giovani comunisti. 1 


350, Albano 400. Boreata An¬ 
dré 350. Garbatella 500. Cen- 
tocelle 500. Borgata Fidene 
200, San Basilio 400. Acilia 
1000; queste naturalmente al¬ 
tro non sono che alcune delle 
più significative. 


...■ 

vita di partito 


ASSEMBLEE — Tralignano: ora 
19 ass. referendum (Fregasi); San 
Basilio: or* 17,30 ass. referendum 
(Marletta); Ciampino: ora 18,30 
ras. (Maflioletti); Vigna Mangani: 
ora 17 ass. referendum (Bordin); 
Prima Porta: ora 20 attiro (Ro¬ 
nconi); Latino Metronio: or* 1S 
ras. referendum (F. Prisco); Tor- 
pignattara: ora 11 ass. referendum 
(Fradduzzi); Monte Mario: ore 19 
congresso sezione (Salragni); Ca¬ 
nale Monterano; or* 19 assembl. re¬ 
ferendum; Lariano: or* 1B ras. 
(Cesaroni); Cara de Selci: ore 19 
ras. (Mercuri); Passoscuro: ore 17 
ras. cellula (Bozzetto); Martellina 
ore 19,30 incontro contadini PCI 
(Micucci); Casalotti: cellula Boc¬ 
ce* ora 19 incontro tra laroratori 
della Rai-TV e contadini (Dainot- 
to); Frascati: ora 1S.30 Comitato 
Cittadino (Ottariano) Torre Spac¬ 
cata incontro al mercato coperto 
•al caratila aìl* ore 17’ con il 
comp. Granone); Ter de Schiari: 
ore 17 segreterie delle sezioni Cen- 
tocelle o Tot de Schiari (Cerri). 

C. D. Lanario: ore 11 C. D. 
(Fagiolo-Marini); Ostia Centro: 
ore 17 CCOD. sezioni Ostie; Vii- 
leggio Brada: ora 18 CD (Vitale); 
La Rustica: ore 20 CD (Cerri). 

PROIEZIONI — Ceno Monti: 
•re 17 proiezione film « Il sole 
sorge ancora ». 

COSTITUITA LA CELLULA 
ACI E ACR — Si è costituita la 
cellula ACI e ACR, collegala alla 
' commissione per la pubblica am¬ 
ministrazione — gruppo del laro- 
ro del parastato —. Il Consiglio 
dìrettiro eletto affronterà il pro¬ 
gramma di attività politica unita¬ 
ria concordato su problemi di gran¬ 
de interesse • aprendo immedia- 
lamenle un discorso con tulli I 
IRSI alali dell’Ente impegnati at¬ 


tualmente nella lotta per il rias¬ 
setto del parastato. 

MANIFESTAZIONI DI DOME¬ 
NICA SULLA SITUAZIONE POLI¬ 
TICA — Orarticciolo: ore IO co¬ 
mizio (A. M. Ciai); Villa Gordia¬ 
ni: ora 10,30 comizio (Vetera); 
Palombari: ore IO manifestazione 
agricoltura e comunità montane al 
cinema «Nuoro» (Ranalli); Pri- 
mavalle: ora 10 comizio (A. Pa¬ 
squali); Cnritarecchia: ore IO ass. 
referendum (F. Prisco); Bracciano: 
ora 10 ass. referendum Casal berto¬ 
ne: ora 10 ass. cara-carovita (Pani¬ 
co); Mario Alicata ore 10,30 ras. 
53. (Fanghi); Portonaccio: ora 
10,30 SO. Unità • casa-carovita 
(G. Prasca); Parona: ore 17 ass. 
(Mammucari); Artena: ere 10,30 
comizio; Genzano: ora 11 comizio 
(Marroni); Casalotti ora 11 comi¬ 
zio; Monte Spaccato: ore 16 ass. 
prezzi; Ostia Centro ora 16,30 ras. 
situazione politica (Fioriello). 
f Le sezioni che ancora non han¬ 
no consegnato i questionari sul 
tesseramento in Federazione sono 
invitate • farlo al più presto. 

• SI Invitano le sezioni • ritirare 
con urgenza I blocchetti della sot¬ 
toscrizione presso l'amministrazio¬ 
ne della Federazione. 

F.G.C.I. — Borgata Finocchio: 
ore 18, assemblea d’organizzazione 
(Ricerca); Tiburtino IV: or* 17, 
attiro circolo « Referendum » 
(Adornato); Albano: ore 17, atti¬ 
ro zona sulla scuola (Vcltroìii-Ga- 
gliardi); Monteverde Vecchio: era 
16,30, attiro della circoscrizione 
Gianieolense (Giansiracusa); Ma¬ 
cao: ore 16,30, incontro cellule 
« Salvemini » e ■ XXV » (R. Ros¬ 
si); Cinecittà: ora 17, assemblea 
di circolo aperta al giovani del 
quartiere (E. Sciarra). 



In corteo i lavoratori dell’ISTAT 


Scandendo slogan per la riforma del- 
l'ISTAT, i dipendenti dell'Istituto centrale 
di statistica sono andati ieri a manife¬ 
stare presso il ministero del Tesoro, nel 
corso dello sciopero indetto per tutta la 
giornata. Una delegazione è stata rice¬ 
vuta. I lavoratori chiedono l'adeguamento 


dello stipendio al costo della vita, dal mo- - 
mento che dal 1969 non percepiscono alcun 
aumento, e soprattutto un diverso metodo 
di rilevazione statistica che garantisca la 
obiettività del dati raccolti tramile l'ap¬ 
porlo della nuova realtà regionale e la 
partecipazione di tutte le componenti (sin¬ 


dacali, partili, enti locali) del tessuto 
democratico del paese. Nel caso l'agita¬ 
zione proseguisse i 2.500 dipendenti del- 
l'ISTAT hanno deciso di non bloccare le 
ricerche per la rilevazione della contin¬ 
genza. NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione al ministero del Tesoro. 


Quadri, litografie e acqua¬ 
relli di celebri pittori, tra i 
quali Dall e Picasso — per 
un valore di oltre cinquanta 
milioni di lire — rubati la 
settimana scorsa in una galle¬ 
ria di Roma, sono stati recu¬ 
perati dai carabinieri del nu¬ 
cleo patrimonio artistico in 
collaborazione con quelli del 
nucleo antidroga. Un giovane. 
Rosario Rosati, di 22 anni, è 
stato arrestato per ricettazio¬ 
ne e chiuso nel carcere di Re- 
bibbia. 

L’operazione che ha porta¬ 
to al recupero delle preziose 
opere d’arte, in tutto quindi¬ 
ci — rubate 11 2 febbraio 
scorso nella galleria Contini 
in piazza Mignanelli — era 
iniziata alcuni giorni fa. I 
carabinieri del nucleo anti¬ 
droga, indagando nel «giro» 
di piazza Navona e di Campo 
de’ Fiori, avevano saputo che 
alcune persone stavano trat¬ 
tando l’acquisto di una par¬ 
tita di stupefacenti e di qua¬ 
dri rubati. I carabinieri del 
« NAD », chiesta la collabora¬ 
zione di quelli del nucleo pa¬ 
trimonio artistico, dopo vari 
appostamenti, hanno pedina¬ 
to il Rosati fino al deposito 
bagagli della stazione Termi¬ 
ni dove il giovane ha ritirato 
una grossa valigia dì pelle. 

Quando io studente ha ri¬ 
posto la valigia nel portaba¬ 
gagli di una « 127 », a bordo 
della quale erano altri quat¬ 
tro giovani, i militari lo han¬ 
no bloccato. I quattro occu¬ 
panti della « 127 » hanno af¬ 


fermato di essere estranei b) 
fatto e di essersi limitati B 
dare un passaggio in auto 
al Rosati. Nella valigia, oltre 
ad una natura morta di Pi¬ 
casso e ad una litografia di 
Salvador Dall, sono stati tro¬ 
vati dipinti di Sironi, Van- 
gelli. Persico. Nativi, Donghl, 
Olivieri. Marasco e Ortega. 


Viterbo 

Pensioni 
in ritardo: 
colpa 

delle Poste / 

In ' seguito ' alla notizia 
pubblicata l'altro ieri dal 
nostro giornale riguardante 
il mancato pagamento nel¬ 
la provincia di Viterbo di 
oltre cinquemila pensioni 
di invalidila dell'Istituto 
Nazionale Previdenza So¬ 
ciale, negli ambienti del 
ministero competente si è 
appreso che il grave ritar¬ 
do non è dovuto all' uf¬ 
ficio meccanografico del- 
l'INPS bensì a disguidi 
dell'ufficio delle Poste. 

Tati disguidi comunque 
sembrano ormai superati 


Drammatico e movimentato episodio ieri pomeriggio nei pressi di Albano 

Rapinatori travestiti da tecnici della SIP 
irrompono in una villa ferendo tre persone 

Presa di mira l'abitazione di un professore universitario polacco - Il docente tramortito insieme alla moglie e alla figlia - Inseguiti 
dalla polizia i banditi sono stati bloccati sull'Appia - Un colpo sparato dagli agenti ha raggiunto alla gamba destra uno dei fuggitivi 



Travestiti da tecnici della SIP e con la scusa di dover controllare 1 telefoni, tre flevan: 
sono penetrati, ieri pomeriggio, nella villa di Albano di un anziano professore universitario 
polacco che hanno ferito, insieme alla moglie e alla figlia, colpendolo brutalmente alla ttsta 
con un rudimentale sfollagente di ferro e il calcio di una rivoltella. I tre rapinatori, infine, 
sono fuggiti con un magro bottino: ma la loro fuga è terminata sull’Appia, dove i banditi 
sono stati bloccati dalla polizia e dai carabinieri che, con una raffica di mitra, hanno forato 

le gomme dell’auto dei fug- I- : - 

gitivi. Uno dei malviventi è polizia hanno cercato di i giunto alla gamba Mauro Ho 


Neofit Minezac, il professore polacco rapinato, e la figlia Christina dopo le cure dei sanitari 

La mobilitazione dei lavoratori per nuove scelte economiche 

Migliaia di capitolini in lotta 

I dipendenti degii enti locali hanno manifestato a piazza del Campi¬ 
doglio - Corteo degli edili della Laurentina per le vie del quartiere 


Migliaia di dipendenti capi¬ 
tolini hanno gremito ieri piazza 
del Campidoglio per protestare 
contro l’insostenibile situazione 
nella quale sono costretti a la¬ 
vorare. Nel corso della manife¬ 
stazione, che è cominciata ver¬ 
so le quattro del pomeriggio, i 
lavoratori hanno scandito slo¬ 
gan nei quali denunciavano la 
« mancanza di volontà politica 
della giunta » nell’affrontare i 
problemi del personale, che so¬ 
no particolarmente importanti 
per il corretto funzionamento 
della amministrazione pubblica. 
Allo sciopero, indetto dalla fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL degli enti locali, han¬ 
no dato la loro adesione quasi 
tutti i dipendenti del Campido¬ 
glio. stanchi dei ritardi della 


giunta che « provoca la paralisi 
dei servizi », che continua ad 
assumere il personale per clien¬ 
telismo e a trattarlo eoo pater¬ 
nalismo. Nel manifestino distri¬ 
buito ai presenti i lavoratori 
denunciano anche la « grave cri¬ 
si strutturale di una giunta che 
non ha il coraggio di imboccare 
le riforme », chiedono la soluzio¬ 
ne dei problemi più gravi del 
la città (casa, trasporti, igiene, 
speculazione edilizia, applicazio¬ 
ne della 167 e 865) e l'appiicazio 
ne delia legge 336 per gli ex 
combattenti, le pratiche relative 
alle cause di servizio, l’inqua¬ 
dramento del personale delle dit¬ 
te appaltatrici della Nettezza 
Urbana e del Patronato scola¬ 
stico e altre rivendicazioni. De¬ 
legazioni sono state ricevute dal- 


Protesta dei genitori di via Podere Rosa 

Aspettano da anni 
una nuova scuola 


SI è svolta l’altra sera nei 
locali della parrocchia di 
S. Rita, in via Podere Rosa 
(Monte Sacro alto) un’assem¬ 
blea dedicata alla situazione 
scolastica della zona. Il Co 
mune aveva infatti delibera¬ 
to tre anni fa lo stanziamen¬ 
to di 448 milioni per la co¬ 
struzione di una scuola ele¬ 
mentare e media In via Po¬ 
dere Rosa; ma sinora non si 
sono neppure iniziati 1 lavori. 

All’assemblea hanno preso 
parte i rappresentanti dei 
gruppi consiliari capitolini di 
PCI, PRI e PSI, nonché l’as¬ 


sessore all’Istruzione Martini 
e 1 rappresentanti di tutti i 
partiti democratici presenti 
nei consigli della TV e delta 
V circoscrizione. Al termine 
deU’inconlro è stato votato un 
ordine del giorno in cui si 
afferma che i genitori ripren¬ 
deranno la tolta nei modi ne¬ 
cessari, se il Comune non da¬ 
rà presto una risposta chia¬ 
ra e definitiva sulla vicenda 
della scuola da costruire. 

Una delegazione di genito¬ 
ri è stata ieri ricevuta dai 
rappresentanti della Giunta. 


la giunta e dai capigruppo. Un 
incontro tra sindacati e Associa¬ 
zione nazionale comuni italiani 
(ANCI) si svolgerà martedì, 
mentre per giovedì ne è fissato 
un altro sempre tra i sindacati 
e la giunta comunale. 

EDILI — Cantieri deserti 
fabbriche ferme per due ore 
ieri nel corso dello sciopero dei 
lavoratori delle costruzioni, che 
ha registrato un'adesione mas¬ 
siccia. Gli edili dei cantieri di 
Bataclava in via del Serafico 
hanno percorso in corteo le vie 
del quartiere Lamentino. - 

La lotta dei lavoratori delie 
costruzioni per piegare l’intran¬ 
sigenza dei costruttori, prose¬ 
gue nei prossimi giorni con scio¬ 
peri articolati di zona, net cor¬ 
so dei quali si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni. e culminerà giove 
dì 21 con uno sciopero provin¬ 
cia!^ a partire dalle ore 12. Al¬ 
le 14 in piazza Esedra si svol¬ 
gerà una manifestazione. 

Intanto già martedì allo scio¬ 
pero ■ di zona della Tiburtina 
hanno dato adesione il consiglio 
della V circoscrizione, fl comi 
tato di quartiere unitario di Ca 
salbcrtone e le sezioni del PCI 
e del PSI. Un segno della mo 
bilitazione delle categorie an¬ 
che in vista dello sciopero gene¬ 
rale che si svolgerà entro il 
mese di febbraio in tutta la re¬ 
gione. Il comitato delta zona est 
dei PCI ha rivolto un appello a 
tutte le categorie di lavoratori 
per solidarizzare con Io sciopero 
di martedì degli edili. 

Una grave rappresaglia è sta¬ 
ta messa in atto dalla direzione 
della fabbrica del legno Attilio 
Tauro, dove sono stati sospesi 
a tempo indeterminato 10 lavo¬ 
ratori. La provocazione è scat¬ 
tata non appena il pretore ha 
condannato il padrone a riassu¬ 
mere un sindacalista ingiusta¬ 
mente licenziato. 


gitivi. Uno dei malviventi è 
rimasto ferito alla gamba de¬ 
stra da uno dei colpi. 

I rapinatori, che sono stati 
tutti arrestati, sono Franco 
Baruzzo, 25 anni. Mauro Ro¬ 
mani, 20 anni, il ferito (è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni) e Dante Anzi, 
21 anni. 

Erano circa le 15,30 di ieri 
pomeriggio, quando i tre gio¬ 
vani sono arrivati in via Oli- 
vetta, fermandosi davanti al 
numero 27, dove si trova la 
villa di Neofit Minezac, un 
professore polacco di 64 anni. 
Oltre a lui, si trovavano nel¬ 
la villa la moglie. Elsa, anche 
essa di 64 anni, la figlia Chri¬ 
stina, 30 anni, pittrice, la suo¬ 
cera Aiexandrine Schvvarzen- 
bach, di 84 anni, e la came¬ 
riera. I rapinatori — giunti a 
bordo di una Fiat « 132 » — 
indossavano tute blu sulle 
quali avevano dipinto, con 
vernice «spray», il marchio 
della SIP. 

I giovani si sono fatti apri¬ 
re il cancello dicendo al cito¬ 
fono di essere tecnici della 
SIP che dovevano controlla¬ 
re rimpianto telefonico. Par¬ 
cheggiata la loro vettura nel 
vialetto di ghiaia della villa, 
due dei malviventi sono en¬ 
trati, mentre il terzo rimane¬ 
va accanto all’auto. Dopo aver 
finto di controllare i telefo¬ 
ni che sono al pianterreno — 
all’ingresso e nella biblioteca 
— uno dei rapinatori è salito 
al piano superiore, accompa¬ 
gnato da Christina Minezac, 
ed è entrato nella stanza del¬ 
la ragazza. Qui, il falso tec¬ 
nico ha intimato alla figlia 
del professore di consegnare 
il denaro e, al suo rifiuto, l'ha 
tramortita colpendola violen¬ 
temente al capo con un man¬ 
ganello di ferro. 

Nel frattempo, 11 suo com¬ 
plice rimasto al piano terra 
aveva costretto — sotto la 
minaccia della pistola punta¬ 
ta — la domestica dei Mine- 
zac, Antonia Pagano, di 50 
anni, a sdraiarsi sul pavimen¬ 
to. Quando sono comparsi im¬ 
provvisamente il professore e 
la moglie, il malvivente non 
ha esitato e li ha colpiti alla 
testa col calcio della sua ar¬ 
ma. I due anziani coniugi so¬ 
no crollati a terra, svenuti e 
insanguinati. 

Padroni del campo, 1 mal¬ 
fattori hanno cominciato a 
rovistare franeticamente o- 
vunque, alla ricerca di una 
cassaforte, di oggetti di va¬ 
lore, di denaro. Per questo 
non si sono accorti che la si¬ 
gnora Elsa Minezac, benché 
semitramortita, si era alzata 
ed era riuscita a fuggire, rag¬ 
giungere l'abitazione di alcu¬ 
ni vicini, la famiglia Morelli, 
dalla quale ha avvertito la 
polizia. - 

ET per questo che 1 banditi 
sono dovuti fuggire precipi¬ 
tosamente portandosi via sol¬ 
tanto pochi pezzi d’argenteria 
e altri oggetti di poco valore. 
Sulla Nettunense, nel pressi 
di Pavone, fi terzetto ha cam¬ 
biato auto passando su una 
«Volkswagen» che il Baruz- 
zo aveva preso, senza dirgli 
niente, al cognato. Ma la ma¬ 
novra non è riuscita, perchè 
la polizia li ha Individuati u- 
gualmente. ET cominciato, co¬ 
si, un Inseguimento lungo 
l’Appia, In direzione di Roma, 
durante il quaìn le auto della 


« stringere » la vettura dei 
banditi verso il bordo della 
strada. Alla fine un agente, 
dopo aver esploso numerosi 
colpi di mitra in aria a scopo 
intimidatorio, ha sparato una 
raffica che ha forato i pneu¬ 
matici della « Volkswagen »: 
una delle pallottole ha rag¬ 


giunto alla gamba Mauro Ho 
mani. 

Il professor Minezac 8 1 
suoi familiari sono stati por¬ 
tati all’ospedale di Albano: 
Neofit Minezac è stato giudi¬ 
cato guaribile in 15 giorni, 
sua moglie in 25, mentre la 
figlia ha avuto una prognosi 
di un mese. 


Nella notte, al quartiere S., Ippolito 

Bomba a mano lanciata 
da una vettura in corsa 

L'ordigno è esploso provocando una buca nel mar¬ 
ciapiedi - L'episodio in via Marangoni - Indagini 
avviate dall'Ufficio politico della questura romana 

Una misteriosa esplosione t non ha provocato alcun dan- 
nel cuore della notte ha sve no a persone, ma ha prodotto 


gliato gli abitanti della zona 
di Sanl'lppolito: da un'auto in 
corsa alcuni sconosciuti hanno 
lanciato lungo via Marangoni 
una bomba a mano del tipo 
« SRCM (Balilla) », che è 
scoppiata con un boato. 

L'esplosione fortunatamente 


un foro nella strada ed ha 
mandalo in frantumi i vetri di 
due palazzi, nei pressi del nu¬ 
mero civico 1. L'ufficio politi¬ 
co della questura ha avviato 
indagini, senza per altro «tre 
re allo stalo attuale accertato 
a chi fosse diretto Rallentato. 


Per la trasformazione in istituto universitarie 

ISEF occupato 
da sei giorni 


ET al sesto giorno oggi l'oc¬ 
cupazione dell’ISEF (istituto 
superiore di educazione fisi¬ 
ca). Gli studenti hanno dato 
vita l'altro giorno all’interno 
dell’istituto ad un’assemblea 
in cui sono state illustrate le 
richieste dei futuri insegnan¬ 
ti di educazione fisica. Alla 
riunione hanno preso parte il 
compagno on. Tedeschi (PCI), 
Carrara (PSI), Santuz e Pa¬ 
gani (DC). 

Nella discussione sono stati 
affrontati i temi riguardanti 
la ristrutturazione dellTSEF, 
sulla base di una proposta 
di legge elaborata dagli stes¬ 
si giovani in collaborazione 
con i rappresentanti dei di¬ 
versi partiti. Hanno parteci¬ 
pato all'assemblea anche stu¬ 
denti degli istituti di educa¬ 
zione fisica di Bologna, Fi¬ 
renze, Torino e Milano. 

Negli Interventi del parla¬ 
mentari è stata sottolineata 
la necessità di trasformare 
gli ISEF in istituti universi¬ 
tari. Questa trasformazione 
avrebbe i seguenti effetti: 
abolizione del numero chiu¬ 
so; scioglimento dell’ispetto¬ 
rato (che attualmente costi¬ 
tuisce una specie di « corpo 
separato » nell’amministrazio¬ 
ne della P.I.); modifica dei 
programmi e dei contenuti; 
Istituzione dei concorsi a cat¬ 
tedra per il personale inse¬ 
gnante; liberalizzazione del 


piano di studi; partecipRzio 
ne democratica degli studenti 
alla gestione dell’istituta 
L'assemblea, inoltre, si è di¬ 
chiarata d’accordo nel pro¬ 
porre l'immediata soppreaalo- 
ne di leggine clientelar!, Be¬ 
rne quella Lettieri, che pr»- 
vede l’inserimento nei cacti 
speciali estivi di studenti die 
abbiano insegnato ' almeno 
per un anno in una scuola 
(statale o parificata). K sta¬ 
ta infine indetta una mani¬ 
festazione nazionale dei gio¬ 
vani dell’ISEF per il 19 
braio prossimo. 


Si è svolta l'altra matti n a 
in un’aula di chimica una 
riunione del consiglio degli 
studenti dì scienze per disau¬ 
toro la piattaforma rivendloa- 
tiva di facoltà. Nel corso dal¬ 
l’assemblea è stata anche con¬ 
dannata la provocazione at¬ 
tuata martedì scorso dal fc- 
scisti contro due compagne 
che transitavano davanti 
l’istituto di istologia. 

Dopo avere rilevato la ne¬ 
cessità di fare del consiglio 
degli studenti un organismo 
stabile nella riunione di Ieri 
è stato deciso di proporre una 
assemblea generale degl! stu¬ 
denti di scienze, insieme alle 
forze sindacali e al pretine 
di facoltà, profeanr Qtarg.o 
lecca. 
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‘ Importante documento comune del Sindacato inquilini e dell'Unione Borgate 
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Il grave problema della casa impone 
lo sviluppo dell’edilizia economica 

• i * 

Le responsabilità dei governi e del Campidoglio - Interrogazione del compagno Ranalli sulle squa¬ 
dre assoldate dal de Pompei - Condannato Tavventurismo dei « gruppi » - Situazione drammatica 
per le famiglie di Tiburtino III costrette a sorvegliare le case che non vengono ancora assegnate 
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Proposte per i bimbi handicappati 


« Ci batteremo fino in fondo perché vengano 
definitivamente abolite le scuole speciali per sub¬ 
normali, affinché i nostri figli possano andare a 
scuola con gli altri bambini e cominciare il processo 
di inserimento nella società, fin dalla scuola ele¬ 
mentare ». Questa è un po’ la sintesi di quanto ò 
stato detto ieri sera da un gruppo di genitori, in 
rappresentanza delta 5 scuole speciali per subnor¬ 
mali del Comune, nel corso di un'assemblea nella 
sede della I circoscrizione. Erano presenti, per il 
PCI il compagno Nicese, capo del gruppo comunista 
della prima circoscrizione, l'aggiunto del sindaco Tani 


il dottor Berardtni, responsabile delle scuole spe¬ 
dali del provveditorato agli studi, e Villani in rap- 
presentanza del provveditore agli studi di Roma. 

Nei corso della riunione sono state reso note 
le richieste avanzate dal comitato dei genitori alla 
circoscrizione: garantire la presenza di un medico 
specializzato e di due infermieri nella scuola; dare 
la possibilità agli alunni delle scuole spedali di 
frequentare le colonie estive; istituzione del labo¬ 
ratori-scuola, per garantire l’iniziazione a) lavoro; 
tempo pieno degli insegnanti. 


Il problema della casa, che 
diventa sempre più dramma¬ 
tico per responsabilità dei go¬ 
verni e delle giunte municl* 
pali succedutisi finora, ha su¬ 
scitato una ferma presa di 
posizione del SUNIA (sinda¬ 
cato unitario degli inquilini 
e degli affittuari) e dell'Unio¬ 
ne delle borgate. 

Su una situazione di reale 
disagio, tuttavia, continua ad 
inserirsi l'azione irresponsabi¬ 
le ed avventurista del gruppi 
extraparlamentari che anche 
nel corso di questa notte han¬ 
no promosso occupazioni in 
varie zone della città. Queste 
forme di lotta, come abbia¬ 
mo illustrato nei giorni scor¬ 
si, non hanno in questo mo¬ 
mento nessuna possibilità di 
portare a soluzione la giusta 
richiesta di una casa. 

«La situazione della città, 
per quanto oancerne il livello 
del prezzi e degli affitti del¬ 
le abitazioni — si legge nel 
documento del SUNIA e del¬ 
l’Unione Borgate — e lo stato 
dei servizi sociali, è ormai al 
punto di rottura. 

Le proposte che a nome 
della giunta di centro sini¬ 
stra il sindaco Darida ha a- 
vanzato in consiglio comuna¬ 
le, non sono certamente ade¬ 
guate ad incidere positiva- 
mente nella grave crisi che 
la città attraversa; tuttavia 
tali proposte portano il segno 
dell'iniziativa e della lotta 
delie forze democratiche. 

E' significativo che gran 
parte della relazione del sin¬ 
daco sia dedicata all'edilizia 
economica e popolare ed alla 


Dopo la relazione del presidente della giunta 

*“““ ' ' " " j _ r 

Dibattito sugli incontri Regione-governo 

i 

E' intervenuto il compagno Berti: « Una proposta politica capace di incidere sulla realtà economica 
e sociale del Paese » - Netto dissenso per l’invio delle leggi agrarie all'esame della Comunità europea 


E’ iniziato ieri al Coiisiglio 
regionale il dibattito sulla 
relazione svolta dal presidente 
della giunta sugli incontri 
Regione-governo. Il dibattito 
è stato aperto dal gruppo co¬ 
munista con l’intervento del 
compagno Berti. 

L’oratore comunista ha esor¬ 
dito ricordando che fu il grup¬ 
po dei PCI a chiedere un di¬ 
battito serrato e per la ri¬ 
levanza politica che assume 
nel momento attuale il con¬ 
tributo Regione-governo e per 
verificare gli orientamenti dei 
vari gruppi allo scopo di defi¬ 
nire indinz74 e iniziative im¬ 
mediate che la Regione deve 
prendere per intervenire po¬ 
sitivamente sulla situazione di 
crisi economica e sociale che 
attraversano Roma e il Lazio. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla relazione 
Santini, Berti ha precisato che 
esso non scaturisce dalle cri¬ 
tiche rivolte al governo dal 
presidente della giunta, quan¬ 
to dall'indirizzo ispiratore del¬ 
la relazione che rifiutando il 
terreno prescelto dal governo 
di andare ad un confronto sui 
modi interi, i tempi di impie¬ 
go di fondi attribuiti alle Re¬ 
gioni, rivendica invece un con¬ 
fronto su un complesso di que¬ 


stioni che prese nel loro in¬ 
sieme possano rappresentare 
una proposta politica capace 
di incidere sulla crisi econo¬ 
mica e sociale che attraversa 
il Paese. 

In queste ultime settimane 
la situazione si è ulteriormen¬ 
te aggravata in coincidenza 
con la crisi energetica, con la 
ripresa vertiginosa dell’aumen¬ 
to del prezzi, che falcidiano i 
salari operai, vendicano gli 
aumenti delle pensioni, degli 
assegni familiari, del sussidio 
di disoccupazione prima anco¬ 
ra che vengano erogati. A ciò 
fa riscontro lo scandalo della 
speculazione dei gruppi dei pe¬ 
trolieri e li processo di dege¬ 
nerazione della macchina delio 
Stato. 

E’ necessario denunciare, di 
fronte a tale situazione, con 
più forza l’inadeguatezza e la 
insufficienza del governo che 
non sembra saranno superate 
dai risultati dell’ultimo verti¬ 
ce dei partiti di centro si¬ 
nistra. 

Sono queste le ragioni per 
le quali, pur rilevando dei li¬ 
miti nel documento presen¬ 
tato dalle Regioni al governo, 
noi lo condividiamo. Giuste ap 
paiono le scelte in esso indi¬ 
cate in materia di agricoltu- 


Presentata alla Provincia 


Interrogazione PCI per 
le vigilatrici degli asili 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETT) liquida 
VASSOI FIORENTINI 500 lire. 
Ultimi lampadari - Servizi bic¬ 
chieri, eccetera - QUATTROFON¬ 
TANE 21/C - Oggi aperto solo 
pomeriggio. 


AVVISI SANITARI 


r 

iwr 


T 

lì 

11 

LllRÌ 


i 

Li 


Stedie • Gabinetto M e O ko per (a 
Moto a cara della « rate » «ale», 
alesi * <t b ei ne e rte se l i di orlato 
et noe e . psichica • e s So crine 

Dr. PIETRO MONACO 

Meato Mici» « eedsefvwMsre • 
•Oe n ee e elo zle (e eenateele —»u« n, 
defitte*»* senilità endocrina, eterniti, 
n s Hìt*. «eothriti, Orfici «ere «trito 
tenerti in lece 

ROMA - VIA VIMINALE, 3» - Termi*] 
. (E toste Teatro dell'Opera) 


tei. 47S.11.10 

et ero so «e*erao. peto ose.) 
Per tafermaetoi entello amteera 

A. Con». Roma IMI» - 23-11-1955 


Una nuova interrogazione 
collegata agli asili nido è sta¬ 
ta presentata dal compagno 
Marroni al presidente della 
Provincia. Nell’interrogazione 
si chiede di sapere «quando 
si intende dare inizio ai corsi 
per vigilatrici d’infanzia per 
il quale l’apposita commissio¬ 
ne esaminatrice per l’ammis¬ 
sione ha esaurito i lavori da 
oltre due settimane». 

Il compagno Marroni fa 
Inoltre « presente che è ur¬ 
gente iniziare il corso per e- 
vitare che esso si prolunghi 
nel periodo estivo ed anche 
perchè per gli istituendi asili 
nido occorre che il personale 
sia tempestivamente assunto». 

L’interrogazione conclude 
chiedendo al presidente La 
Morgia «se non ritenga op¬ 
portuno programmare sin da 
ora l’apertura di un altro 
corso per vigilatrici 


NOZZE 

Questa mattina nella chiesa 
di S. Cesareo in Palatlo si 
uniscono in matrimonio Egle 
Bonetti e Massimo Arcangeli. 
Alla giovane coppia le fe¬ 
licitazioni e gli auguri più fer¬ 
vidi de «l’Unità». 


VIENI IN 

via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 
SCONTI FAVOLOSI 


ra, di trasporti pubblici, della 
sanila, dell’edilizia popolare, 
delle opere igieniche sanitarie. 
Berti ha proseguito afferman¬ 
do che il giudizio positivo e- 
spresso dal gruppo comunista 
deve essere come impegno 
del presidente della giunta a 
operare diversamente nella Re¬ 
gione Lazio ed ha chiesto al¬ 
cuni impegni immediati m 
materia di controllo dei prez¬ 
zi, rivendicando la costituzio¬ 
ne di organismi democratici 
con il compito di controlla¬ 
re la fase della formazione dei 
costi e nella determinazione 
dei prezzi al consumo e di 
prendere iniziative sull’equo 
canone per i fitti delie abi¬ 
tazioni, dei lavoratori arti¬ 
giani e dei negozi. 

Sulla questione dei traspor¬ 
ti il compagno Berti ha chie¬ 
sto un impegno preciso, per 
chiudere l’attuare fase della 
pubblicizzazione attraverso la 
costituzione del consorzio re¬ 
gionale entro la fine di feb¬ 
braio; la chiusura delle trat¬ 
tative per l’indennizzo delle 
ditte private sulla base dei 
criteri stabiliti dalla legge re¬ 
gionale; la soluzione, m tale 
contesto, della questione aper¬ 
ta dai lavoratori e dai gestori 
delle residue aziende private 
per un periodo congruo allo 
avvio dell’attività del consor¬ 
zio. Mentre per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare ha invita¬ 
to la giunta a coordinare l’at¬ 
tività della Regione con quel¬ 
la del Comune di Roma e de¬ 
gli IACP per l’immediato im¬ 
pegno del 250 miliardi già di¬ 
sponibili. 

Avviandosi alla conclusione 
ha sottolineato l’importanza 
che ha il metodo democratico 
della gestione di potere, che 
oggi deve esprimersi attraver¬ 
so l’immediato trasferimento 
delle deleghe sulle funzioni 
amministrative agli enti locali, 
e con un corretto rapporto 
con il grande movimento di 
lotta in atto a Roma e nella 
Regione. 

Gli scioperi non sono orien¬ 
tati a disgregare l’ordinamen¬ 
to costituzionale, al contrario 
essi si muovono nella dire¬ 
zione del suo rafforzamento 
e per battere le resistenze 
delle forze conservatrici e dei 
gruppi speculativi. Di qui la 
necessità che la giunta e II 
consiglio regionale promuova¬ 
no incontri e contatti con il 
movimento dei lavoratori di¬ 
pendenti ed autonomi. 

Dopo l’intervento del com¬ 
pagno Berti la seduta è sta¬ 
ta aggiornata per la prose¬ 
cuzione del dibattito. 

La Regione ha espresso la 
propria posizione di netto 
dissenso dal governo che ha 
inviato le leggi agrarie allo 
esame degli organi della Co¬ 
munità europea. L’argomento 
sollevato dal compagno Ra¬ 
nalli è poi stato dipreso dal¬ 
l’assessore Di Bartolomei che 
a nome della giuntA ha criti¬ 
cato l’assurda procedura che 
il governo intende imporre al¬ 
le Regioni in materia di agri¬ 
coltura. L’aporovazione delle 
leggi — è stato sottolineato 
— è compito del governo e 
non può essere assegnata ar¬ 
bitrariamente agli organi 
extra nazionali; il governo non 
duò violare la Costituzione che 
in materia è imperativa e non 
deve offendere l’autonomia 
delle Regioni, obbligandole ad 
avere rapporti preliminari con 
la Comunità europea. Il coro¬ 
na gno Ranalli ha ricordato 1) 
danno grave che viene provo¬ 
cato all’agricoltura ed al red¬ 
dito contadino, privati di quel¬ 
le provvidenze straordinarie 
che la Regione aveva varato 
appunto per fronteggiare la 
orisi dilagante nel campo del¬ 
la zootecnia e delle altre pro¬ 
duzioni. 

Il Consiglio ha quindi vo¬ 


tato all’unanimità la richie¬ 
sta che il Parlamento proce¬ 
da alla regionalizzazione del¬ 
l’ente di sviluppo tosco-laziale; 
la richiesta era stata concer¬ 
tata dai consiglieri Ranalli 
(PCI), Mignano (DC). Del¬ 
l’Unto (PSI), Di Bartolomei 
(PRI). 

■ L’assessore Varlese ha quin¬ 
di comunicato che il presiden¬ 
te della giunta Santini avreb¬ 
be firmato in giornata i pri¬ 
mi decreti d’insediamento del¬ 
le comunità montane e preci¬ 
samente della zona I di Vi¬ 
terbo, della zona III di Roma, 
delle zone VI e VII di Rieti, 
della zona XIV di Fresinone 
e della zona XVII di Prosi¬ 
none e Latina. Sono alla firma 
anche i decreti per indire le 
elezioni delle Università agra¬ 
rie ‘di Nazzano e Sacrofano. 


Sottoscrizione 
per il 

referendum 

E’ In coreo in tutte le sezio¬ 
ni I* distribuzione dei blocchetti 
per la sottoscrizione lanciata dal 
Partito per raccogliere un mi¬ 
liardo e mezzo a sostegno della 
campagna elettorale per il re¬ 
ferendum. Come già abbiamo 
pubblicato numerose organizza¬ 
zioni hanno già raggiunto signi¬ 
ficativi risultati prima ancora 
che i blocchetti venissero posti 
a disposizione della Federazio¬ 
ne, com'è testimoniato dal ri¬ 
sultati raggiunti all'Adriano do¬ 
menica scorsa. 

Lo sviluppo della sottoscri¬ 
zione sui luoghi di lavoro, tra 
tulli i democratici, tra le don¬ 
ne e i giovani sta già diventan¬ 
do un'ampia occasione politica 
di collegamento e di orienta¬ 
mento con lutti gli strati popo¬ 
lari sulla questione del refe¬ 
rendum e sui brucianti proble¬ 
mi economici e sociali aperti 
nella città e nei comuni della 
provincia. 

Un nuovo 
circolo 

dell’ARCI 

Alle 17,30 di oggi in via 
VI Miglio 51 — a Tomba di 
Nerone sulla Cassia — si inau¬ 
gura il nuovo circolo culturale 
• Areica»»!» », attillato alla 
ARCI-lltSP. Il circolo nasce co¬ 
me sede provvisoria deità Casa 
del Popolo, che i cittadini de¬ 
mocratici del quartiere si ap¬ 
prestano a costruire dopo avere 
comprato il terreno attraverso 
una sottoscrizione popolare. I 
programmi del circolo prevedo¬ 
no rassegne informative e di¬ 
dattiche di cinema, teatro e mu¬ 
sica, una biblioteca, gite cultu¬ 
rali e turistiche, mostre di qua¬ 
dri e fotografiche, una polispor¬ 
tiva, feste da ballo, e tante 
alto iniziative. 

Assemblea per 
le comunità 
montane 

Domani alle 10 ai cinema 
< Teatro Nuovo » di Palomba¬ 
ri avrà luogo una manifesta¬ 
zione indetta dalla Zona Tivoli* 
Sabina del PCI per richiedere 
l'immediato insediamento delie 
Comunità montane da parta dal 
Presidente delie Giunta regio¬ 
nale, interventi urgenti e or sa¬ 
nici per l'agricoltura e per ri¬ 
chiedere al Governo di rivedere 
la sua decisione che respinge 
io stanziamento di 6 miliardi e 
380 milioni per l'agricoltore. 

Parteciperà II compagno Gio¬ 
vanni Ranalli, consigliere ragio¬ 
nale; presiederà II compagno Fi¬ 
laboni, della aogretaria della 

SOM. 


revisione del plano regolatore 
anche se in essa non si trova 
alcuna garanzia che la rea¬ 
lizzazione del 190.000 vani di 
edilizia popolare cui ii centro 
sinistra si impegna non si 
traduca, ancora una volta, 
soltanto in un impegno scrit¬ 
to, come quello che ha visto 
realizzate, in dieci anni, solo 
60.000 delle 600.000 stanze pre¬ 
viste nei piani di zona della 
legge 167 a Roma. Ma in que¬ 
ste contraddizioni è il segno 
di dove e come il movimento 
di lotta può incidere ancora, 
andare avanti, conseguire i 
risultati per cui si è battuto 
e si batte ». 

«Il primo di questi obiet¬ 
tivi — continuano il SUNIA 
e l’Unione Borgate — deve 
restare quello di assicurare 
alla città, per i prossimi anni, 
uno sviluppo fondato, per la 
massima parte, sull’edilizia 
economica e popolare realiz¬ 
zata dallo Stato, dall'IACP, 
dalla Cooperazione di massa. 
Lo impone l’acutezza ormai 
raggiunta dal problema delia 
casa nella nostra città. E’ 
possibile realizzare a Roma 
nei prossimi cinque anni. 500 
mila vani per edilizia econo¬ 
mica e popolare. Ciò signifi¬ 
ca. in concreto: a) superare 
ogni remora nell’applicazione 
della legge per la casa; b) 
procedere rapidamente alio 
esproprio delle aree dei plani 
di zona, alla loro urbanizza¬ 
zione, all’assegnazione, con 
precedenza assoluta per lo 
IACP e la cooperazione di 
massa; c) recuperare le aree 
compromesse del plani di 
zona della legge 167 in altre 
zone, e applicare l’art. 26 del¬ 
ia legge per la casa non alia 
realizzazione dell'asse attrez¬ 
zato. come propone la giun¬ 
ta. ma al reperimento di aree 
per i’edilizia economica e po¬ 
polare nelle zone di espansio¬ 
ne previste dai piano regola¬ 
tore e destinate dalla giunta 
alle lottizzazioni convenzio¬ 
nate. 

Il secondo irrinunciabile 
obiettivo non può non essere 
quello di assicurare una rete 
di servizi sociali diffusa a 
tutta la città; scuole, servizi 
sanitari, opere igieniche, ver¬ 
de pubblico attrezzato, im¬ 
pianti sportivi, asili nido so¬ 
no diritti di tutti i cittadini 
romani, e non solo di quei 
ceti privilegiati che oggi pos¬ 
sono goderne. Rendere possi¬ 
bile - lo sviluppo deil’ediilzia 
economica e popolare e rea¬ 
lizzare un piano per 1 servizi 
sociali ed il verde, significa 
oltretutto dare un contributo 
reale alla lotta per la revi¬ 
sione del piano regolatore. 

Occorre nel frattempo una 
rapida discussione ed appro¬ 
vazione delia legge regionale 
contro le lottizzazioni abusi¬ 
ve; del pari essenziale è un 
provvedimento di • regolamen¬ 
tazione generale dei fitti, ba¬ 
sato sull’equo .canone, sulla 
durata a tempo indetermina- • 
to del contratto di fitto, sulla 
giusta causa negli sfratti. 

Occorre, infine, procedere 
all’attuazione sollecita dello 
scioglimento degli enti pub¬ 
blici dell'edilizia sociale ed 
abitativa, con il trasferimen¬ 
to del loro patrimonio e delle 
loro competenze agii IACP. ed 
alla modifica dei decreti de¬ 
legati di attuazione della leg¬ 
ge per la casa alio scopo ai 
affidare alle Regioni ed ai 
Comuni i pieni poteri di pro¬ 
grammazione ed attuazione 
dei nuovi insediamenti di °di- 
lizia residenziale pubblica. 

«Nel breve periodo — con¬ 
clude li documento — alcuni 
obiettivi emergono In modo 
drammatico sugli altri, come 
l’immediata utilizzazione dei 
fondi già disponibili, rimuo¬ 
vendo gli ostacoli e le caren¬ 
ze del Comune e della Re¬ 
gione; le effettiva realizza¬ 
zione degli espropri e delle 
opere di urbanizzazione di 
tutti 1 piani di zona 167; la 
riduzione concordata dei fitti 
degli alloggi di proprietà de¬ 
gli enti previdenziali ed assi¬ 
curativi. 

Non più rinviabill sono inol¬ 
tre gli interventi relativi alla 
situazione igienico-sanitaria 
delle borgate, per la realizza¬ 
zione immediata dei pubbli¬ 
ci servizi, di un efficiente si¬ 
stema pubblico di trasporti, 
di scuole e asili nido». 

A proposito delle squadre 
assoldate per a fare la guar¬ 
dia » ad alloggi privati da 
parte di Pompei, and reott!ano 
ed ex federale fascista, asses¬ 
sore all’anagrafe. Il compagno 
Ranalli ha presentato una in¬ 
terrogazione alla Regione. 

Va “registrato, infine, un or¬ 
dine del giorno della quinta 
circoscrizione (zona Tiburti- 
na) che dopo aver rilevato 
«il grave livello di malessere 
e di espasoerazione dei cit¬ 
tadini per il continuo aumen¬ 
to del fitti » ha denunciato 
«il ritardo del Comune e del¬ 
lo Stato nel soddisfare questa 
primaria necessità». 

Anche a Monti del Pecoraro, 
esattamente In località Tre Tor¬ 
ri, si è ripetuto ieri sera un 
tentativo di occupazione. Alcune 
famiglie hanno cercato di instal¬ 
larsi in alloggi già assegnati ad 
altri nuclei di Tiburtino III. 
L'aziono è andata comunque a 
vuoto. L'episodio ripropone un 
problema per il quale Comune 
e IACP si sfanno assumendo 
responsabilità grèvissime; di¬ 
ventano, infatti, sempre più 
inammissibili (.ritardi che im¬ 
pediscono la consegna delle ca¬ 
se. Di fatto viene perpetuato 
il dramma di centinaia di fami¬ 
glie costrette, per l'Indifferenza 
delle autorità, dopo aver lot¬ 
tato anni e anni per ottenere 
alloggi civili e a costi acces¬ 
sibili, a difendere queste case 
dalle occupazioni. Ancora una 
volta deve essere sottolineata 
con estrema forza quindi la ne¬ 
cessità di trovar* soluzioni ra¬ 
pide e concreto: di garantire, 
innanzitutto, la sorveglianza del¬ 
lo abitazioni a di accelerarne 
la consogna. 


DIURNA DI BOHEME 
' ALL'OPERA ■* 

Domani, alle 16, fuori abbo¬ 
namento replica de « La Boheme » 
di G. Puccini (rappr. n. 40) con¬ 
certata e diretta del maestro Mau¬ 
rizio Rinatdl. Interpreti principali: ' 
Irma Capace Minutolo, EWIdia Fer- 
racutl, Angelo Mori, Guido Guar- 
pars, Franco Pugliese, Lorenzo Te¬ 
sti. Lo spettacolo verrà replicato 
mercoledì, alle 17, riservato agli 
studenti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA - AUDI- 
TORIO VIA DELLA CONCILIA¬ 
ZIONE 

■ Domani alte 17,30 (turno A) , 

* lunedi alle 21 (turno B), con- 
certo diretto de Gabriele Ferro. 
In programma: Varese, Berlioz, 
(mezzo soprano Maureen Forre¬ 
ster) Ravel. Biglietti In vendita 
al botteghino dell’Auditorio dal¬ 
le 10 alle 13 e delle 17 alle 19. 
Domani dalle 16,30 In poi, lu¬ 
nedi dalle 17 In poi. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Castel S. Angelo • Tele¬ 
fono 655.036) 

Alle 17 concerto del pianista 
argentino Valentin Proczsynski. 

' Musiche di; Beethoven, Llszt, 
Poulenc, Albeniz, Scrlabln, Grieg. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234/5) 

Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
' 38) concerto del chitarrista Oscar 
Ghiglìa. Programma: Bach: Pre¬ 
ludio, fuga e allegro; Suite n. 3; 
Villa Lobos: 5 preludi; G.F. Ma- 
liplero: Preludio; Bracali: V!a]es. 
SALA BORROMINI (Piazza Chie¬ 
sa Nuova 18 - Tel. 65.52.89) 

Oggi alle 16,30 nell'Aula Borro- 
mlniana dell'Oratorio, concerto 
per trio d'archi e organo. Musi¬ 
che di Vivaldi, Corelli, Mozart; 
esecutori: F. Carotenuto (I vio¬ 
lino), Alessandro Mancuso (Il 
violino), M. Schlvanl (violoncel¬ 
lo), G. Agostini (organo). In¬ 
gresso libero. 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA - TEATRO DI RO- 
MA (Largo Argentina, 601 - 

Tel. 6544601) 

Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presenta 
a Manuale di Teatro » di Achille 
Campanile. Regìa di Filippo Cri¬ 
velli. Produzione Teatro di Roma. 
BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 II 
Gruppo Teatro Incontro presenta 
« Notte di guerra al Museo del 
Predo » - Acquafòrte In un pro¬ 
logo e In un atto di Rafael Al¬ 
berti. Regia di RIcarda Salvat. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pemten- 
zieri, 11 - Tel. 84S2674) 

Domani alle 16,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Santa Bar¬ 
bera » due tempi in otto quadri 
di Salvatore Moroslni. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via del Riari 82 - T. 656*711) 
Oggi e domani alle 16 la C.ia del 
burattini « La Scatola » prek. a I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei bembjni e 
de! burattini di Maria Signorelli. 
CENTRALE (Via Celta. 6 • Tela- 
tono 687270) 

Alle 17 tamil, e 21 lo C.ia Tea¬ 
tro Studio Mejerchol'd in a Quan¬ 
do noi morti ci destiamo » di H. 
Ibsen. Traduzione di Anita Rho 
con V. Garzolo, A. Cardile, G. 
Lavagetto, D. Bartolucci, N. Gre¬ 
ci, M. Socci. Regia Giuliano Mer¬ 
lo. Penultimo giorno. 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlei e Rita Trapanese. 
Due spati, al giorno ore 16.) 5 
a gl. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo teletonl 360.65.00 • 
369.65 44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Alle 20,45 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre*- 
senta « Kasimir e Karoline » di 
Odon von Horvath. Regia di Fran¬ 
co Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de’ Goti 23 • Tel. 487356) 

Alle 21,15 « Sacco » teatro dì 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Prenota», dalle ore 16. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura mostra dalle 10 alle 
13 e 16-20. Alle 16 danza 

* Workshop » di Simone Forti. 
Informaz. 4754107. 

DEI OIOSCURI (ENAL-FITA - Vie 
Piacenze 1 • Tel. 475542B) 

Stasera alle 20.30 e domani 
. alle 17,30 il GAD « Il Sorriso » 
di Napoli presenta « Non à ve¬ 
ro ... me ci credo » di Peppino 
De Filippo. 

DEI SAURI (Vie Grottepinte 19 - 
TeL 565352) 

< Alle 17 tamil, e 21 a grande 
richiesta la C.Ia dell’Atto presen¬ 
ta « Le visioni di Simone Ma- 
chard » di Bertolt Brecht.-Regia 
M. Morgan. Musiche di H. Eislcr. 
Novità assoluta. Penultimo giorno 
DELLE ARTI OPERA DUE (Vie 
Sicilia, 59 - Tal. 460.141) 

Alle 17 famil. e 21 Pupetta 
Maggio, Mariano Rigillo, Gabrie¬ 
le Lavia, Arnold Wilkerson in 
una commedia scritta e diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi « Per¬ 
sone naturali e strafottenti ». 
(Vietato ai minori di anni 18). 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
-Tel. 6795130) 

Alle 16,30 I Piccoli de’ Servi 
pres. « Biancaneve e I sette nani 
(fiocco di neve) », fiaba musi¬ 
cale di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. ’ 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
TeL 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 F. 
Fiorentini presenta ■ A noi ci ha 
rovinato la guarra » di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Co¬ 
reografie di M. Dani. Esecuzione 
musicale A. Salito e P. Gatti con 
G. Rocchetti, T. Gatta, P. Gatti, 
G. Isidori, L. La Verde e Lilla. 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 20,30 la Cia il Teatro 
di Eduardo pres. « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 16 « Cindereila » con burat¬ 
tini. Fiaba con musiche di P. Per- 
sichetti recitata in lingua ingle¬ 
se. Alle 20,30 The Goldoni Re- 
pertory Players In « The Mou- 
setrap » di Agatha Christie. Re¬ 
gia di Franca» Reitly. Cast: I. 
Renton, B. Looney, P. Persichet- 
ti, M. Viggiano, M. McMillan, F. 
Reilly, C Borromel. 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 17 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic¬ 
chi presenta * Il tamburo di pan¬ 
no » di Seami Motokjo. Regia di 
A. Picchi. 

LA COMUNITÀ' (Via Z i razzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30 e 21,15 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta « Ve¬ 
nere » novità assoluta di Dacia 
Marami con Riccardo Reimo, A. 
Pudia, G. Bonfìgl.oli, M. Zeppi. 
C. Carofoli. Regia dì Dacia Ma¬ 
ra! ni. Scene e costumi di Patri¬ 
zia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vis Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Alte 16,30 le marionette degli 
Accettala con * La bella addor¬ 
mentata nel bosco » di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia autori. 
PARIOLI (Vie G. Sorsi. 20 • Te¬ 
lefoni 974951 - 803523) 

Alle 16 e 20,30 la Cia del Tea¬ 
tro Italiano con Peppino De Fi¬ 
lippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo », storia 
d’oggi di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO E.T.I. (Vie Mn u Mtti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alfe 20,45 il Teatro Stabile di 
Torino presenta « Vita e morte 
di re Giovanni » con Giulio Bo- 
setto, Corrado Pani, Paola Bor¬ 
boni, Leda Negroni. Regia di 
Aldo Trionfo. Scene e costumi 
dì Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
IBS • Tel. 45095) 

Alle 21,15 la Cia Silvio Spac¬ 
casi presenta « Un bambino bla 

* palline gialle » di, A. Ganga- 
rossa. Messa in scene di Cast¬ 
rini da Senigallia. Ultimi giorni. 


Schermi e ribalte 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 

, Tei. 652.770) 

Alle 17,15 tornii, a 21,15 lo 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Pezzlngo, Raimondi, Montanari, 
Pozzi, Sanmarlin nel successo co¬ 
mico « Accidenti ai giuramenti » 
di A. Moronl. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 21,30 II Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila con Carmelo Bene e 
Luigi Proietti presento « La ce¬ 
na dell* beile » di Som Benelll 
secondo Carmelo Bene. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cocco 15 • Tel. 688569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione » dì 
i L. Von Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 - Tel, 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Cripta 
presenta a What thè buffer Saw » 
di John Orlon. Regia di John 
Karlsen. Novità per Roma. 

TEATRO 23 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sìa? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. Di Pasquale Cein, musiche 
di Enzo Guerini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 precise Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
Teatro Ricerca presenta il grup¬ 
po « La Maschera » in « Tar- 
zanl » di Memè Perlìnl. Prenota¬ 
zioni dalle 16 alle 20 al 585107. 
Ultimi giorni. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Moroslni 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Alle 16,30 a La stella sul co¬ 
mò » di Aldo Glovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 

Alle 17,30 famil. e 21 eccezio¬ 
nale ripresa de a II Gran Cerimo¬ 
niale » di Arrabal. Regìa di Sal¬ 
vatore Solida. 5cene e costumi 
di Luciano 5pinosi con A. Palla- 

. vicino, R. Santi, A. Saitutti, A. 
Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 16,30 e 20 la C la di prosa 
Rossella Falle con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba¬ 
ni presenta « Trovarsi » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi, 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rìa- 
ri, 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle 18,15 e 21,30 la C.ia « li 
Pantano » in « Il re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri. Farina, C. Frosi, 
G. Paolini, B. Salvati, A. Vingelli. 
Ultimi due giorni. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 li G. S. T. Aleph in 
■ Macbcth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 - 
Tel. 899595) 

Alle 21,15 stagione delle nuo¬ 
ve proposte di sperimentazione 
il c Patagruppo » presenta « La 
commedia di Robin e Marion » di 
Adam De La Halle. 

CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tel. 775.108) 

Alle 17,30 e olle 21 la C.ia 
« Delta » con Paola Lupi e Cario 
Cosolo presenta « Delirio a due » 
di Eugenc lonesco. 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pom¬ 
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « La villeggiatura» di 
M. Leto. 

CIRCOLO USCITA 

Alle 21,30 film-documento inedi¬ 
to a II caso Matteotti, antifasci¬ 
smo e Resistenza ». Segue dibat¬ 
tito. 

CONTRASTO (Vi* E 9 eriO Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 «Chi? Ribellione!» 
di F. Marletta, con M. Graziosi, 
V. DI Prospero, F. Marletta, M. 
R. Rulini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 5895295) 

Alle 21,30 ■ I Folli » Teatro Vi¬ 
tale in a La ballata del gran ma¬ 
cabro » di M. De Ghelderode con 
M. Faggi, A. Boscardin,- P. Capi¬ 
tani, A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
Nino De Totlis. Prenotazione ob¬ 
bligatoria. 

FILMSTUDIO 

Alle 16,30-18,30-20.30-22.30 
« Tre sul divano » con J. Lewis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 Tuscolano) 

Alle 16,30 e domani alle 10.30 
al Circolo Centocelle in via Car- 
pineto 29. incontro teatrale per 
ragazzi a Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » di Roberto Calve. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 > Campo Marzio * Te¬ 
lefono 656-94.241 
Alle 22 « Eguaglianza c liber¬ 
tà » di A. Ccrliani con G. Elsner, 
G. Monetti, M. Martino, L. Riz¬ 
zoli, 5. Scalfì. Regia di A. Cer- 
liani. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale 5tcf*ninl 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Domani alle 16 « Perchè uffa ma 
perchè » spettacolo per bambini 
ingresso libero. 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 22,15 a Adieu 73 » di D’Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monini, Erika Grassi, Mira Bor- 
gese, Gino Pagnani e Pino Roc¬ 
coli. 

CLUB CITTA* Ol ROMA (Via del 
Centrilo 13-A - Via Cavour • 
Te. 6795315 - E-N.A.R.S.) 
Stasera elle 21 « Musica barri 

tu 1 » di 8icci con 8. Casalini, 
Corinna, M. Speri, al piano G. 
Dell’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

All* 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti * chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la quinta rassegna di 
Musica popolare italiana presenta 
« Qua si campa d’aria » il Sud 
di Otello Profazio. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
TeL 5895172) 

Alle 22 » L'uomo del cessino a 
due tempi di R. Veiler con A. 
Nanà e C. Alfegrini, Mario Veltri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
Terzo mese di repliche. 

IL PUFF (Vi* G. Zenazzo 4 dietro 
Cinema Esperi» - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 a Fratelli d’Itaflia » 
di Maurizio Jurgen» con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 Tel. 6544934) 
Eccezionalmente il complesso Jazz 
Rock « Perigeo » dalie 21 pre¬ 
cise. Ultimo giorno. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 20 ballo liscio con l’orche¬ 
stra Giordano. Canta Ernesto Bo¬ 
nino. Presenta Valdemaro. 

WOO DOO CLUB (Secretano - Ro¬ 
ma . TeL 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 

a Colombo giallo •_» di Spedale 

e Santucci Regia L. Speciale. 

CINEMATEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C $ 
e spettacolo di Strip-tease 

VOLTURNO 

Le polizia incrimina fa legge as¬ 
solve, con F. Nero (VM 18) 
DR é e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Crazy loe, con P. Boyle DR $ ® 

4LFIERI (Tri. 390.251) 

Il mio nome à Nessuno, con H. 
Fonde SA 99 

, AMBASSADt 

Il mio nome è n« e s an o, con H. 

’ Fondi SA tt 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy Joe, con P, Boyle DR ®» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

. Due inatti al servizio dello italo, 
con D. Lorne C ® 

APPIO (Tei. 779.638) —• 

, Etletto notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Kill Charley Varrick (originale) 
ARISTON (Tri. 935.230) 

Peccato veniale, con L. Anione!!! 

(VM 18) S ® 
ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) ' 
Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA ® 

ASTOR 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 

ASTORIA 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Ccstià S ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 . Tele¬ 
fono 886.209) 

Sediciannl, con E. Czemerys 

(VM 18) S ® 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Effetto notte, con J. Boisset 

SA ®$$ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'agente spedale Mackintosh, con 
P. Newmen G ®® 

BARBERINI (Tri. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N Man¬ 
fredi DR ®$ 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P, Franco C ® 

CAPITOL 

Pista arriva II gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

CAPRANICA (Tri. 679.24.65) 

I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di strile, con Sordi-Vitti 

SA ® 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
La seduzione, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 

DIANA 

La seduzione, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La seduzione, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel 380.1B8) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

EMBASSY (Tri. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (Tri. 8S7.719) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 
ETOILE (Tel. G8.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 86S.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

Galleria (Tel. 678.267) 

Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica, con J. Reynaud 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furio di sera bel colpo si spera 
con P. Fronco C ® 

GIARDINO Ilei. 894.940) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
GIOIELLO (Tri. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mai' 
cello - Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antoneiii 
(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

INDUNO 

Zanna bianco, con F. Nero A @® 
LUXOR 

La seduzione, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tri. 67.94.908) 

La montagna sacre, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 

MERCURY 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR $ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
2022 i sopravvissuti, con C. ne¬ 
stori DR ®® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR ® $ 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L’oro di Napoli, con S. Loren 

SA ®®$ 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

II girotondo dell'emore, con S. 

Berger (VM 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ®® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 . TeL 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR $$ 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Furto di sera bri colpo si spera 
con P. Franco C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Peccate veniale, con L. Antoneiii 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

A touch of class (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR ®» 
QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fat City), di J. 
Huston DR $$$$ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnszzi (VM 18) DR 
RADIO CITY (TeL 464.234) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S $ 9 

REALE (Tei. 58.10.234) 

La rossa ombra di Riata, con R. 
Harris A 9 

REX (TeL 884.165) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pane • cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Paper Moon, con R. O’Neal 
S 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Pista arriva 11 gatto della «ori, 
con'O. Jone» C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il girotondo dell’amore, con S. 
Berger (VM 18) S 9 

ROTAL (Tri. 757.45.49) 

Le lunga pista dei lupi, con O. 
Me Clur* A 9 

SAVOIA (Tri. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 
OR 

SMERALDO (Tri. 351.581) 

Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C 9 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 89 

TIFFANT (Via A. Do Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia ... un dicembre remo 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Grazie, per quel caldo d ice m bre , 
con S. Poitier DR 9 

TRIOMPHE (TeL «38 00.03) 

La rosso ombre di Rlata, con R. 
Hsrris - A ® 

UNIVERSAL 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 

VIGNA CLARA (Tri. 320.3S9) 
Effetto natta, con J. Boisset 

SA ft»9 

VITTORIA 

L’uomo che uccise sa storno, con 
R. Moore DR • 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Kung-Fu l'arte di ucci¬ 
dere, con W. Scine 

(VM 14) A ® 
ACILIA: L'Inferno nella mano, con 
Leo Peng (VM 18) A ® 
ADAM: Quattro moscha di valìuto 
grigio, con M. Brandon 

r (VM 14) C ® 

AFRICA; Piadona lo ablrro, con 

B. Spencer A 9 

AIRONE: Chiuso ’* 

ALASKA; L'agente «pedale Mackin¬ 
tosh, con P. Newman G ®* 
ALBA: Arancia meccanica, con M. 

McDowell (VM 18) DR ®$® 
ALCE: L'assaasino di pietra, con C. 

Bronson G ® 

ALCYONE: Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR 999 
AMBASCIATORI: Scorpto, con B. 

Lancaster G 9 

AMBRA JOVINELLI; Troppo ri¬ 
attilo per un uomo aolo, con G. 
Gemme (VM 16) C ® e rivista 
ANIENE: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 99 

APOLLO: L'agente apeciale Mackin¬ 
tosh, con P. Newman G 99 
AQUILA: La vendetta dei morti vi¬ 
venti, con P. Naschy 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM ® 

ARGO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ®® 

ARIEL: Piedone lo ablrro, con B. 

Spencer A ® 

ATLANTIC: La rossa ombra di 
Riata, con R. Harris A ® 
AUGUSTUS: Teresa la ladra, con 

M. Vitti DR 9 9 

AUREO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C » 
AURORA: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

AUSONIA: Le bambole, con G. Lol- 
lobrlglda (VM 18) C « 

AVORIO D'ESSAI: Il circolo La 
Comune di Roma 
BELSITO: Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR ®®# 
BOITO: L'agente spettale Mackin¬ 
tosh, con P. Newman G ®® 
BRASIL: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA $ 
BRISTOL: Glovannona cosclalunga, 
con E. Fenech (VM 14) C ® 
BRODWAY: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C ® 
CALIFORNIA: Il brigadiere Pasqua¬ 
le Zagaria ama (a mamma e la 
polizia, con C. Banfi C 9 
CASSIO: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA ® 

CLODtO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR ® 

COLORADO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ® 

COLOSSEO: Scorpio, con B. Len- 
caster G ® 

CORALLO: Wang la furia che uc¬ 
cide 

CRISTALLO: Ci risiamo vero Prov- 
v't enza? con T. Milian SA ® 
DELLE MIMOSE: Scorpio, con B. 

Lancaster G ® 

DELLE RONDINI: La freccia che 
uccide 

DIAMANTE: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

DORIA: Piedone lo sbirro, con B 
Spencer A ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Canterbury n. 2, con 
P. Adiutori (VM 18) C ® 
ESPERIA: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A ® 
ESPERO: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA ® 
FARNESE D’ESSAI: Ciao Pusslcat, 
con P. O’Toole 

(VM 18) SA ®® 
FARO: Mani d’acciaio (uria cinese, 
con T. Peng Wang A ® 

GIULIO CESARE: La proprietà non 
è più un {urto, con U. Tognazzì 
(VM 18) DR ®®i> 
HARLEM: I tre magnifici del ka¬ 
raté 

HOLLYWOOD: L’assassino di pie¬ 
tra, con C. Bronson G ® 

IMPERO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ®® 

JOLLY: Le proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
LEBLON: Cinque dita e una pistola 
con P. Chang Chung A ® 

MACRYS: Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA $ 

MADISON: La polizia sta e guar¬ 
dare, con E.M. Salerno DR 99 
NEVADA: Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA ® 

NIAGARA: Tutti figli di mamma- 
santissimma, con P. Colizzi C ® 
NUOVO: Il brigadiere Pasquale Za¬ 
garia ama la mamma e la polizia 
con C. Banfi C ® 

NUOVO FIDENE: Zorro marchese 
di Navarra 

NUOVO OLIMPIA: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR ®$®$$ 
PALLAD1UM: Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 

PLANETARIO: In tre verso l’avven¬ 
tura 

PRENESTE: La proprietà non è 

più un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®»® 
PRIMA PORTA: Wu-Kung la mano 
detta vendetta, con Colieh A ® 
PUCCINI: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR ® 

RENO: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR ® 

RIALTO: Mica scema le ragazza, 
con B. Lafont (VM 18) SA ®« 
RUBINO D'ESSAI: L’angelo stermi¬ 
natore, con 5. Pinai 

(VM 14) DR *®9® 
SALA UMBERTO: Un battito d'ali 
dopo la strage, con Y. Montand 
DR 99 

SPLENDID: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni sospetto 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
TRIANON: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer SA 9 

ULISSE: Valdez (I mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

VERBANO-. Una donna e una ca¬ 
naglia, con L. Ventura G 9 
VOLTURNO: La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 
(VM 18) DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Robin e i due mo¬ 
schettieri e mezzo 
NOVOCINE: Tedeum, con J. Pa¬ 
lanco A 9 

ODEON: Favole calde per svedesi 
bollenti, con E. Fenech 

(VM 18) • ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La sette folgori di 
Assur, con H. Dutt SM 9 
AVI LA: Quo vadis? con R. Taylor 

SM ® 

BELLARMINO: Che rientriamo Mi 
con la rivoluzione? con V. Gas- 
sman C ® 

BELLE ARTI: Un amico, con F. 

Marsala DR Qft 

CASALETTO: Storia di karaté, pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A f 
CINEFIOREU.I: II colonnello Bot¬ 
tiglione, con J. Dufìiho C • 
COLOMBO; Detenuto In attesa dì 
giudirio, con A. Sordi DR 
COLUMBUS: Reptili eus. con C 
Ottosen A 9 

CRISOGONO: Il commissario Le- 
gven e il caso Gassot, con J. 
Gabin G 6 

DEGLI SCIPIONI: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzone» 

C « 

DELLE PROVINCIE: L’e mi grete, 

con A. Celentano S • 

DON BOSCO: Il prigioniero di Ton¬ 
da, con S. Grange: A 9 

DUE MACELLI: La carica dai 101 
di W. Disney DA 999 

ERITREA: I tre moschettieri, con 
M. York A 99 

EUCLIDE: Il padrino, con M. 

Brando DR • 

FARNESINA: E* ricca I» sposo o 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA #■* 

GiOV. TRASTEVERE: L’odisrea del 
Neptun* nell’Impero somm are », 
con B. Gazzarra A 9 

CUADALUPE: Questo pezzo para 
pezzo pezze mondo, con 5. Treey 
SA 999 

LIBIA: Cep ì t e n Fuoco, con R. Rory 

A • 

MONTE OPPIO: Cinque metti elle 
stadio/con i Charlots SA (9 

MONTE ZEBIO: Tre eemini In 
fuga, con Bourvlf C 99 

NOMENTANO: Il figlioccio del pa¬ 
drino, con F. Franchi C • 

NUOVO D. OLIMPIA: L’emlgraitte 
con A. Celentano S 9 

ORIONE: L'isola misteriosa * R 

capitane Nomo, con O. Sharff 

PANFILO: MInf ragazzi! con f. 

Scott A • 

REDENTORE: Tana» nelle mosto 
gne delle luna 

SACRO CUORE: I due figli « to 

nitè, con Franchi-! ngremii Q & 
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Sìa NOTTE A PARIGI UN APPASSIONANTE CAMPIONATO DEL MONDO PEI PESI MEDI 

Napoles ricorda «Sugar» Robinson 


ma Carlos Mo 




on può annientarlo 


Oggi al Sant’Elia prologo della seconda giornata di ritorno (ore 15) 

A. » , 


IL CAGLIARI «BABY » CONTRO IL FOGGIA 


Juve-Napoli il «clou» della giornata di domani: fra i bianconeri mancheranno Mo- 
rini e Zoff - Turno favorevole alla Fiorentina che ospita il Genoa - La Lazio a 
Marassi contro-la Samp - All’Olimpico la Roma riceverà il pericoloso Torino 


L’argentino ha il vantaggio della statura, del peso 
e dell'età, mentre l’attuale campione dei welter 
godrà delle simpatie della folla e forse della giuria 


Approfittando dell’autorlz- 
«azione della Lega ad antici¬ 
pare al sabato gli incontri ca 
ealinghi (per ovviare alle pe¬ 
santi conseguenze delle restri¬ 
zioni domenicali del traffico) 
11 Cagliari gioca oggi al San¬ 
t’Elia contro il Foggia, ;n una 
specie di derby del sud che 
fa da degno prologo alla se¬ 
conda giornata del girone di 
ritorno. 

Infatti da una parte sono 
In campo i « baby » di Chiap¬ 
pala (ancora orbi dell’ap¬ 
poggio di Riva, Nenè e Man¬ 
cini, quegli stessi « baby » che 
tante speranze hanno suscita¬ 
to dopo la bella anche se 
sfortunata prova offerta a 
Napoli (ove sono stati ^attu¬ 
ti a 30’’ dalla fine). 

• Dall’altra parte invece è 
quel Foggia rivelazione che do¬ 
po un periodo di flessione 
ha accennato a tornare agli 
antichi livelli pareggiando do¬ 
menica con la Juve: un Fog¬ 
gia dunque che si presenta 
come il miglior « test » pos¬ 
sibile per la squadra sarda 


chiamata effettivamente a 
fornire una riprova delle sue 
possibilità. Scarsi invece i 
motivi di interesse al fini del¬ 
la classifica visto che si trat¬ 
ta di due squadre senza am¬ 
bizioni e senza grosse preoc¬ 
cupazioni. Per quanto riguar¬ 
da la classifica invece mol¬ 
to Importante si presenta il 
match clou di domani tra 
Juve e Napoli, ovvero tra due 
delle più quotate inseguitrici 
della Lazio: molto importan¬ 
te ed anche molto incerto 
perchè il Napoli sale a Tori¬ 
no al completo ed in ouona 
forma mentre la Juve pare 
sarà priva di Morini e Zoff 
ed inoltre si sa che attra¬ 
versa un brutto momento 
(non vince da un mese 3 tra 
i tifosi cominciano a serpeg¬ 
giare le critiche all'indirizzo 
dì Vycpaleck). 

Pareggio in vista dunque? 
E’ probabile: ed è comun¬ 
que quello che sperano aia la 
Lazio che la Fiorentina. La 
squadra di Maestrelli ancora 
priva di Re Cecconi (che ne 
avrà per almeno un altro me¬ 


se) è chiamata ad una diffi¬ 
cile trasferta sul campo di 
una Samp ultima in classifi¬ 
ca e che praticamente gioca 
una carta decisiva: perdendo 
infatti i blucerchiati potreb¬ 
bero considerarsi praticamen¬ 
te già condannati. Si può ca¬ 
pire perciò con quale foga gio¬ 
cheranno i genovesi: anche se 
la Lazio può contare sulla 
migliore difesa della serie A 
per puntare al pareggio. 

La Fiorentina invece ospi¬ 
ta l’altra genovese (il grifo¬ 
ne rossoblu) e per di più re- 
cuDera Merlo (uscirà De Si¬ 
sti o Antognoni?): come di¬ 
re che i viola sono accredi¬ 
tati della vittoria e ’ianno 
buone possibilità di sfrutta¬ 
re pienamente il turno favo¬ 
revole o Der ridurre le di¬ 
stanze dalla Lazio o almeno 
per portarsi - di nuovo al 
finaco del Napoli. (In sostan¬ 
za sembra una domenica mol¬ 
to propizia per la Fioren¬ 
tina). 

Dal canto loro le milanesi 
sempre alla ricerca del ri¬ 


scatto. non hanno compiti fa¬ 
cili. Il Milan che ha ritrova¬ 
to Bigon ma forse dovrà fa¬ 
re a meno di Chlarugi va a 
tar visita al campo scottan¬ 
te del Cesena (ove solo l'in- 
ter è riuscita a vincere nel 
modo discutibile che ancora 
tutti ricordano). l'Inter redu 
ce dalla nuova sconfitta di 
Bologna in Coppa Italia ospi¬ 
ta un Verona che non ha -ir¬ 
rora conquistato un punto 
in trasferta ma che è estre¬ 
mamente pericoloso per essp 
re con l’acqua alla gola ipro¬ 
prio assistendo a Bologna 
Tnter i giocatori del Verona 
hanno tratto la convinzione 
di poter strappare almeno u? 
pareggio a San Siro stante le 
condizioni desolanti dei nero 
azzurri). Come si ' vede per 
Rocco e Masiero (H. H. è 
malato) non saranno rose e 
fiori... 

Inoltre i vicentini (rivali del 
Verona nella lotta per la sal¬ 
vezza) privi del centro avan¬ 
ti Vitali colpito da super squa¬ 
lifica giocano in casa filtro 
il Bologna sperando che i ros¬ 


soblu risentano della fatica di 
giovedi con l’Inter per otte¬ 
nere una vittoria che equivar¬ 
rebbe ad una boccata d’os¬ 
sigeno. Infine la Roma ha it- 
ducia di fare un altro passet¬ 
tino in avanti giocando al¬ 
l’Olimpico con il Torino che 
si presenta per la verità co¬ 
me un cliente assai scomodo 
essendo già venuto nello sta¬ 
dio romano a vincere con in 
Lazio. Ma non potendo ai- 
sporre di Ginulfi e di Conti 
(giocherà il terzo portiere 
Quintini), di Morini,’ di Cor 
dova e di Santarini, Liedholm 
ha fatto un programma mo*- 
to realistico: puntare al pa¬ 
reggio con l granata, senza 
farsi prendere da manie di 
grandezza, anche se l’attacco 
potrebbe apparire potenziato 
dalla staffetta in programma 
tra Prati e Cappellini. (1 che 
significa che la Roma non 
dovrebbe farsi prendere alla 
sprovvista come • è successo 
alla Lazio: e che in conse¬ 
guenza l’ipotesi del pareggio 
è tra le più probabili. 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 8 

L’angoscia del ring è scono¬ 
sciuta a Josè Napoles. l’ulti¬ 
mo interprete della noble-ar '. 
Stavolta però, il vecchio gat¬ 
tono cubano si trova ai pie¬ 
di di un’alto muro. 

Nel passato la fatica e il 
rischio di una scalata da sesto 
grado, erano toccati ai suoi 
sfidanti in America al pelle¬ 
rossa Emlf « Indian Red » Lo¬ 
pez ed al nero Hedgemon Le 
wis di Detroit, a Billy Back-is 
rude nipote dell'ancor più ru¬ 
de Carmen Basilio ed al cana¬ 
dese Clyde Gray mentre a 
Grenoble, Francia, l’audace 
impresa venne tentata dal sa¬ 
voiardo Roger Menetrev. Tut- 



Mondiali di sci: alla Wenzer l’«oro» dello slalom speciale femminile 

Oggi la «libera» maschile: 
il pronastico per Collombin 


Nostro servizio 

ST. MORITZ, 8 
La campionessa del mondo 
di slalom speciale, si chiama 
Hanny Wenzel, non è una ri¬ 
velazione. La si era inserita 
anzi nel pronostico, accanto 
alla favoritissima Zechmeister. 
L’unica circostanza che può 
far sorgere qualche curiosità 
e il paese per cui gareggia la 
Wenzel: il Liechtenstein, che 
vanta ora un medagliere mi¬ 
gliore di quello dcllTtalia ma 
solo con la Wenzel (un oro 
nello speciale e un argento 
nella combinata). 

Ma i rapporti della Wenzel, 
con il Liechtenstein sono re¬ 
lativamente marginali: del 
principato non ha neppure la 
nazionalità (l’avrà forse ora 
grazie all’«exploit» sportivo), 
è nata in Germania (venti 


Il medagliere 


Francia 

Austria 

Italia 

Liechtenstein 

R.F.T. 

Canada 

Svizzera 


anni fa a Straubing) da ge¬ 
nitori tedeschi, si allena con 
la nazionale elvetica in Sviz¬ 
zera 

Lo slalom speciale ha se¬ 
gnato anche il trionfo-bis per 
la Serrat: caduta la Proell, 
la sua più terribile avversaria 
si è assicurata con il quarto 
posto di oggi la combinata. 
La Francia si vanta adesso di 
due medaglie d’oro, una d’ar¬ 
gento (oggi seconda la Ja- 
cot) e una di bronzo. A que¬ 
sto punto sembrerebbe assur¬ 
do parlare di crisi della na¬ 
zionale francese. Se questa 
è crisi! 

Lo slalom ha portato anche 
alla ribalta Claudia Giordani: 
caduta nel gigante, caduta 
nella libera, si poteva pensa¬ 
re che a questo punto il mo¬ 
rale fosse sotto i tacchi. 

Ma la Claudia ha dimostra- 


TalevisioM 


Oggi si disputa la lìbera ma¬ 
schile (ore 12) di cui la TV tra¬ 
smetterà la cronaca diretta dal¬ 
ie 11,55 alle 13,30 sul secondo 
canale e la replica registrata 
alle 15,30. 


Giocherà il 17 febbraio contro il Milan 

Squalifica ridotta 
a Cordova (2 turni) 


Beltoise condannato 
per la morte di Giunti 

lin anno di reclusione con la 
condizionale e il divieto di con¬ 
durre automobili in Argentina, per 
■n perìodo di 7 anni: questa la 
sentenza emessa ieri da un tribu¬ 
nale dì Buenos Aires contro Jean 
Pierre Beltoise ritenuto responsa¬ 
bile della morte del pilota italiano 
Ignazio Giunti. 


C.D. nazionale 
UTSP a. Modena 

Otti si riunirà, presso il Comi¬ 
tato provinciale di Modena, il C.D. 
n az i ona l e deli'UISP. Luciano Sena¬ 
tori, segretario generale dell'Unio¬ 
ne, svolgerà una rela zi one, dove 
affronterà i temi deH'impegno pro¬ 
mozionale deli’UISP, lo sport come 
servizio sociale, lo sport per tutti, 
I rapporti unitari tra le forze asso, 
dative, i rapporti con la Regioni in 
direzione della riforma sportiva. La 
riunione si chiuderà domani. 


« Campestre « Uisp 
domani a Villa Ada 

Domani a Villa Ada (ingresso 
lato vìa Salaria), alle ore 10. avrà 
luogo la terza corsa campestre, 
organizzata dall'UISP di Roma. 
Possono partecipare tutti I cittadini 
di ogni età a sesso. Sono validi i 
cartellini UISP 1973-74. Si accat. 
tano iscrizioni sul posto un'ora 
prima della gara. Per informazioni 

te l«arsl UISP Vizia Giotto, 1«. 
•741«29 - S7B395. 


MILANO. 8. 

La Commissione disciplina 
re della FIGC. nella sua riu¬ 
nione odierna, ha deliberato 
di accogliere l'opposizione, 
con procedura d’urgenza, del 
Catanzaro, commutando la 
squalifica al giocatore Silipo 
di una giornata in deplora¬ 
zione e di accogliere parzial¬ 
mente 1 ’ opposizione della 
stessa società riducendo la 
squalifica comminata dal giu¬ 
dice sportivo del campo di 
gioco da tre a due giornate 

La Commissione disciplina 
re ha poi accolto parzialmen¬ 
te l’opposizione della Roma, 
riducendo la squalifica al gio¬ 
catore Cordova da tre a due 
giornate effettive di gara, 
per cui Cordova potrà essere 
in campo a San Siro, il 17 
febbraio, per rincontro col 
Milan. E* stata respinta l’op¬ 
posizione dell’Avellino. confer¬ 
mando le squalifiche per tre 
giornate effettive di gara in¬ 
flitte ai giocatoli Candussi e 
Piero Fraccapani. Sono state 
confermate le squalifiche a 
Sciannimanico (Bari quattro 
giornate). 

La Commissione disciplina- 
re ha poi deciso di respin¬ 
gere le opposizioni dellTnter, 
confermando l’ammenda di 
1^ 1.500.000. e del Parma, con¬ 
fermando l’ammenda di L. 500 
mila, e di accogliere invece 
parzialmente l’opposizione del 
Cesena, riducendo rammenda 
da L. 1.500.000 con diffida a 
un milione di lire e annul¬ 
lando la sanzione della dif¬ 
fida. 
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to carattere e temperamento. 
Nella prima manche era ad¬ 
dirittura scesa con 11 quarto 
miglior tempo (prima la Ja- 
cot, seguita dalla Wenzel). 

Tradita dalla sicurezza di 
vincere è stata la Zechmeister. 
S’è precipitata nella prima 
manche ad un ritmo interna 
le. Ha fatto segnare il mi¬ 
glior intermedio, ma si è per¬ 
sa nel finale « saltando » in 
un gran ruzzolone. Finita la 
gara per la Zechmeister, alla 
quale non rimanevano che 
giustificati lacrimoni. 

Allo scesso modo è andata 
per la Proell, che comunque, 
avendo già dalla sua la me¬ 
daglia d'oro della libera, ha 
di che essere soddisfatta. 

Ancora c’è stata la risco¬ 
perta della Jacot, oro della 
combinata a Valgardena, la 
prima medaglia (bronzo con 
la Morrod) della Svizzera; il 
ventesimo posto delle italia¬ 
ne Siorpae e Zemmer, mentre 
la Tisot ha «sballato» dopo 
dieci porte. Si chiude con le 
donne. Si - continua domani 
con la « libera » maschile. Non 
vi parteciperà Plank, costret¬ 
to alla resa deila distorsione 
ad una caviglia. Un autentico 
colpo a sorpresa che vede 
sensibilmente ridotte le pos¬ 
sibilità della squadra italiana 
di guadagnare una medaglia 
Lo sostituirà Marcello Varai- 
lo, che oggi con gli azzurri 
Anzi, Strlcker e Besson sì è 
cimentato nella No-Stop. 

I migliori tempi sono sta¬ 
ti, nelle due prove, degli au¬ 
striaci Cordin e Zwilling. Gli 
italiani sono andati bene so¬ 
prattutto con Anzi. Nelle pri¬ 
me posizioni sono stati anche 
Fischer (RFT), Grabler (Au¬ 
stralia), Grsissman (Austria), 
Klammer (Austria). Tutti 
buoni nomi buoni per le pri¬ 
me piazze. Ma il favorito è 
Rolando Collombin. domina¬ 
tore delle a libere » di C>ppa 
del Mondo Questi campionati 
hanno rispettato sinora i pro- 
nostici. Sarebbe incredibile 
che la regola venisse smen¬ 
tita proprio domani. 

Henry Valle 

- i 

la classista 


1) Hanny Wenzel (Lich) (me¬ 
daglia d’oro); 2) Michele Ja- 
cof (Fr) (Argento); 3) Lite- 
Marie Morerod (Svi) (Bronzo); 
4) Fabienne Serrat (Fr) (Oro 
nella combinata); 5) Claudia 
Giordani (It); 4) Rosi Mitter- 
maier (Ger. Oc.); 7) Monika 
Kaserer (Au); I) Torti Foer- 
land (Nor); t) Conchita Puig 
(Sp); 1f) Pamela Behr (Ger. 
Oc.). 


La classifica 
della combinata 

1) Fabiemx Serrat (Fr) 20,14 
punti; 2) Hanny Wenzel (Ltc) 
25,31; 2)’Monika Saserer (Au) 
27,44; 4) Judy Crawford (Can) 
45,23; 5) Torli Foerland (Nor) 
$4,52; é) Annotto Schaumburg 
(Nor) 112,21; 7) Siri Moling 
(Nor) 112,33; I) Volantina lliffo 
(GB) 120,33; 9) Mitsuyo Pingu¬ 
ino (Già) 141,35; 11) Irono Joz 
(Jug) 1U,59. 





H bb |*| mm |U|#* » L'allenatore deii'lnfer, He- 

oNo IN IL IN II A ,e " Jo «errerà, è stato ri- 

coverato d'urgenza, ieri 
pomeriggio, in una clinica di Milano. In un primo tempo 
qualcuno aveva parlato addirittura di Infarto poi per H.H., 
sottoposto ad una scrupolosa visita da parte del prof. Craveri, 
la diagnosi è stata di broncopolmonite. Herrera dovrà rimanere 
in clinica per una settimana e la sua convalescenza si prevede 
piuttosto lunga. Si parla di un mese, se non di più, dopo di 
che potrà riprendere la sua normale attività. Nel frattempo 
la squadra sarà affidata all'allenatore in seconda Enea Ma- 
siero. Nella foto: Helenio Herrera 


NAPOLES 


ti persero la sfida. Domani 
sera, sabato, nel ring meao 
sotto il telone alla Detenne 
cioè nella periferia cemen¬ 
tale di Parigi, oltre la Sen¬ 
na, Il muro attende Naaoleò. 
Il veterano, infatti, ha osa’xj 
sfidare Carlos Monzon f’ndio 
selvaggio del Chaco, Argen¬ 
tina, a lui superiore in sta¬ 
tura e lunghezza di braccia, 
nel peso naturale come nella 
violenza del colpi. Infine Mon¬ 
zon risulta più giovane di al¬ 
meno un lustro. Il combatti¬ 
mento fissato sui 15 assalti e 
al limite delle « 160 libbre » 
promette caratteristiche sin¬ 
golari mentre il pronostico 
più logico favorisce il campio¬ 
ne dei pesi medi. Soltanto i 
parigini e naturalmente Alain 
Delon finanziatore del big 
business, del grosso affare, 
sognano di assistere al trion¬ 
fo di Josè Napoles. perchè 
la gente degli Champs Elysee 
e del Quartiere latino, di 
Montmartre e della Banlieu, 
lnsomma tutti gli abitanti del¬ 
la a magnifica signora » non 
possono perdonare a' rezzo 
Monzon di avere distrutto in 
due occasioni con la sua bru¬ 
talità muscolare le gloriose 
speranze del loro Jean-Claude 
Bouttler 

Quando ballano 1 sentimenti 
a logica non conta anche se 
nel ring non si può mai sape¬ 
re, con assoluta certezza, ciò 
che accadrà. Dovesse vince¬ 
re Napoles gioiranno 1 fran¬ 
cesi mentre i bookmakers rac¬ 
coglieranno una collina di mo¬ 
nete, se invece Monzon con¬ 
serverà la cintura che sta sui 
tavolo della posta ass'eme al¬ 
la a borsa » dei due gladiato¬ 
ri, quasi mezzo milione di dol¬ 
lari, potremo dire che niente 
è accaduto di nuovo sorto il 
Tentala, il telone fatto arriva¬ 
re dal Belgio e fatto alzare 
da Alain Delon e dal suo con¬ 
sigliere Rodolfo Sabbatini nel 
Parking a ter » des Exposi- 
tions alla Ville de Puterauxz 
Parigi. Il sindaco di Pateaux 
invece di coprire di tisse gli 
impresari, come accadrebbe 
a Milano e Roma, li ha aiu¬ 
tati in cambio di una piccola 
percentuale sull’incasso alle 
biglietterie che potrebbe sfio¬ 
rare il mezzo miliardo di lire 


Primo appuntamento della stagione ciclistico 

Oggi il circuito di Viareggio 
Sempre Merckx da battere 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 8 

Le strade apuane sono po 
polate dai corridori professio 
nisti che quest’anno hanno ini 
riato in Versilia la loro pre 
orazione in vista dei prassi 
mi grossi impegni che li at¬ 
endono. Così, assi e compri¬ 
mari già pedalano a pieno 
ritmo da una ventina di gior 
ni con il proposito di presen 
tarsi ai nastri di partenza in 
condizioni atletiche soddisfa 
centi. 

Il primo appuntamento é 
per domani, proprio, sulle 
strade della Versiila, a Via 
reggio, per l’apertura ufficia¬ 
le della stagione agonistica. 
Al « via » campioni stranieri 
e italiani. Il personaggio è 
ancora Mercks e promette di 
rimanerlo a lungo. La gioia 
del successo lo inebria e c’è 
da scommettere che domani 
a Viareggio farà di tutto, an 
che se si tratta di un circui¬ 
to, per imporre la sua ruota 
Si ritroverà con il campione 
del mondo Gl mondi, Ocana, 
Maertens, Bitossi, Motta. Rit- 
ter. Boi fava, amici e nemici 
di tante battaglie per dar vita 
un’altra volta a un entusia¬ 
smante carosello dall’esito in¬ 
certo. 

Sui viali a mare di Viareg¬ 
gio (circuito da ripetersi 50 
volte per un totale di 10 
chilometri con arrivo In piai- 




za Mazzini) i campioni do¬ 
vranno guardarsi dalle nuove 
leve, dai debuttanti smaniosi 
di farsi luce e salire alla ri- 
; baita. Ci riferiamo - ai vari 
Biddle, Chinetti, Branchi e 
quel Francesco Maser che. 
completamente ristabilito, do¬ 
vrebbe definitivamente impor¬ 
si come il degno successore di 
Gimondi. - ■- 
Intanto, in attesa della cor¬ 
sa di domani, la Magnifiex 
ha presentato oggi ali’Hote] 
Mariotti di Lido di Camaiore 
la formazione dei fratelli Ma¬ 
gni capeggiata da Motta. Ge¬ 
sta. Pettersson, Boffava, Quin- 
tarelli, Juliano, Schiavon, Cre- 
paldi, Vannucchi e i debuttan¬ 
ti Branchi. Chinetti, Mazziero 
e il neozelandese Biddle Bra¬ 
ce che nelle file della Fra- 
cor di Empoli ha riportato nu¬ 
merosi successi imponendosi 
come uno del migliori dilettan¬ 
ti. Ha fatto gli onori di casa 
Il direttore sportivo Franchi¬ 
ni, ex gregario di Tacconi pro¬ 
mosso nel dicembre scorso di¬ 
rettore sportivo. La squadra 
pratese parteciperà a! Giro 
d’Italia e ai giro di Svizzera. 
Gosta Pettersson potrebbe 
prendere parte anche ai Giro 
di Francia in una squadra mi¬ 
sta. 

a Domani parteciperanno al¬ 
la corsa di Viareggio — ha 
detto Franchini, — domenica 
saremo a Follonica e il 17 
febbraio a Cecina. Quindi tut¬ 


ta la squadra sarà presente 
a Laigueglia. Al giro di Sar¬ 
degna parteciperemo con Go¬ 
sta Peterson, Motta, Crepaldi, 
Biddle. Schiavon e Chinetti 
Mentre Boi fava e gli altri par¬ 
teciperanno alla Genova-Niz- 
za ». 

Ambizioni? 

« Abbiamo uomini — conclu¬ 
de Franchini — forti ed esper¬ 
ti per affrontare e vincere 
gare impegnative Ci sono poi 
i debuttanti su cui contiamo 
molto e i risultati non dovreb¬ 
bero mancare». Auguri. 

Lasciamo la Magnifiex per 
raggiungere Marina di Pie¬ 
trasanta dove oggi nel po¬ 
meriggio il grappo sportivo 
Furzi di Pi ancastagna io (una 
località in provincia di Siena), 
costituito nei giorni scorsi, ha 
presentato la squadra che sa¬ 
rà diretta da Carlino Mesca¬ 
gli, mentre Gastone Nencini, 
ex vincitore del Giro di Fran¬ 
cia, è il direttore tecnico. Del¬ 
la Furzi fanno parte Tosello 
e Brunetti che saranno di sce¬ 
na nel circuito di Viareggio 
quindi Varini, Mingardi, Ra- 
vagli, Tartoni e il debuttante 
Luigi Scorza di Grosseto. Car¬ 
lino Menicagli ha dichiarato 
che la squadra di Piancasta- 
gnaio avrà nelle sue file an¬ 
che un belga e un danese, 
quest’ultimo presentato da 
Rltter. 



MONZON 


del genere a Griffith, altro ve¬ 
terano. Il 6 febbraio, a Bo¬ 
ston, Emile è stato ancora 
battuto. Il suo nuovo vinci¬ 
tore si chiama Tony Licata, 
un oriundo italiano di 22 an¬ 
ni residente a New Orleans, 
Lousiana, che intende imitare 
il paesano Willie °astrano che 
un giorno vinse la cintura 
mondiale dei - mediomassimi. 
L’impresario bostoniano Sam 
Siiverman. uno dei Boxing bu- 
sinness della «Little Italy» 
ha offerto 100 mila dollari se 
il trionfatore a Parigi conce¬ 
de una « chance » a Licata. 

Il ’ corridore automobilista 
Jean-Pierre Beltoise appena 
tornato a casa, in Francia, ha 
raccontato dei feroci allena¬ 
menti sostenuti da Carlos 
Monzon nel suo * Gymm » di 
Buenos Aires dove stese ri- 
petu'\Tiente lo sparring sta¬ 
tunitense Doc Hollyday costa¬ 
togli quattromila dollari. Le 
cronache romane hanno inve¬ 
ce descritto Mario Ro morsi 
rovesciato fuori dalle corda da 
una scarica furibonda di ?*Ton- 
zon che cerò, a Parigi, h è 
esibito soltanto in wunds as¬ 
sai leggeri e senza velano. A - 
sua volta Josè Napoles fa il 
misterioso con la bilancia. Il 
cubano che sembra troppo 
pesante per il suo fisico, si 
sarebbe trovato a disagio m 
alcuni assalti sostenuti, per 
allenamento con Fabio Betti- 
ni. che l’altra settimana co 
dette 11 titolo francese del 
medi allo scatenato Gratìen 
Tonna. Il baffuto sostiene di 
essersi trovato male in pianu¬ 
ra oerchè ab’tuato a vivere 
ai 2278 metri di Mexico C ! tv. 
Potrebbe rappresentare l'ali¬ 
bi di Napoles per nasconde 
re una cattiva forma, un al¬ 
lenamento sbagliato, l’usura: 
magari insamma. -To-è An- 
eel rischia parecchio davarti 
alla grinta alle cariche bru¬ 
tali. ai pueni violenti di Mon¬ 
zon che, benché lontano dal¬ 
la determinaz’one che g’i per¬ 
mise di mandare in frantjmi 
Nino Benvenuti, rimane sem 
pre un guerriero preoccunan 
te. 

Giuseppe Signori 


Il match forse in TV 

Non è stata presa finora al¬ 
cuna decisione, mentre prose¬ 
guono le trattative, per la tra¬ 
smissione televisiva del campio¬ 
nato mondiale dei medi Mon- 
zon-Napoles di oggi; non sono 
state date comunicazioni in pro¬ 
posito e ogni ipotesi (telecro¬ 
naca diretta oppure registrata il 
giorno successivo) è possibile. 


pensioni 


tenuto conto del costo del bi¬ 
glietti da 100 e 700 franchi, ! 
prezzi da « incontro del se¬ 
colo » anche se la sfida fra 
il 147 libbre Napoles e 11 pe¬ 
so medio Monzon non lo è af¬ 
fatto se non altro perchè eb¬ 
be troppi precedenti. 

Per le carte ufficiali Josè 
Angel Napoles detto anche 
Mantequilla a piccolo pane di 
burro » se preferite, sarebbe 
nato a Santiago di Cuba il 13 
aprile IMO però la sua età, 

« vera » non dovrebbe essere 
lontana dalla quarantina. Sul¬ 
l'altra sponda troviamo Car¬ 
los Monzon che venne al mon¬ 
do a Santa Fe' il 7 agosto 
1M2 e qui non ci sono trucchi. 
Nelle corde dai gesti, dalle 
mosse, dai pugni, dalle astu¬ 
zie di Napoles escono In ta¬ 
lento e la personalità piu au¬ 
tentici. Il suo lavoro pugilì¬ 
stico torna ad essere un no- 
1 bile sport, Josè Angel più 
che un boxeur ’nn guantoni 
sembra un cavaliere «‘he saet¬ 
ta colpi di spada. Sono stoc¬ 
cate di fuoco, spesso mici¬ 
diali, che inscguono e terro¬ 
rizzano il nemico. Allora Na¬ 
poles si ferma e appena gli 
hanno sfilato 1 guanti si liscia 
soddisfatto i baffoni da gatto. 

E’ contento di avere termi¬ 
nato il lavoro che rum ado¬ 
ra, si sente felice di potersi 
distrarre finalmente fra gen¬ 
te simpatica, che non gli par¬ 
la dì pugni, magari attornia¬ 
to da belle donne 

Nelle corde Napoles ricor¬ 
da proprio Robinson pur non 
possedendone la statura mae¬ 
stosa, le braccia senza fine 
che sembrava toccassero il 
cielo, pur non sviluppando la 
medesima mortale potenza di 
pugno. Quando lo scorso giu¬ 
gno fece 15 rounds a dire 
il vero solitari perchè Mene- 
trey lo impegpò blandamen¬ 
te in difesa della sua cintura 
dei pesi welters i francesi che 
non hanno dimenticato mor¬ 
morarono: « ...Sugar est re- 
venne ». Il grande Ray « Su¬ 
gar » Robinson era difatti tor¬ 
nato in Europa, per una not¬ 
te, per far vedere agli spetta¬ 
tori giovani che cosa signifi- - 
ca, nel ring, eleganza ed in¬ 
tensità di azione, maestrìa e 
il pugno giusto al momento 
giusto, inesorabilità di conclu¬ 
sioni e spettacolo il che non 
guasta. Eppure, a parere no¬ 
stro, il Napoles è troppo sta¬ 
gionato. L’età potrebbe rive¬ 
larsi il suo nemico p ! ù se 
rio. Sta accadendo qualcosa 


Pensioni minime 
e quelle 
contributive 

Con le leggi n. 153 del 
30-4-1969 e n. 485 dell’ll 
agosto 1972 furono aumen¬ 
tate le pensioni minime e 
le pensioni liquidate con 
11 sistema contributivo fi¬ 
no al 30 Rprile 1968, men¬ 
tre rimasero escluse da¬ 
gli aumenti le pensioni li¬ 
quidate anche con 11 si¬ 
stema contributivo, ma 
decorrenti dal 1-5-1968 in 
poi. Come conseguenza di 
tali provvedimenti si è 
verificato che i titolari di 
pensioni minime, 1 quali 
avevano versato pochissimi 
contributi, hanno avuto 
l’aumento raggiungendo 
auelli che già superavano 
il minimo e questi ultimi 
pur avendo versato contri¬ 
buti per un maggior nu¬ 
mero di anni, sono stati 
esclusi dai citati aumenti. 
Non si potrebbe riparare a 
questa evidente ingiu¬ 
stìzia. 

ISAIA ZECCHINO , 

Ariano Ir pino (Avellino) 

La tua osservazione che 
in sostanza si concreta in 
una rimostranza più che 
legittima, sollevataci an¬ 
che da molti altri compa¬ 
gni, è il frutto di provve¬ 
dimenti non completi. Le 
proposte inoltrate dai sin¬ 
dacati in fase di elabora¬ 
zione dei due provvedimen¬ 
ti da te citati (legge n. 153 
dpi 1959 e logge n. 485 del 
1972) prevedevano la inclu¬ 
sione tra i beneficiari dei 
ben noti esigui migliora¬ 
menti anche coloro che, 
dopo l’aprile 1968, aveva¬ 
no optato per la pensione 
liquidata con il sistema 
contributivo in quanto da 
tale sistema di calcolo ne 
era derivata una pensione 
superiore, sia pure di po¬ 
che lire, a quella liauida- 
ta con l’aggancio alla re - 
tribuzionc. Il provvedi¬ 
mento è stato successiva¬ 
mente varato e le propo¬ 
ste non sono state ac¬ 
colte. Poiché oltretutto i 
pensionati che si trovano 
in questa situazione non 
sono tanti, per cui non 
ci si può appellare alla 
spesa, riteniamo che la 
leaqe debba essere emen¬ 
data sulla discussione par¬ 
lamentare in corso. 

Non si dimentichi che la 
colpa di oueste situazioni 
che. quarda caso, vanno 
sempre a denneggiare i 
lavoratori titolari di pen¬ 
sioni più basse, sono Go¬ 
verno e padronato. Infat¬ 
ti, perchè nel caso ipotiz¬ 
zato la pensione contribu¬ 
tiva è risultata più van- 
taqqiosa di quella retribu¬ 
tiva?. Ciò è avvenuto in 
quanto (specie nell’Italia 
meridionale), zona carente 
di industrie, oltrq ad es¬ 
serci dei salari più bassi, 
il datore di lavoro per ver¬ 
sare oli’IN PS meno con¬ 
tributi. ha denunziato sa¬ 
lari notevolmente inferio¬ 
ri a auelli reali, ragion per 
cui la pensione calcolata 
con l’aggancio alla retri¬ 
buzione dell’ultimo quin¬ 
quennio è risultata, in 
molti casi, d’importo in¬ 
feriore a auella liauidata 
con il vecchio sistema (il 
sistema contributivo). 

Oueste situazioni incre¬ 
sciose non si verifichereb¬ 
bero se i datori di lavoro 
rispettassero la legge e il 
governo consentisse una 
adeguata azione di vigi¬ 
lanza atta a reprimere 
oneste scandalose e re¬ 
cidive evasioni ai danni 
della classe lavoratrice. 

Riliqiiiflazione : 
da un anno 
e mezzo 


senza risposta 

Sono pensionato per in¬ 
validità dall’11-11-1962. Ho 
continuato a lavorare fi¬ 
no al 30-11-1968 ed ora go¬ 
do di una pensione di lire 
33.750 mensili più lire 4.160 
per mia moglie a carico. Il 
13 ottobre 1972 ho fatto do¬ 
manda all’INPS per la ri¬ 
liquidazione della mia pen¬ 
sione e fino ad oggi non ho 
avuto alcuna risposta. Co 
me mai? 

UMBERTO BOVO 
Roma 

Se effettivamente l’INPS 
alla distanza di circa un 
anno e mezzo non ha for¬ 
nito alcuna risposta alla 
tua richiesta, il comporta¬ 
mento di questo Istituto 
è deplorevole. Ti precisia¬ 
mo, comunque, che la 
somma di tire 33.750 rap 
presenta l’importo della 
tua pensione integrata al 
minimo ai sensi di leg¬ 
ge, prevista per gli vi- 
trasessantacinquenni. Ci 
risulta che la tua pensio 
ne, liquidata in base ai 
contributi - versati od ac 
ereditati in tutto favore, c 
notevolmente inferiore al 
trattamento minimo ra 
gion per cui la maggio 
razione da te richiesta 
nell’ottobre del 1972 è sta 
ta assorbita dall’integra 
zionc al minimo e quindi 
la tua pensione è rimasta 
ancora invariata. Possia 
mo allo stato attuale far 
ti presente che in virtù 
della nuova legge sulle 
pensioni in discussione in 
Parlamento, i trattamenti 
minimi saranno unificati 
e portati dal 1-1-1974 a 
lire 42350 e gli assegni fa¬ 
miliari per la moglie a 
carico della stessa data 
da lire 4160 a lire 8.060. 

Pensioni delle 
imposte di 
consumo 

Sono un dipendente del- 
- le imposte di consumo in 
pensione dal gennaio 1972. 
Avrei dovuto ricevere lo 
scatto della scala mobile 
nel corso dell’anno 1973 
invece slamo giunti al, 
1974 e non ho avuto an¬ 


cora un soldo. A nome di 
tanti altri compagni pen¬ 
sionati della mia catego¬ 
ria mi rivolgo all’(/nffà la 
sola che può dare una ri¬ 
sposta a chi soffre c spe¬ 
ra, per sapere esattamen¬ 
te se cl spettano gli scatti 
per la scala mobile e, in 
caso positivo, se 11 rela¬ 
tivo decreto è stato già 
firmalo. 

A. CORRADO 
Napoli > 

Sei senz’altro interes¬ 
sato agli aumenti per ef¬ 
fetto della scala mobile; 
la decorrenza nel tuo ca¬ 
so, dato che sei andato 
in pensione dal gennaio 
1972, è il 1-1-1973 e l’au¬ 
mento sarà del 5,62% cal¬ 
colato sull’importo della 
pensione di cui attualmen¬ 
te godi per te e per tutti 
gli altri compagni pensio¬ 
nati delle imposte di con¬ 
sumo pure interessati ai 
predetti, sia pur miseri au¬ 
menti, facciamo presente 
che il relativo decreto pare 
sia stato già firmato e ci 
risulta che la sua pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale è imminente. Al 
riguardo ci risulta anche 
che in questi giorni l’INPS 
ha sollecitato il ministe¬ 
ro del Lavoro in modo da 
poter iniziare subito l’ade¬ 
guamento. 

Per un 
dipendente 
« fuori ruolo » 

Da 4 anni ed 8 mesi pre¬ 
sto servizio alle dipenden¬ 
ze dell’Amministrazione 
provinciale con la quali¬ 
fica dì «addetta alle pu¬ 
lizie » e quindi fuori ruo¬ 
lo. Dall’1-1-1974 sono pas¬ 
sata dì ruolo con la qua¬ 
lifica di inserviente. Poi¬ 
ché sono vedova di guer¬ 
ra, ho diritto ad usufrui¬ 
re dei benefici previsti dal¬ 
la legge del 24 maggio 
1970 n. 336 per gli ex com¬ 
battenti ed assimilati? Vi 
preciso che essendo na¬ 
ta il 1-3-1919, il 1 marzo 
compio 55 anni ragion per 
cui mentre tra il 1969 ed 
il 1979 con i 7 anni di ab¬ 
buono arrivo a 17 anni uti¬ 
li e quindi supero i 15 
anni di servizio necessari 
per il diritto a pensione, 
come età avrei solo 60 an¬ 
ni e non 65. 

C’è speranza che per 
quell’epoca ci sia una 
nuova legge che anticipi 
il collocamento a riposo 
da 65 a 60 anni? Oppure, 
che cosa posso fare per 
ottenere il beneficio pri¬ 
ma del 1979? Per quanto 
riguarda poi l’art. 1 della 
336 devo presentare do¬ 
manda per lo scatto o dei 
due anni potrei servirme¬ 
ne in seguito? I due an¬ 
ni mi daranno diritto agli 
arretrati ed al parametro 
superiore? 

ELVIRA GIORDANO 
Pisa 

Con l’aumento di servizio 
previsto dall’art. 4 della 
legge del 9 ottobre 1971 n. 
824, mentre verresti a rag¬ 
giungere l’anzianità mini¬ 
ma di servizio (15 anni) 
necessaria per consegui¬ 
re il diritto a pensione non 
raggiungeresti, invece, il 
minimo di età previsto dal 
fondo pensionistico cui tu 
appartieni. E’ costante im¬ 
pegno del PCI di far ab¬ 
bassare l’età pensionabile 
per alcune categorie di la¬ 
voratori che soffrono anco¬ 
ra della disparità di trat¬ 
tamento, come sta avve¬ 
nendo in questi giorni al¬ 
la Camera dei deputati. 

Per quanto riguarda i 
benefici di cui all’art. 1 
della legge n. 336 del 24 
maggio 1970 ti precisia¬ 
mo che la relativa doman¬ 
da è soggetta al termine 
di scadenza fissato al 25 
giugno 1975. In base al 
detto articolo 1 tu puoi 
chiedere una sola volta 
nella carriera di appar¬ 
tenenza la valutazione di 
due anni e quindi uno 
scatto di stipendio. Ti con¬ 
sigliamo, pertanto di 
inoltrare domanda per ot¬ 
tenere detto scatto la cui 
decorrenza sarà ovviamen¬ 
te dalVl-1-1969. Il parame¬ 
tro superiore compete in¬ 
vece, solo a chi cessa dal 
servizio entro il termine 
di scadenza della legge. 

Stiamo facendo 
di tutto 

per esserle utili 

In riferimento alla vo¬ 
stra risposta del 22 dicem¬ 
bre scorso faccio presen¬ 
te che effettivamente chi 
mi ha scritto la lettera 
non è stato preciso tn 
quanto non è all'INPS 
che dovete rivolgervi per 
sapere l’esito della mi* 
pratica, ma a — (ITle- 
gibile). 

Alessandro BISCEGLIE 

Manfredonia (Foggia) 

Purtroppo anche da 
questa sua seconda let¬ 
tera non siamo riusciti a 
capire a quale ente lei km 
presentato richiesta di as¬ 
sistenza o di pensione o 
di altro genere di presta¬ 
zione. A tal fine la invi¬ 
tiamo a comunicarci qua¬ 
le attività ella ha svolto 
prima di ammalarsi, se 
attività autonoma o alle 
dipendenze di terzi, e a 
fornirci le generalità del¬ 
la ditta alle cui dipenden¬ 
ze ha prestato opera. Se 
le risulta, poi, che il suo 
od i suoi datori di lavoro 
hanno versato per stxo 
conto contributi, ci dica 
qual è l’istituto assicura¬ 
tore. In ogni modo, per 
far prima, le consigliamo 
fi affidarsi all’ente di pa¬ 
tronato INC A (presso la 
Camera del tavoro) che, 
appunto hanno il compi¬ 
to di assistere il lavorato¬ 
re nelle controversie per 
la tutela dei suoi diritti e 
senza alcuna spesa. 

A cura di F. VITEM 


a Fouonica e 11 17 a» — ■ _» naca diretta oppure registrata il I 

» a Cecina, Quindi tut- I wlOiQIO 9(jnom j giorno successivo) è possibile. I ■ - — . — ■ . — 
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Severe critiche di Al Bakr alla conferenza, di Washington 


IL PRESIDENTE IRACHENO fl NIXON: 

«Il petrolio va discusso all’ONU» 

« Bisogna prendere in considerazione non solo il petrolio; ma anche tutti gli altri prodotti (atomo, ferro, grano ecc.) dai quali dipende la prosperità 
e la stabilità mondiale» - Il prezzo del petrolio attuale secondo Bagdad non è alto, a confronto degli altri prodotti industriali e delle altre materie prime 


</. * . Il presidente messicano da ieri in Italia 

Iniziati i colloqui 

. , „ \ . * A • * 

di Echeverria a Roma 

* • ’ * » ' > \\, 

Dopo l'arrivo si è incontrato con Leone e Moro - Oggi conclude la parte 
ufficiale del viaggio con una riunione con Rumor - Udienza privata da 
Paolo VI - il governo del Messico sottolinea l'importanza di instaurare 
giusti rapporti fra il mondo industrializzato e quello sotto sviluppato 


Il petrolio e il resto 


II messaggio del presidente 
della Repubblica irakena al 
presidente americano presen¬ 
ta motivi di grande interesse 
sia per una piu esatta com¬ 
prensione dei reali termini 
della a Questione petrolifera », 
sia per individuare le linee 
di Quell'azione convergente o 
addirittura comune che po 
trebbe essere svolta dai pae¬ 
si dell’Europa e dui paesi ara¬ 
bi produttori di petrolio, e 
a cui ha /alto recentemente 
riferimento il presidente Bu- 
medien, parlando a nome di 
uno schieramento, quello ad 
paesi non allineati, che va 
ben al di là deali stessi paesi 
arabi. 

Colpisce innanzitutto il rea¬ 
lismo con cui viene operata 
dal governo irakeno la distin¬ 
zione tra la rivendicazione di 
fondo, dei paesi produttori di 
petrolio, di un più equo rap¬ 
porto di scambio del loro aro 
dotto principale e i concreti 
atti e decisioni con cui l’GPEC 
ha attuato l'aumento di prez¬ 
zo del greggio. Lo schema di 
aumenti adottato — non esi¬ 
ta a dichiarare Ahmed Has- 
san Al-Bakr, nello stesso mo¬ 
mento tn cui afferma che il 
valore del petrolio è molto 
più alto di quello corrente — 
« risulterà alla fine solo in 
favore dei monopoli e di quei 
circoli che sono più abili nel 
manipolare... gli affari econo¬ 
mici del mondo ». Ma il go¬ 
verno irakeno non si limita 
a criticare gli schemi di au¬ 
mento finora segniti: esso in¬ 
dica una via di soluzione nuo 
va del problema in una va¬ 
lutazione globale del merca'.o 
delle materie prime. 

C‘è qui una verità che non 
sempre è apparsa chiara net 
dibattiti degli scorsi mesi. 

Si è messo molto l’accen¬ 
to sul mutato rapporto di 
scambio tra materie prime e 
manufatti, ma non si è va¬ 
sto a sufficienza l’accento stil¬ 
le contraddizioni che sono an¬ 
date determinandosi tra i pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 


me. Si è visto l’aumento del 
petrolio, ma non si è visto 
a sufficienza che l'aumento 
del prezzo del grano (con¬ 
trollato dagli USA) ha scon¬ 
volto ben prima del petrolio 
certi rapporti di scambio. 
Non esiste dunque un fron¬ 
te dei paesi produttori di 
petrolio e un fronte dei paesi 
consumatori, ma esistono pae¬ 
si produttori di una o inu 
materie prime etra le qual} 
petrolio) che hanno per al¬ 
tre materie prime gli stessi 
identici problemi dei paesi 
consumatori di petrolio. Qui 
può dunque determinarsi un 
terreno importante di conver¬ 
genza tra i paesi arabi c f 
paesi europei, al di là degli 
stessi accordi bilaterali ver 
scambi tra petrolio e manu¬ 
fatti. E la convergenza può 
esattamente determinarsi nel¬ 
la ricerca delta stabilità det 
orezzi di tutti i prodotti più 
necessari di cui parla Anmcd 
Hassan Al-Bakr. Proprio per 
questo è particolarmente in¬ 
teressante il richiamo al gra¬ 
no e al ferro: perchè velia 
definizione di un prezzo « rea¬ 
le » del petrolio in termini 
di un « paniere » che com¬ 
prenda alcune materie prime 
(tra cui il grano) e alcuni 
manufatti può essere trovata 
una soluzione apparentemen¬ 
te « tecnica ». ma in realtà 
squisitamente politica e in¬ 
novativa di un problema che, 
se affrontato in termini 
di rincorsa tra prezzo di 
riferimento, su cui gli arabi 
prelevano le imposte, e prez¬ 
zo di mercato, su cui le mul¬ 
tinazionali e i petrolieri pre¬ 
levano crescenti profitti, può 
solo portare ad aggravare il 
processo ìnfi'i-ionistirn. Su 
auesto sarebbe utile ri¬ 
flettesse l’on. La Malfa, tn 
partenza per la conferenza di 
Washington, qualora sla reni- 
niente interessato alla lotta 
all’inflazione e non ad al¬ 
tri problemi. 

Luciano Barca 


BAGDAD, 8 

Il Presidente della Repub¬ 
blica irachena Ahmed Hassa 
Al Bakr ha invialo a Nixon 
un messaggio nel quale sotto¬ 
pone a severa critica l'inizia¬ 
tiva americana per la convo¬ 
cazione di una conferenza ri¬ 
stretta fra paesi consumatori 
e produttori di petrolio. Nel 
documento Al Bakr afferma 
elio la questione deve essere 
discussa alle Nazioni Unite ed 
espone il punto di vista del 
governo dell’Iraq sul proble¬ 
ma « di enorme importanza », 
del mercato e dei prezzi del 
petrolio. 

Dopo aver notato che la pro¬ 
pesa di - Nixon tende a limi¬ 
tare la conferenza a un ri¬ 
stretto numero di paesi « men¬ 
tre tutti i paesi del mondo 
sono chi più chi meno, impor¬ 
tatori di energia » il Presidente 
iracheno afferma die i paesi 
più poveri sono quelli che ri¬ 
sentono maggiormente delle dif¬ 
ficoltà in campo energetico, an¬ 
che perché questi paesi « tro¬ 
vano difficoltà a compensare 
la scarsità di energia a causa 
degli alti prezzi che gli Stati 
industrializzati praticano sulle 
merci da essi esportate, indi¬ 
pendentemente dalle ragioni 
connesse alla crisi energetica ». 
Pertanto, dice Al Bakr, tutti 
i paesi dovrebbero partecipare 
a qualunque ricerca d’un rego¬ 
lamento dell’importazione e 
delie quotazioni dell’energia. 

Il messaggio dei Presidente 
iracheno continua rilevando che 
« il petrolio non è il solo pro¬ 
dotto che mette in pericolo la 
prosperità c la stabilità mon¬ 
diali. L’atomo, il ferro, il ra¬ 
me. il grano ed altri prodotti 
industriali sono altrettanto im¬ 
portanti per la vita umana ». 
Pertanto « è nostro convinci¬ 
mento — dice Al Bakr — che 
qualunque regolamentazione ine¬ 
rente uno qualunque di tali 
prodotti, non potrà mai essere 
né giusta né stabile, se non 
saranno presi in considerazio¬ 
ne tutti questi prodotti ». 

Il messaggio del capo dello 
Stato iracheno così prosegue: 

<r Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del petrolio, la posizione del 
governo iracheno è già stata 
illustrata in numerose occasio¬ 
ni ed è molto chiara. Noi ab¬ 
biamo criticato lo schema di 


Nel 50° anniversario dei rapporti fra l'URSS e l'Italia 

. / 

Scambio di calorosi messaggi 
fra i presidenti Podgorni e Leone 

Sottolineati i risultati positivi della cooperazione fra 
i due paesi in tutti i campi, compreso quello politico 


MOSCA. 8. 

In relazione al cinquantesimo 
anniversario dell'inizio dei rap¬ 
porti diplomatici tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia, il presidente 
del Presidium del Soviet Supre¬ 
mo dell'URSS Podgorni c II pre¬ 
sidente della Repubblica italia¬ 
na Leone si sono scambiati te¬ 
legrammi augurali. 

Nel telegramma di Podgorni 
— riferisce la TASS — si af¬ 
ferma: « Questo atto ha avuto 
una grande importanza per i 
nostri Stati. L'esperienza accu¬ 
mulata dall’Unione Sovietica c 
dall’Italia in questi 50 anni con¬ 
sente a pieno diritto di affer¬ 
mare che la politica di coesi 
stenza pacifica, di attiva c frut¬ 
tuosa coopcrazione risponde agli 


interessi dei popoli dei nostri 
Paesi. Lo sviluppo favorevole 
dei raDporti italo sovietici negli 
ultimi anni, la volontà espressa 
da ambedue le parti di elevare 
ad un livello superiore la eoo 
pcrazione in tutti i campi, com¬ 
preso quello politico, costituisco¬ 
no una buona base per l'ulte¬ 
riore rafforzamento ed appro¬ 
fondimento delle relazioni tra 
l’Unione Sovietica e la Repub¬ 
blica italiana ». 

Nel telegramma di Ixone si 
dice: « Condivido pienamente la 
certezza da lei espressa, che 
l’esperienza di questo mezzo se¬ 
colo nella vita dei nostri Paesi 
contribuisce alla creazione di 
una solida base per una politica 
di distensione e per una fattiva 


Ridda di ipotesi in Francia 
per la malattia di Pompidou 


PARIGI. 8 

(a.p.) - II Presidente Pompi¬ 
dou non ha fatto annullare il 
pranzo che egli deve offrire 
lunedì ai membri del go¬ 
verno: l'affezione influenzale 
di cui soffre, e che ieri era 
stata annunciata da un bollet¬ 
tino medico diffuso dalla se¬ 
greteria rìeH'Eliseo, do\ rebbe 
quindi essere di forma beni¬ 
gna. E tuttavia è bastato quel 
bollettino per mettere a soq¬ 
quadro la repubblica. 

Prendiamo un giornale go¬ 
vernativo come il «Figaro»: 
esso non esita a definire l'in¬ 
fluenza del Presidente, « un 
affare di Stato » perché « da 
due anni si assiste ad una 
estrema concentrazione di po 
tere nelle mani di un uomo 
solo* e perché la Francia «è 
già entrata nel clima che pre 
cede le elezioni presidenziali ». 
Ora, poiché le elezioni presi¬ 
denziali debbono aver luogo 
« normalmente * soltanto nel 
1976. è evidente clic anche il 
Figaro non crede alla sola in 
fluenza presidenziale ma a 
qualcosa di piu grave che di 
venta « affare di Stato > in un 
sistema che delega tutti i po¬ 
teri al presidente della Repub¬ 
blica. 


Un altro giornale governa¬ 
tivo. « France Soir ». scrive 
stasera, con una buona dose 
di cinismo: * Se Pompidou ha 
l'influenza c:ò non significa 
che debba avere per forza 
un’altra malattia. Ma ciò non 
esclude che abbia qucst’.dlra 
malattia ». Dopo di che tutte 
le fantasie sono permes^ in 
una corsa alienazione che l’or¬ 
gano centrale del PCF defini¬ 
sce « indecente ». 

Ma perché un bollettino me 
dico della presidenza della Re¬ 
pubblica annunciarne una ba¬ 
nale affezione influenzale del 
capo dello Stato può scatenare 
un tale pandemonio quando i! 
suo scopo era esattamente il 
contrario? Perché, rispondereb 
be Amleto. « e’è del marcio » 
nella Quinta Repubblica. 

In effetti non è la malattia 
di Pompidou — leggera o gra 
ve che sia — a mettere in 
crisi il sistema. E' il sistema 
presidenziale, autoritario ac- 
ccntratore che rischia di bloc¬ 
carsi ogni volta che un fatto 
esterno interviene a modificar¬ 
ne il meccanismo e conferisce 
ad un malessere presidenziale 
le dimensioni c la forza esplo¬ 
siva di un « affare di Stato ». 


e proficua coopcrazione tra di 
noi fondata sul recìproco inte¬ 
resse. La decisione, presa d’in¬ 
tesa tra le nostre parti, di ap¬ 
profondire e intensificare la no¬ 
stra coopcrazione in tutti i cam¬ 
pi, ivi compreso quello politico, 
ha dato nel corso deli’uHimo 
anno risultati assai utili e costi¬ 
tuisce una garanzia di ulteriore 
successo nello sviluppo dei no¬ 
stri rapporti ». 

C’è stato anche uno scambio 
di messaggi fra il ministro de¬ 
gli Esteri riell'URSS Gromiko e 
il suo collega italiano Moro. 

« La storia cinquantennale dei 
rapporti italo sovietici — si leg¬ 
ge nel telegramma di Gromiko 

— dimostra in maniera evidente 
clic la politica che si basa sui 
princìoi della coesistenza pacifi¬ 
ca, della coopcrazione multila¬ 
terale reciprocamente vanlag- 
giosa. della salvaguardia della 
Scurezza intemazionale rispon¬ 
de agli interessi fondamentali 
dei popoli - dei nostri Paesi ». 
Gromiko esprime la certezza 
che i mutamenti positivi avve¬ 
nuti negli ultimi anni nei rappor¬ 
ti italo sovietici creano le condi¬ 
zioni por portare avanti attiva¬ 
mente la cooperazione bilatera¬ 
le. per unire gli sforzi al fine 
di rafforzare la dimensione in 
Europa e consolidare la pace in 
tutto il mondo. 

Nel suo telegramma a Grò 
nvko. Moro afferma di essere 
« lieto di inviare a lei i nvei 
più calorosi auspici ' per una 
coopcrazione sempre più stretta 
e proficua tra i nostri Paesi in 
nome .del raggiungimento degli 
obiettivi comuni: la salvaguar¬ 
dia e il rafforzamento della pa¬ 
ce e dell'amicizia tra i popoli ». 

Nella Biblioteca nazionale di 
Stato della letteratura stranie¬ 
ra si è svolta oggi una serata 
dedicata al cinquantenario della 
fondazione de « l’Unità *. 

La dottoressa N. Kamolova. 
della direzione della Associazio¬ 
ne URSS Italia. « ha illustrato 
ai presenti — riferisce la TASS 

— la gloriosa storia del gior¬ 
nale fondato da Antonio Gram¬ 
sci e Paìmiro Togliatti, eminen¬ 
ti esponenti del movimento co¬ 
munista italiano e intemazio¬ 
nale ». 

Il corrispondente de « l’Unità » 
a Mosca, Romolo Caccavaio, hi 
illustrato l’attività del giornale 
ed ha sottolineato la crescente 
popolarità dell’organo del PCI. 


aumenti adottato, nonché la 
breve scadenza in cui lo stesso 
è stato applicato, poiché cre¬ 
diamo che vi siano dei circoli 
che intendono sfruttare la que¬ 
stione in un modo che è con¬ 
trario. in ultima analisi, agli 
interessi dei paesi produttori ed 
ai rapporti che questi hanno 
con i paesi consumatori. Tutto 
ciò risulterà alla fine solo in 
favore dei monopoli e di quei 
circoli che sono più abili nel 
manipolare, date le loro enor¬ 
mi possibilità, gli affari econo¬ 
mici del mondo. Tali monopoli 
ed ambienti hanno obiettivi po¬ 
litici precisi e ben noti. Noi 
pensiamo che il reale valore 
del petrolio — un prodotto in 
via di esaurimento ~ sia ben 
più alto di quello corrente. E 
ciò risulta chiaro, primo, para¬ 
gonando i prezzi del petrolio 
con quelli di altre fonti di ener¬ 
gia usata per i medesimi scopi. 
In secondo luogo, il prezzo del 
petrolio dovrebbe essere fissato 
sulta base della sua crescente 
importanza, dato che il petro¬ 
lio non è un semplice combu¬ 
stibile per industria, ma è an¬ 
che la materia prima dei pro¬ 
dotti chimici e petrolchimici, 
la cui importanza per il mon¬ 
do economico crescerà col di¬ 
minuire delle loro disponibilità. 

« A questo punto sarebbe op¬ 
portuno sottolineare che il li¬ 
vello attuale dei prezzi del pe¬ 
trolio non può considerarsi al¬ 
to, se paragonato al livello 
crescente dei prezzi degli altri 
prodotti industriali e delle ma¬ 
terie che sono alla base della 
vita e del progresso dei po¬ 
poli ». 

■ ■ Il Presidente iracheno ricor¬ 
da a Nixon che gli USA stessi 
sono produttori di petrolio e 
che americane sono le più gran¬ 
di compagnie petrolifere e nota 
che un tempo il petrolio non 
aveva un prezzo ben definito. 
Quindi il documento così pro¬ 
segue: « Proprio perché i mo¬ 
nopoli esercitavano un totale 
controllo su questo prodotto — 
dai campi di estrazione alle 
pompe di benzina — essi pote¬ 
vano fissare i prezzi sulla base 
delle loro valutazioni ed inte¬ 
ressi, in totale disprezzo degli 
interessi di tutte le nazioni del 
mondo e dei paesi produttori. 
Comunque, dopo la totale o par¬ 
ziale ’ nazionalizzazione del pe¬ 
trolio il ruolo del mercato au¬ 
mentò e divenne più evidente 
la necessità di tale prodotto: 
fu quindi possibile fissarne i 
prezzi sulla base della sua im¬ 
portanza. Allo stesso tempo, 
però, paragonando gli aumenti 
del petrolio degli ultimi anni, 
con le quotazioni delle materie 
prime e dei prodotti industriali, 
praticate dai maggiori paesi in¬ 
dustrializzati — a cominciare 
dagli Stati Uniti d’America — 
tale aumento — Termo restando 
le nostre suaccennate riserve 
— è appena sufficiente a pro¬ 
teggere il potere di acquisto 
nei paesi produttori. Tale po¬ 
tere di acquisto ha risentito in 
passato del continuo deteriora¬ 
mento del prezzo del petrolio, 
ed ha subito pesanti perdite — 
quando invece il prezzo degli 
altri prodotti registrava enor¬ 
mi aumenti. Per fare un esem¬ 
pio. l'oro è aumentato, dal 1958 
ad oggi, de! 370%, i prodotti 
alimentari del 350% ed i ma¬ 
teriali di costruzione ed il ferro 
del 300%. Contemporaneamen¬ 
te, anche i prezzi della maggior 
parte dei prodotti industriali 
registravano pari aumenti. Que¬ 
sto le darà probabilmente una 
chiara visione di quanto il mon¬ 
do intero abbia risentito di tali 
aumenti, e della conseguente in¬ 
stabilità dei prodotti più ne¬ 
cessari. 

« lì nostro paese è fra quelli 
che hanno più sofferto l’ama¬ 
rezza del dominio imperialista 
e del ricatto da parte dei mo¬ 
nopoli. E’ quindi più che na¬ 
turale che noi si senta pro¬ 
fondamente l'esigenza di un si¬ 
stema intemazionale basato sul 
reciproco rispetto, che assicuri 
la prosperità e la pace per 
tutta l’umanità. E’ più che na¬ 
turale che noi aderiamo con 
entusiasmo a qualunque sincera 
iniziativa atta a raggiungere 
tali obiettivi. Però noi non pos¬ 
siamo. a nessun costo, e noi 
crediamo che molti Paesi e mol¬ 
ti popoli condividano la nostra 
convinzione, essere d’accordo 
su quelle formule che condu¬ 
cono al contro 1 lo degli affari 
economici mondiali da parte di 
alcuni paesi, con l’attenzione 
focalizzata su di un solo pro¬ 
blema, mentre altri di vitale 
importanza rimangono insoluti. 

• « E* nostra opinione che tutto 
ciò condurrà ad una sorta di 
tutela o monopolio da parte di 
alcuni Paesi sul resto della co¬ 
munità mondiale. E questo la 
comunità mondiale lo respinge 
fermamente, dopo che ha lot¬ 
tato con onore e coraggio per 
liberarsi da tutte le forme del- 
l'imperialismo. per costruire 
una nuova vita basata sulla 
libertà e la cooperazione fra i 
popoli ». 

Il Presidente Al Bakr con¬ 
clude affermando < L’unica se¬ 
do di discussione, per il pro¬ 
blema del petrolio come per 
gli altri cui ho accennato in 
questo mio messaggio, è l’Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te con i suoi organi compe¬ 
tenti. I.’ONU è l’unica organiz¬ 
zazione legale al mondo a cui 
delegare la responsabilità di 
regolare la vita intemazionale 
in tutti i campi ». 
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Cambogia: 
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i massacratori 
di Lon Noi 
in azione 


L'agenzia americana UPI 
ha diffuso Ieri questo allu¬ 
cinante documento fotografi¬ 
co della ferocia con la quale 
I mercenari di Lon Noi com¬ 
battono le forze di libera¬ 
zione. 

La didascalia originale con 
la quale la UPI accompagna 
la fotografia dice: « Muk 
Kampoul, Cambogia — Sol¬ 
dati governativi portano le 
teste tagliate dai corpi di 
soldati "Khmer rouges" (cioè 
di combattenti del Fronte 
unito nazionale, FUNK, ndr) 
uccisi In combattimento nove 
chilometri a nord di Phnom 
Penh il 4 febbraio ». 

1 soldati di Lon Noi sono 
addestrati, armati e pagati 
dagli Sfati Uniti, Il cui aiu¬ 
to è Indispensabile ai regi¬ 
me di Loq Noi, che control¬ 
la ormai meno di un decimo 
del territorio nazionale, per 
restare in piedi. 
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Il presidente messicano Luis 
Echeverria Alvarez è giunto 
ieri in visita ufficiale a Ro¬ 
ma, accolto all'aeroporto di 
Ciampino dal presidente Leo¬ 
ne, dal ministro Moro e da 
altre personalità italiane. Al 
seguito di Echeverria viag¬ 
giano il ministro degli esteri 
Emilio O. Rabasa, 1 presiden¬ 
ti della Camera e del Sena¬ 
to, Carlos Sansores Perez e 
Enrique Ollvares Santana, ol¬ 
tre a numerose personalità 
messicane. Echeverria prove¬ 
niva da Taranto, dove si era 
recato ieri mattina in forma 
privata, accolto dal ministro 
Coppo, per visitare lo stabi¬ 
limento siderurgico dell’Ital- 
slder. Dopo il cordiale saluto 
all’aeroporto, i due capi di 
Stato si sono recati al Qui¬ 
rinale dove hanno iniziato i 
colloqui, a parte dei quali 
hanno preso parte anche 1 mi¬ 
nistri degli esteri. In serata 
il presidente Leone ha offer¬ 
to una cena in onore del¬ 
l’ospite. 

La parte ufficiale della visita 
di Echeverria m Italia si con¬ 
clude oggi, con un Incontro 
ed un pranzo con l'on. Rumor. 
Sempre oggi il presidente mes¬ 
sicano sarà ricevuto in for¬ 
ma privata dal Papa. L’incon¬ 
tro riveste rilevante impor¬ 
tanza poiché Messico e Santa 
Sede non intrattengono rap¬ 
porti diplomatici, che venne¬ 
ro interrotti nel 1857. Que¬ 
sta sera Echeverria partirà 
per Venezia, dove si tratterrà 
per l’intera giornata domeni¬ 
cale, visitando fra l’altro lo 
stabilimento della Montedison 
di Porto Marghera. 

Il soggiorno romano del pre¬ 
sidente messicano è parte di 
un viaggio che questi sta con- 
piendo in diverse capitali eu- 


Riprende la pressione operaia nell'industria nazionale e straniera 

VASTI SCIOPERI IN PORTOGALLO 
PER LA GRAVE CRISI ECONOMICA 

Il regime di Lisbona non nasconde la difficoltà della situazione - Ma cerca di superarla 
accentuando la sua dipendenza dall'imperialismo e scaricandone il peso sulle masse la¬ 
voratrici - L'utilizzazione dei sindacati ufficiali - Manifestazioni contro la repressione 


Nostro servizio 

LISBONA, febbraio . 

II ministro dell'economia e 
delle finanze ha recentemen¬ 
te tracciato il quadro della 
crisi portoghese, accelerata 
dalla crisi energetica: nell’In¬ 
dustria petrolchimica, dei pro¬ 
dotti sintetici e del vetro, da 
una parte, continua Io svilup¬ 
po; ma prospettive minaccio¬ 
se sono aperte per il settore 
della metallurgia, quello tes¬ 
sile e per altre importanti 
branche industriali. Grave è 
la situazione nel trasporti. In 
questo stato di crisi diven¬ 
gono ancora più pesanti le 
conseguenze della guerra co¬ 
loniale e cresce la pressione 
sulla classe operaia che ri¬ 
fiuta di pagar le spese della 
politica fascista. 

Sullo slancio della campa¬ 
gna politica di massa e delle 
manifestazioni di strada con¬ 
tro la farsa elettorale e la 
guerra svoltesi nelle maggiori 
città, da Porto a Lisbona, a 
Coimbra. a Marinila Grande. 
Leiria, Torres Vedrà*;. Torres 
Novas. la lotta operala sta 
assumendo nuove dimensioni. 
Fra le altre lotte, c’è da se¬ 
gnalare Io sciopero di due 
siami desìi operai della Po- 
biallac. fabbrica di proDrietà 
tedesco - occidentale, sciope¬ 
ro stroncato dall’intervento 
poliziesco e dalla serrata or¬ 
dinata dal oroorietari. L’oc- 
cupazi^ne. durata un giorno, 
della fabbrica tessile Compa- 
nhia fabril do Cavado è stato 
un altro importante ep ! so- 
dio: milleduecento operai e 
operaie hanno così protesta¬ 
to contro La riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, reclaman¬ 
do una settimana lavorativa 
di sei giorni. Quattro giorni 
è durato lo sciopero nei due 
stabilimenti ùé\\"Automatica 


Electrica, del monopollo sta¬ 
tunitense Plessey; e tre è du¬ 
rato alla Standard Electrica, 
appartenen te ~ al monopolio 
americano ITT. Questa onda¬ 
ta di lotte costituisce la ri¬ 
sposta operaia alla gravità di 
una condizione di vita i cui 
tratti salienti sono: inflazione 
crescente, carenza di prodot¬ 
ti alimentari di largo consu¬ 
mo, mercato nero, speculazio¬ 
ne monopolistica, crescita del 
divario tra i livelli salariali 
e l’aumento del costo della 
vita. Del resto gli aspetti di 
fondo della politica lei gover¬ 
no Caetano sono proprio 11 
mantenimento di bassi salari 
e l’aumento dello sfruttamen¬ 
to; il tutto accompagna75 da 
un’accentuazione della d { pen¬ 
denza dal capitale straniera. 
In particolare quello imperia¬ 
lista. Piuttosto illuminarne, in 
questo, è il fatto che Lisbo¬ 
na — di fronte ai problemi 
posti sfalla crisi energetica — 
abbia fatto accelerare le pro¬ 
spezioni petrolifere al ’argo 
delle sue coste da parte di 
compagnie straniere. 

A questa scelta di dipenden¬ 
za si contrappongono le lotte 
nelle industrie controllate dal 
capitale straniero. Cinque 
giorni di sciopero si sono 
svolti alla Elecironica signe- 
tics du Portugal, sciopero con¬ 
clusosi con la vittoria ope¬ 
raia. Questo monopolio paga 
ai lavoratori portogn°si sala¬ 
ri valutati tra un quinto e un 
terzo dei salari che piga In 
Francia e Belgio. Altri sriope- 
ri si sono svolti recentemen¬ 
te all’Argot (a capitale svede¬ 
se), alla ‘ Control Data, al- 
l ’Apelaid * di Setuhal, alla 
Triumfo di Coimbra, all’/tlumi- 
nia di Porto. Altre lotte si so¬ 
no svolte alla Geffa . dove la¬ 
vorano mille operai, alla fab¬ 
brica di montaggio di auto¬ 
mobili IMA, alla fabbrica di 
confezioni Melka, alia Ford 


Lusitana, alla fabbrica Corte¬ 
se, alla Cucia di Aveiro, alla 
Efacec di Porto. Inoltre c’è 
da segnalare che i portuali 
di Lisbona si sono rifiutati 
di scaricare un cargo brasi¬ 
liano. 

Si tratta di lotte cne pro¬ 
cedono malgrado la repres¬ 
sione ed alle quali corrispon¬ 
de una lunga serie di assem¬ 
blee sindacali di migliaia •* mi¬ 
gliaia di operai che, superan¬ 
do gli ostacoli frapposti dai 
dirigenti corporativi, riaffer¬ 
mano in questo modo ì ’vro 
obiettivi, manifestando im\- 
tre la loro coscienza di clas¬ 
se. Uno dei riflessi eh eu»- 
sta presenza è il fatto che i 
dirigenti di quaranta sinda¬ 
cati. fra i più numerosi o 
importanti, eletti dai lavora 
tori, hanno presentato un ri¬ 
corso contro 11 segretario d' 
stato per il lavoro e >a p r *-vi- 
denza, chiedendo l’annullamen¬ 
to di un decreto illegale e ille¬ 
gittimo. 

A questo propasito c'è da ri¬ 
levare che i metalmeccanici, 
gli elettrici, i tessili, i vetrai, 
i telefonisti di Lisbona e Por¬ 
to, e gli impiegati di banca 
e del commercio conducono 
una lotta conseguente aH'ln- 
temo dei * sindacati fascisti 
per imporre le loro rivendi¬ 
cazioni ed eleggere nei pasti 
direttivi ooerai di loro scel¬ 
ta, mettendo alla porta i ser¬ 
vi del padronato e del fasci¬ 
smo. Tutto questo nonostan- 
• te la repressione che di re¬ 
cente si è manifestata in mol¬ 
ti episodi. 

Fra questi: centocinquanta 
studenti arrestati; chiusura di 
facoltà a Lisbona: arresti dt 
- personalità cattoliche, di sa¬ 
cerdoti. di antifascisti, di can¬ 
didati al parlamento, di atti¬ 
visti del Movimento democra¬ 
tico; licenziamento dai 'oro 
impieghi degli scrittori José 
Tengarrinba e Armando de 
Castro: processi contro unti 


fascisti, compresi quelli con¬ 
tro i sacerdoti Mario d’Ollvei- 
ra, Felicidade Alves, Ab’.ìio 
Cardoso; persecuzioni giudi¬ 
ziarie contro giornalisti « 
scrittori; rafforzamento della 
sorveglianza poliziesca nelle 
strade, nelle città e nelle 
campagne; rifiuto di liberare 
detenuti gravemente anima ul¬ 
ti come Dias Lourenco (17 
anni di carcere), José Magro 
(21 anni), Rogerio de Caro¬ 
lilo (14 anni). Angelo Ve’o- 
so, Manuel Pedro. À tutto ciò 
occorre aggiungere le tortu¬ 
re, i lunghi periodi di segre¬ 
gazione cui sono costretti 1 
prigionieri e la mancanza di 
cure mediche nelle orino r. 

Contro questa accenti! azio¬ 
ne della repressione c! sono 
state manifestazioni di prote¬ 
sta nel Paese. A Porto, .nu¬ 
merosi studenti si sono ra¬ 
dunati di fronte alla sede 
della PIDE-DGS Ma polizia 
politica) per reclamare a li¬ 
berazione dei loro collegni ar¬ 
restati. A Peniche, di fronte 
alla sinistra fortezza in cui 
sono rinchiusi centinaia di pri¬ 
gionieri politici, ha avuto luo¬ 
go una manifestazione. Nu¬ 
merosi intellettuali, inoltre, 
hanno preso pubblica posizio¬ 
ne contro la tortura ed è in 
corso, anche all’estero, una 
campagna per la liberazione 
di Dias Lourenco, Josè Ma¬ 
gro e Rogerio de Carvi Ino. 
In sostanza la repressione fa¬ 
scista non riesce a frenare la 
lotta popolare e democratica. 

« L’orizzonte è coperto da 
scure nubi », ha dichiarato re¬ 
centemente il ministro della 
difesa; infatti tanto in Ango¬ 
la, quanto in Guinea B;ssnu, 
come in Mozambico e aìl'in- 
temo del Portogallo >a lotta 
antifascista, anticolonialista e 
ant! - imperialista conUnua a 
progredire. 

Luigi Falcone 


ropee — è già stato duo gior¬ 
ni a Bonn, andrà successiva¬ 
mente in Austria e Jugosla¬ 
via — con uno scopo, come 
egli ha esplicitamente detto, 
preminentemente politico: af¬ 
frontare cioè 11 problema di 
un maggiore equilibrio nel 
rapporti tra Paesi Industrializ¬ 
zati e Paesi sottosviluppati e 
produttori di materie prime. 

Clnquantadue anni compiuti 
Il 17 gennaio, Echeverria — 
sposato e con otto figli — è 
presidente del Messico dal 
1970, quando fu eletto per un 
mandato sessennale con 1*84 
per cento del voti; in base alla 
Costituzione è capo del gover¬ 
no ed esercita il potere ese¬ 
cutivo. Laureato In legge, ha 
ricoperto diversi incarichi di 
partito (il Partito rivoluzio¬ 
nario istituzionale) e dì go¬ 
verno — inizialmente al mini¬ 
stero dell’educazione e poi 
come sc/'.osegretario e mini¬ 
stro degli interni — prima di 
diventare capo dello Stato. 

Responsabile della politica 
di un Paese, il cui costante 
sviluppo economico non atte¬ 
nua le contraddizioni sociali 
nè ha modificato i vecchi 
meccanismi di concentrazione 
del reddito, Luis Echeverria 
si è particolarmente impe¬ 
gnato nel rapporti internazio¬ 
nali, in particolare con la pro¬ 
posta avanzata alla terza ses¬ 
sione dell’UNCTAD di giun¬ 
gere all’elaborazione di una 
carta dell’ÒNU sul diritti e 
i doveri economici degli Stati, 
per tutelare gli interessi dei 
Paesi più poveri. 

E’ questo del resto il tema 
centrale della missione euro¬ 
pea del presidente messicano, 
11 quale giovedì — a conclu¬ 
sione della visita a Bonn dove 
il cancelliere Brandt ha assi¬ 
curato appoggio al progetto 
per la carta dell’ONU — 
ha tenuto a sottolineare — In 
questo quadro — l’interesse 
del Messico a stabilire più :n- 
tensi contatti con l’Europa, 
poiché il Messico, negli ulti¬ 
mi tempi, è impegnato a ri¬ 
cercare una diversificazione 
della sua economia, per ridi¬ 
mensionare ì forti legami eco¬ 
nomici e commerciali con gli 
Stati Uniti, da cui dipendono 
i tre quarti del suo interscam¬ 
bio commerciale. In questo In¬ 
terscambio l’Italia figura al 

3 uinto posto, preceduta da 
lappone, Germania occiden¬ 
tale e Venezuela. In questo 
contesto assume quindi mag¬ 
giore rilievo politico la que¬ 
stione dei rapporti bilaterali 
fra Messico e altri Paesi euro¬ 
pei, fra cui ntalìa. 


Arrestato 
dai razzisti 
il presidente 
dello SWAP0 

WINDHOEK (Namibia), 8. 

Fonti bene informate hanno 
reso noto che il presidente na¬ 
zionale delT« Organizzazione 
del popolo dell'Africa del sud- 
ovest» (SWAPO), David Me 
roro, è stato arrestato oggi 
nella propria casa di Kututu- 
ra. • • 

Meroro sarebbe detenuto in 
un luogo segreto, senza ohe 
contro di lui sia stata formu¬ 
lata alcuna accusa 

Ospedale Generale 
Provinciale « F. LOTTI » 
Pontedera 

Si rende noto che prossima¬ 
mente sarà indetta una gara di 
licitazione privata, ai sensi del¬ 
ia lettera a) di cui ali’art. 1 
della legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73. let¬ 
tera c) del R.D. 23 5-1924, nu¬ 
mero 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 
commi I. II e III. senza prefis¬ 
sione di alcun limite di au¬ 
mento o di ribasso, per l'appalto 
dei lavori di sistemazione del 
gruppo servizi nelle due ali sud 
e nord del padiglione centrale. 

L'importo a base d’asta è di 
L. 25.800.000 (venticinquemilioni- 
ottocentomila). 

Le imprese interessate a par¬ 
tecipare alla suddetta licitazio¬ 
ne, in possesso dei prescrìtti 
requisiti, sono invitate a presen¬ 
tare esplicita richiesta scritta 
in carta da bollo all'Ammini¬ 
strazione osped?liera entro e 
non oltre 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. Il Presidente f.to Manlio 
Citi. 
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APERTA IN GRAN BRETAGNA LA BATTAGLIA ELETTORALE 

I laburisti: risalire la china 

d’intesa con le masse lavoratrici 

Il manifesto dell'opposizione ruota attorno alla parola d'ordine del «ritorno al lavoro» su una base di equa 
distribuzione dei sacrifici — I minatori confermano, lo sciopero — Il «Times» invita Heath alla prudenza 


Dal nostro corrispondente 

■ LONDRA. 8. . 

La campagna elettorale è pra¬ 
ticamente cominciata. Mentre 
la Camera dei Comuni sta¬ 
mane esauriva rapidamente 
le formalità di rito aggior¬ 
nandosi al 12 marzo prossi¬ 
mo, l partiti, i vari esponenti 
politici e la stampa ■ davano 
il via a un dibattito che sta 
già toccando notevoli punte 
di asprezza. I laburisti sono 
stati i primi a pubblicare il 
proprio manifesto elettorale. 
Il documento ruota attorno 
alla parola d’ordine del « ri¬ 
torno al lavoro »: contro la 
crisi manovrata di Heath. la 
brutale (e ingiustificata) set¬ 
timana di tre giorni, la di¬ 
soccupazione e l’attacco ai li¬ 
velli di vita del popolo in¬ 
glese, il Partito laburista pro¬ 
pone la ripresa economica, 
l’intesa con i sindacati, la 
distribuzione, del sacrifici in 
una cornice di effettiva giu¬ 
stizia sociale senza la quale 
nessun programma di auste¬ 
rità può sperare di essere 
realizzato. , 

Il manifesto riassume i noti 
obiettivi: 1 pensione, casa, sa¬ 
lute, assicurazioni sociali, in¬ 
terventi di Stato nel settore 
energetico, rafforzamento del¬ 
le industrie nazionalizzate 
(soprattutto quella minera¬ 
ria). Mette anche in guardia 
contro le troppo facili illu¬ 
sioni: risalire la china dopo 
il marasma creato dai con¬ 
servatori non sarà impresa 
agevole, richiederà disciplina 
e spirito di rinuncia, accanto 
all’uso più vasto e articolato 
degli strumenti fiscali. La tas¬ 
sazione (dopo gli anni di alle¬ 
gria fiscale che hanno rega¬ 
lato miliardi ai ceti più ric¬ 
chi) sarà progressiva ma pe¬ 
serà su tutti come contributo 
collettivo al risanamento fi¬ 
nanziario del paese. 

Frattanto il sindacato del 
minatori NUM ha riaffermato 
la decisione di sciopero. L’a¬ 
gitazione comincerà alla mez¬ 
zanotte di domenica. I ven¬ 
tisette componenti l’esecutivo 
del NUM hanno preso in con¬ 
siderazione la proposta di so¬ 
spendere la lotta, di cui si 
era fatto interprete il presi¬ 
dente Joe Gormley, ma han¬ 
no concluso che nelle attuali 
circostanze — senza alcuna 
garanzìa concreta al tavolo 
della trattativa — la revoca 
sarebbe stata impossibile. Del 
resto, in alcuni pozzi carbo¬ 
niferi del centro-nord le mae¬ 
stranze hanno già abbando¬ 
nato il lavoro. Il NUM per¬ 
ciò, pur tenendo conto del 
momento delicato, ha confer¬ 
mato l’azione, impartendo se¬ 
vere disposizioni circa la di¬ 
slocazione e gli effettivi dei 
picchetti operai. Solo sei uo¬ 
mini, a turno, formeranno 
ciascun picchetto davanti alle 
località prestabilite. La con¬ 
segna è di non cadere nella 
provocazione, di non prestare 
il fianco a quelle occasioni 
di « violenza » che la stampa 
pro-goverriativa ha già inte¬ 
ressatamente anticipato nella 
sua campagna allarmistica, 
dove gli « scontri » con la po¬ 
lizia, gli arresti e il possi¬ 
bile intervento delle truppe 
venivano dati per scontati 
fino a ieri. 

Ma gli architetti della stra¬ 
tegia elettorale di Heath de¬ 
vono avere avuto un ripen¬ 
samento all’ultim’ora perché 
adesso parlano meno - di 
« guerra governo - sindacati » 
e cercano invece di accredi¬ 
tare un atteggiamento più 
conciliante, una inesistente 
«comprensione» verso il mon¬ 
do del lavoro. 

Per questo il Times consi¬ 
glia prudenza. L’editoriale 
odierno del quotidiano, che 
In tutti questi anni ha accom¬ 
pagnato con i toni melliflui 
della « persuasione » l’effet- 
tiva politica di forza di 
Heath, è estremamente signi¬ 
ficativo. « Saranno elezioni 
difficili e probabilmente mol¬ 
to aspre — afferma il gior¬ 
nale —, che mettono in di¬ 
scussione fondamentali rap¬ 
porti sociali . ed economici 
nella nostra società ». « C’è 
11 rischio della violenza — 
continua il Times — se le 
elezioni devono svolgersi men¬ 
tre è in corso uno sciopero 
. dei minatori. C’è anche il pe¬ 
ricolo dell’IRA o addirittura 
di altri tipi di violenza ter¬ 
roristica, sia sotto forma di 
attacco agli individui o di 
bombe gettate in mezzo alla 
folla dei comizi. Occorrono 
le piu stringenti misure di 
sicurezza ». « Stiamo deci¬ 

dendo il futuro della nostra 
economia e società: una scel¬ 
ta che si rivelerà fondamen¬ 
tale». La Gran Bretagna 
— prosegue il Times — avrà 
bisogno di prendere a pre¬ 
stito enormi somme dagli 
organismi monetari intema¬ 
zionali. Forse dovrà chiedere 
trenta miliardi di dollari nel¬ 
la prossima legislatura. «Un 
eventuale . governo laburista 
parte da una posizione di 
svantaggio — afferma il quo¬ 
tidiano —: i banchieri inter¬ 
nazionali non sono disporti 
ad avere verso I laburisti la 
stessa fiducia che ripongono 
nei conservatori ». 

Con poche eccezioni, tutta 
la stampa è filcgovemativa. 
Il Morning Star dice sem¬ 
plicemente: « Liberiamoci fi¬ 
nalmente di Heath con ima 
croce sulla scheda elettora¬ 
le». Anche li popolare Dailv 
Minor scende in campo a 
fianco dei laburisti: nella pri- 
v ma pagina, sotto una foto di 
Heath, c’è un titolo cubitale 
che dichiara: «E ora que¬ 
st’uomo ha la sfrontatezza di 
Chiedere un voto di fiducia». 





KUWAIT: RIBADITA LA CONDANNA DEI TERRORISTI 


< ’ - KUWAIT, 8. ' 

- La duplice vicenda del terroristi di Kuwait 
e di Singapore è giunta finalmente a conclu¬ 
sione. Stamane, dopo l’arrivo dell’aereo delle 
linee nipponiche con a bordo i quattro terro¬ 
risti di Singapore (due del sedicente « esercito 
rosso » giapponese e due del Fronte popolare 
di liberazione della Palestina), i terroristi che 
erano asserragliati nell'ambasciata giapponese . 
di Kuwait hanno liberato i loro dodici ostaggi 
e sono stati trasferiti, sotto scorta delta po- 
lizia, all'aeroporto, per imbarcarsi a loro volta 
sull'aereo. Si è potuto così accertare che i ter- 


. roristi erano in numero di cinque, tutti arabi. 

Successivamente, nel primo pomeriggio, 
l’aereo è partito da Kuwait alla volta di 
Aden, nella Repubblica Democratica Popolare 
del Sud-Yemen. La partenza era stata ritardata 
per ottenere l'assenso di uno dei Paesi in cui 
’ i terroristi avevano chiesto di recarsi; negato 
, dagli irakeni, che hanno rifiutato di farli sccn- 
' dere a Baghdad, l’assenso è stato poi dato dal 
Sud-Yemen, su richiesta del governo giappo¬ 
nese, - ansioso che la vicenda giungesse a 
conclusione. 

Gli ostaggi hanno detto di essere stati trat¬ 


tati bene e di non avere mai temuto per la 
loro vita. > lo e gii altri — ha detto un 
diplomatico giapponese — eravamo certi che 
tutta la vicenda si sarebbe conclusa senza 
spargimento di sangue ». Il comitato esecutivo 
dell'Organizzazione per la .liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP) ha ribadito la condanna dette 
due imprese terroristiche esprimendo * ram¬ 
marico e ripugnanza per questi atti che costi¬ 
tuiscono un'offesa alla lotta dei palestinesi ». 

NELLA FOTO: i terroristi di Singapore men¬ 
tre vengono portati all'aeroporto, prima della 
partenza del loro aereo per Kuwait. 


II comunicato conclusivo dei colloqui Tito-Assad 

BELGRADO E DAMASCO RIBADISCONO 


V >: ■: 


LA FUNZIONE DEI NON ALLINEATI 

Pieno appoggio alla proposta di Bumedien per una riunione straordinaria deirAssemblea generale 
deirONU — Abolita la censura sulla stampa egiziana — Ancora tensione nell’esercito giordano 


V : - DAMASCO, 8. 

■* - Siria e Jugoslavia sono con¬ 
cordi nel ritenere che non 
può esservi «soluzione equa 
e duratura del problema me¬ 
diorientale senza un rapido 
ritiro delle forze israeliane 
da tutti i territori occupati, 
nel 1967 e dopo, e senza il ri¬ 
pristino del popolo palestine¬ 
se nei suoi legittimi diritti 
nazionali ». Così si esprime il 
comunicato conclusivo della 
visita di Tito a Damasco, 
pubblicato ieri sera nella ca¬ 
pitale siriana. Il documento 


aggiunge poi che l’accordo sul 
disimpegno delle forze' nella 
regione del Canale di Suez 
deve costituiYe il primo pas¬ 
so verso una soluzione globa¬ 
le basata sulle risoluzioni 
dell’ONU. 

Passando a temi più gene¬ 
rali, il comunicato jugo-siria- 
no sottolinea la necessità di 
una riunione a livello mini¬ 
steriale dell’ufficio dì coordi¬ 
namento dei Paesi non-alli- 
neati, cui dovrebbe seguire 
una conferenza dei ministri 
degli esteri, ed esprime ap- 


Una precisazione ; della Santa Sede 

Perchè Paolo VI ha 
rimosso Mindszenty I 

! Il Papa ha giudicato di poter prendere una deci¬ 
sione che «l'arcivescovo non si sentiva di prendere» 


Antonio Bronda 


La sala stampa della Santa 
Sede, replicando al cardinale 
Mindszenty, il quale aveva di¬ 
chiarato di non essersi mai 
dimesso da primate ma di es¬ 
sere stato invece destituito da 
questa carica dal Papa, cosi 
ha chiarito il senso del prov¬ 
vedimento pontificio che ha 
reso vacante l’arcidiocesi di 
Esztergom nominandovi un 
amministratore apostolico. 

«E* esatto, che il Papa — 
dice la dichiarazione — dopo 
aver aperto con confidenza i 
suoi pensieri al venerando ar¬ 
civescovo tramite un ripetuto 
scambio di lettere personali, 
non ha voluto gravame l’ani¬ 
mo con una risoluzione che 

10 stesso arcivescovo non si 
sentiva di prendere e che Sua 
Santità, in seguito a prolun¬ 
gata. matura e grave rifles¬ 
sione, ha giudicato in coscien¬ 
za di potere e di dovere as¬ 
sumere su di sé». 

La dichiarazione della sala 
stampa vaticana fa. infine, ri¬ 
levare che i provvedimenti 
presi da Paolo VI sono sta¬ 
ti ispirati da ■ esigenze pasto¬ 
rali» ossia dalla necessità di 
assicurare nelFarcidiocesi una 
presenza di un pastore. Il car¬ 
dinale Mindszenty è, infatti, da 
venticinque anni lontano non 
solo dalla sua ex sede di arci¬ 
vescovo ma dalla stessa chiesa 
ungherese che, fin dal 1950. 
prese atto di quella nuova 
realtà dell'Ungheria nata dal 
1915 in poi, ossia dopo che 

11 popolo si liberò dalFhorly- 
smo e dal nazismo e dalle 
strutture sociali semifeudali 
alle quali, invece, l'ottanta- 
duenne cardinale - principe è 
rimasto legato. 

, • * * . i • 

VARSAVIA, 8 

(p. b). L’incognita sui pro¬ 
gressi delia normalizzazio¬ 
ne fra Santa Sede e Polonia 
dopo la missione diplomatica 


: di monsignor Casarolì, conclu¬ 
sasi mercoledì e cioè l’atteg- 

• giamento del primate Wy* 

' szynski. è stata sciolta ieri 

sera nel corso di una affolla¬ 
tissima messa solenne cele¬ 
brata da Casaroli, nella cat¬ 
tedrale ' varsaviese di San 
Giovanni, e nel corso della 

* quale i due prelati hanno 
-• pronunciato due sermoni. 

Il discorso di V/yszynski, se 
non ha registrato ulteriori ina 
sprimenti delle.sue note posi-' 
zioni in merito ai rapporti 
con il governo, ne ha però 
confermato la rigidità- In par¬ 
ticolàre il primate ha affer¬ 
mato 'In termini velatamen¬ 
te polemici, che la vera nor¬ 
malizzazione « deve essere 
- quella che consenta alla Chie¬ 
sa di svolgere la sua missio¬ 
ne di evangelizzazione» e ha 
ancora una volta ribadito che 
Chiesa è governo polacco so¬ 
no separati da una diversa 
, ideologia e da una diversa 
concezione del mondo, e che 
tale differenza non può esse¬ 
re superata dalla comune par¬ 
tecipazione al processo di svi¬ 
luppo economico sociale del 
paese. -, 

- Prendendo a sua volta la 
parola, Casaroli ha avuto 
espressioni di affetto, a no¬ 
me suo personale e del Papa, 
per la Polonia « la vostra bel¬ 
la madre, di cui potete essere 
fieri » e di augurio per il suo 
sviluppo ulteriore. Ha quindi 
accennato alle « difficoltà » 
che il Papa incontra nella 
sua opera e alla necessità 
della «obbedienza». 

Questo pomeriggio Casaro- 
li è ripartito alla volta di 
Roma, salutato all'aeropor¬ 
to da Olszowski e Wyszynskl 
I tre uomini hanno conversa¬ 
to per una mezz’ora prima di 
separarsi e hanno anche po¬ 
sato, insieme per 1 fotografi. 


poggio alla richiesta avanza¬ 
ta dal presidente algerino 
Bumedien per una riunione 
straordinaria dell’Assemblea 
generale dell’ONU sui proble¬ 
mi delle materie prime e del¬ 
lo sviluppo. - 

Siria e Jugoslavia — affer¬ 
ma ancora il comunicato — 
continueranno a sostenere la 
lotta dei popoli dell’Asia, del¬ 
l’Africa e dell’America Latina 
per la liberazione nazionale, 
contro Timperialismo, il colo¬ 
nialismo e la discriminazione 
razziale. I due Paesi mettono 
anche in rilievo l’importanza 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa. che contribuirà al con¬ 
solidamento della sicurezza 
non solo sul continente .euro¬ 
peo ma anche nelle altre re¬ 
gioni del globo. 

- I colloqui fra il presidente 
jugoslavo ed il presidente si¬ 
riano si sono svolti «in una 
atmosfera di amicizia e di 
comprensione ».'Assad ha ac¬ 
cettato l’invito, formulatogli 
da Tito, a visitare la Jugo¬ 
slavia, in una data che sarà 
successivamente concordata. 

• . ; * * * 

IL CAIRO, a 

Continuando la tradizione 
inaugurata da Hassanein Hey- 
kal, il nuovo direttore di Al 
Ahram, Ali Amin, ha scritto 
oggi un lungo «articolo del 
venerdì », interamente dedi¬ 
cato alle misure di liberaliz¬ 
zazione adottate dal presi¬ 
dente Sadat, che vengono 
presentate con le parole «il 

presidente - mi ha detto_». 

La più rilevante di queste mi¬ 
sure è la abolizione, a partire 
da domani, della censura sul¬ 
la stampa egiziana, che rima¬ 
ne’in vigore solo per la noti¬ 
zie di carattere militare. Da 
domani, dunque, i direttori 
dei giornali saranno i soli re¬ 
sponsàbili di ciò che viene 
pubblicato. 

Amin scrive poi che il pre¬ 
sidente - Sadat ritiene neces¬ 
sario pensare al futuro delle 
centinaia di migliaia di sol¬ 
dati ed ufficiali egiziani che, 
dopo la smobilitazione, do¬ 
vranno trovare un inserimen¬ 
to soddisfacente nella vita 
economica del Paese. 

Inoltre, l’articolo del diret¬ 
tore di Al Ahram fornisce 
una notizia significativa: il 
rimpasto ministeriale, che era 
stato annunciato alcune set¬ 
timane fa come imminente, 
è stato rinviato’ in attesa dei 
«recupero di ogni palmo del- 
na nostra terra » e perchè Sa¬ 
dat ha ricevuto «decine di 
migliaia di lettere » che Io in¬ 
vitano a mantenere la carica 
di primo ministro, oltre a 
quella di Capo dello Stato. 
Come si ricorderà, al momen¬ 
to della sua rimozione, ad 
Hassanein Heykal erano state 
rimproverate, fra l’altro, le 
anticipazioni ed indiscrezio¬ 
ni proprio sull’imminente rim¬ 
pasto ministeriale. 

Continuano intanto a tor¬ 
nare in Egitto persone che 
vivevano all’estero da lungo 
tempo. Dopo 15 anni di as¬ 
senza, è rientrato in questi 
giorni anche Anuar Abdel 
Malek, professore alla Sorbo¬ 


na, intellettuale marxista, au¬ 
tore fra l’altro di uno studio 
sull'Egitto nasseriano e di 
una antologia del pensiero po¬ 
litico arabo contemporaneo. ’ 

Sul Canale e nel Sinai pro¬ 
cede il disimpegno dèlie forze 
egiziane e israeliane. Secon¬ 
do fonti di Tel Aviv gli egi¬ 
ziani avrebbero smantellato 
quattro delle cinque rampe di 
missili antiaerei installate 
sulla riva orientale e la cui 
distruzione veniva considera¬ 
ta da Israele quasi una con¬ 
dizione ‘ per la integrale at¬ 
tuazione del ritiro dalla riva 
ovest La notizia non è con¬ 
fermata da fonte egiziana. 

• r ■ » • * . 

AMMAN, 8. 7 

I reparti della 40.esima bri¬ 
gata corazzata, che si sono 
ammutinati nei giorni scorsi 
protestando contro il caro-vita 
e la corruzione ed hanno avu¬ 
to la solidarietà di altre unità 
dell’esercito, ' sono rientrati 
oggi nelle caserme di Zarqa, 
dopo l’intervento di Hussein 
che ha ordinato * l’aumento 
delle paghe e ha rivolto un 
discorso alla truppa. Sembra 
che durante la «marcia su 
Zarqa» i soldati abbiano sac¬ 
cheggiato dei negozi e distri¬ 
buito riso e zucchero alla po¬ 
polazione. 

Anche se la rivolta appare 
formalmente rientrata, la si¬ 
tuazione è ancora tesa, e an¬ 
cora serpeggiano motivi di 
malcontento nelle file del¬ 
l’esercito. Secondo l’agenzia 
palestinese Wafa, i soldati 
non hanno rinunciato alla ri¬ 
chiesta che siano rimossi il 
primo ministro e il capo di 
stato maggiore (che è zio di 
Hussein) e chiedono la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
militare. 


Dichiarazioni 
oltranziste 
della Meir 
sul Golan 


TEL AVIV, 8. - 
Il primo ministro israeliano 
Galda Meir ha assunto oggi 
un grave atteggiamento ol- 
, tranzista sul problema del di¬ 
simpegno militare siro-israe- 
liano affermando che, a suo 
avviso, le alture siriane del 
Golan occupate ■ dagli israe¬ 
liani nel 1967 sono « parte in¬ 
divisibile » di Israele. 

La Meir — secondo quanto 
. ha affermato la radio israe¬ 
liana — ha dichiarato che 
Israele non si ritirerà dalla 
■ linea . siro-lsraeliana del ces¬ 
sate il fuoco esistente prima 
della guerra di ottobre. 

; Le affermazioni della Meir . 
contraddicono le notizie di 
stampa secondo le quali Israe¬ 
le i disposta a ritirarsi al¬ 
meno di 2-5 chilometri dalla 
vecchia linea di tregua, ed a 
restituire anche i territori con- 

a ulstati durante l'ultimo con- 
ltto. . 


Appello dell’Associazione 

Italia-Cile 

u <* 

«Cessino 
le esecuzioni 
e le torture 
in Cile» 

Un pressante appello 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, ai sindacati è sta-. 
to rivolto dalla presidenza 
della Associazione Italia-Cile 
« Salvador Allende » perchè «e- 
stendendo la mobilitazione 
della coscienza antifascista 
del nostro Paese in appoggio 
alla lotta del popolo cileno 
per la libertà e la democrazia, 
diano nuovo slancio alla sot¬ 
toscrizione popolare a soste¬ 
gno della resistenza cilena». 

Finora a sostegno della lot¬ 
ta del popolo cileno sono stati 
sottoscritti in Italia 33 milioni 
696 mila lire.. 

« La solidarietà — è detto 
in un documento della pre¬ 
sidenza dell’Associazione Ita- 
lia-Cile — si è espressa in un 
incalcolabile numero di Ini¬ 
ziative spontanee » che han¬ 
no consentito «la costituzio¬ 
ne e il funzionamento del 
comitato unitario della Resi¬ 
stenza cilena "Cile democra¬ 
tico" e di prestare un aiuto 
concreto e indifferibile ai ri¬ 
fugiati ospiti del nostro Pae¬ 
se». 

« La sottoscrizione non e- 
sprime, però, che in parte la 
solidarietà del movimento de¬ 
mocratico e popolare Italiano. 
Infatti, decine di posti di la¬ 
voro sono stati messi a di¬ 
sposizione degli esuli cileni, 
da parte del movimento coo¬ 
perativistico, degli Enti locali, 
dei sindacati, da enti cultu¬ 
rali ». 

« La presidenza dell’Asso¬ 
ciazione Italia-Cile — conti¬ 
nua il documento — presa 
conoscenza, sulla base delle 
ampie informazioni ricevute, 
della situazione in cui versano 
migliaia di deportati nelle iso¬ 
le. nel campi di concentra¬ 
mento, i detenuti nelle car¬ 
ceri e grandi masse di lavo¬ 
ratori licenziati dai posti di 
lavoro che insieme con le loro 
famiglie vivono in condizioni 
di estremo disagio fisico e 
morale, ha esaminato le ini¬ 
ziative da prendere: in parti¬ 
colare, il lancio di una grande 
campagna per la salvezza e la 
liberazione dei dirigenti dei 
partiti della « Unldad popu- 
lar», dei membri dei diversi 
governi del presidente Allen¬ 
de, deportati nell’isola di Daw- 
son e in altre località, e per¬ 
chè nel rispetto della dichia- 
zione dei diritti dell’uomo e 
della carta delle Nazioni Uni¬ 
te e dei più elementari prin¬ 
cìpi della convivenza civile, 
oggi brutalmente violati dal¬ 
la Giunta dei militari cileni, 
cessino lo stato di guerra, 
le esecuzioni, le torture, le 
inammissibili violenze mora¬ 
li, inoppugnabilmente docu¬ 
mentate da commissioni di 
autorevoli organismi intema¬ 
zionali, e vengano restituiti 
alla libertà e al lavoro tutti 
coloro che ne sono stati ar¬ 
bitrariamente privati». 


Ripreso 
nel Vietnam 
lo scambio dei 
prigionieri 

SAIGON, 8 

Il regime di Saigon e il GRP 
hanno ripreso oggi Io scambio 
dei prigionieri sospeso lo scor¬ 
so luglio. 

Duecento ' civili trattenuti 
nelle carceri di Saigon sono 
già stati trasportati dalla ba¬ 
se di Bien Hoa, alia volta di 
Loc Ninh, la città controllata 
da! GRP, 120 chilometri a 
nord. Si tratta del primo grup¬ 
po dei 4.000 prigionieri che 
dovranno essere scambiati 
dalle due parti entro il mese 
prossimo. • ~ . 

H regime di Saigon aveva 
sospeso Io scambio dei prigio¬ 
nieri lo scorso luglio con spe¬ 
ciosi pretesti. 

Durante le tre prossime set¬ 
timane Saigon libererà -1.200. 
prigionieri, in base a un piano 
che è stato accettato dalle 
due parti dopo due mesi di 
negoziati. A sua volta, il GRP 
libererà 204 prigionieri civili 
e militari. - 
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Precise richieste dei sindacati 


(Dalla prima paginu) 

co di due o tre mesi, comun¬ 
que. la situazione risulta sen¬ 
sibilmente mutata, in conse¬ 
guenza della crisi energeti¬ 
ca, del generale aumento dei 
prezzi e dei pericoli di reces¬ 
sione. I partiti governativi, 
dopo un lungo travaglio, han¬ 
no firmato a Villa Madama 
un documento che contiene 
soltanto alcune affermazioni 
generali, ed è privo di qual¬ 
siasi riferimento a misure 
precise. - • . 

La prima domanda che i 
sindacati hanno posto ieri se¬ 
ra al governo (all’incontro 
hanno • preso parte Lama, 
Scheda, Boni, Didò e Guerra 
per la CGIL; Storti, Maca¬ 
rio, Taccone e Clancaglìni per 
la CISL; Vanni, Ravenna, Ru¬ 
fino e Ravecca per la UIL) 
riguarda, quindi, le conclu¬ 
sioni pratiche cui è giunto il 
governo. Che cosa si vuole fa¬ 
re, in concreto, per far fron¬ 
te alla crisi? Insieme a que¬ 
sto Interrogativo, i sindacati 
avanzano anche un insieme 
di proposte e di indicazioni 
che riguardano, appunto, sla 
gli ' indirizzi di politica eco¬ 
nomica, sia i provvedimenti 
immediati. In altre parole: 
essi chiedono quali passi deb¬ 
bano essere fatti subito, e in 
quale direzione. 

Le tre centrali sindaca¬ 
li sollecitano interventi im¬ 
mediati per bloccare 1 peri¬ 
coli di crisi recessiva e, nel¬ 
lo stesso tempo, per avviare 
una politica di sviluppo che 
abbia caratteri nuovi e che 
miri a una profonda ricon¬ 
versione dell’apparato indu¬ 
striale e produttivo del paese, 
e quindi a nuovi equilibri 
economici interni e interna¬ 
zionali. La politica degli in¬ 
vestimenti, in particolar mo¬ 
do per il Sud, dovrebbe ave¬ 
re — secondo i sindacati — 
come punto dì riferimento 
un nuovo sistema di cosiddet¬ 
ti « incentivi ». il quale do¬ 
vrebbe puntare soprattutto 
all’incremento dell’occupazio¬ 
ne e all’alto livello tecnolo¬ 
gico. CGIL. CISL, UIL hanno 
indicato precise linee per 
quanto riguarda le fonti di 
energia, l’agricoltura, l’edili¬ 
zia, i trasporti, la riforma 
sanitaria. 

Per i trasporti, anche in ri¬ 
ferimento alle difficoltà do¬ 
vute agli aumenti dei prezzi 
dei carburanti, i sindacati 
propongono provvedimenti re¬ 
strittivi del traffico nei cen¬ 
tri storici e il potenziamen¬ 
to del sistema dei trasporti 
pubblici attraverso accordi 
tra enti locali, società priva¬ 
te e Ferrovie dello Stato. Pro¬ 
pongono poi un impulso ai 


plani di potenziamento delle 
Ferrovie e delle metropolita¬ 
ne, oltre a una serie di altri 
provvedimenti. • 

I sindacati chiedono, so¬ 
prattutto con decisioni Imme¬ 
diate, che vengano attuate mi¬ 
sure a difesa dei redditi di 
lavoro e del redditi più bas¬ 
si. Essi ritengono necessario 
un immediato alleggerimento 
del peso fiscale che grava 
sui lavoratori dipendenti, at¬ 
traverso la detassazione de¬ 
gli assegni familiari (lo stes¬ 
so ministro Bertoldi ha defi¬ 
nito 1 gravami fiscali sugli 
assegni una « nuova tassa sut 
macinato... ») e l’elevazione 
; delle quote di detrazione in 
rapporto all’aumento del 
prezzi. 

Per i prezzi, si chiede una 
politica di controllo dei mec¬ 
canismi speculativi, e soprat¬ 
tutto un controllo pubblico 
delle importazioni di generi 
di largo consumo. Il « pac¬ 
chetto » dei generi alimentari 
di prima necessità (farine, 
pasta, pane, olio, zucchero e 
latte) dovrebbe rientrare nel¬ 
l’ambito dei prezzi mantenu¬ 
ti rigidamente. Per le tariffe 
pubbliche si propone il bloc¬ 
co. Per 1 fitti una politica di 
giusta regolamentazione sulla 
base di un principio di equo 
canone. 

L’incontro si è aperto con 
una relazione di Rumor, alla 
quale hanno fatto seguito in¬ 
terventi dei ministri La Mal¬ 
fa e Gìolitti, e quindi i di¬ 
scorsi dei dirigenti sindacali. 
Poco prima di mezzanotte è 
stato diffuso un breve reso¬ 
conto ufficiale del discorso 
del presidente del Consìglio. 
Egli ha riconosciuto il con¬ 
tributo dato dalle organizza¬ 
zioni sindacali alla tenuta del 
sistema produttivo e al man¬ 
tenimento dei livelli dì occu¬ 
pazione, un contributo — ha 
detto — « autonomo e decisi¬ 
vo » in un confronto aperto 
col governo « che è auspicabi¬ 
le prosegua ». Dopo avere ac¬ 
cennato alle « repentine » mo¬ 
difiche subite dalla situazio¬ 
ne, il presidente del Consiglio 
ha ricordato che alcuni prov¬ 
vedimenti governativi saran¬ 
no presentati «in tempi rav¬ 
vicinati ». E infine ha dato 
un giudizio inaccettabile del¬ 
l’atteggiamento del sindacati, 
dicendo di dover rilevare la 
presunta « contraddittorietà », 
« rispetto al quadro reale del¬ 
la situazione attuale e agli 
obiettivi di interesse comune, 
del ricorso allo sciopero ». Ciò, 
secondo Rumor, sì porrebbe 
«di fatto come un elemento 
di grave turbamento delVin- 
dispensabile ripresa ». La gra¬ 
vità di questa affermazione 
è evidente: i sindacati, infat¬ 


ti, hanno posto al governo ' 
questioni ben precise, rilevan¬ 
do, tra l’altro, il fatto — di 
evidenza palmare — che il 
governo stesso, negli ultimi 
mesi, non ha fatto ciò che ' 
la situazione avrebbe richie¬ 
sto. Grave, quindi, non è l’at¬ 
teggiamento del sindacati, ma, 
al contrario, proprio quest» 
carenza governativa. E grave - 
è che J1 presidente del Con¬ 
siglio giunga a tali afferma¬ 
zioni nel confronti delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori che - 
non chiedono altro se non un» 
politica coerente per uscire 
dalla crisi, quando il governo 
non ha avuto modo di pro¬ 
nunciare neppure una parola 
di condanna di fronte a re¬ 
centi gravi fatti di specula¬ 
zione ai danni del Paese. 

L’incontro governo-sindaca¬ 
ti si è concluso a tarda nòtte. ■ 

Questa mattina la segrete¬ 
ria di CGIL-CISLrUIL valute¬ 
rà 1 risultati del confronto 
col governo. 

COOPERATIVE l* presiden¬ 
za della Lega cooperative con¬ 
sidera « non adeguate alla . 
serietà della situazione eco¬ 
nomica e sociale » le decisioni 
del « vertice » ed avanza al¬ 
cune richieste. Crisi energeti¬ 
ca: la cooperazìone chiede che 
siano colpiti 1 profitti delle 
società petrolifere, abolendo 
privilegi e accertando i costi 
reali, assicurando i riforni¬ 
menti col varo del piano pe¬ 
trolifero pubblico. Prezzi: se 
è giusto in principio l’inter¬ 
vento sui beni essenziali, il 
fondo integrativo di 100 mi¬ 
liardi è un « compromesso di 
dubbia efficacia ». Occorre in¬ 
cludere le rappresentanze de¬ 
mocratiche nei Comitati prez¬ 
zi, potenziare l’Azienda stata¬ 
le per i mercati agricoli, uti¬ 
lizzare le cooperative in col- 
legamento con le Regioni sot¬ 
traendo i Consorzi agrari al 
potere • della Federconsorzi. 
Per contrastare accaparra¬ 
menti e profitti esosi è ne¬ 
cessario sìa il controllo sulle 
importazioni che l’aumento 
della produzione agricola in¬ 
terna, sopratutto nel Mezzo¬ 
giorno. Casa: varare un pro¬ 
gramma decennale ed aumen¬ 
tare subito gli stanziamenti. 
Credito: selezione a favore di 
piccole imprese, cooperative 
e conduzioni associate anche 
con l’adeguamento del Coo- 
percredito. 

La lega chiede al govèrno 
«un confronto di merito su 
ciascuno di questi problemi », 
al quale dovrebbero essere 
chiamate tutte le centrali coo¬ 
perative. 


OFFERTA IN PRELAZIONE AGLI AZIONISTI MONTEDISON 
DI L. 35 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 

MEDIOBANCA 7% 1973 -1988 

SESIE SPECIALE MONTEFIBRE 
parzialmente tramutagli in azioni Montefibre preferenziali 

Un Consorzio bancario, costituito e diretto da MEDIOBANCA, offre in vendita agli azionisti 
della Montedison le obbligazioni costituenti la «serie speciale MONTEFIBRE», emessa nel di¬ 
cembre 1973, del prestito obbligazionario approvato dall’Assemblea straordinaria degli azionisti di 
MEDIOBANCA il 27 ottobre 1973. 

; La suddetta serie speciale è costituita da n. 17.500.000 obbligazioni, da nominali L. 2.000 l’una, 
parzialmente tramutabili in azioni Montefibre preferenziali secondo le modalità indicate nel regola¬ 
mento del prestito. • 

Queste obbligazioni verranno cedute agli azionisti della Montedison - al prezzo di L. 2.000 più 
interessi di conguaglio per obbligazione con godimento dal 1° dicembre 1973 - in ragione di un’obWi- 
gazione per ogni gruppo di 50 azioni Montedison possedute. Il diritto di prelazione dovrà essere eser¬ 
citato, sotto pena di decadenza, nel periodo 

daini al 25 febbraio 1974 

presentando una richiesta di acquisto, redatta sugli appositi moduli, presso la Sede sociale della Mon¬ 
tedison o presso le consuete Casse incaricate delle operazioni sulle azioni Montedison, e allegando 
la cedola n. 7, staccata dalle azioni Montedison, che fungerà da diritto di prelazione (un diritto ogni 
azione). I titoli azionari non muniti di cedole dovranno essere presentati esclusivamente presso la sede 
sodale della Montedison. ' 

Gli azionisti della Montedison non ancora In possesso dei titoli azionari provenienti dalla conver¬ 
sione delle obbligazioni Edison 5% 1964, potranno esercitare il diritto di prelazione presentando per 
la stampigliatura - alle stesse Casse presso le quali hanno consegnato le obbligazioni Edison 5% 1964 
per la conversione - la copia della « richiesta di sostituzione » rilasciata dalle Casse medesime: a fronte 
della stampigliatura potranno essere ritirati i «buoni» rappresentanti i diritti di prelazione. 

II pagamento delle obbligazioni richieste, in ragione di L. 2.000 più L. 35 per rateo interessi per 
ogni obbligazione, dovrà essere effettuato il 28 febbraio 1974. Sui versamenti ritardati saranno dovuti 
gli interessi di mora in ragione del 9,50% annuo; le obbligazioni non pagate entro il 29 marzo 1974, 
saranno realizzate al meglio per conto delFinadempiente, in qualunque momento, a scelta dell'istituto 
che ha accolto la richiesta di acquisto. 

I •. ' 

CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 


Importo nominole unitario: . 

Serie: il prestito è suddiviso in 10 serie 
di n. 1.750.000 obbligazioni ciascuna, 
numerate dal n. 1 al n. 10. 

Titoli: da 1, 2, 5, 25, 50, 250 e 500 
obbligazioni. 

Interesse annuo: .. .. .. 

pagabile in rate semestrali uguali po- 

. sticipate, scadenti il 1° giugno ed il 
1° dicembre. 

Godimento: 1° dicembre 1973. 


!.. 2.000 Ammortamento: in 10 rate annuali di 
Lire 3.500.000.000 l’una scadenti il ^di¬ 
cembre degli anni dal 1979 al 198f, 
esclusivamente mediante sorteggio di 
una serie all’anno, salva la facoltà di 
procedere al rimborso anticipato, to¬ 
tale o parziale, dal 1° dicembre 1979. 

nor 

‘ to Quotazione alle borse: sarà richiesta 1» 
quotazione delle obbligazioni cMti- 
tuenti il prestito in tutte le borse va¬ 
lori nelle quali sono quotate le azioni 
MEDIOBANCA. 


Regime fiscale: MEDIOBANCA assume l’impegno di corrispondere gli interessi sulle obbligazioni 
e di effettuare il rimborso delle stesse e tutte le operazioni ad esso inerenti, senza alcuna detrazione 
per imposte e tasse presenti o future che per legge non debbano tassativamente gravare sugli obbli¬ 
gazionisti. Gli interessi sulle obbligazioni — trattandosi di titoli emessi nel 1973 — sono esenti 
dall’imposta di R. M. cat. A ai sensi delFart. 1, punto b ) della legge 27 luglio 1962, n. 1228 % 
con il 1° gennaio 1974, dall’imposta locale sui redditi e dall’imposta sul reddito delle persone fisi¬ 
che, ai sensi delFart. 37 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. MEDIOBANCA rinuncia ad avva¬ 
lersi della facoltà di rivalsa, nei confronti degli obbligazionisti, per l’imposta sulle obbligazioni di 
cui al titolo Vili, art. 156 del Testo unico delle leggi sulle imposte dirette approvato con D.P.R. 
29 gennaio 1958, n. 645. 


PARZIALE TRAMUTABILTTÀ IN AZIONI MONTEFIBRE PREFERENZIALI 

Nel mese di novembre di ogni anno a partire dal 1976 e fino a quando le obbligazioni saranno 
divenute rimborsabili, il portatore potrà chiedere che il 1° dicembre successivo avvenga, per ogni 
obbliga rione presentata, il rimborso di L. 500 e l'assegnazione di 10 azioni MONTEFIBRE pre¬ 
ferenziali da nominali L. 150 Fona. Il numero delle azioni sarà adeguatamente modificato in caso 
di operazioni sul capitale della MONTEFIBRE, come precisato affari. 6 del regolamento. 

. In relazione a quanto sopra, la Montedison ha costituito in gestione speciale n. 175 milioni 
di azioni MONTEFIBRE preferenziali da nominali L. 150 runa, riservandone a MEDIOBANCA 
la disponibilità esclusivameate al fini de! tra mutamento. 

Iprospetti di offerta riportanti il regolamento del prestito 
possono essere richiesti presso le Casse incaricate. 
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